' *« U' A .ì ''ui-J: .• >• vj.>t'T J\***.H >t ;!'»»• »i»t>;wr.V 


4>p* f ; fc~- -c jt •> '•'. 




Anno 62* N. 19 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1 /70 
Arretrati L. 1.200 


* 


k LIRE 600 

★ MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 1985 



- r -V-: ,,vr. -.*■ •:■; 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Severo atto di accusa 
della Corte dei Conti 


Mentre nella maggioranza si scatena una nuova rissa PRI-PSDI 


lo stato è Con la fiducia impedito 


latitante 
nella difesa 

delFambiente 


ROMA — La gente si cura 
sempre più dell’ambiente, 
delle risorse naturali, della 
salute, della •qualità della vi¬ 
ta». E la Corte del Conti con¬ 
sidera iNsequestro delle ri¬ 
sorse» non meno Importante 
di quello relativo ai beni 
strettamente demaniali. Ieri 
mattina 11 Procuratore gene¬ 
rale della Corte, Raffaele 
Capplello, ha affidato 11 «ta¬ 
glio» della sua relazione 
inaugurale dell'anno giudi¬ 
ziario 1985 a una sentenza 
che ha fatto testo: quella 
emessa dalle Sezioni riunite 
della Corte l’anno scorso sul 
•fanghi rossi» di Scarlino. 

I residui di biossido di tita¬ 
nio, riversati In mare dalla 
Montedison, hanno leso in¬ 
teressi pubblici, non perchè 
abbiano avvelenato un pa¬ 
trimonio di enti pubblici in¬ 
teso in senso tradizionale. 
Ma perchè quel beni, quel 
mare, quelle coste, devono 
essere presi In considerazio¬ 
ne dal diritto «per salvaguar¬ 
darne l’utilizzazione da par¬ 
te della collettività». 

Al cospetto della latitanza 
di altri organi dello Stato, la 
magistratura contabile — 
quella che cioè è tenuta a vi- 


Quel 
conflitto 
fra diritti 
e potere 


La relazione del procura¬ 
tore generale della Corte del 
conti segna un’innovazione 
assai profonda nell’approc¬ 
cio della magistratura am¬ 
ministrativa alla tutela degli 
•Interessi legittimi». L’inno¬ 
vazione è nel senso di una vi¬ 
sione molto più larga della 
giurisdizione, che coinvolge 
la buona amministrazione e, 
finalizzazione dei beni natu¬ 
rali, biologici, culturali. La¬ 
sciamo ai giuristi il giudizio 
sulla legittimità formate di 
questa estensione del campo. 
Interessa qui sottolineare l 
due aspetti sostanziali che le 
dichiarazioni del procurato¬ 
re generale mettono in rilie¬ 
vo. 

Il primo aspetto è costitui¬ 
to dal fatto che la magistra¬ 
tura della contabilità pubbli¬ 
ca non sembra accettare più 
la scissione tra la regolarità 
dei conti e i loro presupposti 
ed effetti pratici (sociali e 
soggettivi). La giustizia ten¬ 
de, anche in questo campo, a 
Intervenire negli ampi vuoti 
(o negli ampi cumuli di con¬ 
seguenze negative) lasciati 
dalla gestione effettiva degli 
affari pubblici, con richiami 
e anche atti giurisdizionali 
che costituiscono una forma 



il voto sullìrpef ’ 

U sindacato insiste: il governo saldi il debito 

“E’ una vicenda allucinante”, accusa Chiaromonte - Troncato il dibattito al Senato - Una nuova fase di 
mobilitazione annunciata da Cgil, Cisl e Uil - Fatti e cifre smantellano lo «scambio» con la scala mobile 


gilare sulla violazione del 
patrimonio della pubblica 
amministrazione — rivendi¬ 
ca una propria «supplenza» 
in difesa di «quei beni mate¬ 
riali-e immateriali» di uso 
collettivo come — ha elenca¬ 
to Capplello — l’ambiente, le 
bellezze naturali, il paesag¬ 
gio, la salute, l’arte, l’econo¬ 
mia nazionale. Provoca un 
•danno pubblico» quindi, an¬ 
che la condotta colposa o do¬ 
losa di uno o più pubblici di¬ 
pendenti che violi gli «obbli¬ 
ghi di servizio» previsti dal¬ 
l’ordinamento a garanzia 
della più corretta fruizione 
di tali beni protetti. 

Nella gerarchla di inter¬ 
venti della Corte è entrata 
cosi a vele spiegate una te¬ 
matica «verde»: tra le istrut¬ 
torie in corso, il procuratore 
generale Cappiello (che par¬ 
lava di fronte alle rappresen¬ 
tanze di alte cariche dello 
Stato, il presidente della Ca¬ 
mera Nilde Jotti, il sen. Bo¬ 
nifacio in rappresentanza di 
Cossiga, il giudice costitu¬ 
zionale Borzellino per il Pre- 

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima) 


di surroga, di supplenza del 
poteri di governo con intenti 
correttivi. Il fatto che questo 
avvenga con un diretto ri¬ 
chiamo a valori costituzio¬ 
nalmente protetti (come, ad 
esemplo, la salute e la pro¬ 
mozione culturale) sta a di¬ 
mostrare che c’è un deficit 
crescente dell’opera di go¬ 
verno verso doveri che esi¬ 
stono c s’impongono a pre¬ 
scindere dalle congiunture 
politiche e programmatiche. 

Questa tendenza alla sup¬ 
plenza — ecco l’altro aspetto 
— è sollecitata dall’aggra- 
varsi oggettivo di fenomeni 
di distribuzione delle garan¬ 
zie di vita e dalla connessa 
ribellione di singoli e di for¬ 
me sociali di autoprotezione 
(vedi il riferimento alla • ver¬ 
tenza • sull’inquinamento 
dell'area veneziana) che sca¬ 
ricano sulla funzione giuri¬ 
sdizionale tensioni che non 
si è riusciti a risolvere in sede 
politica e amministrativa. 
Come insegna la vicenda del 
maltempo, questo paese è un 
immenso generatore di con¬ 
traddizione tra diritti ele¬ 
mentari e concreta opera di 
governo. Le istituzioni tra¬ 
ballano in questo impatto, e 
la rivolta dei diritti lesi tende 
a affermarsi per canali nuo¬ 
vi, ivi compresi quelli giuri¬ 
sdizionali. Se non si vuole 
che questa autodifesa della 
società civile si frantumi in 
una guerriglia ingovernabile 
di interessi in conflitto, oc¬ 
corre un’opera gigantesca di 
rinnovamento della politica, 
dello Stato e delle finalità 
stesse del potere. Certo non 
può essere né questo go verno 
né questa maggioranza ad 
avviare quest’opera. 


Con 11 ricorso al voto di fidu¬ 
cia il governo ha nuovamen¬ 
te sbarrato il dibattito in cor¬ 
so al Senato sul decreto legge 
fiscale. Con questo nuovo at¬ 
to dell’esecutivo, ha accusa¬ 
to Gerardo Chiaromonte, ca¬ 
pogruppo del PCI al Senato, 
la vicenda politica del cosid¬ 
detto pacchetto Visentinl di¬ 
venta «allucinante». Nel pen¬ 
tapartito, del resto, si è nuo¬ 
vamente alla rissa. Il PSDI 
prende le distanze dalle scel¬ 
te della maggioranza, men¬ 
tre il PRI mette le mani in 
avanti e sostiene che un in¬ 
tervento correttivo del dre¬ 
naggio fiscale sarebbe «un 
grave errore», tanto più se 
«senza contropartite e senza 
sapere nulla della sorte del 
referendum». Ma 11 sindaca¬ 
to insiste nel rivendicare mi¬ 
sure di equità già per P85. 
«Per lo Stato si tratta di pa¬ 
gare un debito, punto e ba¬ 
sta», è stato detto in una con¬ 
ferenza stampa unitaria sul¬ 
la nuova fase di mobilitazio¬ 
ne. Bruno Trentin ha, intan¬ 
to, avanzato l’ipotesi di un 
accordo-quadro tra le parti 
sociali sugli indirizzi e 1 prin¬ 
cipi della riforma del salario 
che possa essere recepito per 
legge evitando così il refe¬ 
rendum. A PAG. 2 


Natta: rilanciare 
con le Regioni 
il rinnovamento 
dello Stato 

L’intervento al convegno della Commissione 
bicamerale - L’ispirazione costituzionale 

ROMA — L’esperienza regionalista ha incontrato e incontra 
ostacoli e freni. Si affaccia una crisi delle «idee guida», del 
«fini», degli stessi «perché» della nascita delle Regioni. Sulle 
cause di questa situazione si è Interrogato il convegno pro¬ 
mosso dalia commissione bicamerale per gii affari regionali, 
presieduta da Armando Cossutta, che si è concluso ieri a 
Montecitorio. Il segretario generale del PCI, Alessandro Nat¬ 
ta, intervenuto in mattinata, dopo aver riaffermato «la vali¬ 
dità della visione e dell’ordinamento regionalista», ha ricor¬ 
dato a questo proposito che le Regioni, nel 1970, nacquero 
«proprio e soprattutto perché venti anni di esperienza all’in¬ 


segna della centralizzazione, imposta in nome della priorita¬ 
ria esigenza dell’unificazione, avevano dimostrato che senza 
trasformare nel senso del decentramento e delle autonomie 
la natura stessa dello Stato unitario, non sarebbe stato possi¬ 
bile rimuovere gii ostacoli che si frappongono alla conquista 
dell’uguaglianza sostanziale tra l cittadini, e garantire uno 
sviluppo dell’economia e della società italiana nel segno della 
giustizia e della democrazia». Ma questo prpcesso graduale è 
stato bloccato e risospinto indietro, ha rilevato Natta. E se si 
è giunti alla critica condizione attuale, «ciò non è accaduto 
perché esigenze obiettive lo abbiano imposto, o per difetti, 
incongruenze di carattere istituzionale, per mancamenti o 
carenze o responsabilità delle Regioni (che, certo, vi sono e 
non vanno taciuti) ma soprattutto per una ragione politica, 
perché lo schieramento unitario delle forze reglonallste è 
stato rotto dal sovrapporsi di tendenze e interessi di altra 
natura e di altra origine». 

«La verità — ha detto Natta — è che sono tornati in campo, 
più prepotenti, pratiche e indirizzi centralistici. Sono emerse 
e spesso hanno avuto la meglio concezioni distorte delia fun¬ 
zione e del carattere della Regione, quasi si trattasse di un 
apparato amministrativo dello Stato o, peggio, di un centro 
di potere. La verità, ancora, è che hanno pesato ritardi gravi 
nella riforma deU’ordinamento delle autonomie locali e della 
finanza regionale e comunale e un indirizzo di governo che 
ha teso a comprimere, a ridurre le funzioni e gli spazi delle 
Regioni, nel campo legislativo, nella partecipazione alle 
grandi scelte. Il colpo dato al regionalismo — ha concluso su 
questo tema il segretario generale del PCI — è un colpo dato 
alla democrazia». 


(Segue in ultima) 


Guido Deli'Aquila 


La Camera approva il progetto di proroga. Ora tocca al Senato 


Carcerazione preventiva, non usciranno 
i detenuti accusati dei reati più gravi 

Per questi imputati la normativa entrerà in vigore a novembre - Migliorato il disegno governativo - Contrasti 
nella maggioranza - Astensione comunista - Violante: «Ora sarebbero inammissibili ulteriori slittamenti» 


ROMA — Slitta di dieci me¬ 
si, per 1 responsabili di reati 
gravissimi, l’entrata in vigo¬ 
re della legge che, con deci¬ 
sione del Parlamento l’estate 
scorsa, ha stabilito i nuovi 
termini della carcerazione 
cautelare per gli imputati in 
attesa di giudizio. Questa 
proroga, proposta dal gover¬ 
no nell’impossibilità per la 
magistratura di avviare e 
portare a coclusione in tem¬ 
pi decenti processi delicati 
(per omicidio, associazione 
di stampo mafioso e camor¬ 
ristico, terrorismo, rapimen¬ 
to) è stata decisa ieri dalla 
commissione Giustìzia della 
Camera riunita in sede legi¬ 
slativa; ma perché oltre 1320 
detenuti restino in carcere 
fino al 30 novembre di que¬ 
st’anno e non escano invece 
dalle prigioni dal 2 febbraio, 
è necessario che il provvedi¬ 
mento ottenga entro tale da¬ 
ta anche la sanzione del Se¬ 
nato. Dalla proroga sono 
esclusi I gli imputaU mino¬ 
renni. 

Pur tuttavia, sempre su 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima) 


De Michelis-Scalzone: nulla da dire? 


Abbiamo letto ieri sul settimanale 
cattolico •Famiglia Cristiana » un 
servizio suil’incontro tra il ministro 
De Michelis e il latitante Scalzone. II 
servizio è firmato da David-Maria 
Sassòli che ha assistito al colloquio. 
Il giornalista di •Famiglia Cristiana » 
racconta che il 5 gennaio scorso a 
Parigi al quinto piano del Beau- 
bourg, Oreste Scalzone sosta in com¬ 
pagnia di altri latitanti in attesa di 
incontrarsi con Io stesso David-Ma¬ 
ria Sassòli. 

Alle 12,15, scrive lo stesso Sassòli, 
•confuso tra la folla, ecco arrivare 
Gianni De Michelis, ministro della 
Repubblica italiana, accompagnato 
da una giovane signora bionda ». Fin 
qui nulla di male; ciascuno è libero di 
accompagnarsi con bionde o con 
brune e andare a Parigi, magari in 
una galleria d’arte. Senonche il mi¬ 
nistro viene avvistato da Scalzone e 
gli va incontro. «Quando si incontra¬ 
no — dice Sassòli — nessuno è tur¬ 
bato. Non lo è Scalzone, che subito 
indirizza il colloquio sui temi che Io 
in teressano; non lo è il ministro della 
Repubblica che appare all’altezza 
della situazione, in qualche modo 


brillante e disponibile». 

Sin qui tFamiglia Cristiana » che 
ha confermato, parola per parola, il 
colloquio amichevole tra De Michelis 
e Scalzone. Ed ora diciamo la nostra 
opinione. 

Ieri i giornali non hanno dato rilie¬ 
vo alla notizia dell’incontro. Alcuni 
hanno cercato di minimizzarla come 
si trattasse di un Incontro occasiona¬ 
le e senza importanza. Pensate se ad 
incontrare Scalzone anziché un mi¬ 
nistro socialista fosse stato un diri¬ 
gente del PCI come sarebbe stata 
sparata la notizia. 

Il •Corriere della Sera * ha fatto un 
titolettoad una colonna in basso nel¬ 
la quarta pagina. Eppure De Miche¬ 
lis non è un oscuro parlamentare 
privo di incarichi. E un ministro del¬ 
ia Repubblica il quale, a nostro avvi¬ 
so, aveva l'elementare dovere di dire 
a Scalzone che avrebbe potuto rivol¬ 
gergli la parola soltanto in Italia do¬ 
ve ha un conto da regolare con la 
giustizia. 

Sia chiaro: Scalzone è stato con¬ 
dannato in prima istanza e quindi 
ogni giudizio deve essere affidato al¬ 
la sentenza definitiva. Tuttavia c’è 


Azienda Reagan 
questi i conti 


di ANIELLO COPPOLA 


un fatto da ricordare, e cioè che lo 
Scalzone scappò dall’Italia dopo che 
gli era stata accordata la libertà vigi¬ 
lata in considerazione delie sue con¬ 
dizioni di salute. E la ottenne grazie 
ad una campagna di solidarietà di 
tanti giornalisti ed intellettuali. Il 
suo gesto ha certamente nuociuto a 
tanti, compreso Naria. 

Scalzone si è sottratto alla giusti¬ 
zia italiana affermando di non avere 
alcuna fiducia in essa. Ora, non c’è 
dubbio che in questo paese le ingiu¬ 
stizie sono tante e ci sono tribunali 
che infliggono condanne come quel¬ 
la data a Naria. Ma ciò non significa 
che in questo paese non vi sia una 
democrazia nella quale la giustizia 
opera in un confronto con la pubbli¬ 
ca opinione e consente varie istanze 
d’appello. 

È questo valga per Scalzone. Ma il 
ministro, che tutto questo sa, può 
permettersi di discutere a Parigi dei 
problemi della giustizia italiana con 
V latitante Scalzone? Noi ripetiamo: 
no. E ripetiamo che è singolare il si¬ 
lenzio ai tanti giornali e anche di 
tanti Catoni della maggioranza e deh 
lo stesso presidente del Consiglio. E 
forse questa la «cultura di governo » 
che li distingue e accomuna? 


'T UTTO si potrà dire di Ro- 
nald Reagan, tranne che 
sia stato un velleitario. Ha 
pressoché raddoppiato le 
spese militari destinando al 
Pentagono le più massicce 
risorse mai investite nell’in¬ 
dustria bellica. Ha gonfiato i 
muscoli contro Grenada e il 
Nicaragua. Ha spinto all’e¬ 
stremo la politica della pro¬ 
vocazione ideologica contro 
l’antagonista sovietico, ma 
senza tagliarsi la strada del 
negoziato globale sul disar¬ 
mo. Ha drasticamente ridot¬ 
to le dimensioni e le finalità 
del governo restituendo un 
incontrastato primo posto 
agli interessi privati. Ha ri¬ 
dotto, se non addirittura eli¬ 
minato, l’imposizione fiscale 
su molte «corporatlons». Ha 
tagliato di un quarto, a scopo 
promozionale, le imposte sui 
redditi individuali. Ha gestito 
con abilità e con fortuna, 
qualità quest’ultima che Ma¬ 
chiavelli considerava indi¬ 
spensabile per la fortuna del 
principe. 

Il conto profitti e perdite 
della sua gestione non è tut¬ 
tavia pienamente attivo, vi¬ 
sta l’enormità del deficit, che 
pure egli aveva promesso di 
eliminare e viste le dimen¬ 
sioni spaventose di quella 
terribile malattia sociale che 
è la povertà nel paese del¬ 
l’abbondanza e dello spreco. 
Ma gli ammanchi sono stati 
in qualche modo colmati. Sul 

E iano economico dal contri- 
uto autolesionistico degli in¬ 
vestimenti finanziari stra¬ 
nieri che hanno sopravvalu¬ 
tato il dollaro e scaricato al¬ 
l’estero il costo dello squili¬ 
brio americano. Sul piano po¬ 
litico da quella enorme aper¬ 
tura di credito elettorale che 
gli consente di cominciare il 
secondo mandato con una 
forte riserva di fiducia. 

Molti fattori di ordine psi¬ 
cologico hanno contribuito 
alla popolarità di Reagan. La 
sua ideologia è in consonanza 
con i dati costitutivi della so¬ 
cietà americana, il paese do¬ 
ve il capitalismo era cresciu¬ 
to alla brada, impetuosa¬ 
mente, con prezzi atroci an¬ 
che se ormai quasi dimenti¬ 
cati. L’America voleva but¬ 
tarsi dietro le spalle le fru¬ 
strazioni di una guerra non 
vinta, se non perduta, fru¬ 
strazioni umilianti viste le 
sproporzioni tra le sue di¬ 
mensioni imperiali e quelle 
del Vietnam. JE c’era infine la 
voglia di tornare a credere in 
istituzioni messe in crisi da 
leaders deludenti come Jo¬ 
hnson, pericolosi come Ni- 
xon, squallidi come Ford, 
amletici come Carter. 

Le apologie del primo qua¬ 
driennio assegnano a Ronald 
Reagan un posto di spicco 
nella storia della Casa Bian¬ 
ca. Ma quando lo sguardo si 
allunga all’avvenire, gli in¬ 
terrogativi si affollano. 

L’inflazione è stata doma¬ 
ta, la disoccupazione è stata 
bloccata (siapure ad un livel¬ 
lo elevato), Wall Street è flo¬ 
rida, gli indicatori economici 
continuano ad essere in pre¬ 
valenza positivi, ma tutto ciò 
quanto ancora potrà durare? 
Ira quanti mesi al ciclo 
espansivo farà seguito l’ine¬ 
vitabile recessione? E quali 
effetti potrà avere in una 
economia contrassegnata da 
un deficit enorme e da uno 
squilibrio patologico della bi¬ 
lancia dei pagamenti? 

Finora i pasticci le incoe¬ 
renze e le contraddizioni ac¬ 
cumulate nella cabina di co¬ 
mando sono state perdonate 


a Reagan perché la nave del¬ 
l’economia americana si 
muoveva in avanti. Ma ora si 
comincia a temere che lo 
stesso combustibile inzeppa¬ 
to nelle caldaie possa blocca¬ 
re le macchine: perché inve¬ 
ce del pareggio si è avuto il 
più colossale deficit spending 
della storia americana (per 
finanziare il riarmo e non, 
come ai tempi del «New deai» 
e della «grande società» i la¬ 
vori pubblici e lo stato assi¬ 
stenziale); perché le esporta¬ 
zioni sono sterilizzate dal di¬ 
latarsi del dollaro; perché la 

f ireannunciata riforma fisca- 
e è in sostanza un aumento 
delle imposte, appena ma¬ 
scherato, che può annullare 
gli effetti promozionali dei 
precedenti sgravi; perchè 
cresce il malessere degli 
agricoltori in piena crisi.... 

Non è paradossale che i 
successi della «reaganomics» 
suscitino più timori che fidu¬ 
cia nell’avvenire? 

Ma ancora più bizzarra è 
la situazione in cui rischia di 
cacciarsi la politica verso 
l’URSS. Reagan porta al suo 
attivo il fatto di essere riusci¬ 
to a riprendere il dialogo con 
Mosca nonostante un massic¬ 
cio riarmo, anzi — a sentir 
lui — grazie alle posizioni di 
forza acquisite dagli USA 
sotto la sua guida. Bene, ma 
il dialogo con l’URSS non può 
essere fine a se stesso, deve 
sfociare In un accordo per la 
riduzione degli arsenali nu¬ 
cleari. Che senso ha avuto, 
allora, la politica del riarmo 
se sono vere le dichiarate in¬ 
tenzioni di abbassare il livel¬ 
lo degli armamenti? Se l’A- 
merica ha riarmato solo per 
arrivare ad un disarmo rela¬ 
tivo (Reagan dice, addirittu¬ 
ra, assoluto), non sarebbe 
stato più coerente e più cre¬ 
dibile evitare la dissipazione 
di nuove, enormi, risorse in 
armamenti che ora ci si dice 
disposti a ridurre? ■ 

In verità, in questo campo 
le idee di Reagan non soltan¬ 
to difettano di logica ma sof¬ 
frono di un eccesso di ambi¬ 
guità. Perfino dal discorso 
programmatico pronunciato 
alla cerimonia deirinaugura- 
zione risulta che il presidente 
americano intende avviare il 
dialogo sul disarmo con la 
pretesa di ridurre quegli ar¬ 
mamenti in cui i sovietici 
hanno una superiorità nume¬ 
rica (i missili intercontinen¬ 
tali) e di indurre l’America a 
impiantare una catena di 
montaggio di nuove armi, le 
famose «guerre stellari» che 
spingerebbero la militarizza¬ 
zione fin nello spazio cosmi¬ 
co. E poiché è poco attraente 
l’idea di intavolare un nego¬ 
ziato sul disarmo avviando 
una nuova scalata del riar¬ 
mo, eccolo descrivere questi 
nuovi strumenti bellici come 
l’arma che distrugge le armi 
e non gli uomini, come il 
massimo sistema di difesa. 
Ed eccolo infine arrivare al 
supremo funambolismo della 
promessa di regalarlo al so¬ 
vietici. Ma non sarebbe più 
produttivo, invece di accolla¬ 
re al contribuente americano 
quest’aura spesa, fargli ri¬ 
sparmiare anche quella, di 
per sé già mostruosa, neces¬ 
saria per dotare gli Stati Uni¬ 
ti della superarma? E se il 
presidente americano, come 
sembra, vuol trattare sul se¬ 
rio con l’URSS perché tra¬ 
scura che il suo interlocutore 
considera le «guerre stellari» 
nient’altro che una provoca¬ 
zione da eliminare ai più pre¬ 
sto dal tavolo della trattati¬ 
va? 


A un mese dall’attentato di Val di Sambro 


NelTinterno 


Contro stragi e impunità 
oggi i giovani in piazza 


ROMA — «Da piazza Fontana 
ad oggi cinque stragi, 140 morti 
ma nessun colpevole. Chiedia¬ 
mo verità e giustizia per tutte le 
stragi». £ la parola d ordine con 
la quale gli studenti di tutte le 
più grandi città d’Italia mani¬ 
festano oggi, a 30 giorni dalla 
strage sul treno rapido Napoli- 
Milano. Cortei ed assemblee si 
terranno a Bologna, Torino, 
Palermo, Cagliari, Venezia, Ta¬ 
ranto, Messina e numerose al¬ 
tre città. Non potranno, invece, 
sfilare gli studenti ed i giovani 
romani, poiché la questura — 
con una decisione grave contro 
cui ha protestato la FGCI — ha 
vietato loro la manifestazione 


(cui aveva aderito, tra gli altri, 
anche il sindaco Ugo Vetere). Il 
motivo di tale divieto andrebbe 
ricercato in due altre richieste 
di corteo avanzate sempre per 
stamane dal Fronte della Gio¬ 
ventù e da gruppi di autonomi 
Gli studenti si ritroveranno 
ugualmente al teatro Centrale 
dove sì svolgerà un’assemblea. 

Dappertutto si registrano si¬ 
gnificative adesioni. A Bologna 
gli studenti hanno ricevuto 
adesioni dalla Federazione re¬ 
gionale CGIL-CISL-U1L, dal- 
rArci, dai Comitati per la pace, 
da Magistratura democratica, 
dal sindaco di San Benedetto 
Val di Sambro, da altri ammi¬ 


nistratori e dal PCI (Natta ha 
inviato un messaggio, così come 
hanno fatto Nilde Jotti, a nome 
della Camera e Arrigo Boldrini, 
per l’ANPI nazionale). A Pe¬ 
scara si terrà una riunione con¬ 
giunta dei consigli comunale e 
provinciale durante la quale 
prenderà la parola il sen. Cipel- 
lini, presidente onorario del- 
l’ANPI. 

Assieme alle adesioni, però, 
ecco le polemiche strumentali e 
le esplicite dissociazioni. Que¬ 
ste vengono dal movimento 
giovanile della De, dal Movi¬ 
mento Popolare e dai giovani 
liberali. 


Piazza Fontana, parla Freda 
«Io ho solo allevato anime» 

Franco Freda, il neonazista unico imputato detenuto al pro¬ 
cesso per piazza Fontana, ha rirpoposto ieri in aula a Bari il 
suo cliché di intellettuale raffinato capitato per caso in un 
processo per strage. «Io allevavo anime» ha detto ai giudici 
che gii contestavano le accuse. A PAG. 5 

Da venerdì nuovi rincari 
di gasolio e olio combustibile 

Per la seconda settimana consecutiva, venerdì prossimo au¬ 
mentano i prezzi di prodotti petroliferi di {Mima necessità. Il 
gasolio da riscaldamento crescerà di 11 lire al litro, quello per 
auto di 15, l’olio combustibile di 20 lire al chilo. Proposte 
fumose del governo sui prezzi. A PAG. 9 

Da oggi ogni mercoledì 
una pagina «Turismo-vacanze» 

Da oggi, ogni mercoledì l’Unità pubblicherà una pagina de¬ 
dicata al tema «Turismo e vacanze»; una pagina che intende 
essere di informazione e servizio, una vetrina delle opportu¬ 
nità e del problemi, a disposizione di tutti, fruitori e operatori 
della grande «industria del sole». A PAG. • 


Lo afferma il settimanale «Stero» citando fonti semi-ufficiali americane 

Zaini atomici anche a Berlino ovest 
in dotazione ai «Berretti verdi»? 


Dai nostro orvieto 

BONN — Non soltanto mine 
atomiche trasportabili ame¬ 
ricane si troverebbero in 
Germania, ma unità adde¬ 
strate al loro uso sarebbero 
dislocate, oltre che a Bad 
Tolz, in Baviera, anche a 
Berlino Ovest È quanto scri¬ 
verà, nel suo prossimo nu¬ 
mero, la rivista tedesca 
•Stem», in un servizio basato 
su informazioni di fonte 
americana. 

Secondo la rivista, la ca¬ 
serma statunitense «An¬ 
drews», che si trova nella 
parte occidentale dell’ex ca¬ 
pitale tedesca, ospiterebbe 


un’unità del «10* Gruppo for¬ 
ze speciali» del «Berretti ver¬ 
di», formata da uomini adde¬ 
strati all’uso degli «zaini ato¬ 
mici» (ovvero armi nucleari 
portatili) e ad operazioni da 
svolgere dietro le linee nemi¬ 
che. Molti parlerebbero, ol¬ 
tre che li tedesco, il ceco. Io 
slovacco e il polacco. 

Le notizie — sempre se¬ 
condo lo «Stein» — trovereb¬ 
bero conferma in fonti semi¬ 
ufficiali americane. Nell’82 
un plano che prevedeva ap¬ 
punto la presenza di queste 
truppe a Berlino Ovest venne 
pubblicato dalla rivista del 
Pentagono «MiUtary Re- 


view». L’articolo specificava 
anche dove erano Immagaz¬ 
zinate le mine atomiche de¬ 
stinate, in caso di conflitto. 


AI LETTORI 


A causa di uno sci oper o di 
due ore dei lavoratori poligra¬ 
fici, nel quadro della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, questa 
edizione deir-Unitt» è stata 
chiusa in redazione con largo 
anticipo e ha un numero ri¬ 
dotto di pagine. 


ai «Berretti verdi» di stanza a 
Berlino: alcune basi statuni¬ 
tensi della Renanla-PalaU- 
nato e del Baden-WUrttem- 
berg. 

Le rivelazioni dello «Stero» 
potrebbero avere, se confer¬ 
mate, conseguenze molto de¬ 
licate. Da un lato, infatti, 
rappresentano una smentita 
di tutti i tentativi attuati nel 

B orni scorsi dal governo di 
»nn per sdrammatizzare la 
polemica sugli «zaini atomi¬ 
ci», che lo «Spiegel» aveva an- 

Paoto Soldini 

(Segue in ultima) 
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Conferenza stampa unitaria 
La proposta di un accordo-quadro 
per favorire una soluzione 
Polemico Crea, interesse UIL 


\ Il sindacato rilancia la vertenza per Pequità nell’85 

«Fisco, siamo in credito» 

Fatti e cifre smantellano lo «scambio» di Goria 
Una ipotesi di Trentin su salario e referendum 
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ROMA — «Per lo Stato si 
tratta di pagare un debito, 
punto e basta». Così Giorgio 
Benvenuto, aprendo la con- 
ferenza stampa unitaria di 
ieri sulla nuova fase di mobi¬ 
litazione a sostegno della 
vertenza sull'equità fiscale, 
ha troncato ogni «pretesa» 
del governo di «mercanteg¬ 
giare* qualche sgravio fisca¬ 
le con la scala mobile o i con¬ 
tratti. Su questo non ci sono 
dissensi di sorta nel sindaca¬ 
to. I fatti e i dati richiamati 
dal segretario generale della 
UIL, e poi da Bruno Trentin 
per la CGIL e da Eraldo Crea 
per la CISL, hanno fatto let¬ 
teralmente cadere a pezzi 
tutti gli alibi e i pretesti arti¬ 
ficiosamente innalzati da 
Craxl, Goria e Visentini per 
nascondere l’incapacità del¬ 
l'esecutivo di misurarsi, fi¬ 
nalmente, con una scelta di 
giustizia e di riforma dell’or¬ 
dinamento fiscale. 

Neppure l’argomentazio¬ 
ne piu subdola, qual è quella 
che non si può decidere pri¬ 
ma di aver sciolto il nodo del 
referendum sul taglio dei 4 
punti di scala mobile, ha ret¬ 
to di fronte alla puntuale 


contestazione unitaria del 
sindacato. Ciò non significa 
che per il sindacato il refe¬ 
rendum non costituisca un 
problema. «Lo è, perché — 
quale che sla il suo esito — 
introdurrebbe un ulteriore 
elemento di divisione», ha 
detto Bruno Trentin presen¬ 
tando una ipotesi per una so¬ 
luzione contrattata. 

Premesso che per far ca¬ 
dere le ragioni del referen¬ 
dum è comunque indispen¬ 
sabile un provvedimento di 
legge che recepisca una inte¬ 
sa sindacale, Trentin sì è 
chiesto se è proprio necessa¬ 
rio un accordo compiuto in 
tutte le sue Implicazioni. Di 
qui l’idea «non di una solu¬ 
zione-ponte, ma di un accor¬ 
do quadro tra confederazioni 
sindacali e organizzazioni 
Imprenditoriali che indivi¬ 
dui i criteri essenziali di una 
.riforma strutturale della 
scala mobile». Una volta in¬ 
dividuato il «cardine* della 
riforma, il negoziato prose¬ 
guirebbe per precisarne tutti 
i particolari dal punto di vi¬ 
sta quantitativo, ma il Parla¬ 
mento sarebbe già in grado 
di recepire per legge un ac- 


Deficit record 
con l’estero 
di 2741 miliardi 

Importati cinquemila miliardi di capita¬ 
li nell’84 - Asta BOT, prime difficoltà 1 


ROMA — In dicembre la bilancia dei pagamenti ha registra¬ 
to il più grave deficit mensile mal avuto dall’Italia; 2741 
miliardi di lire. Questo deficit ne nasconde in realtà uno 
ancora più grave negli scambi commerciali perché si verifica 
includendo gli apporti valutari provenienti da rimesse di la¬ 
voratori, turismo e movimenti di capitali. L’effetto sulla bi- i 
lancia dell’intero anno 1984 è quello di distruggere quasi 
tutto l’attivo di 3793 miliardi registrato alla fine del 1983; il 
1984 chiude con un attivo valutario di soli 282 miliardi nono¬ 
stante siano stati «importati» capitali, per lo più mediante 
prestiti esteri, per 4.988 miliardi. A determinare il disavanzo 
record hanno contribuito, certo, anche le quote di rimborso 
su prestiti esteri ma questa è ormai una componente perma¬ 
nente della bilancia. Da parte della Banca d'Italia si sottoli¬ 
nea che la posizione della lira è forte, con riserve ufficiali di 
82 mila miliardi. Se proseguirà il forte disavanzo commercia¬ 
le — 17 mila miliardi in undici mesi — la stabilità della lira 
potrebbe essere spazzata via nel prossimi mesi. 

All’asta dei buoni del Tesoro di gennaio, tenuta Ieri, su 22 
mila miliardi offerti ne sono stati sottoscritti 19.905 miliardi, 
1400 li ha acquistati la Banca d’Italia e 1694 miliardi non 
sono stati assegnati. Può avere inciso anche l’annuncio del 
Tesoro di nuovi certificati di credito a più lunga scadenza ma 
a più alto rendimento. Tuttavia l’asta del BOT d’ieri segnala 
l’arresto nella discesa dei tassi d’interesse: il tasso annuale 
del 13,71% offerto ieri non ha attratto abbastanza richieste. 
Timori sulla lira possono interrompere del tutto, in questa 
fase, la discesa dei tassi. 

La possibilità che si blocchi il ribasso del tassi d’interesse è 
stata apertamente prospettata dal presidente dell’Associa¬ 
zione Bancaria Giannino Parravicini al termine della riunio¬ 
ne di Ieri. Parravicini ha riferito il suo giudizio alle «Incognite 
che pesano sul futuro dell’economia». 


cordo sindacale rendendo 
superfluo il referendum. 

La discussione si è subito 
accesa, con Crea che ha 
avanzato pesanti riserve e 
Benvenuto che invece ha 
manifestato interesse. Per 
l’esponente della CISL, «una 
piattaforma è fatta di indi¬ 
rizzi e di principi ma ha an¬ 
che dentro contenuti e quan¬ 
tità e tutti debbono poter mi¬ 
surare in termini di dinami¬ 
ca quantitativa gli effetti 
della riforma, altrimenti 
correremmo il rischio grave 
di delegare al Parlamento 1 
suoi contenuti». Trentin ha 
prontamente replicato: «Hai 
interpretato male: l’intesa 
nel sindacato deve essere 
globale e al governo non si 
dà nessuna delega per la 
semplice ragione che gli si 
chiede di recepire e non di 
interpretare un accordo. Il 
fatto è che occorre far presto 
e il ricorso all’accordo qua¬ 
dro consente di proseguire il 
negoziato». 

Crea ha chiuso il discorso 
sostenendo che una tale ipo¬ 
tesi «dimostra che c’è chi 
pensa soltanto che la piatta¬ 
forma per la riforma debba 


ROMA — Per la terza volta, 
Craxi ha posto la fiducia 
contro la sua stessa maggio¬ 
ranza. divisa sul decreto Vi- 
sentini e sulla riforma del- 
l’Irpef. L’aveva preannun¬ 
ciato il presidente del Consi¬ 
glio l’altra sera a «Tribuna 
politica». E ieri mattina, il 
ministro per i rapporti col 
Parlamento, Oscar Mammì, 
è venuto a palazzo Madama 
a sostenere che il ricorso alla 
fiducia sull’articolo unico di 
conversione in legge del 
provvedimento fiscale era 
necessario per stroncare l’o¬ 
struzionismo missino. «La 
decisione del governo è l’ul¬ 
timo, grave episodio di una 
vicenda che sta diventando 
allucinante», ha commenta¬ 
to il presidente del gruppo 
comunista Gerardo Chiaro- 
monte. Più che l’ostruzioni¬ 
smo missino, a preoccupare 
Craxi era un eventuale voto 
segreto sulle proposte comu¬ 
niste per un provvedimento 
ponte per l’Irpef. Un voto che 
avrebbe potuto favorire il 
formarsi di «maggioranze 
spurie», come le definiscono 
preoccupati i democristiani. 
Tant’è che nemmeno tre ore 
dopo l’annuncio della fidu¬ 
cia, fra repubblicani e social¬ 
democratici è scoppiata una 
violenta polemica sul recu¬ 
pero del drenaggio fiscale 
già nell’85. 

La decisione del governo, 
ha detto Chiaromonte, impe¬ 
disce «un libero confronto 
sulle proposte di cambia¬ 
mento delle leggi, e in parti¬ 
colare, nel caso di oggi, su 
quella che riguarda ad esem¬ 
plo le misure sull’Irpef e sul 
drenaggio fiscale per l’85. La 


servire a scongiurare il refe¬ 
rendum e chi ritiene che le 
logiche della riforma non 
possano essere piegate all’e¬ 
sigenza di evitarlo». Ma il 
botta e risposta l'ha prose¬ 
guito Benvenuto, sottoli¬ 
neando che per evitare il re¬ 
ferendum bisogna interveni¬ 
re non sulla dinamica ma 
sulla struttura: «Possono, al¬ 
lora, esserci primi accordi 
che non contraddicano le at¬ 
tuali diverse posizioni nel 
sindacato, ma rivelarsi 
ugualmente utili per evitare 
la iattura del referendum». 
Per la UIL, più tardi, è inter¬ 
venuto anche Giampiero 
Sambucini: dopo aver giudi¬ 
cato «interessante» l'ipotesi 
di Trentin, ha sostenuto che 
un accordo sulla cadenza e 
anche sul paniere (utilizzan¬ 
do il più corretto indice del- 
l’Istat) potrebbe consentire 
la decadenza del referen¬ 
dum, mentre il nuovo grado 
di copertura della scala mo¬ 
bile andrebbe definito «nel¬ 
l’ambito dei rinnovi contrat¬ 
tuali, in un unico contesto 
politico e temporale» in mo¬ 
do da verificare concreta¬ 
mente il rapporto tra la ridu¬ 


zione dell’indicizza 2 lone e 1 
maggiori spazi contrattuali. 
Sempre dalla UIL è successi¬ 
vamente arrivata una pro¬ 
posta di Silvano Veronese 
sui decimali. Questa: «La 
Confindustria considera il 
punto di contingenza non 
corrisposto come accantona¬ 
to, ma indubbiamente dovu¬ 
to, in attesa di definire tempi 
e modalità dì corresponsio¬ 
ne». 

Lo scenario sindacale re¬ 
sta, comunque, confuso. Né 
contribuisce a chiarire la si¬ 
tuazione l’orientamento che 
sembra prevalere nella CISL 
a favore di un altro mega¬ 
scambio da perseguire a un 
tavolo centralizzato. Anche 
se va detto che Crea ieri ha 
evitato di ideologizzare la di¬ 
sponibilità offerta da Camiti 
a Craxi e Goria, parlando di 
«momenti tattici, di opportu¬ 
nità» riferiti a «un quadro di 
certezze» che il governo do¬ 
vrebbe mettere in campo. 

Ma resta intatto — ed è si¬ 
gnificativo proprio in questi 
frangenti — il punto, fermo 
del fisco. Niente scambi, è 
stato detto quasi in coro. «La 


soluzione al drenaggio fisca¬ 
le non rappresenta un rega¬ 
lo, ma solo una parziale re¬ 
stituzione di somme incassa¬ 
te e non dovute», ha sostenu¬ 
to Benvenuto. «Sarebbe un 
ricatto, di per sé un disincen¬ 
tivo e una ipoteca alla sola 
soluzione legittima che è 
quella della riforma contrat¬ 
tata del salario», ha incalzato 
Trentin. E Crea ha rovescia¬ 
to l’impostazione del gover¬ 
no: è la soluzione di equità 
fiscale che restituisce tra¬ 
sparenza e certezza alla di¬ 
namica salariale, creando 
una condizione «fondamen¬ 
tale» per lo stesso progetto di 
riforma dei salari. 

Del resto, ci sono le cifre 
nude e crude che dimostrano 
l’oggettività dì un tale per¬ 
corso. Trentin ha ricordato 
come negli ultimi 4 anni i sa¬ 
lari lordi siano diminuiti del¬ 
lo 0,8% mentre il potere 
d’acquisto delle retribuzioni 
nette è calato del 7,5%: la 
differenza «è tutta scompar¬ 
sa attraverso un’imposta oc¬ 
culta, non decisa dal Parla¬ 
mento, in aperta violazione 
dei princìpi costituzionali». E 


II governo sbarra il dibattito sul decreto Visentini 

Chiaromonte accusa: 
fiducia «allucinante» 
Nuova rissa Pri-Psdi 

«Quel che preoccupa la maggioranza non è l’ostruzionismo del 
MSI ma il voto segreto sugli emendamenti presentati dal PCI» 


funzione del Parlamento di¬ 
venta così di pura e semplice 
registrazione, viene abolita 
ogni discussione reale, e un 
senso di prostrazione e di 
inutilità si diffonde tre. i par¬ 
lamentari di tutti i gruppi». 
Ovviamente II PCI non con¬ 
cederà la fiducia a Craxi, 
«per motivi generali ma an¬ 
che in riferimento alle vicen¬ 
de della stessa legge Visenti¬ 
ni: un provvedimento che 
era stato concepito e propa¬ 
gandato come avvio di una 
politica fiscale che rendesse 
giustizia ai lavoratori dipen¬ 
denti tartassati dalle tasse e 
dal drenaggio fiscale, corre il 
rischio di essere usato, in 
questi giorni, in riferimento 
allTrpef, come strumento di 
ricatto verso i lavoratori di¬ 
pendenti e i sindacati». Si è 
chiesto Chiaromonte: «Che 
cosa si vuole? Cosa si sta pre¬ 
parando? Un nuovo decreto 
! per diminuire ancora il gra¬ 


do di copertura della scala 
mobile?*. Che questa sia l’in¬ 
tenzione di palazzo Chigi, Io 
si può intuire anche dalle re¬ 
centi prese dì posizione del 
ministro del Tesoro Giovan¬ 
ni Goria, dal «repentino» 
cambiamento di giudizio di 
Craxi sulla situazione eco¬ 
nomica e dalle stesse vicende 
del pacchetto fiscale. »La no¬ 
stra sfiducia Eli governo — 
ha concluso il capogruppo 
comunista — è al tempo 
stesso pressante richiesta di 
una nuova politica economi¬ 
ca che la smetta con l’osses¬ 
sione del costo del lavoro e 
delia scala mobile, che af¬ 
fronti finalmente 1 nodi rea» 
dello sviluppo e della occu¬ 
pazione». 

A Chiaromonte, ha cerca¬ 
to di replicare il capogruppo 
socialista del Senato, Fabio 
Fabbri. Questi non ha perso 
l’occasione per sostenere, 
con una notevole dose di ìm- 



questo mentre lo Stato offri¬ 
va, e continua a farlo, una 
rendita di inflazione sui tito¬ 
li di Stato di ben 6 punti. Ec¬ 
co, basterebbe spostare di 6 
mesi gli Interessi pubblici 
per finanziare largamente la 
soluzione-ponte di una riva- 
lutazione del 20% nel 1985 
sia degli scaglioni delle ali¬ 
quote d'imposta sia delle de¬ 
trazioni fisse. 

Una proposta — non va di¬ 
menticato — rivolta a tutti i 
contribuenti. Che c’entra la 
scala mobile? C’entra, e co¬ 
me, la dinamica salariale. 
Benvenuto ha fornito i conti 
dell’aumento del drenaggio 
fiscale nell'85 per I lavoratori 
dipendenti con redditi di 10, 
20 e 30 milioni: sarà, rispetti¬ 
vamente, dello 0,25, dello 
0,97 e dell’1,79. In soldonl, se 
non si interviene per tempo 
salterà un punto nel rappor¬ 
to tra salario lordo e crescita 
netta, l’equivalente di 2 pun¬ 
ti di scala mobile. O è questo 
che il governo vuole scam¬ 
biare: insomma, taglio con¬ 
tro taglio? 

Pasquale Cascella 


prontitudine, che il ricorso 
alla fiducia è stato imposto 
da regolamenti che impedi¬ 
scono «il corretto funziona¬ 
mento del Parlamento e la 
pienezza della vita democra¬ 
tica». 

Subito dopo la nota di 
Fabbri, la polemica PRI- 
PSDI. 

I repubblicani hanno di¬ 
chiarato che sarebbe un 
«grave errore» offrire una ri¬ 
duzione della pressione fi¬ 
scale «senza precise contro- 
partite» e quando ancora 
«non si sa se si terrà o meno il 
referendum comunista sulla 
scala mobile». Violentissima 
la replica socialdemocratica, 
affidata all’organo ufficiale 
del partito, .L’Umanità». In 
un articolo che pubblica og¬ 
gi, il giornale del PSDI chie¬ 
de il contenimento del fiscal 
drag già quest’anno. E ag¬ 
giunge: «Non si comprende 
perché sì debba marciare 
sulla strada del rigore a sen¬ 
so unico, dimenticando che 
le imposte dirette gravano 
sulla produzione, pesano sui 
lavoratori a reddito fisso e 
sul pensionati. Si dovrà con¬ 
tinuare per amor di quiete a 
tollerare che i repubblicani 
continuino a mantenere in 
piedi la sceneggiata che li 
vuole fustigatori dei mer¬ 
canti del tempio?». 

II dibattito sulla fiducia in 
Senato è cominciato ieri po¬ 
meriggio. Il voto è previsto 
per questa sera. Quindi il de¬ 
creto passerà alla Camera: 
dovrà essere convertito in 
legge entro il 17 febbraio. 
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Gerardo Chiaromonte 


Giovanni Fasanella 


La Camera vota il decreto sfratti 

Tornano 
le agevolazioni 
fiscali per 
la prima casa 

Pii contro, Pri astenuto - Per la ex legge 
Formica l’emendamento proposto dal Pei 


ROMA — Con l’astensione del PCI, (con il voto contrario del PLI 
e l’astensione repubblicana, la Camera ha concluso l’esame del 
decreto legge che proroga al 30 giugno gli sfratti per le abitazioni, 
i negozi, le aziende artigiane e gli alberghi. Il decreto passa ora al 
Senato. Gli sfratti bloccati per le abitazioni non si riferiscono a 
tutto il territorio nazionale ma a quarantaquattro capoluoghi e 
alle zone di forte tensione abitativa, per complessivi 420 comuni 
tra grandi e piccoli. Non beneficiano del provvedimento comuni 
anche importanti e con una emergenza casa assai acuta come 
Ferrara, con più di 1.300 sfratti; Savona con oltre 1.000; Imperia 
che ha una delle percentuali più alte (uno sfratto ogni 23 famiglie) 
e ancora Prato, Siena, Mantova, Varese, Pavia, Vicenza. Il PCI e la 
Sinistra indipendente avevano chiesto per le abitazioni e gli usi 
diversi una proroga fino al 31 dicembre degli sfratti e dei contratti 
dì affitto salvo giusta causa. Per i negozi, i laboratori artigiani e gli 
alberghi, le sinistre avevano chiesto che il canone durante il perio¬ 
do di proroga, fosse aggiornato nella misura percentuale fissata 
dal CIPE e comunque non superiore all’indice Istat. 

Un importante successo è stato ottenuto dall’iniziativa comuni¬ 
sta. Sono state reintegrate le facilitazioni della ex legge Formica 
sull’acquisto della prima casa. Per facilitare la ripresa del mercato 
edilizio, il PCI aveva insistito per la proroga al 31 dicembre ’85 
delle agevolazioni fiscali (registro, IVA, 1NVIM) per la prima casa 
riproponendo l’emendamento delle commissioni Lavori pubblici e 
Giustizia, approvato con il parere contrario della presidenza della 
commissione Bilancio per mancanza di copertura finanziaria. L’e¬ 
mendamento veniva riproposto dal PCI. Poiché tutti i gruppi si 
dichiaravano favorevoli, Mario Pochetti rinunciava al voto segreto 
e l’emendamento veniva approvato con il voto di tutti i gruppi 
eccetto quello repubblicano che votava contro. Un altro successo: 
l’inserimento nel decreto del blocco dell’aggiornamento Istat dei 
canoni fino all’agosto ’85. Le sinistre avevano anche proposto, per 
fronteggiare l’emergenza abitativa, l’obbligo di affittare le case 
vuote da un anno, dando la facoltà ai comuni di imporre la locazio¬ 
ne obbligatoria prioritariamente nei confronti di società immobi¬ 
liari, verso 1 proprietari che possiedono due o più alloggi oltre a 
quello da essi occupato. Inoltre, sempre contro l’imboscamento 
delle case, una sovraimposta pari all’equo canone per gli alloggi 
sfitti. <•’ 

11 PCI ha motivato la propria astensione al provvedimento con 
l’intervento dell’onorevole Alborghetti. Riconoscendo i migliora¬ 
menti ottenuti, ha ritenuto il decreto ancora troppo inadeguato ad 
affrontare l’emergenza abitativa: perché la proroga degli sfratti, 
sta per le abitazioni che per gli usi diversi, è troppo breve e con 
troppe smagliature per consentire la ripresa della produzione edi¬ 
lizia e del mercato; perché non c’è una /era graduazione degli 
sfratti; perché mancano strumenti efficaci per scoraggiare il feno¬ 
meno dello sfitto; perché si definanzia il piano decennale per la 
casa e non si rifinanzia il fondo sociale dell’equo canone e perché 
si lasciano ancora con le mani libere le assicurazioni negli investi¬ 
menti per l’edilizia. 

Claudio Notari 


Accolto alla Camera un ordine del giorno del Pei che impegna il governo ad intervenire 


Verranno tassati i Bot 


le imprese 


Rinascila 


ROMA — Il governo ha ac¬ 
colto ieri alla Camera un or¬ 
dine del giorno comunista 
che Io impegna ad adottare 
«un sollecito provvedimento» 
con il quale sia eliminata 
una volta e per tutte l’esen¬ 
zione dei redditi derivanti 
dal possesso di BOT, CCT ed 
altri titoli pubblici da parte 
delie persone giuridiche (so¬ 
cietà, banche, imprese finan¬ 
ziarie), con esclusione quindi 
dei piccoli e singoli rispar¬ 
miatori. 

Sulla base di questo vinco¬ 
lo a breve termine PCI e Si¬ 
nistra Indipendente hanno 
ritirato gli emendamenti che 


— fermo restando il compli¬ 
cato meccanismo previsto 
da Visentini nel decreto (che 
di lì a poco è stato convertito 
in legge a larghissima mag¬ 
gioranza e subito trasmesso 
al Senato per la definitiva, 
scontata approvazione) — 
introducevano il sistema del¬ 
la effettiva tassazione, cioè 
appunto dell’esenzione da 
ogni beneficio fiscale delle 
emissioni post-gennaio ’85 
dei titoli pubblici, ovviamen¬ 
te sempre e solo di quelli pos¬ 
seduti da persone giuridiche. 

Il provvedimento che fi¬ 
nalmente, e seppure in modo 
tortuoso, penalizza la specu¬ 


lazione su BOT e CCT è dun¬ 
que ormai in dirittura d’arri¬ 
vo: si prevede che il «sì» del 
Senato si abbia in questa 
stessa settimana, forse già 
nelle prossime ore. La sini¬ 
stra di opposizione (ancora 
ieri il comunista Varese An¬ 
toni e Vincenzo Visco per la 
S. I.) ne rivendica polemica- 
mente il merito pur con 
qualche riserva sulla stru¬ 
mentazione dell’intervento. 

In sostanza, la questione 
della tassazione di BOT, 
CCT, obbligazioni equipara¬ 
te è stata affrontata per via 
traversa con il macchinoso 
sistema della deduzione dal 


reddito dichiarato ai fini fi¬ 
scali degli interessi passivi 
sino aU’ammontare di quelli 
percepiti sui redditi esentas¬ 
se. Sarebbe quindi rimasta 
senza risposta l'esigenza or¬ 
mai improrogabile della eli¬ 
minazione totale della ero¬ 
sione di imposta, di cui si av¬ 
vantaggiano in particolare le 
grandi Imprese e le società 
finanziarie che, a differenza 
di banche e delle maggiori 
società industriali, saranno 
relativamente meno colpite 
dal provvedimento. 

Dico sarebbe perché in 
extremis, in fase di votazioni 
finali, è ieri appunto scattata 


una sorta di intesa in base 
alla quale il decreto sarebbe 
passato così come era stato 
varato in commissione (ciò 
anche in consideratone dei 
tempi ristrettissimi lasciati 
al Senato per la definitiva 
conversione in legge) ma il 
governo avrebbe assunto 
l’impegno — cui Io vincola 
appunto l’o. d. g. Bellocchio, 
Antoni, Triva, Auleta — a 
passare dal tortuoso mecca¬ 
nismo attuale, che pur tutta¬ 
via rappresenta un impor¬ 
tante passo in avanti, alla li¬ 
nea retta dell’esenzione dei 
benefici e cioè della cosiddet¬ 
ta tassazione totale. 


. Come ha subito dopo rile¬ 
vato il compagno Antoni in 
una dichiarazione ai giorna¬ 
listi, la battaglia si sposta 
ora su un terreno più avan¬ 
zalo: quello per costringere il 
governo (probabilmente non 
tanto Visentini quanto gli al¬ 
tri ministri finanziari) a ri¬ 
spettare l’ordine del giorno 
nei tempi più brevi e Inte¬ 
gralmente. In questo senso si 
è espresso anche il socialista 
Franco Piro, che è stato il re¬ 
latore per l’aula del provve¬ 
dimento. 

Giorgio Frasca Polara 


1975 -1985: Democrazia e potere locale 
Intervista ad Alessandro Natta 


Articoli 
e inteneriti di 


Retro BLtfulna 


ROMA — È attesa per oggi la sentenza suU’ammissibilità de! 
referendum sul decreto che taglia quattro punti di scala mobile. I 
15 giudici della Corte Costituzionale ascolteranno in Camera di 
consiglio la relazione di Livio Paladin, poi inizierà la discussione e, 
infine, verrà la decisione. L’Alta Corte si è già riunita per esamina¬ 
re l’argomento il 16 di gennaio. Aveva ripreso il dibattito il 17 e 
aveva rinviato la decisione al 23.115 giudici hanno ascoltato nella 
prima seduta sia gli avvocati del comitato promotore che l’Awoca- 
tura dello Stato, in rappresentanza del Consiglio dei ministri. 

L'Alta Corte dovrà rispondere oggi al quesito sulla ammissibili¬ 
tà del referendum, sulla base dell’articolo 75 della Costituzione. Al 
secondo comma di questa vengono esplicitamente citate tutte le 
materie non sottoponigli ad una simile consultazione popolare. 
Eccole: gli accordi intemazionali, le amnistie e gli indulti, le leggi 
tributarie o di bilancio. 


Sul referendum oggi 
la sentenza della 
Corte Costituzionale 


L’Avvocatura dello Stato, per conto della presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri, ha sostenuto che l’articolo tre del decreto taglia- 
salari, quello cioè che dovrebbe essere sottoposto a referendum, è 
«assimilabile» ad una legge di bilancio, visto che fa parte di una più 
vasta manovra economica. L’Avvocatura dello Stato ritiene poi 
che il provvedimento è rimasto in vigore per soli sei mesi e che, 
quindi, non è sottoponitele a referendum ciò che ormai non ha più 


efficacia. 

Al primo argomento gli avvocati del comitato promotore repli¬ 
cano ricordando un importante precedente. Si tratta della senten¬ 
za della stessa Corte Costituzionale sulle norme limitative del 
calcolo delle indennità dì anzianità. L'Alta Corte, infatti, giudicò 
nel febraio ’82 ammissibile il referendum proposto su questa ma¬ 
teria. 

Quanto alla seconda obiezione dell'Avvocatura dello Stato, la 
Cassazione ha già fornito una prima risposta. In una recente sen¬ 
tenza, sostiene che il decreto, è ben lungi dal non avere più effica¬ 
cia. Dalle buste paga dei lavoratori, infatti, i quattro punti di 
contingenza tagliati continuano a mancare. Quindi l’articolo tre 
contìnua a produrre tutti i suoi effetti. Oggi, sulla base dell’artico¬ 
lo 75 della Costituzione e degli argomenti presentati dalle parti, la 
Corte dovrà decidere in modo definitivo se dare o no il via libera al 
referendum sul decreto tagliasalari. 
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Una valanga di emendamenti per stravolgere 
la relazione tinaie - La denuncia del Pei 
e l’intervento di Pema - Il Pri propone una «sessione 
costituzionale» del Parlamento - Divisioni nella DC 


Commissione Bozzi, fallito 
il tentativo de di bloccarla 


ROMA — In vista dell’ap¬ 
prodo, la commissione Bozzi 
per le riforme istituzionali 
ha rischiato di ritrovarsi in 
alto mare. Nella seduta di Ie¬ 
ri, la DC ha cercato di stra¬ 
volgere la relazione finale. 
Con la presentazione di una 
valanga di emendamenti, ad 
appena una settimana dalla 
scadenza dei lavori, tutto era 
stato di fatto rimesso in di¬ 
scussione. Ma alla fine la 
manovra è rientrata. Il pre¬ 
sidente Bozzi si è impegnato 
a raccogliere nel suo docu¬ 
mento il ventaglio delle pro¬ 
poste. Il PCI — che aveva su¬ 
bito con forza denunciato il 
carattere politico -grave» del 
tentativo di bloccare la com¬ 
missione — tiene fermi due 
netti punti di dissenso: per 
l’inserimento nella Costitu¬ 
zione della questione di fidu¬ 
cia e per l’obbligo del voto 
palese su leggi che tocchino 
le entrate o le spese. 

I comunisti insisteranno 
anche su altri aspetti: la so¬ 
luzione bicamerale adottata, 
la materia regionale e della 
pubblica amministrazione, il 
diritto all'ambiente, il refe¬ 
rendum consultivo promos¬ 
so dal basso. Ieri, DP ha con¬ 
segnato una relazione di mi¬ 
noranza, lo stesso faranno 
Pasquino e Milani della Sini¬ 
stra indipendente del Senato 
e, per ragioni diverse, il MSI. 
I repubblicani hanno chiesto 
al de Scoppola di ritirare il 
suo ordine del giorno sul si¬ 
stema elettorale (propone 
l’adozione della procedure 
tedesca senza la «clausola di 
sbarramento») per cui il PCI 
auspicava il confronto più 
ampio. Se sarà votato, il PRI 
sì pronuncerà contro «in mo¬ 
do’ assoluto». Comunque il 
presidente dei deputati re- 
pubblicani, Battaglia, ha 
proposto una »sessione costi¬ 


tuzionale» del Parlamento 
dedicata alle riforme istitu¬ 
zionali e regolamentari. 

Aldo Bozzi ha aperto la 
riunione «con animo preoc¬ 
cupato e amareggiato». Gli 
uffici avevano conteggiato 
«almeno 105 emendamenti», 
che il presidente in parte ac¬ 
coglieva, in parte respinge¬ 
va, in parte giudicava discu¬ 
tibili. Una questione di sem¬ 
plice procedura? Tutt’altro. 
Ammetteva lo stesso Bozzi: 
alcune richieste «vertono su 
problemi molto delicati», al¬ 
tre «riaprono aspetti che 
sembravano ormai risolti». 
In mattinata, i parlamentari 
comunisti della commissio¬ 
ne avevano diffuso un secco 
comunicato stampa. Eccolo: 
«Le proposte di alcuni gruppi 
politici, su punti essenziali, 
chiedono di modificare lo 
schema di relazione conclu¬ 
siva» e «molte di tali proposte 
tendono a sconvolgere l’im¬ 
pianto generale della rela¬ 
zione, che pur conteneva al¬ 


cune proposizioni che — se 
non modificate — esclude¬ 
vano la possibilità di un va¬ 
sto accordo. Con le modifi¬ 
che ora richieste — conti¬ 
nuavano i parlamentari del 
PCI — si determina una 
nuova situazione politica, 
che può compromettere l’e¬ 
sito delPattività della com¬ 
missione nella sua fase fina¬ 
le, in grave contraddizione 
con gli indirizzi fissati dal 
Parlamento per i suoi lavo¬ 
ri». 

Dopo avere escluso cate¬ 
goricamente di poter chiede¬ 
re nuove proroghe del man¬ 
dato, Bozzi ha inizialmente 
suggerito di ritirare tutti gli 
emendamenti e di «conver¬ 
tirli in osservazioni da alle¬ 
gare alle conclusive dichia¬ 
razioni di voto». 

Primo intervento: il re- 
pubblicano Battaglia. Pre¬ 
mette «il giudizio comples- 
siamente positivo» del PRI 
sulla relazione. Poi, va giù 
con un duro elenco di criti¬ 


che, riserve, perplessità. Il 
PRi è insoddisfatto: per l'ec¬ 
cessivo numero di casi di 
leggi bicamerali, per la 
«troppo timida» delegifica¬ 
zione, per i limiti «ancora 
stretti» dati ai casi di decre¬ 
tazione d'urgenza, per la 
questione di fiducia («forse 
non c’è bisogno di inserirla 
nella Costituzione»). Il PRI è 
contrario: al referendum 
consultivo «su problemi di ri¬ 
levanza politica» (come gli 
accordi internazionali), è cri¬ 
tico o perplesso sugli affari 
regionali, sulla regolamen¬ 
tazione per legge della vita 
interna ai partiti, sul nume¬ 
ro del parlamentari, sul «ri¬ 
pescaggio» da parte del Se¬ 
nato di leggi da Montecito¬ 
rio. 

La DC dà mostra in forma 
evidente del suo dibattito in¬ 
terno: Gitti, Lipari, Mancino 
fanno tre discorsi diversi. Il 
primo marca la volontà di 
arrivare a «un’intesa di mas¬ 


Lama: no alle modifiche all’art. 39 


ROMA — La CGIL è contraria alla modifica 
deU’art. 39 della Costituzione e quindi assume 
una posizione critica nei confronti della propo¬ 
sta contenuta nello schema di relazione con¬ 
clusiva della Commissione per le riforme isti¬ 
tuzionali. Tale opinione è contenuta in una 
lettera firmata da Luciano Lama e spedita al¬ 
l’ufficio di presidenza della commissione, ai 
capigruppo della Camera dei deputati, ai capi¬ 
gruppo del Senato. 

Lama ribadisce che -è possibile ricostruire 
uno spazio garantito alle competenze dei sin¬ 
dacati e basi certe per l'estensione erga-om- 
r.es dei contratti, muovendo dall’autonoma 
determinazione da parte delle organizzazioni 
sindacali, di regole e procedure Esse dovreb¬ 
bero permettere la verifica «sia del grado di 
effettiva rappresentatività dei sindacati stes¬ 


si, che della concreta corrispondenza fra ac¬ 
cordi conclusi e effettiva volontà della mag¬ 
gioranza dei lavoratori, almeno quando que- 
st’ultima esigenza è rappresentata da un con¬ 
gruo numero di lavoratori interessati ». 

Qualsiasi modifica dell’art. 39 che •indivi¬ 
dui nella legge ordinaria » lo strumento di le¬ 
gittimazione per i sindacati è quindi - inaccet¬ 
tabile ». L’unica riformulazione possibile non 
potrebbe che prevedere come unico obbligo 
per i sindacati •quello di sancire un ordina¬ 
mento interno a base democratica », indivi¬ 
duando, -nella volontà dei lavoratori interes¬ 
sati, democraticamente espressa, secondo il 
principio maggioritario, il fulcro della legitti¬ 
mazione dell'attività sindacale e della sua ef¬ 
ficacia erga-omnes e il principio guida di ogni 
legislazione applicativa ». 


sima che non rompa, non la¬ 
ceri tra i partiti della Costi¬ 
tuzione». Il secondo sottoli¬ 
nea invece la opportunità di 
espliciti pronunciamenti con 
voto. Il terzo rivendica il di¬ 
ritto di marcare l punti di 
dissenso della DC dalla rela¬ 
zione e in sostanza prende le 
distanze da Bozzi. Labriola 
per il PSI annuncia un pare¬ 
re «neU’insieme soddisfatto» 
e chiede un voto •complessi¬ 
vo» sulla relazione. 

Per il PCI è Edoardo Perna 
a sottolineare i rischi di stra¬ 
volgimento dei lavori. Fa 
concretamente gli esempi 
più clamorosi tra gli emen¬ 
damenti: uno de affida al Se¬ 
nato la delega per l’applica¬ 
zione delle direttive CEE, un 
altro, sempre de, ripropone 
lo scioglimento della Came¬ 
ra in certi casi dopo una se¬ 
conda crisi di governo sulla 
legislatura, un terzo affida 
solo al Procuratore Generale 
di cassazione la titolarità 
dell’azione penale. «Dopo 14 
mesi, così, si tenta di cam¬ 
biare il progetto che, per me¬ 
diazioni successive, è venuto 
fuori. Per il PCI ciò è assur¬ 
do, negativo. La commissio¬ 
ne — dice Perna — deve solo 
formulare ipotesi, proposte 
di lavoro per il Parlamento. 
Vogliamo ora ridiscutere 
tutto o quasi tutto? La no¬ 
stra posizione è un’altra: cia¬ 
scuno avanzi le sue valuta¬ 
zioni, riserve, richieste. Si 
chiarisca il senso delle diver¬ 
se tesi, si mandi alle Camere 
un materiale propositivo che 
registri anche le differenti 
opinioni. Unainutile guerra 
di votazioni, adesso, avrebbe 
un effetto negativo. Non ser¬ 
ve a nessuno». È quello che si 
è deciso. 

Marco Sappìno 


A Torino riunione tra le dele g azioni di De» Pli « Pri . Psdi e Pst 

Come sostituire la giunta Novelli? 
Tormentati incontri pentapartitici 

Dopo l’annuncio di un’intesa politico-programmatica tra i partiti governativi, sembra che ora lo scontro sia 
sulla composizione della giunta - De e Psdi resteranno fuori? - Socialdemocratici polemici con Nicolazzi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le delegazioni del PSI, 
PSDI, PRI, PLI e DC si sono incontrate 
ieri sera per cercare di condurre in por¬ 
to la tormentata trattativa sul comune 
di Torino con la costituzione di una 
maggioranza a cinque. Il comunicato 
reso noto nella notte di lunedì annun¬ 
ciava l’avvenuto raggiungimento di 
una intesa politico-programmatica «co¬ 
me base per garantire alla città un go¬ 
verno laico e socialista con una mag¬ 
gioranza precostituita». 

Restava però da sciogliere l’intricato 
nodo della giunta, divenuto terreno di 
scontro tra gli «alleati»: giunta a quat¬ 
tro, come era stato ipotizzato inizial¬ 
mente, o a tre (PSI-PRI-PLI). con l’au- 
toesclusione dei socialdemocratici di¬ 
sposti soltanto all’appoggio esterno, in¬ 
sieme alla DC? 

L’interrogativo non ha ancora avuto 
risposta. Sembra che la riunione (non 
ancora conclusa a tarda ora) sìa desti¬ 
nata esclusivamente a «ufficializzare» 
l’accordo politico a cinque e a definire 
alcune «impostazioni» programmati- 
che, senza affrontare la questione della 
giunta. Si dà per certo, comunque, che 
nella seduta del consiglio comunale di 
venerdì i gruppi del pentapartito vote¬ 
ranno come di sindaco, in sostituzione 
di Diego Novelli, il capogruppo sociali¬ 
sta Giorgio Carbetti. 

Sempre che non ci siano sorprese. Di¬ 
rigenti del PSDI hanno infatti definito 
«arrogante» la pretesa del PSI di occu- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E quattro. Dopo i 
fallimenti di Picardi, Scotti e 
Forte anche Carlo D'Amato 
sta per gettare la spugna. 
Lunedì prossimo — se non 
interverranno fatti nuovi — 
il primo sindaco socialista, 
eletto meno di due mesi fa, il 
26 novembre, si dimetterà 
insieme agli assessori. Il ge¬ 
sto è stato sollecitato dalla 
Democrazia cristiana. Uffi¬ 
cialmente per consentire 
l'ingresso in giunta del PSDI 
e dar vita ad un pentapartito 
•organico*. Una motivazio¬ 
ne, tuttavia, che desta non 
poche perplessità. INfatti, ci 
sìa o non ci sia il PSDI in 
giunta, il pentapartito resta 
sempre minoritario. Qual è il 
vero scopo dunque delle di¬ 


pare tutti i posti di vertice: la presiden¬ 
za della regione Piemonte, la presiden¬ 
za della provincia e ora anche il seggio 
di sindaco. 

Prima ancora di cominciare, la «con¬ 
vivenza» tra i cinque si dimostra assai 
problematica. Anche rincontro di ieri è 
stato preceduto da polemiche al calor 
bianco. In mattinata, il segretario so¬ 
cialdemocratico Lerro ha ribadito: «Se 
la DC non assume responsabilità di 
giunta come gli altri partiti, noi non 
entriamo. Assicureremo il quadro poli¬ 
tico con l’appoggio esterno, ma non da¬ 
remo assessori. Questo esperimento na¬ 
sce molto debole». Durissima la replica 
al ministro Nicolazzi che aveva dichia¬ 
rato prive di valore le decisioni degli 
organi dirigenti torinesi, insistendo per 
la partecipazione diretta del PSDI alla 
giunta laica e socialista^Nicolazzi, che 
e venuto a Torino a fare dichiarazioni 
non degne di un ministro, agisce come 
un valletto del PSI. Se vuol mettere in 
giunta il suo uomo (il consigliere comu¬ 
nale Furnari — n.d.r.) trovi altre strade, 
non può farlo cambiando la linea del 
partito. Longo e Romita sono d’accordo 
con noi. Domani riuniremo il direttivo 
provinciale per le decisioni». 

Ormai l*«operazione Torino» ha as¬ 
sunto connotati precisi che avvalorano 
i giudizi espressi dal PCI sino dalle pri¬ 
me battute della vicenda. In pratica la 
città è stata «commissariata», le tratta¬ 
tive sono state e vengono condotte non 
dagli organismi locali dei partiti, ma da 
dirigenti nazionali del pentapartito col 


socialista La Ganga, il democristiano 
Bodrato e il repubblicano La Malfa in 
primissimo piano. A conferma, se anco¬ 
ra ce ne fosse bisogno, che la crisi è sta¬ 
ta aperta nel contesto di «valutazioni» 
di carattere nazionale, dopo il diktat di 
De Mita sull’omologazione delle mag¬ 
gioranze. E non a caso il discorso sui 
programmi, che avrebbe dovuto in 
qualche modo «giustificare» il colpo di 
mano contro la giunta Novelli, ha per¬ 
so, strada facendo, ogni reale significa¬ 
to. 

L’iniziale caratterizzazione para-isti¬ 
tuzionale della «giunta laica e sociali¬ 
sta» sembra completamente svanita. Il 
capogruppo comunista Carpanini sot¬ 
tolinea le contraddizioni in cui sono ca¬ 
duti i promotori dell’operazione contro 
il monocolore comunista: «L’intenzione 
espressadal direttivo socialista che il 12 
gennaio aveva delegato la segreteria 
provinciale a prendere contatto con 
tutte le forze politiche democratiche 
per trovare una soluzione» è rapida¬ 
mente rifluita in trattative a cinque. Le 
forze di destra dello schieramento pen¬ 
tapartitico sono cioè riuscite ad impor¬ 
re la loro impronta e si ha l’impressione 
che, insieme all’esperienza unitaria di 
sinistra, si Intenda dare un duro colpo a 
quei settori socialisti che all’inizio ave¬ 
vano dichiarato il proprio rifiuto ad 
agire all’interno di un quadro penta- 
partitico e di rottura a sinistra». 



Pier Giorgio Betti Franco («cotoni 


Napoli, la giunta 
si dimette lunedì 


missioni? 

Secondo l’on. Ugo Grippo, 
segretario cittadino della 
DC, aU'atto della presenta¬ 
zione del bilancio, lunedì, 
sindaco e assessori devono 
dimettersi per dar vita im¬ 
mediatamente dopo ad una 
giunta a cinque, per ripartire 
poi alla ricerca dei voti che 
mancano al pentapartito. «È 
una inutile perdita di tempo. 
Il pentapartito resta comun¬ 
que minoritario, senza pro¬ 


spettive» è il commento del 
capogruppo comunista Be¬ 
rardo Impegno. Secondo il 
PCI anche le eventuali di¬ 
missioni di D'Amato non 
scongiurano il pericolo dello 
scioglimento del consiglio o 
dì un’avventura trasformi¬ 
stica. Anzi, ancor dì più si ha 
la sensazione di marciare 
verso il commissariamento 
del Comune. 

I comunisti ritengono an¬ 
cora possibile, nonostante i 


margini sempre più esigui, 
una svolta politica. Oggi è in 
programma un incontro 
PCI-PSI. Dall’una e dall’al¬ 
tra parte però non ci si fanno 
eccessive illusioni. In parti¬ 
colare i socialisti sono preoc¬ 
cupati: la mossa della DC li 
ha in qualche modo sorpresi, 
ne avvertono un significato 
ricattatorio. Sarà difficile di¬ 
stricarsi dal pantano creato 
daU’alleanza a cinque. 


ROMA — De Mita, per l’enne¬ 
sima volta, rilancia e precisa — 
e forse un po’ corregge — la sua 
proposta di «patto preelettora- 
le a cinque» in vista delle elezio¬ 
ni amministrative. E riceve 
nuove risposte secche da parte 
dei repubblicani, nuove rispo¬ 
ste morbide dai liberali (che 
anzi sollecitano una minirifor¬ 
ma istituzionale da fare in tem¬ 
pi record) e risposte contrad¬ 
dittorie dai socialisti. 

Il segretario della DC ha par¬ 
lato a Genova per dire due cose: 
primo, la strategia non è una 
cosa astrusa (come l’aveva defi¬ 
nita lunedi Crasi in TV) ma 
una base della politica; secon¬ 
do, il patto elettorale a cinque 
può anche non essere esteso a 
tutt’Italia. Quando parlo di 
«patto» — ha spiegato De Mita 
— non dico che deve essere per 


« 




Oggi la Camera dei depu¬ 
tati è chiamata a votare sul¬ 
la ammissibilità costituzio¬ 
nale del decreto governativo 
per la lotta alla fame nel 
mondo che ripropone, salvo 
pochissime modifiche, il te¬ 
sto di una legge già votata da 
questo ramo del Parlamento 
e licenziata. 

Ci troviamo di fronte ad 
una situazione di tale assur¬ 
dità che pensiamo non abbia 
precedenti nella storia del 
nostro Parlamento. Conver¬ 
rà ricapitolare brevemente 
come sono andate le cose. 

Il 20 dicembre scorso la 
Camera vota a grandissima 
maggioranza un testo di leg¬ 
ge per interventi straordina¬ 
ri contro la fame nel mondo. 
Il testo, pur contenendo al¬ 
cune formulazioni di com¬ 
promesso, rappresenta un 
punto di approdo positivo, 
dopo nove mesi di serrato di¬ 
battito e di forte impegno da 
parte di tutte le forze politi¬ 
che. Per accelerare il varo 
definitivo della legge al Se¬ 
nato ci si accorda per esami¬ 
nare ed approvare in tempi 
rapidissimi il testo trasmes¬ 
so dalla Camera. Per questo 
si conviene di seguire una 
prassi eccezionale e di' con¬ 
vocare straordinariamente 
la Commissione esteri in se¬ 
de deliberante. 

Improvvisamente, con 
una decisione che crea stu¬ 
pore e sconcerto nella stessa 
maggioranza, - il governo 
emana, sulla stessa materia, 
un decreto. Perché? Si dice 
che occorre trovare una di¬ 
versa copertura per una par¬ 
te dello stanziamento previ¬ 
sto. Afa questo si poteva fare 
benissimo riferendo quella 
cifra (400 miliardi) ad un al¬ 
tro capitolo di spesa. Questa 
motivazione non sta in piedi. 
Allora il governo ne da 
un’altra di ordine più politi¬ 


ROMA — Le commissioni 
Interni e Trasporti della Ca¬ 
mera hanno completato ieri 
l’esame del secondo decreto 
sulle tv apportando ulteriori, 
profonde modifiche al testo 
varato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. Governo e maggio¬ 
ranza sembrano orientati a 
chiedere che l’esame del de¬ 
creto in aula venga fissato 
per martedì o mercoledì del¬ 
ia prossima settimana. L’in¬ 
certezza è dettata — a quan¬ 
to pare — dal fatto che go¬ 
verno e maggioranza vor¬ 
rebbero prima sincerarsi di 
quante possibilità reali vi 
siano di affrontare i voti in 
aula — anche quelli even¬ 
tualmente a scrutinio segre¬ 
to — senza pericolose defe¬ 
zioni. La conversione in leg¬ 
ge del decreto — Io ha ribadi¬ 
to anche ieri I’on. Bernardi, 
capogruppo PCI nella com¬ 
missione di vigilanza — è af¬ 
fare che riguarda la maggio¬ 
ranza. 

Ma nel pentapartito ci so¬ 
no settori consistenti che av¬ 
versano anche il secondo de¬ 
creto, specie per la parte che 
riguarda le tv private, rima¬ 
sta carente e insoddisfacen¬ 
te. La questione rischia di 
complicarsi perché alla 
maggioranza può venir me¬ 
no (lo ha fatto capire l’on. 
Servello) il supporto dei mis¬ 
sini, determinanti allorché si 
è trattato di riconoscere al 
decreto 1 requisiti di urgenza 
e necessità. I missini stanno 
subodorando - infatti — che 
la loro richiesta, rivolta alla 
maggioranza, di avere un 
posto nel consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della RAI, sarà 
alla fine fatta cadere. Ad 
ogni modo, ammesso che il 
decreto arrivi in aula e venga 
approvato, difficilmente po¬ 
trà essere esaminato anche 
dal Senato, scadendo il 5 feb¬ 
braio i termini per la conver¬ 
sione in legge. AI governo 
non resterebbe, quindi, che 
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Perché bisogna respingere 
il decreto contro la fame 

Oscure 
manovre 
e tanta 
demagogia 


co: l’emergenza non consen¬ 
te «ulteriori indugi » e si im¬ 
pone l'esigenza di interveni¬ 
re perché •intanto c’è chi 
muore di fame ». Qui ci tro¬ 
viamo di fronte ad una spu¬ 
dorata manifestazione di de¬ 
magogia. Ma il governo non 
sapeva anche prima che •in¬ 
tanto » c’è chi muore di fame? 
E se lo sapeva perché è stato 
latitante per sette mesi e, ul¬ 
timo tra tutti, solo il 17 otto¬ 
bre scorso, e dopo Infinite 
pressioni e sollecitazioni da 
parte di tutte le forze politi¬ 
che che sono presenti in Par¬ 
lamento, è stato In grado di 
presentare una sua proposta 
di legge? 

Va detto con estrema chia¬ 
rezza che se un ritardo c’è, ed 
anche serio, nell’adozione di 
un provvedimento di inter¬ 
vento straordinario nella 
lotta contro la fame nel 
mondo questo ritardo è ad¬ 
debitabile unicamente alla 


lunga latitanza del governo e 
alle profonde divisioni e con¬ 
traddizioni interne della 
maggioranza e dello stesso 
governo. Ora, l'on. Piccoli, 
per giustificare il ricorso al 
decreto di fronte ai parla¬ 
mentari del suo stesso grup¬ 
po, afferma che esso si era 
reso necessario per tare en¬ 
trare in vigore il provvedi¬ 
mento entro la fine dell’an¬ 
no. Dopo aver tergiversato 
per mesi sarebbero dunque 
diventati decisivi appena po¬ 
chi giorni, forse poche ore, 
quante ne sarebbero bastate 
alla Commissione esteri del 
Senato? Suvvia, siamo seri! 
«Ciò avrebbe comportato un 
grave ritardo* aggiunge Pic¬ 
coli. No, Il grave ritardo c’è 
già ora e si sarà ancor di più; 
sia nel caso che II decreto, 
come noi auspichiamo, sia 
rigettato, sia che passi. Poi¬ 
ché, come si è visto al recen te 
convegno radlcal-soclallsta. 


Ieri in commissione 

Altre modifiche 
al decreto tv. 
Contratto Biagi: 
domani si vota? 


reiterare il decreto. In più re¬ 
sta ancora un nodo grosso da 
sciogliere: il varo del disegno 
di legge sul sistema radiote¬ 
levisivo, sul quale il governo 
dovrebbe decidere domani o 
venerdì. «Il varo delia legge e 
i suoi contenuti — ha detto 
Bernardi — soprattutto in 
materia di norme contro le 
concentrazioni, sono desti¬ 
nati a pesare in misura deci¬ 
siva sul cammino e le sorti 
del decreto». 

Dicevamo degli emenda¬ 
menti, in gran parte frutto 
delle proposte avanzate da 
PCI e Sinistra indipendente 
(altri — respinti dalla mag¬ 
gioranza, saranno riproposti 
in aula). Cancellata la nor¬ 
ma che voleva il presidente 
eletto dalFIRI (potere che 
viene restituito al consiglio 
d’amministrazione, eletto 
dal Parlamento); riconosciu¬ 
to al consiglio il diritto di 
chiedere la revoca del diret¬ 
tore generale; introdotti vin¬ 
coli per i tetti pubblicitari, 
ieri si è discusso a lungo sui 
meccanismo di elezione del 
consiglio. E passata — con 
l’astensione comunista, il 
voto contrario della Sinistra 
indipendente — la proposta 
della maggioranza: 12 consi¬ 
glieri saranno eletti a mag¬ 
gioranza assoluta (21 voti sui 


forza tra i cinque del pentapar¬ 
tito. I partiti intermedi posso¬ 
no anche governare in periferia 
col PCI, ma devono avere il co¬ 
raggio di dichiararlo prima del¬ 
le elezioni. 

Oscar Mammì, ministro re- 
pubblicano, gli ha risposto con 
un’intervista aH’«Ora». E se noi 
facciamo un patto con la DC — 
si è chiesto — e poi alle elezioni 
il PCI prende la maggioranza 
relativa, e il pentapartito non 
ha la maggioranza assoluta, chi 


governa? Si rifanno le elezioni? 
No, la proposta De Mita in 
realtà è una richiesta di riforma 
elettorale. E io sono contrario a 
riforme «maggioritarie». Ero 
contrario già nel '53 all’epoca 
della legge-truffa. 

Mammì si è detto interessato 
alla proposta del PCI di giunte 
sul programma, e stupito del 
fatto che questa proposta non 
abbia trovato favori nei partiti 
di covemo. 

La posizione socialista, inve¬ 
ce, non è chiara. Mentre Tira- 


boschi (portavoce di via del 
Corso) ha commentato con iro¬ 
nia le nuove dichiarazioni di De 
Mita («meglio che stia zitto»), 
Giusy La Ganga, forse pensan¬ 
do a Torino e a possibili tratta¬ 
tive con la DC, si è detto inte¬ 
ressato alla «correzione» opera¬ 
ta dal segretario democristia¬ 
no. 

Da segnalare infine una pre¬ 
cisazione del compagno Ludo 
Libertini, al quale ieri diversi 
giornali avevano attribuito di¬ 
chiarazioni polemiche nei con¬ 


40 parlamentari della com¬ 
missione di vigilanza); gli al¬ 
tri 4 tra quelli che avranno 
riportato più voti. Ma con 
una clausola di ferro, con la 
quale la maggioranza vuole 
garantire se stessa dai con¬ 
trasti interni: sarà valida 
soltanto quella votazione 
nella quale risulteranno elet¬ 
ti tutti e 16 i consiglieri. Il 
rischio è — conoscendo la 
coesione della maggioranza 
— che questo criterio così ri¬ 
gido renda necessaria una 
raffica di votazioni. Per que¬ 
sto il PCI aveva proposto un 
meccanismo basato su liste e 
sul sistema maggioritario in 
uso nei piccoli comuni. Nella 
soluzione della maggioranza 
i missini hanno intravisto, 
invece, anche la volontà di 
non cedere loro un posto in 
consiglio come, forse, era 
stato promesso. Su proposta 
di Bernardi è stato votato — 
infine — un emendamento 
con il quale si estende anche 
alle emittenti private l’obbli¬ 
go di cessare le trasmissioni 
elettorali alla mezzanotte del 
venerdì precedente le vota¬ 
zioni. 

CONTRATTO BIAGI — La 
giornata di ieri ha fatto regi¬ 
strare immediate reazioni al¬ 
te pesanti interferenze e 
pressioni esercitate sulla 


c’è giù chi vuole •mlgllorar- 
lo » e chi pensa di rclntrodur- 
re l'alto commissario, riget¬ 
tando il compromesso rea¬ 
lizzato, con il risultato di ri¬ 
mettere In discussione II la¬ 
borioso ma costruttivo lavo¬ 
ro unitario che si era com¬ 
piuto e di riportare ogni for¬ 
za a riprendere le sue posi¬ 
zioni iniziali. 

La verità è che con II de¬ 
creto è stato compiuto un ve¬ 
ro e proprio colpo di mano, 
scandaloso ed Inammissibi¬ 
le; contro i! Parlamento e le 
sue prerogative; contro tutte 
quelle forze politiche, di 
maggioranza e di opposizio¬ 
ne, che con tanto impegno e 
passione avevano saputo ri¬ 
nunciare a qualcosa del pro¬ 
prio ed elaborare un provve¬ 
dimento unitario. La •vergo¬ 
gna*, con buona pace di Car¬ 
lo Tognoll, sta qui e solo qui. 
In questa nuova manifesta¬ 
zione di arroganza, da parte 
del governo, in questa opera¬ 
zione di oscure pattuizioni e 
di logiche di potere e non nel¬ 
le •strumentalizzazioni del 
PCI* o *nel suo Istinto antl- 
radlcale ed antlcraxlano*. 
Chi, ad esemplo, ha dato a 
Loris Fortuna i titoli per ri¬ 
lasciare Interviste e dichia¬ 
razioni quasi fosse già nelle 
funzioni di commissario In¬ 
caricato? Chi Io ha mai no¬ 
minato, e quando? 

Respingere il sopruso del 
decreto, dichiarare la sua 
inammissibilità costituzio¬ 
nale, è per tutti II solo modo 
corretto e la condizione per 
riprendere, con serietà, coe¬ 
renza e lealtà. Il filo brutal¬ 
mente Interrotto della defi¬ 
nitiva e rapida approvazione 
di un provvedimento di legge 
che sla l’espressione della vo¬ 
lontà della grande maggio¬ 
ranza del Parlamento italia¬ 
no. 

Antonio Rubbi 


RAI dal PSI e da Craxi affin¬ 
ché non venga ratificato il 
contratto con Enzo Biagi, 
che a partire dal 4 febbraio 
dovrebbe esordire su RAI1, 
alle 23, con la trasmissione 
•Linea diretta». Per il consi¬ 
gliere de Bindi non ci sono 
problemi: ascoltato oggi il 
direttore di HAI1, Emma- 
nuele Milano, domani 11 con¬ 
siglio procederà al voto sul 
contratto; al quale - ricorda 
Bindi — si oppongono sol¬ 
tanto 1 due consiglieri socia¬ 
listi e 11 vicepresidente Orsel- 
lo (PSDI). Adamo Vecchi — 
consigliere designato dal 
PCI — osserva che se, come 
appare vero, ci sono state 

f lessioni, a maggior ragione 
'azienda deve decidere in 
piena autonomia. Per Fon. 
Battistuzzl (PLI) i contratti, 
le assunzioni, i programmi 
sono faccende che riguarda¬ 
no l’azienda: «Come parla¬ 
mentare e uomo politico — 
ha aggiunto l’esponente libe¬ 
rale — mi interessano sol¬ 
tanto 1 risultati cui la RAI 
perviene». Per Albino Longhl 
— direttore del TG1 — la 
trasmissione può partire il 4 
febbraio se domani il consi¬ 
glio approva 11 contratto. Il 
consigliere socialista Pedul- 
là ha ribadito, invece, di es¬ 
sere contrario al contratto 
per ragioni «economiche e 
culturali». Ma Palazzo Chigi 
sembra essere stato mosso 
da ben altro genere di valu¬ 
tazioni: Biagi giornalista 
«scomodo», che gode di gran¬ 
de prestigio presso l'opinio¬ 
ne pubblica, che lavora e sce¬ 
glie i collaboratori senza far¬ 
si condizionare, e via di que¬ 
sto passo. Di qui gli Interven¬ 
ti pesanti di cui — in questi 
giorni — è stato oggetto an¬ 
che il alrettore generale del¬ 
la RAI, Biagio Agnes e — si 
dice — una accesa discussio¬ 
ne tra Craxi e De Mita. 


Patto con la DC: PRI no 
il PSI adesso è incerto 


Antonio Zollo 


fronti della proposta PCI sulle 
giunte. Ho semplicemente os¬ 
servato — dice Libertini — che 
il «riferimento alla rivoluzione 
copernicana ha ingenerato una 
confusione che ha aperto la 
strada a molte speculazioni». 
Ho aggiunto che un «capovolgi¬ 
mento. delle alleanze del PCI 
•avrebbe dovuto essere deciso 
da un congresso; e che pensavo, 
e penso, cne fi prossimo Comi¬ 
tato centrale si troverà invece 
dinnanzi a decisioni più limita¬ 
te, anche se rilevanti. Si tratta 
— ho detto testualmente — 
non già di un assurdo pendola¬ 
rismo tra DC e PSI, ma di privi¬ 
legiare ì contenuti di un pro¬ 
gramma alternativo, sugli 
schieramenti. E questo mi pare 
il senso della dichiarazione rila¬ 
sciata da Ocehetto, in polemica 
con le interpretazioni ai De Mi¬ 
ta e della stampa, e con la quale 
concordo». 
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l'Unità - DIBATTITI 


Dopo Torino 

Elezione 

diretta 

del sindaco? 


Quando le regole del gioco, basa¬ 
te sulla Costituzione materiale, 
vengono meno, o le si sostituisce 
con nuove regole del gioco formali, 
oppure si apre una guerra di tutti 
contro tutti. Le regole del gioco del¬ 
la Costituzione materiale, non solo 
in Italia ma nei paesi con sistemi 
multipartitici e governi di coalizio¬ 
ne, prevedono che sia il partito di 
maggioranza relativa a fare da po¬ 
lo di aggregazione per i governi o le 
giunte. Eccezioni possono verifi¬ 
carsi, ma esse rimangono per l’ap¬ 
punto tali: eccezioni. Al massimo, 
esse preparano fasi di transizione a 
nuovi assetti da legittimarsi attra¬ 
verso il ricorso alle urne. 

Laddove il partito di maggioran¬ 
za relativa, scelto e riconfermato 
dagli elettori come tale, viene 
estromesso da manovre di piccole 
minoranze dalla giunta in carica, il 


rovesciamento delle alleanze do¬ 
vrebbe essere immediatamente 
sancito da nuove elezioni. Non è so¬ 
lo questione di ristabilire il princi¬ 
pio di maggioranza che, almeno 
nella formazione dei governi, deve 
essere il principio prevalente. Si 
tratta, soprattutto, di tutelare una 
serie di altri principi fondamentali 
nei regimi democratici. A livello lo¬ 
cale, in particolare, il sistema poli¬ 
tico italiano ha trovato quegli sno¬ 
di che hanno consentito ad una de¬ 
mocrazia bloccata di produrre un 
po’di alternanza, un po’di innova¬ 
zione, qualche maggiore ricettività 
alle esigenze e alle preferenze degli 
elettori. 

A livello locale, la stessa compo¬ 
sizione delle giunte sembra(va) ri¬ 
spondere maggiormente alle vo¬ 
lontà c alle aspettative del cittadi¬ 
ni. Alcuni mutamenti marginali 


nella composizione delle giunte, 
rimpasti o presa di distanza di al¬ 
cuni partiti, sono ovviamente sem¬ 
pre possibili. Ma il capovolgimento 
di alleanze, senza sanzione eletto¬ 
rale, di alleanze create e conferma¬ 
te dal consenso popolare, è atto 
grave. Qualora porti all’esclusione 
del partito di maggioranza relati¬ 
va, asse portante della precedente 
coalizione, esso introduce distor¬ 
sioni gravissime nelle forme e nelle 
modalità di rappresentanza politi¬ 
ca e degli interessi. Quanto è acca¬ 
duto a Firenze, a Napoli, a Torino, 
come ha rilevato Renato Zangheri, 
si configura come un vero e proprio 
attacco alla Costituzione materiale 
del paese, oltreché al principio sa¬ 
crosanto dell’autonomia delle 
giunte locali. 

Quando vengono meno i principi 
della Costituzione materiale, ne 
conseguono lunghe fasi di conflit¬ 
tualità politica, di instabilità delle 
alleanze, di incapacità riformatri¬ 
ce, di mancata rappresentanza del¬ 
le preferenze dei cittadini. Se le ca¬ 
pacità manovriere delle segreterie 
dei partiti prevalgono sulle volontà 
degli elettori, ne consegue un'ulte¬ 
riore disaffezione dalla politica, 
una crescita del distacco fra citta¬ 
dini c partiti, fra cittadini e istitu¬ 
zioni. La risposta può e deve essere 
politica. Ma le componenti istitu¬ 
zionali di una risposta che voglia 
essere davvero efficace non posso¬ 
no essere sottaciute. 

Zangheri afferma la necessità di 
una battaglia •perché i cittadini 
siano liberi di scegliere i propri am¬ 


ministratori al di fuori dei calcoli 
delle segreterie nazionali del'pen¬ 
tapartito*. Questa battaglia deve 
innervarsi di incisive proposte di 
riforme istituzionali, a cominciare 
dal livello locale. Si può anzitutto 
elevare a ventimila elettori la so¬ 
glia alla quale debba operare un si¬ 
stema elettorale maggioritario che, 
senza pregiudizio per la democra¬ 
zia Italiana, consenta la formazio¬ 
ne di maggioranze c minoranze e il 
loro alternarsi in piena trasparen¬ 
za, deciso dai cittadini, come ga¬ 
ranzia fondamentale dello spezzar¬ 
si del legame fra affari e politica:Si 
può, in secondo luogo, pensare alla 
possibilità di scegliere i dirigenti 
del vari enti, la cui nomina spetta 
alle giunte, secondo criteri dì pro¬ 
fessionalità riconosciuta anche 
dalle stesse associazioni operanti 
nel settore corrispondente. Ma, so¬ 
prattutto, bisogna tentare di risol¬ 
vere il problema del governo delle 
grandi città. - ‘ 

Troppo spesso si ha l’impressio¬ 
ne che l’argomento *clezione diret¬ 
ta del sindaco « venga utilizzato 
provocatoriamente contro il PCI 
da forze la cui rappresentanza in 
quelle cariche è largamente supe¬ 
riore alle rispettive percentuali 
elettorali. E si ha l'impressione che 
il PCI respinga quella proposta, 
quasi come con un riflesso condi¬ 
zionalo, o per paura di un presunto 
isolamento (che i proditori rove¬ 
sciamenti di alleanze rivelano pos¬ 
sibile anche sotto altre forme, con 
gli attuali meccanismi). Credo che 
la sfida dell’elezione diretta del sin¬ 
daco debba essere raccolta. 


■ Siano i proponenti a precisare 
meglio le modalità e i meccanismi 
(un solo turno, con quale percen¬ 
tuale, vale a dire con maggioranza 
relativa o assoluta, a doppio turno 
e contestualmente all’eiezione dei 
consiglieri o della giunta), ma il 
problema e le sue soluzioni posso¬ 
no e debbono fin d’ora formare og¬ 
getto di un dibattito che è mancato 
persino nella commissione bicame¬ 
rale per le Riforme istituzionali. 
Solo creando nuove regole che tra¬ 
sferiscano l'eccesso di potere dalle 
segreterie dei partiti agli elettori e 
dalle minoranze facinorose alle 
maggioranze dotate dì consenso, 
sara possibile passare ad una nuo¬ 
va fase della democrazia italiana, 
senza perdere la ricchezza degli ap¬ 
porti, ma incanalandoli in una rap¬ 
presentanza politica che si esprima 
in decisioni significative. 

Che il dibattito si apra è ancor 
più necessario poiché la fase suc¬ 
cessiva alle elezioni del 12 maggio 
sarà caratterizzata da grandi con¬ 
flittualità, pesanti ricatti, enormi 
difficoltà nella formazione delle 
giunte, pressioni nel senso dell’o¬ 
mologazione pentapartitica dei go¬ 
verni locali. Se ne avessero gli stru¬ 
menti, se potessero scegliere in ma¬ 
niera incisiva le loro maggioranze 
e i loro sindaci, gli elettori sapreb¬ 
bero sicuramente fare meglio delle 
segreterie (locali o nazionali) dei 
partiti e, comunque, avrebbero 
giunte rappresentative delle loro 
scelte. Che è quel che conta in de¬ 
mocrazia. 

Gianfranco Pasquino 
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Dal nostro inviato 
BARI — Una certa parte del¬ 
la città vìve già nel terrore 
della chiamata del giudice, 
quando il 16 ottobre si ha 
una svolta nell’»affaire» ba¬ 
rese. Al Palazzo della Pro¬ 
vincia si aggira quella matti¬ 
na uno strano personaggio 
che tiene il bavero dell’im¬ 
permeabile alzato sul collo, 
un berrettino calato sulla 
fronte, occhiali scuri. È il 
maresciallo del Nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria Sgambati 
che a un certo momento, in¬ 
sieme al maggiore Scippa, 
piomberà nella stanza del¬ 
l’assessore Squeo mentre ne 
esce furtivo un piccolo im¬ 
prenditore edile. Remo Ma¬ 
rinelli. Nella stanza di Squeo 
— che è assente — c’è un al¬ 
tro personaggio politico. Mi¬ 
chele Tolentino, capogruppo 
del PSI alla Provincia, che 
accoglie con un sorriso tirato 
i carabinieri in borghese. 

È Sgambati che gli sfila 
dalla tasca della giacca la 
mazzetta di fogli da centomi¬ 
la lire, per la somma com¬ 
plessiva di dieci milioni: la 
tangente che Marinelli ha 
pagato per un piccolo appal¬ 
to. «Che male c’è? Sono soldi 
che ho vinto al gioco», dice 
Tolentino, ma Sgambati 
prende le banconote e gli fa 
vedere che sono state segna¬ 
te al centro con inchiostro 
«simpatico»: basta guardarle 
controluce per vederle fir¬ 
mate dal marescialo stesso. 
Allora Tolentino cerca un’al¬ 
tra scusa: «È entrato quel ti¬ 
zio che non conosco, mi ha 
infilato in tasca questo pac¬ 
chetto ed è filato via. È una 
trappola per rovinarmi». 
«Bene: perché, allora, prima 
ha detto che quei soldi li ave¬ 
va vinti al gioco?». Tolentino 
è ammanettato, ma non da 
solo. In una stanza vicina 
viene preso Silvio Cirielli, ex 
senatore, segretario e capo¬ 
gruppo del PSDI alla Provin¬ 
cia. Pochi minuti prima del¬ 
la irruzione aveva telefonato 
al complice Tolentino per sa¬ 
pere se Marinelli era arriva¬ 
to. Cirielli aveva fretta: dove¬ 
va partire nel primo pome¬ 
riggio insieme alla famiglia 
per una vacanza e gli serviva 
la sua parte della «mazzetta». 

È così, con palmare evi¬ 
denza, che i giudici Rinella e 
Leonardi hanno potuto con¬ 
testare il reato di concussio¬ 
ne e di associazione per de¬ 
linquere. Ed è di lì che l’in¬ 
chiesta ha subito la svolta, 
investendo perfino i lavori dì 
ristrutturazione del Palazzo 
della Provincia (affidati con 
mille trucchi a un usciere), 
l’Ente caccia (un affare di tre 
miliardi), i «polivalenti» di 
cui abbiamo parlato, fughe 
di denaro all’estero, altri la¬ 
vori. 

Quasi una scena da «po¬ 
chade» francese, dunque, al 
culmine di questa vicenda 
che ha travolto la classe diri¬ 
gente di oltre un decennio di 
centrosinistra a Bari. 

* • ♦ 

È indubbio che la crisi ba¬ 
rese ha scosso a fondo la cre¬ 
dibilità politica di un intero 
gruppo dirigente. Pratica- 
mente. oggi Bari è decapita¬ 
ta, con una sola istituzione 
funzionante: il Comune, do¬ 
ve governa una giunta di si¬ 
nistra. E due sole forze che 
hanno la pulizia e l’autorità 
morale necessarie per parla¬ 
re alla gente: il PCI e la Chie¬ 
sa. 

L’arcivescovo Mariano 
Magrassi ha parlato sabato 
22 dicembre, nel corso di una 
irrituale conferenza stampa 
in una severa sala della Cu¬ 
ria. «Non è vero che la politi¬ 
ca di sua natura sia sporca 
— ha detto — è sporco solo 
ciò che sporchiamo noi. Una 
sterzata salutare è sempre 
possibile». E le sue parole so¬ 
no state «pietre» anche in al¬ 
tri passaggi. «Bisogna spez¬ 
zare il cerchio del ’ti dò il vo¬ 
to e tu fai il mio interesse’. 
Occorre invece esprimere 
uomini politici che si distin¬ 
guano per onestà e compe¬ 
tenza. I cittadini devono di- 
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BARI - Un'immagine dall'alto della Fiera del Levante 


Come è stato 
«incastrato», 
secondo una 
sequenza 
da telefilm 
poliziesco, il 
capogruppo PSI 
alla Provincia 
Un durissimo 
giudizio 
sulla DC 
dell’arcivescovo 
Mariano 
Magrassi: 
«Se fossi 
democristiano, 
mi comporterei 
diversamente 
da loro» 
II tentativo 
di rimettere 
in gioco il MSI 


ventare protagonisti delia 
loro vita sociale e politica e 
questo impegno deve vedere 
1 credenti in prima linea». E 
ancora: «La delega in bianco 
come copertura del proprio 
assenteismo, se non è lecita a 
nessuno, per i cristiani è pec¬ 
cato di omissione. Urge met¬ 
tere in atto una 'cultura del¬ 
la partecipazione’, uno stile 
di presenza chiaramente 
ispirato al Vangelo». E per 
quanto riguarda la DC, che 
un tempo aveva nella Chiesa 
locale una vitale stampella? 
•La Chiesa non si identifica 
con nessun partito, né con 
un sistema. Dalla fede non 
nasce un unico progetto po¬ 
litico, ma la fede di volta in 
volta è atta a valutare se una 
politica è fatta per l’uomo o 
contro l’uomo». Ma qualche 
giornalista ha insistito: ci 
dia un giudizio più preciso 
sulla DC. E monsignor Ma- 
grassi: «So soltanto questo: 
se lo fossi un democristiano 
mi comporterei diversamen¬ 
te da loro». 

Sono parole dure che cala¬ 
no su una DC che dopo la 
metà degli anni Settanta 
non ha visto fermare il suo 
declino. Crollata dal 39 al 34 


Con le mani 
nel sacco 


per cento nel famoso «anno 
elettorale del PSI» dell’81. è 
arrivata al suo minimo stori¬ 
co nelle elezioni europee del¬ 
l’anno scorso: il 29,5 per cen¬ 
to. Mentre il MSI recuperava 
parte delle sue perdite sul 
fianco destro. 

Ma c’è di più. Le parole 
dell’arcivescovo sono arriva¬ 
te nel momento in cui, con 
un incredìbile gioco al mas¬ 
sacro, la DC barese, ormai 
allo sbando e guidata come 
«extrema ratio» da un diretto 
esponente del ceto commer¬ 
ciante, Farace (una sorta di 
Orlando locale), si andava 
schierando con 1 il MSI in 
Consiglio comunale per pro¬ 
vocare lo scioglimento anche 
di quest’ultima roccaforte 
istituzionale cittadina. Pro¬ 
prio il sabato sera della con¬ 
ferenza del presule barese, al 
Consiglio comunale si sven¬ 
tava la manovra che il MSI 
gestiva da regista con una 


DC praticamente asservita 
ai suoi ordini. - - 

' Il MSI a Bari è una forza, e 
questa è una città che — per 
fare un esemplo — non ha 
mai avuto un governo cen¬ 
trista, nemmeno negli anni 
Cinquanta, e che d’un balzo, 
all'alba dei Sessanta, passò 
dal centrodestra DC-MSI- 
Monarchici ormai radicato, 
al primo centrosinistra ita¬ 
liano. In questa ultima fase 
degli scandali il MSI barese 
ha giocato grosso e giocato 
pesante, forte dell’appoggio 
senza riserve della cronaca 
locale del «Tempo» che qui 
ha un buon seguito. L’obiet¬ 
tivo era di scardinare la 
giunta comunale di sinistra 
e il passivo atteggiamento 
della DC ormai rassegnata a 
fare da ascaro ai neofascisti 
(il giornale locale, »La Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno», ha 
ondeggiato a lungo nel ten¬ 
tativo di difendere i suoi 


committenti de, per finire 
poi con il concludere mesta¬ 
mente che «stiamo assisten¬ 
do al tramonto di una classe 
dirìgente») ha fortemente 
aiutato i disegni missini che 
hanno ritrovato in città un 
pericoloso protagonismo. 
Tanto più pericoloso se si ri¬ 
corda che nel ”75 il MSI era 
stato duramente isolato do¬ 
po l’assassinio del giovane 
Petrone, a Bari vecchia, ad 
opera di un gruppo di neofa¬ 
scisti. Allora la città, con un 
celebre corteo dì massa, si 
schierò contro il MSI e gli as¬ 
sassini. Ora, follemente, la 
DC cerca di restituire legitti¬ 
mità a quel MSI. 

L'attacco alla giunta di si¬ 
nistra è fallito proprio la sera 
di quel sabato prenatalizio 
con la sostituzione di tre 
consiglieri comunali (PSI e 
PSDI) coinvolti negli altri 
scandali della Regione e del¬ 
la Provincia. E va pur detto 


IL PCI £'DISPOSTO 
A COllABORARE 
CON CHIUNQUE VOGLIA 
GOVERNARE. 
ONESTAMENTE- 


...E POI DICONO 

DI NON AVERE 
PREGIUDIZIALI 
NEI NOSTRI. 
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che il Comune di Bari è fuori 
— non per caso — da ogni 
sospetto e da ogni vicenda 
giudiziaria. 

Il de Dall’Andro, erede le¬ 
gittimo di Moro, si autocon- 
sola. Come si ricorderà, mi 
ha detto: »Io penso che le ul¬ 
time vicende della città non 
abbiano inciso in alcun mo¬ 
do sulla base tradizionale 
della DC. Del resto, certi pol¬ 
veroni scandalistici — io so¬ 
no stato magistrato, me ne 
intendo — sono destinati a 
sciogliersi come neve al sole 
in dibattimento». Poi però 
qualcosa ha ammesso, a 
danno del PSI: «Certo, il suc¬ 
cesso socialista dell’81 è arri¬ 
vato troppo improvviso, era 
una vittoria non qualificata 
politicamente e inquinata da 
realtà clientelari. Penso che 
un successo così non si ripe¬ 
terà». Dall’Andro, che fu sin¬ 
daco della prima maggio¬ 
ranza di centrosinistra con 
appoggio esterno del PSI fra 
il ’60 e il ’61 (erano consiglieri 
comunali socialisti come Pa- 
palia, vecchio padre nobile, 
Scarongella e il giovane For¬ 
mica). giudica errata la linea 
della DC attuale di tentare di 
far saltare la giunta di sini¬ 
stra a! Comune (»un gioco al¬ 
lo sfascio») e parla della •ne¬ 
cessità di una ripresa di dia¬ 
logo anche con il PCI, dopo 
le elezioni di maggio: il dise¬ 
gno di Moro bisognerà pur 
cominciare a riprenderlo», ■ 

Sono parole che mi richia¬ 
mano alla mente quanto po¬ 
co prima mi aveva detto Al¬ 
do Romano, 11 presidente so¬ 
cialista del CSATA, il pro¬ 
motore della avveniristica 
Tecnopolis che insisteva su 
un concetto: a Bàri c’è da 
sempre un divario profondo 
fra le spinte della società ci¬ 
vile e la capacità di rappre¬ 
sentare quelle spinte da par¬ 
te della società politica. Si è 
perso, diceva, l’oilginario di¬ 
segno moroteo dì un blocco 
urbano avanzato ed egemo¬ 
ne, e si è caduti da un decen¬ 
nio in una disperante assen¬ 
za di progettualità. Insom- 
ma, c’è una domanda sociale 
alta e una risposta di offerta 
politica bassa. Questo rende 
impraticabile anche un ef¬ 
fettivo scambio politico. 

E questa è Pimpressione 
complessiva. Detto in soldo- 
nì, l’Impressione è che gli 
stessi costruttori invischiati 
nel gioco delle tangenti e 
passivi protagonisti delle 
estorsioni dei politici domi¬ 
nanti, vivessero questa con¬ 
dizione con una certa fru¬ 
strazione. 

Mi ha detto il capo dei Gio¬ 
vani industriali, Francesco 
Favia: «Guardi, fra quelli 
coinvolti non trova impren¬ 
ditori industriali, ma solo 
costruttori che in qualche 
modo, per lavorare, erano 
•costretti* a passare per le 
forche caudine degii appalti 
pubblici e delle tangenti. Gli 
altri non hanno mai avuto 
convenienza a ricorrere alla 
corruzione che richiede un 
vero e proprio ‘know-how’ 
aziendale, organico e costo¬ 
so». 

Più progettualità, un qua¬ 
dro di riferimento di finan¬ 
ziamenti puliti e finalizzati, 
eliminerebbe la radice stessa 
della infezione delle tangen¬ 
ti. Anche Ambrosi, rettore 
deU’università, vede una in¬ 
tesa fra ateneo e pubblici po¬ 
teri, fondata su consulenze 
reali e non gestita attraverso 
il gioco perverso delle consu¬ 
lenze e delle tangenti, fra 
singoli studi professionali, 
singoli cattedratici, costrut¬ 
tori e pubblici amministra¬ 
tori. 

Cè una società dinamica, 
vitale, che ha realizzato qui 
un pilone saldo del «modello 
adriatico» di sviluppo: dargli 
rappresentanza dovrebbe es¬ 
sere l’obiettivo sano di forze 
politiche intelligenti. Al po¬ 
sto di questo »pasticciaccio 
brutto» combinato da DC e 
PSI. E anche l’arcivescovo 
potrebbe dirsene consolato. 

Ugo Baduet 
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LETTERE 
ALL’ UNITA* 

«Questo Stato ci offende 
e ci squalifica 
come cittadini...» 

Cara Unità. - . • 

lo Stato scricchiola in modo tremendo, co¬ 
me un ghiaccio a primavera. Potessimo 
guardare nella cancrena di questo Stato che 
ci offende tutti, che ci squalifica come citta¬ 
dini. che ci appiattisce nelle coscienze, ecco, 
allora vedremmo che cosa hanno significato 
30 anni di lottizzazione feroce. 

Cara Unità, gloriosa testata di chi ha sem¬ 
pre guardato con commozione e sostenuto e 
partecipato alle nostre giornate di lotta e 
vuole ancora partecipare, ascolta questo 
Stalo che scricchiola, intuiscine lo schianto 
futuro, guarda dove siamo noi. quei 13 mi¬ 
lioni di lavoratori e lavoratrici che abbiamo 
lavorato e lavoreremo sempre, che abbiamo 
sempre pagato le lasse e che le pagheremo 
ancora, le pagheremo, noi; che quando diven¬ 
tiamo vecchi ci mettono da parte, che vor¬ 
remmo ancora partecipare, tutti noi! 

Facci rialzare la testa, non sulla scia delle 
barricate ideologiche ma sulla credibilità di 
essere, in marcia verso il Duemila, compagni 
comunisti. 

ENRICO DALFIUME 
(Bolzano) 

Rispondere anche quando 
si resta indifferenti 

Cara Unità, 

l'articolo di Gianni Cervelli apparso do¬ 
menica 13 col titolo «Caro ’Corrierone’, non 
ti amo e non ti odio più», mi è piaciuto mol¬ 
tissimo; anzi, ci voleva. 

E bene essere sempre tempestivi nelle ri¬ 
sposte anche quando — ormai vaccinati a 
tante idiozie, come ha scritto Cervelli — si 
resta in realtà indifferenti. 

V. F. 

(Milano) 

«Chi andrebbe più a votare 
per un automa 
esecutore dì ordini?» 

Caro direttore. 

con l’adozione in Parlamento del voto pa¬ 
lese obbligatorio avremmo un potere occul¬ 
to. perché esclusivamente partitico, che tra¬ 
sformerebbe automaticamente il potere legi¬ 
slativo in un assolutismo senza contraddil • 
torio né freno. 

Guai ai quei sudditi i cui governi riescono 
a convincerli che la democrazia abbia qual¬ 
cosa da perdere o da temere da! dissenso! 

Se il fine supremo e qualificante di ogni 
democrazia che si rispetti non può essere che 
quello di mediare delle diversità, tutto ciò 
che ne impedisce il libero manifestarsi non 
può che essere sospettabile e autoritario, da 
cui guardarsi bene. - 

•’ Ai danni che può provocare il voto segreto . 
epperciò libero, c’è sempre rimedio nella ri¬ 
petizione dello stesso o nel perfezionamento 
delle leggi: ma a quelli che possono derivare 
dal voto palese obbligatorio, che non hanno 
cioè sessione autunnale nella libertà del dis¬ 
senso. può diventare impossibile rimediare. 
Non può più risultare onestamente oscuro a 
nessuno che le esigenze lattiche e strategiche 
di quei partiti che premono per il voto palese, 
si concilierebbero sempre con le complicità 
di un voto in sintonia. 

* Bisognerebbe aver riportalo da questi 
quasi 40 anni di amara e disastrosa vita poli¬ 
tica italiana un'immagine idilliaca fin trop¬ 
po incauta, per cadere in questo tranello. 
Meglio dunque che una buona legge corra 
l'alea di cadere per manifesta incomprensio¬ 
ne parlamentare. piuttosto che una cattiva 
impedisca alla medesima di venire emendala 
e discussa. 

La vita parlamentare de! nostro Paese è 
già incentrata tutta sull'autorità e lo strapo¬ 
tere di quei partiti che passerebbero molto 
rapidamente e volentieri «per le armi » tutti i 
ribelli e i recalcitranti alla onnipotenza tute¬ 
lare degli apparati, che può assolvere o con¬ 
dannare. ammettere o escludere secondo la 
logica ferrea della -ragion di partito -. 

Qui giunti, una breve risposta, a mo" di 
quesito, ai sostenitori in buona fede del voto 
palese che. mi sembra, la più rapida ed 
espressiva: »Chi andrebbe a votare per un 
automa, per un uomo sacrificato a! Motoch 
divoratore del partito? Per una persona che 
la prepotenza delle cancellerie ha espropria¬ 
to di ogni libertà di coscienza e di intelletto? 
Chi potrebbe ancora sentirsi investito di una 
valida e dignitosa funzione elettorale per 
mandare alle Camere un deputato solo ese¬ 
cutore di ordini, intimidito e represso, ricat¬ 
tato ed inutile?-. 

NERIBUZZURRO 
(Genova Voltri) 

«Un programma deve 
unificare interessi 
perché ne colpisce altri» 

Caro direttore. 

il 2 gennaio, nello stesso giorno in cui 
5 u//'Unità è apparso un intervento di Alberto 
Asor Rosa di cui condivido buona parte degli 
argomenti, si poteva leggere — nella rubrica 
delle lettere — un prezioso contributo di Lu¬ 
ciano Salvatore, che rappresentava, a parer 
mio. una giusta angolazione da cui aggredire 
il problema delle maggiori città italiane. 

Il punto è questo: - Vivere con un traffico 
decente o perfino umano significherà (non si 
scappa), al di là di tutte le necessarie opere, 
avere molte ma molte meno automobili. Ma 

? uesto significa un ridimensionamento dei- 
industria automobilistica, con tutto ciò che 
suppone e implica -. 

Come si può rilevare, le osservazioni del 
Salvatore investono in pieno due fondamen¬ 
tali aspetti della società moderna: la qualità 
della vita umana e la qualità dello sviluppo 
produttivo. Un aspetto è collegato all'altro, 
quindi la loro soluzione ì da intendersi con¬ 
temporanea. 

Perciò, «avere molte ma molte meno auto¬ 
mobili » in città e fuori di città, sottintende: 

lf un chiaro e deciso pronunciamento de¬ 
gli amministratori locali in favore del sen i- 
zio pubblico, o di tipo pubblico, ferrato e 
stradale adeguato e puntuale: 

2) rinuncia del •popolo del traffico » all'u¬ 
so dell'automobile privata come mezzo sim¬ 
bolico per dare sfogo, -in una frenetica e in 
gran parte vana attività locomotorio, alta 
propria instabilità sociale e alla propria ir¬ 
requietudine culturale• (Asor Rosa): 

3) ridimensionamento conseguente della 
produzione automobilistica, con analoga ri¬ 
duzione del Iòdio cToccupazione dei latra¬ 
tori. 


Allora, se questo è il quadro, come ci si 
dispone di fronte ad esso? Aprendo l'intelli¬ 
genza e la volontà verso il futuro. Per muta¬ 
re. per trasformare alla radice. 

Se si aspira a governare una città, e più in 
là una collettività, cercando il consenso a 
360 gradi e non invece semplicemente quello 
delle forze sane per una politica produttiva a 
misura d uomo, per una vita sociale ricca di 
alta moralità, di pleura onestà, si correrà il 
rischio di rendere vano tutto lo sforzo. 

A questo punto concordo totalmente con 
Asor Rosa: « ... è necessario far emergere 
chiaramente un nucleo di scelte decisive, con¬ 
sapevoli del fatto che, in politica, un pro¬ 
gramma, prima di unire, deve separare: cioè 
deve unificare interessi, anche perché ne ha 
colpiti con chiarezza altri». 

ANTONIO 1)1 FEO 
(Como) 

Quel cuscino di fiori: 
né compromesso 
né ricerca di voti 

Cari compagni. 

dal TGl deirS/l 2. festa dell'Immacolata, 
abbiamo appreso che il Sindaco di Roma, il 
compagno comunista Vetcre. si è recato in 
giornata a deporre un cuscino di fiori ai pie¬ 
di della statua della Madonna e si è poi 
incontrato col Papa. 

E bravo compagno! Prima di tutto spero 
che sia i fiori sia l'incontro siano state inizia¬ 
tive prese a livello assolutamente individua¬ 
le. cioè né come Sindaco e nemmeno come 
iscritto al PCI. Sennò, sia in un caso sta 
nell'altro, penso che molti avrebbero da ridi¬ 
re. In secondo luogo vorrei sapere se per caso 
questi sono i sintomi di un compromesso dì 
nuova specie, oppure delle elezioni ammini¬ 
strative vicine. 

GIULIANO CORÀ 
(Barbarono - Vicenza) 

Abbiamo fatto pervenire la lettera 
al Sindaco di Roma che così rispon¬ 
de al lettore: 

Caro Cora. 

e invece è proprio come Sindaco, e come 
Sindaco espresso da quel Partito comunista 
che ha guidato una vasta alleanza di forze 
sociali e politiche al riscatto di Roma, che ho 
incontrato il Papa ed il clero in piazza di 
Spagna, come vuole le tradizione ; non certo 
per sollecitare voti dal clero che non penso 
davvero possa, solo per quell'incontro. « pas¬ 
sare » al PCI. Ma perché Roma è il centro 
della cattolicità ed un Sindaco — che può 
farlo in totale autonomia e dignità proprio in 
quanto laico — ha il dovere di comportarsi 
di conseguenza; perchè un grandissimo nu¬ 
mero di cittadini romani, molti dei quali per 
inciso elettori comunisti, ritengono legittimo 
e doveroso quell'omaggio alla loro fede, così 
come del resto ifSindaco non manca mai di 
rendere omaggio ad altre comunità religiose, 
come la israelita, particolarmente numero¬ 
sa. 

In questa città, e in tutto il nostro Paese, il 
cattolicesimo è una forza spirituale impor¬ 
tante. una componente fondamentale della 
cultura nazionale, con cui il Partito comuni¬ 
sta ha sempre cercato e mantenuto rapporti 
quali si addicono ad una forza sociale, poli¬ 
tica. culturale e spirituale quale anch'esso è. 

Ed ecco allora che non solo il Sindaco, ma 
anche l'uomo di partito, proprio-l'iscritto al 
PCI » condivide ed attua quella che è la linea 
del Partito: tanto più oggi che problemi di 
fondo per l'umanità intera, quale quello del¬ 
ia pace, della lotta all'olocausto atomico ve¬ 
dano impegnati, sia pure con modalità diver¬ 
se e insieme a uomini e donne di altre ideolo¬ 
gie e d'altre fedi, d'ogtji Paese, i cattolici 
come i comunisti. 

E infine, vorrei dirti che. anche se non con¬ 
dividi la prima e la seconda di queste argo¬ 
mentazioni, una virtù comunista almeno do¬ 
vresti far tua. quella che tanto ci ha fatto 
« crescere•: lo spirito di tolleranza, il rispetto 
per le opinioni e le credenze altrui. 

UGO VETERE 
(Sindaco di Roma) 

Solidarietà 

Cara Unità, • 

' ho appreso dai giornali che a Salerno, 
nell'ambito di una inchiesta sulla funziona¬ 
lità della USL di quella città è stato arresta¬ 
to. unitamente a tutti ì componenti deI Co¬ 
mitato di gestione, il compagno Giovanni 
Perrotta: ne sono restato stupito ed esterre¬ 
fatto. 

Ho conosciuto — oltre trenta anni fa — 
Perrotta allorché venne a dirigere il Partito 
nel Cilento ed ho lavorato con lui per moltis¬ 
simo tempo. Ne apprezzai e ne ho sempre 
apprezzato la dirittura morale, l'onestà poli¬ 
tica. la tensione ideale, l'impegno e la capa¬ 
cità professionale per cui — anche nel rispet¬ 
to dovuto ai provvedimenti giudiziari, so¬ 
prattutto quando, ed è questo il mio caso, 
non si conoscono specificamente i fatti adde¬ 
bitati — reputo mio dovere esprimergli, sul 
nostro giornale, solidarietà umana e politi¬ 
ca. essendo sicuro che il compagno Perrotta 
ha assolto — con la diligenza, l'onestà e la 
preparazione di sempre — l’incarico conferi¬ 
togli. 

Gli auguro che queste nubi si dissolvano 
rapidamente e verità e chiarezza facciano il 
loro celere e sollecito corso. 

aw. SAVERIO NIGRO 
(Roma) 

Collezioni preziose 

Cara Unità. 

un vecchio compagno di Cervia (iscritto 
del 1921) ci chiede di verificare se vi siano 
sezioni de! PC! o biblioteche interessate a 
rilevare (gratuitamente) il numeroso mate¬ 
riale che mette a disposizione in seguito alla 
sua necessità di trasferirsi. Si tratta di: tutti 
i numeri di Vie Nuove, dal primo all'ultimo: 
tutti i numeri del Calendario del Popolo. 30 
anni di Rinascita e di Realtà Sovietica; nu¬ 
merosi numeri del Politecnico. 

LETTERA FIRMATA 
per la Segreteria Comunale del PCI. 
via XX Settembre 153, Cervia (Ravenna) 
Tel. 0544/971.042 

Insegnante che apprezza 
Celentano e Tozzi 

Cara Unità. 

sono un ventunenne insegnante algerino di 
scuola media, appassionato di sport, motori, 
musica classica (e anche di quella tipo 
Adriano Celentano. Umberto Tozzi ecc ). 
Vorrei corrispondere in francese con delle 
mie coetanee. 

YOUCEF LOUZNADJ1 
(83 Rue Mont Fkury. Rouisscau • Algeri) 
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Torna in aula a Firenze il caso 
della piccola Elena Luisi, 
rapimento con finale «giallo» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZK — Ciak, azione, si gira: sotto i riflet¬ 
tori della televisione e i lampi dei flash inizia la 
prima scena del processo d’appello ai rapitori 
della piccola Elena Luisi, la bambina di Luglia- 
no strappata dalla culla il 16 ottobre ’83 e libe¬ 
rata quaranta giorni dopo con l’arresto di tutta 
la banda. Entra in aula Isabella Citti, la madre 
di Elena, a braccetto del marito Kino Luisi. Poi 
entrano gli imputati. È la bagarre. I fotografi 
sono scatenati. C’e Francesco Chille, play boy di 
provincia che amava darsi arie di grande ama¬ 
tore c viaggiava in Mascrati. Sarebbe lui l'idea¬ 
tore del rapimento. Poi c’e Egidio Piccolo il tele¬ 
fonista della banda. Seguono Gaetano Fugaz- 
zotto e Salvatore Alacqua, i due giovani della 
banda. E ancora Carmela Italiano, giovane e 
bella che riabbraccia il marito, Salvatore Alac¬ 
qua, a un anno dal processo di primo grado a 
Lucca. Luigia iWazzeo che ebbe il compito di 
custodire la bambina. Infine, presenti per la 
prima volta Giuseppe farrcra e Mariano iWaz¬ 
zeo. Il Mazzeo,che ieri ostato interrogato, fuggi 
in Etiopia ma venne ugualmente raggiunto. 
Torna in aula la storia di L’Iena, rapita la sera 
del 16 ottobre '83 a Lugliano, un paesino arroc¬ 
cato nelle montagne di Lucca, c subito si pone 
l’interrogativo: il processo d’appello iniziato ie¬ 
ri mattina, riuscirà a chiarire i dubbi di questa 


vicenda che’it processo di primo grado conclu¬ 
sosi con otto dure condanne, non è riuscito a 
dissipare del tutto? Siamo per ora alle prime 
battute. Di sicuro Chillè si aspetta dai giudici di 
appello il riconoscimento, negato in primo gra¬ 
do, di aver «collaborato» per liberare Elena. 
L’ex consigliere del l’R! ebbe 27 anni contro i 29 
di Piccolo clic non ha mai ammesso le sue re¬ 
sponsabilità. Anche per quanto riguarda la 
condanna delle due donne c’è un’enorme diffe¬ 
renza. Carmela Italiano la «carceriera» ha avu¬ 
to il riconoscimento di aver custodito bene la 
bambina e ha avuto sette anni mentre Luigia 
IWazzeo la -vivandiera- (un ruolo meno impor¬ 
tante) ha avuto sedici anni. Al primo processo a 
Lucca i ruoli si mescolarono. Al dibattimento 
tra il dire e il non dire venne fuori che -Isabella 
sapeva... era d’accordo». Il tribunale di Lucca 
ha respinto con la sua sentenza la terribile insi¬ 
nuazione. Ieri mattina comunque si 6 iniziato 
con la relazione del giudice Vincenzo Tricomi 
che ha ripercorso le principali tappe del seque¬ 
stro di Elena, dalla famosa sera del 16 settem¬ 
bre quando tre uomini armati penetrati nella 
villa di nonno Citti, Niccolò, strapparono la 
bambina dalla culla dopo aver picchiato dura¬ 
mente l’uomo c Isabella Luisi. Quindi la libera¬ 
zione, il 26 novembre, in Sicilia, e l’arresto dei 
rapitori. 

Giorgio Sgherri 



La mamma della piccola Elena 


Ecco quanto 
guadagnano 
i manager 

ROMA — Stando alle cifre de¬ 
nunciate sul modulo 740 (e 
pubblicate in volume dalla 
presidenza del Consiglio) il 
1982 è stato un anno d’oro per 
gran parte dei manager pub¬ 
blici italiani. Tant’è che Carlo 
D’Alessio, vicepresidente na¬ 
zionale della Unione naziona¬ 
le per l’incremento delle razze 
equine (UNIRE) è passato dai 
53 milioni del 1981 ai 314 del 
1982. Il reddito del presidente 
della Banca Emiliana, Gilber¬ 
to Greci, è passato da 92 a 191 
milioni. Michele Principe, 
iscritto negli elenchi delle liste 
P2 e amministratore delegato 
della STET è passato da un 
reddito di 185 milioni a oltre 
213; Gianfranco Martella, di¬ 
rettore generale della SPEI 
leasing di Roma (da 78 a 124 
milioni), il presidente della 
Banca Commerciale, Antonio 
Monti (da 157 a 176), il vicepre¬ 
sidente della Italian Econo¬ 
mie Corporation di New York, 
Francesco Parrii lo (da 191 a 
222 milioni). 


Conclusa l’inchiesta 
sui traffici del clan 
Giardili-Pazienza 


Nuova nube 
tossica sul 
New Jersey 


ROMA — L’inchiesta sui traffici del dopo terremoto condotti dal 
clan Pa/ienza-Giardili si è ufficialmente conclusa. Gli alti sono 
stati inviati dal giudice istruttore Francesco IWisiani al Pm Do- 
' menico Sica che formulerà nel giro di alcune settimane le sue 
richieste. Si è appreso, tuttavia, che il giudice intende approfon¬ 
dire ancora alcuni capitoli della complessa vicenda che ha avuto 
risvolti clamorosi: tra l’altro la richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di Flaminio Piccoli in ordine alle ipotesi 
di reato di peculato e associazione maliosa. Il magistrato, che ha 
stralciato la posizione di Piccoli, starebbe valutando la posizione 
di altre persone che hanno avuto contatti con il clan Pazienza- 
Giardili nelle vicende del dopo terremoto e in alcune serie di 
appalti. Tra queste vi sarebbero, ma la notizia non ha avuto 
alcuna conferma ufficiale, altri parlamentari. Il giudice stareb¬ 
be visionando tra l’altro i fascicoli provenienti da Avellino, dove 
la magistratura ha condotto un’altra inchiesta sulla vicenda 
degli appalti e dei traffici relativi al dopo terremoto. L’indagine 
romana sul clan Giardili-Pazienza partì nell’autunno dell’83 
con una serie di colpi di scena. Sia il faccendiere sia l’imprendi¬ 
tore erano personaggi già molto noti; il nome di Giardili era 
scritto tra l’altro in un taccuino trovato a Roberto Calvi, il presi¬ 
dente dell’Ambrosiano trovato morto sotto il ponte dei Frati 
Neri a Londra. Dalle indagini venne fuori una serie di traffici e 
di contatti con ambienti camorristici e politici. Lo stesso clan 
aveva ramificazioni in Sicilia e le indagini portarono anche 
all’arresto, poi revocato, di un amministratore siciliano. 


L1NDEN — Una fugadi gas da 
uno stabilimento in cui si pro¬ 
ducono insetticidi ha provoca¬ 
to ieri sera una nube tossica 
che è stata spinta dal vento 
verso Taten Island. Fra la po¬ 
polazione si sono avuti casi di 
nausea, vomito, emicrania e 
difficoltà respiratoria. L'inci¬ 
dente, il terzo negli ultimi 
quattro mesi, è avvenuto pres¬ 
so lo stabilimento dcU’Ameri- 
can Cyanamid CO. A quanto 
pare, durante l’operazione di 
mescolatura fra due prodotti 
chimici, a causa di un surri¬ 
scaldamento, più di 2000 litri 
del composto si sono nebuliz¬ 
zati. Il gas è fuoriuscito dalla 
caldaia, liberandosi nell’aria. 
Il 6 ottobre e il 4 gennaio pres¬ 
so lo stabilimento della Ameri¬ 
can Cyanamid si erano regi¬ 
strati incidenti analoghi. Nel 
primo caso ICO prsone del New 
Jersey c di Satcn Island erano 
state ricoverate in ospedale. 


Acquedotto 
inquinato 
in Puglia? 

FOGGIA — Centoventi quin¬ 
tali di petrolio greggio, fuoriu¬ 
sciti dal rimorchio di un auto- 
cisterna si sono riversati nel 
torrente La Catola, uno degli 
adduttori dell’invaso di Occhi- 
to, che fornisce acqua per usi 
potabili cd irrigui a gran parte 
della capitanata. A causa dì un 
cedimentto del fondo stradale 
(nella zona è piovuto a lungo 
nei giorni scorsi) è finita sul 
bordo della statale 17, tra Luce¬ 
rà e Campobasso, cd il rimor¬ 
chio si è rovesciato. Nell’urto si 
è aperto il bocchettone cd il pe¬ 
trolio si è rovesciato nel torren¬ 
te ingrossato dalle piogge. Su- 
.bito è stato compiuto un so¬ 
pralluogo nella zona, ma solo 
oggi si potrà sapere se ci saran¬ 
no problemi per l’erogazione 
dell’acqua. Infatti l’invaso in 
questo periodo, grazie alle 
piogge, contiene molti milioni 
di metri cubi di acqua. Sempre 
in giornata tecnici del labora¬ 
torio provinciale di igiene e 
profilassi e dell’impianto di po¬ 
tabilizzazione dell’acquedotto 
del Fortore preleveranno cam¬ 
pioni di acqua da esaminare. 


Il neonazista padovano depone al processo di Bari per piazza Fontana 

Parla Franco Freda: «Non c'entro 
con la strage, io allevavo anime» 

Torna il cliché dell’intellettuale raffinato 

L’unico imputato detenuto ha respinto tutte le accuse di chi lo chiama in causa per la bomba del 12 dicembre 
1969 - La «collaborazione» con un non meglio precisato «capitano Hamid» dei servizi segreti algerini 



Processo per il delitto Alinovi 

«Ciancabilla 
minacciò 
mio padre 
con un coltello» 

Una teste parla del carattere violento del¬ 
l’imputato - Periti divisi sull’ora della morte 



Dal nostro inviato 
BARI — Riflettori puntati 
su Franco Freda, per l’enne¬ 
sima volta in un’aula di giu¬ 
stizia in cui si tenta di far 
luce sulla strage di piazza 
Fontana. Il presidente della 
Corte d’Assise d’Appello di 
Bari, Fortunato D’Auria, ha 
chiamato ieri mattina a de¬ 
porre il procuratore legale 
padovano, ma oltre quattro 
ore di interrogatorio sono ri¬ 
sultate appena sufficienti a 
un sintetico riassunto degli 
elementi che lo accusano e a 
una prima tornata di conte- 
stazioni del PM. 

L’«ideologo nero* — anco¬ 
ra imputato numero uno e, 
stavolta, unico ospite della 
grande gabbia metallica — 
non è apparso sostanzial¬ 
mente cambiato. Impeccabi¬ 
le con un blazer scurissimo, 
la folta chioma appena più 
candida, è salito sulla peda¬ 
na con un grosso fascio di 
incartamenti, agende, docu¬ 
menti, ed è rimasto sempre 
in piedi per tutto l’interro¬ 
gatorio impugnando una bi¬ 
ro sottile che spesso, parlan¬ 
do, ha agitato a mo* di bac¬ 
chetta. Freda ha continuato 
a recitare la sua parte di 
sempre; quella del pensatore 
finito chissà come in un pro¬ 
cesso per strage, quella del 
pedagogo («allevavo anime- 
— ha esclamato ieri, preten¬ 
dendo che fosse messo a ver¬ 
bale), deirintellettuale raffi¬ 
nato proiettato in un dibat¬ 
tito politico-culturale di li¬ 
vello internazionale. 

Dopo aver confermato 
puntualmente tutto quanto 
dichiarato ai vari magistrati 
che in questi anni si sono av¬ 
vicendati in questo tormen¬ 
tato processo, a Freda è toc¬ 
cato rispondere alle doman¬ 
de del presidente e alle pri¬ 


me contestazioni del Procu¬ 
ratore generale di Bari, Um¬ 
berto Toscani che sostiene la 
pubblica accusa. 

Freda ha teso a ribadire la 
«sua verità*. Non era in «so¬ 
dalizio sovversivo* con gli 
altri imputati e riconosce 
soltanto, con alcuni di loro, 
•affinità culturali* e legami 
politici. Sull’escalation di 
attentati che precedette, 
quindici anni or sono, l’or¬ 
renda strage del 12 dicembre 
(e per ì quali sta scontando 
una condanna a quindici 
anni inflittagli dai giudici di 
Catanzaro) può esprimere 
solamente un giudizio «da 
osservatore» e suggerisce, in 


questa veste, di inquadrarli 
«in una dimensione più am¬ 
pia, internazionale, quanto¬ 
meno europea». Continua a 
smentire. Franco Freda, le 
deposizioni di quanti (Pan, 
Lorenzon, ma anche il suo 
coimputato Giovanni Ven¬ 
tura) lo chiamano in causa 
come ideatore di piani ever¬ 
sivi, stratega intermedio del¬ 
la tensione, ma anche qua¬ 
dro operativo, capace — for¬ 
se cedendo alla sua vanità — 
di esporsi in prima persona 
nel reperire timer, borse e 
cassette metalliche per con¬ 
fezionare ordigni micidiali. 

«Sono tutti tentativi di de- 
pistaggio — ha insistito il 


procuratore padovano — 
manovre per intossicare le 
indagini*. Meno sicuro, Fre¬ 
da, è apparso rispondendo 
alle domande del PM che Io 
ha messo di fronte alle innu¬ 
merevoli contraddizioni in 
cui in questi anni è caduto, 
daU’ormai remota istrutto¬ 
ria del giudice D’Ambrosio 
fino ai due processi di Ca¬ 
tanzaro. Allora l'imputato è 
tornato a raccontare la sto¬ 
ria del suo rapporto di colla¬ 
borazione con la guerriglia 
palestinese, tramite un im¬ 
probabile capitano Hamid 
(«dei servizi segreti algerini») 
che avrebbe pensato bene di 
rivolgersi proprio a lui. 


oscuro neonazista padova¬ 
no, per procurarsi cinquan¬ 
ta timer e bombe da usare 
nella guerra contro «il sedi¬ 
cente Stato di Israele». 

In definitiva Freda ha ri¬ 
badito la sua completa 
estraneità «sotto il profilo 
ideologico, organizzativo e a 
qualsiasi livello» con i 17 
morti e i 90 feriti di piazza 
Fontana. L’aveva definito, 
in un primo momento, «un 
attentato» ma poi si è corret¬ 
to subito, «una strage*, ha 
detto e, sibillinamente, ha 
aggiunto: «C’è la differenza, 
tra attentato e strage, una 
enorme differenza!». 

Qualche commento ieri 
ha voluto mettere in relazio¬ 
ne questa precisazione di 
Freda con le rivelazioni di 
alcuni «pentiti» neofascisti 
che spiegherebbero la strage 
della Banca dell’Agricoltura 
in termini di «errore» tecni¬ 
co, di un «gesto dimostrati¬ 
vo» finito poi tragicamente 
per caso o per un intervento 
di «estranei». 

Ma ci sarà tempo anche 
per approfondire questa ipo¬ 
tesi. Ieri il PM, e con una 
istanza anche le parti civili, 
hanno chiesto che vengano 
ascoltati direttamente qui a 
Bari i «pentiti» che hanno 
impresso una svolta nell’in¬ 
dagine sulla «pista nera» se¬ 
guita dal giudice istruttore 
di Catanzaro Emilio Ledon- 
ne. «È questa infatti la vera 
novità che registra il proces¬ 
so — dice Guido Calvi, di¬ 
fensore di Pietro Valpreda 
— che, insieme alla richiesta 
avanzata dal dottor Ledon- 
ne ai servizi segreti, può 
aprire nuovi squarci di veri- 
,ta». 

Gianfranco Manfredi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Alcuni mesi 
prima dell’uccisione dell’Ali- 
novi Francesco Ciancabilla 
fu protagonista di una vio¬ 
lenta lite con un suo vicino, 
un uomo di quasi settant’an- 
ni che fu anche minacciato 
dal giovane con un coltello. 
L’episodio, dal quale emerge 
ancora una volta l’immagine 
di un Ciancabilla iroso e 
aduso ai coltelli, è stato reso 
noto soltanto ieri mattina 
grazie ad un esposto presen¬ 
tato dal capo della Criminal- 
pol, Lomastro, al pubblico 
ministero Rosario Basile che 
ne ha dato comunicazione in 
aula. La corte ha sospeso 
brevemente l’udienza ed ha 
quindi diposto, «per la rile¬ 
vanza dei fatti», l’immediata 
audizione dei protagonisti 
della vicenda, che sono stati 
interrogati sul finire della 
mattinata. 

Il dirigente della Questura 
ha detto di aver ricevuto lu¬ 
nedì una segnalazione ano¬ 
nima, in base alla quale si è 
recato con un collega dal¬ 
l’amministratore di uno sta¬ 
bile di via Santo Stefano. In 
uno degli appartamenti, di 


proprietà della famiglia 
Ciancabilla, risiedevano 
Francesco ed il fratello. 
L’amministratore, Benito 
Busi, ha raccontato di aver 
ricevuto in passato molte la¬ 
mentele dai condomini per il 
comportamento dei due gio¬ 
vani: rumori molesti, radio e 
giradischi ad alto volume, 
via vai continuo di ragazze e 
di ragazzi, molti dei quali ve¬ 
stiti da donna. Di frequente, 
essendo fuori uso il campa¬ 
nello di casa Ciancabilla, i 
loro amici, anche In ore not¬ 
turne, ricorrevano ai vicini 
per farsi aprire il portone. 
Busi ha poi aggiunto che in 
una di queste occasioni un 
inquilino dello stabile, Ari¬ 
stide Dall'Olio, persa la pa¬ 
zienza, si recò da Ciancabilla 
per protestare ed invitarlo, 
per l'ennesima volta, a far ri¬ 
parare il proprio campanel¬ 
lo. «Mio padre — ha raccon¬ 
tato in aula Maria Angela 
Lambertini, la figlia di Dal¬ 
l’Olio — era molto adirato. 
Lo seguii perché temevo che 
potesse sentirsi male, essen¬ 
do di età avanzata e soffren¬ 
do di ipertensione». Sul pia¬ 
nerottolo tra i due volarono 


parole grosse, insulti. Ad un 
certo punto Ciancabilla rien¬ 
trò in casa e ne uscì con un 
coltello da cucina con il qua¬ 
le minacciò l’uomo e lo invi¬ 
tò a lasciarlo in pace. La llte 
fu sedata dal contempora¬ 
neo intervento della ragazza, 
che allontanò il padre e di un 
amico di Francesco, che lo 
convinse a far ritorno nell’al¬ 
loggio. 

L’imputato ha confermato 
tutto, dicendo però di aver 
agito così perché impaurito 
dalle urla del vicino. Nel 
giorni successivi si sarebbe 
poi scusato per il suo com¬ 
portamento con la moglie e 
la figlia di Dall’Olio. Un epi¬ 
sodio marginale (su cui il pm 
si è comunque riservato di 
avviare un’azione penale) 
che non ha collegamenti con 
l’omicidio. Dimostra però 
l’estrema irascibilità del ra¬ 
gazzo, del resto evidenziata - 
stando a quanto raccontato 
da parenti ed amici della vit¬ 
tima — in diverse occasioni. 
Un’arma in più a disposizio¬ 
ne di chi ritiene Ciancabilla 
colpevole. 

Il resto dell’udienza è sta¬ 
to occupato dalle deposizioni 


dei periti che hanno effet¬ 
tuato le analisi tossicologi¬ 
che sul sangue e sulle urine 
della docente uccisa. Com¬ 
plessi esami che servivano 
ad accertare se l’Allnovl 
avesse o no assunto cocaina 
il sabato sera e la domenica 
successiva. La comparazione 
tra le tracce di stupefacente 
ed i tempi del processo di 
metabollzzazione della so¬ 
stanza sarebbe dovuta servi¬ 
re anche per fornire indica¬ 
zioni sull’ora presunta della 
morte. Per la difesa le perizie 
dimostrerebbero che 11 de¬ 
cesso risalirebbe alla tarda 
serata di domenica, quando 
Ciancabilla era già in viag¬ 
gio per Pescara. Il legale di 
parte civile sostiene invece 
che le perizie dicono altro. 
Interpretazioni diverse che 
permangono visto che la 
mancanza di dati sicuri (l’o¬ 
ra dell’assunzione della dro¬ 
ga, la quantità usata ecc.) 
rende problematiche rispo¬ 
ste univoche. 

Giancarlo Perciaccante 

NELLA FOTO; Maria Angela 
Lambertini 


Albenga, sindaco pei 
reintegrato dal giudice 

GENOVA — Il sindaco comunista di Albenga, Angelo Viveri, che 
il 4 dicembre scorso l’ufficio istruzione del tribunale di Savona 
aveva sospeso daU’incarico, può da ieri riassumere le sue funzioni 
di primo cittadino: la sezione istruttoria della corte d’Appello di 
Genova, infatti, ha dichiarato illegittimo il provvedimento dei 
magistrati savonesi. 


Provvedimento — c’è da sottolineare — tanto grave quanto 
inconsueto; previsto — s’intende — dalla legge, precisamente dal¬ 
l’articolo 140 del codice di procedura penale che contempla la 
possibilità di applicare provvisoriamente le pene accessorie nel 
corso dell’inchiesta, ma rarissimamente applicato. 

Nel caso di Angelo Viveri, l’inchiesta verteva su un concorso per 
maestre d’asilo svoltosi nel 1979 per presunte interferenze da par¬ 
te del sindaco, e la notizia della misura sospensiva era giunta 
davvero inattesa, in un comune e in una zona ben altrimenti trava¬ 
gliata dallo scandalo Teardo. Ora la revoca della sospensione; i 
giudici d’appello l’hanno annullata per vizio procedurale, in quan¬ 
to il provvedimento avrebbe potuto essere adottato dopo un inter¬ 
rogatorio dell’inquisito su fatti specifici, mentre pare che a suo 
tempo il sindaco fosse stato sentito sulla questione soltanto in 
termini generali e generici. 


Un avvocato di Crotone uccide in Sila un 


imprenditore cui doveva parecchi milioni 


Un appalto, due contadini, la neve 
un’amante: cocktail per un omicidio 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Gli ingredienti per un 
bel giallo dal sapore magari antico 
c’erano fino a ieri mattina davvero 
tutti: un avvocato in carcere, accusa¬ 
to di avere ucciso uno dei più noti 
imprenditori di Crotone; due conta¬ 
dini che finiscono pure loro in galera 
sospettati di averlo aiutato, un con¬ 
torno di strani personaggi, ira cui 
l'immancabile «amante». Mancava 
però solo il cadavere della vittima. 
Per tre giorni Io hanno invano cerca¬ 
to e ieri mattina finalmente l’hanno 
trovato. II corpo di Gaetano Cosenti¬ 
no, sessanta anni, era sotto un ponte 
vicino Gioiosa Ionica, in provincia di 
Reggio Calabria. Avvolto da due sac¬ 
elli. uno di plastica e uno di juta, un 
colpo di pistola alla nuca. Segno di 
una esecuzione, un omicidio a fred¬ 
do. Vediamo così — a ritrovamento 
effettuato — di raccapezzarci meglio 
in questo intricatissimo giallo che 
avviene fra Crotone, l'innevatissima 
Slla in provincia di Cosenza, Catan¬ 
zaro, e da ieri perfino la lontana pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, in una in¬ 
credibile sequenzadl avvenimenti. 
Protagonisti e interpreti principali 
sono due: Gaetano Cosentino, conti¬ 
tolare della «Crotonscavi» e Giulio 
Grandtnettl, 53 anni, originario di 


Parenti (Cosenza), avvocato di Cro¬ 
ton e, personaggio assai chiacchiera¬ 
to del Foro, più volte in mezzo a sto¬ 
rie poco chiare, già sospeso dall’Or¬ 
dine degli avvocati per le sue nume¬ 
rose pendenze giudiziarie. 

Venerdì mattina con la «jeep» fuo¬ 
ristrada di Cosentino i due partono 
da Crotone in direzione della Sila. 
Devono recarsi alla centrale del Sa¬ 
vuto perché Grandinetti lì deve por¬ 
tare a termine la sua opera di inter¬ 
mediazione affinché Cosentino rice¬ 
va un appalto della costruenda diga 
sul fiume. È il prezzo per i milioni — 
si dice qualche decina, trenta, qua¬ 
ranta, cinquanta, chi lo sa? — che 
Grandinetti deve da tempo all’im¬ 
prenditore. Un appalto per i milioni 
di debito. Attorno all’ora di pranzo, 
venerdì, i due si recano nella casa di 
campagna di Grandinetti, a contra¬ 
da Villa Paradiso, del comune di Co- 
losimi, poco distante dai Divio di 
Bocca di Piazza. Sono località poco 
note: ci troviamo infatti nel pieno 
dell’altopiano della SUa, a cavallo 
fra le province di Cosenzaedi Catan¬ 
zaro. La neve è in questi giorni — 
soprattutto venerdì scorso — parti¬ 
colarmente alta. E avrà un suo ruo¬ 
lo, la neve s’intende, in tutta la vi¬ 
cenda. Anche la «jeep» Infatti si fer¬ 
ma, non ce la fa ad andare avanti. Ci 
vuole un contadino che con un trat¬ 


tore apra una pista. A casa Grandi¬ 
netti i due bevono un whisky. Ed è 
presumibilmente nel primo pome¬ 
riggio di venerdì che scatta l’omici¬ 
dio. Un solo colpo di calibro «38» ful¬ 
mina Cosentino. Grandinetti pulisce 
come può la casa, poi — prima che 
faccia buio — lascia la sua villa di 
campagna e con la jeep di Cosentino 
si mette in viaggio verso Catanzaro. 
Ad Incontrare chi? Maddalena Mari¬ 
no, 42 anni, vedova Camera, che i ca¬ 
rabinieri definiscono la sua «aman¬ 
te». Con la donna Grandinetti si reca 
prima fra Catanzaro Lido e Sovera- 
to, — poi si fa accompagnare a Cro¬ 
tone. Qui Grandinetti monta sulla 
sua macchina — una Fiat 132 diesel 
— e si mette nuovamente in viaggio 
verso l’innevata Stia. Nella sua casa 
di campagna c’è ancora il corpo di 
Cosentino da far sparire. Ma a Bocca 
di Piazza — nel frattempo — c’è sta¬ 
ta una nuova, abbondante nevicata. 
Grandinetti non ce la fa ad entrare: 
chiede aiuto a due contadini — Leo¬ 
poldo Sicilia e Vincenzo Greco, che 
poi saranno arrestati — di aiutarlo a 
farsi strada fino aU’ingresso della 
villa. Nel bagagliaio della «132» — in 
cui poi saranno trovate tracce di 
sangue — carica il corpo dell’im¬ 
prenditore e da qui una lunghissima, 
folle corsa nientemeno che fino a 
Gioiosa Ionica — quasi trecento chi¬ 


lometri di distanza — dove sotto un 
ponte della superstrada ionico-tirre- 
nica viene scaricato il corpo senza 
vita di Cosentino. Particolare curio¬ 
so: nel lungo viaggio i carabinieri 
fermano Grandinetti per una con¬ 
travvenzione, ma non aprono il cofa¬ 
no della macchina dove è nascosto il 
cadavere. 

Sabato pomeriggio — dopo due 
giorni — i familiari di Gaetano Co¬ 
sentino denunciano finalmente la 
scomparsa del loro congiunto. I ca¬ 
rabinieri cercano Grandinetti il qua¬ 
le sabato sera si costituisce al capita¬ 
no Inzolia di Crotone. Scattano im¬ 
mediatamente gli interrogatori: 
Grandinetti cade in numerose con¬ 
traddizioni. Prima confessa di avere 
ucciso per legittima difesa, poi di 
aver solo ferito l’imprenditore il qua¬ 
le — sanguinante — se ne sarebbe 
andato con le sue gambe. 

Nella zona della Sila scattano per¬ 
quisizioni e indagini, ma il via per 
recuperare il cadavere di Cosentino 
a Gioiosa Ionica lo da proprio lui, 
Giulio Grandinetti, che in un dram¬ 
matico interrogatorio nella notte 
scorsa davanti al sostituto procura¬ 
tore di Cosenza, Mollace, pare con¬ 
fessi tutto. 

Filippo Veltri 


L’indiziato è un ex dipendente 

Una «spia» passava 
le formule Montefibre 
al concorrente turco? 


MILANO — In diversi scato¬ 
loni di documenti sequestra¬ 
ti presso la Texfim di Corsi- 
co, neil’hinterland milanese, 
e altre aziende del Bergama¬ 
sco dovrebbero trovarsi rac¬ 
chiuse le prove di uno spio¬ 
naggio industriale del quale 
la Montefibre ritiene di esse¬ 
re vittima, e che le avrebbe 
procurato danni dell’ordine 
di alcune decine di miliardi. 
Sotto accusa, per ora, una so¬ 
la persona, J’ingegner Gian 
Luigi Mongiorgi. già dipen¬ 
dente della Montedison, che 
è stato indiziato di reato per 
rivelazione di segreti indu¬ 
striali e furto aggravato. È 
questa la formulazione adot¬ 
tata dal sostituto procurato¬ 
re Luca Mucci per definire 
un illecito «emergente» nel 
mondo della criminalità eco¬ 
nomica, al quale il nostro co¬ 
dice non ha ancora fornito 
una figura autonoma. 

I segreti trafugati riguar¬ 
dano le più recenti tecnolo¬ 
gie messe a punto dalla 
Montefibre per la produzio¬ 


ne di fibre acriliche. Una tec¬ 
nologia «esportata». Da anni 
era infatti in corso un rap¬ 
porto con la Aksa, una socie¬ 
tà turca che basava gran 
parte della sua produzione 
proprio sulla base della tec¬ 
nologia rilevata da Montefi¬ 
bre. Ma nel ’77 la Aksa re¬ 
scisse unilateralmente quel 
contratto; e ciò nonostante 
continuò a produrre fibre 
acriliche avvalendosi delle 
più recenti innovazioni della 
casa italiana. Le immetteva 
sul mercato, anzi, a prezzi 
competitivi. Evidentemente 
la Aksa aveva avuto sotto¬ 
banco i segreti industriali. E 
questo a partire dalla data in 
cui ring. Mongiorgi aveva 
lasciato l’ufficio progetti del¬ 
la Tecnimont (società di ri¬ 
cerche Montedison) per met¬ 
tersi in proprio fondando la 
Texfim. Gli indizi cadevano 
inevitabilmente su di lui, e 
nei giorni scorsi gli arrivava 
la comunicazione giudizia¬ 
ria a firma del dottor Mucci, 
mentre i carabinieri provve¬ 
devano ad eseguire i seque¬ 
stri dei documenti. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano —1 

2 

Verona 

1 

3 

Trieste 

6 

9 

Venezia 

2 

S 

Milano 

0 

1 

Torino 

0 

4 

Ciato 

-1 

3 

Genova 

5 

8 

Bologna 

1 

2 

Firenze 

8 

17 

Pisa 

9 

16 

Ancona 

5 

9 

Perugia 

7 

11 

Pescara 

4 

19 

L'Aquie 

4 

11 

RorneU. 

9 

18 

Roma F. 

12 

17 

Cempob. 

6 

13 

Bari 

10 

18 

WepoB 

8 

16 

Potenza 

6 

13 

S.M.L. 

13 

14 

Reggio C. 

10 

19 

Messina 

13 

16 

Palermo 

13 

23 

Cotanta 

7 

21 

Alghero 

13 

19 

Cegfiori 

6 

16 



LA SITUAZIONE — litote * sempre interessai* de un convogGamento di 
aria calda ad umida di provenienza medftarranea che alimenta una pertur¬ 
bazione che ai estende dada panisola feerica tino aTEmopa centrile- Tata 
perturbazione si sporta le nt amente verso nord-est e interessa pii da ieri ta 
regioni settentrionafi e tender* oggi a portarsi anche verso guado centrai, 
d. TEMPO M ITALIA — Suda ragioni sette n trionali ciato motto nuvoloso • 
coperto con piogge sporse in pianur a e nevicata suda fascia staine. Sulta 
ragioni centrai tempo vriebdt con alt e rna n z a di ann u votamtnti a «chiarite 
ma con te n de nza ad intensificazione dodo n u v olosit à a partirà dada fascia 
t i r r eni ca . Suda regioni m oridtano d cioto sereno o scarsamente nuvotaep 
con t en de n za a vsriebtatà nel p om e r iggio. Te m pe ratu ra in interiore aumen¬ 
to per g u a nt o riguarda i valori minimi, «ansa notevod variazioni per q ua"** 
riguarda i valori ma tt i m i. 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


Interrogato Umberto Pecchini, addetto alle pubbliche relazioni del gruppo 


Gli arresti 




«Pronto, Biffi? Sono 

Torino, al processo tangenti 
parla un dirigente della Fiat 

«Ebbi 4 incontri con il faccendiere, Io invitai ad essere più corretto» - L’ex vicesindaco 
dice del coimputato che «dissipava le sue doti» - Una smentita dei repubblicani 


TORINO — •Pronto? Ho parlato con Pec-Pec. Si può monta* 
re un ‘‘arganasso", sai?, una cosa raffinata». È stata questa 
telefonata (interlocutori Zampini ed Enzo Biffi Gentili), 
ascoltato in chiusura di dibattimento, ad accomunare in mo¬ 
do assai compromettente i tre protagonisti dell’udienza di 
ieri al processo delle tangenti, giunto ad un momento crucia¬ 
le. Da prima il faccendiere Zampini ha rapidamente concluso 
il racconto sull’*affare» del magazzino dell'economato; poi è 
stato di scena l’ex responsabile delle relazioni istituzionali 
della Fiat, Umberto Pecchini, che ha esposto la sua versione 
dei fatti; infine, su quella che ormai molti definiscono «la 
sedia della sofferenza» ha preso posto Enzo Biffi Gentili. L’ex 
vice sindaco ha respinto le accuse, dilungandosi poi in una 
vera specie di personale esegesi della crisi che travaglia il 
comune di Torino in questi giorni, non senza lanciare borda¬ 
te polemiche all’indirizzo del sindaco Novelli (accusato di 
aver denunciato le mene di Zampini per prendersi «una ven¬ 
detta politica») e del comunisti (rei, secondo lui, di avere 
intrattenuto rapporti troppo distesi con la Fiat). 

•Nell’ultimo incontro con Pecchini — ha narrato Zampini 
— proposi una tangente del 5%. Non mi fu detto di no. Ne 
informai Enzo Biffi, il de Gatti e l’assessore Scicolone. Gatti, 
dopo una prima perplessità nei confronti della Fiat, fu d’ac¬ 
cordo. A Scicolone andava bene tutto, purché si facesse l’af¬ 
fare ed arrivassero i soldi. Enzo tirava le fila: era stato lui a 
prendere contatto con la Fiat». Poi il faccendiere ha spiegato 
le sue manovre per allontanare dal raggruppamento un'im¬ 
presa e per cooptarne un’altra *più affidabile». 

È stata quindi la volta di Umberto Pecchini, 37 anni, lau¬ 
reato in scienze politiche, dirigente Fiat dal 1978, impeccabi¬ 
le abito blu e lieve accento toscano. «La mia — ha esordito — 


era una multiforme attività di relazioni esterne. Non avevo 
responsabilità circa 1 rapporti con i partiti, non trattavo affa¬ 
ri nè “budget" societari. Per il mio lavoro conoscevo diversi 
assessori, ma non i consiglieri. Ebbi con Zampini quattro 
incontri». In una prima fase l'ex alpino si accreditò come un 
imprenditore bene informato e competente, interessato a col¬ 
laborare con la Fiat. Poi propose di lavorare con la FATA, 
capocommessa di un secondo gruppo di ditte. Di fronte al 
•No» della Fiat, espresso in un Incontro dal responsabile del 
coordinamento intersettoriale ingegnere Cantarella, offrì co¬ 
munque la sua collaborazione, ma riuscì a creare qualche 
pasticcio seminando zizzania fra le imprese del raggruppa¬ 
mento Fiat. «Me ne lamentai con Enzo Biffi — afferma Pec- 
chini — poi invitai lo stesso Zampini ad essere più corretto». 

Nell’ultimo incontro il faccendiere offrì a Pecchini il «tra¬ 
dimento» della FATA: avrebbe comunicato al dirigente di 
Corso Marconi l’importo della commessa della società elet¬ 
tronica. «Mi fece un discorso molto allusivo, mi parlò dei suoi 
cospicui rapporti politici. Ma lo cominciai a chiedermi con 
chi avevo a che fare. E poi, perché Enzo avrebbe dovuto 
passare attraverso di lui, visto che ci conosciamo da tempo? 
Ed in nome di chi avrei potuto trattare tangenti? E di che 
importo, poi, se tutto l’affare avrebbe reso alle società del 
gruppo Fiat poco più di 4 miliardi?». 

Prendendo posto a suo volta davanti ai giudici, Enzo Biffi 
Gentili si è prodotto in un'interpretazione psicologica del 
comportamento di Zampini. «Zampini — ha detto — oltre 
che faccendiere, era anche un capace imprenditore, solo che 
dissipava le sue doti in una visione del mondo governata 
dalle tangenti. Quando seppi dei suol rapporti poco chiari 
con la FATA, fui io a consigliargli di parlare con Pecchini. Il 
mio scopo era di restituirgli il suo ruolo di imprenditore 



Adriano Zampini 


serio». Così, senza presentazione alcuna, il faccendiere si sa¬ 
rebbe recato dal dirìgente Fiat, amico «abbastanza intimo» 
del vicesindaco. Ma le carte istruttorie riferiscono anche di 
una specie di incontro fra i tre nello studio di Biffi Gentili: 
entrò prima Pecchini, poi Zampini, ma quest'ultimo non sa¬ 
peva della presenza del primo che, nel frattempo, per non 
essere visto, si sarebbe nascosto nel bagno. Un episodio che, 
nel tentativo di essere coperto, ha portato al rinvio a giudizio 
di un avvocato e dello zio del vicesindaco, che avrebbero fatto 
pressioni su un testimone perché non ne riferisse. 

L’audizione della telefonata fra Zampini e Biffi Gentili ha 
posto fine all’udienza. Si riprende stamane. Intanto il PRI ha 
diramato una secca smentita circa «pretese cointeressenze 
nella spartizione di tangenti» sulla vicenda del magazzino 
economato. 

Claudio Mercandino 


Nello scandalo delle concessioni edilizie non sono coinvolti esponenti politici 


I giudici di Bologna: «Indagine complessa» 

Lo studio dei geometri Gherardini e Milani era, per gli imprenditori sotto accusa, il tramite obbligato per ottenere le licenze 
Concussione, associazione per delinquere, corruzione - Imbeni: «Non è ammissibile nessuna tolleranza. Chi ha sbagliato paghi» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Lo studio tecni¬ 
co gestito da Franco Gherardi¬ 
ni, geometra del Comune e da 
Daniele Milani, anch’egli geo¬ 
metra e libero professionista, 
era il passaggio obbigato per 
quei numerosi imprenditori 
coinvolti nell'inchiesta che 
chiedevano il rilascio di conces¬ 
sioni edilizie e forse anche per 
qualcuno che aveva degli illeci¬ 
ti da nascondere. I magistrati 
continuano a lavorare nel mas¬ 
simo riserbo e ieri si sono limi¬ 
tati a confermare i 14 arresti, 
precisando che nessun espo¬ 
nente politico è coinvolto nella 
vicenda. 

Il procuratore capo aggiunto 
Mario Luberto, die coordina le 
indagini, in un comunicato ha 
tra l’altro detto di aver provve¬ 
duto ad informare le pubbliche 
amministrazioni a cui appar¬ 
tengono i tecnici inquisiti, ag¬ 


giungendo che «l’attività istrut¬ 
toria si presenta particolar¬ 
mente .complessa e delicata.. 
Luberto ha quindi precisato 
che qualsiasi altra notizia, oltre 
a quelle già note — i 14 arresti 
— deve «ritenersi allo stato ar¬ 
bitraria e tendenziosa». 

Proseguono gli interrogatori 
degli imputati, che starebbero 
tutti fornendo ampia collabo- 
razione agli inquirenti. 

Si precisano intanto le accu¬ 
se mosse agli arrestati ed emer¬ 
gono le differenze tra chi esige¬ 
va esosi balzelli e chi invece era 
costretto a pagare per ottenere 
consulenze tecniche e favori. 

Le imputazioni più gravi ri¬ 
guardano Gherardini e Milani, 
non a caso accusati, oltre che di 
concussione, di aver costituito 
un’associazione a delinquere di 
cui facevano parte le loro mo¬ 
gli. Bruna Bruni e Giuseppina 
Negroni, che fungevano da pre- 
stanomi; i mediatori Dante 


Musiani e Pietro Bonini e l'Im¬ 
prenditore edile Silvio Caselli. 
A'questi ultimi tre sarebbe sta¬ 
to demandato il compito dì 
procurare clienti allo studio. 
Gherardini, Milani e le loro 
mogli sono anche accusati di 
aver costretto il proprietario di 
un immobile, non ancora iden¬ 
tificato e noto solo con il nome 
di battesimo, Sergio, a versare 
alcune somme per garantirgli la 
non segnalazione ai alcuni abu¬ 
si edilizi da lui compiuti. 

Corruzione è l’accusa rivolta 
arìi altri due dipendenti pub¬ 
blici in manette: Vittorio Matti 
e Germano Brighenti, entrambi 
geometri, il primo dipendente 
del Comune di Bologna, il se¬ 
condo di quello di òranarolo. 
Pare che i due fossero stati uti¬ 
lizzati, in alcune occasioni, per 
agevolare l’iter di alcune prati¬ 
che. 

Completano l’elenco eli im¬ 
prenditori edili Armando Na¬ 


sce, Franco Guerra, Francesco 
Milazzo, Arrigo Lazzarini ed il 
responsabile commerciale delle 
Manutencoop Giorgio Casini. 
Sono accusati di corruzione per 
aver versato in più occasioni 
somme ingenti, in alcuni casi di 
svariate decine di milioni, ai re¬ 
sponsabili dello studio tecnico. 

Non risultano appartenere al 
novero degli impresari di mag¬ 
gior spicco della città. Solo 
Francesco Milazzo ha avuto 
qualche notorietà per la vicen¬ 
da legata alla costruzione di un 
albergo nelle vicinanze dell’ae¬ 
roporto dalle particolari carat¬ 
teristiche: per evitare inquina¬ 
menti acustici parte dell'Immo¬ 
bile si sarebbe dovuto sviluppa¬ 
re nel sottosuolo. Milazzo è an¬ 
che proprietario di un palazzo 
in via del Riccio, che in passato 
era affittato al Comune, che lo 
utilizzava come magazzino. Do¬ 
po aver chiesto ed ottenuto lo 


sfratto dal Comune, Milazzo, 
restaurò l’edificio non rispet¬ 
tando però del tutto i limiti 
previsti dalla concessione edili¬ 
zia. Pare che abbia edificato un 
piano in più di quelli consenti¬ 
ti. Perciò fu denunciato dal Co¬ 
mune alla Pretura. 

Ieri la giunta municipale è 
tornata a discutere della vicen¬ 
da, anche per decidere se so¬ 
spendere dalle funzioni e dallo 
stipendio t due tecnici e se co¬ 
stituirsi parte civile. La riunio¬ 
ne era ancora in corso nel tardo 
pomeriggio. Prima di incon¬ 
trarsi con gli altri amministra¬ 
tori, il sindaco Imbelli ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in cui 
sostiene innanzitutto con forza 
che «chi è responsabile deve pa¬ 
gare». «È capitato a volte — ha 
detto ancora Imbeni — di sen¬ 
tire voci sugli uffici comunali 
che hanno competenze nel rila¬ 
scio di licenze edilizie e com¬ 
merciali; la mia risposta è stata 


e resta una sola: chi sa parli e 
denunci. Nessuna tolleranza e 
nessuna copertura è ammissibi¬ 
le nei confronti di chi approfit¬ 
ta della sua posizione o del suo 
incarico (tecnico o politico che 
sia) per fare il suo interesse e 
danneggiare quelli dei cittadini 
e della pubblica amministra¬ 
zione». «Da sempre per i comu¬ 
nisti — è scritto tra l’altro in un 
lungo comunicato della Fede¬ 
razione bolognese del PCI — è 
inaccettabile che qualcuno pos¬ 
sa utilizzare il proprio ruolo po¬ 
litico e tecnico per interessi pri¬ 
vati; chi opera e lavora in istitu¬ 
zioni pubbliche ha il compito di 
tutelare ed affermare gli inte¬ 
ressi della collettività e di ga¬ 
rantire la certezza del diritto di 
tutti i cittadini. Per ouesta ra¬ 
gione i comunisti bolognesi 
chiedono che, sulla base delie 
leggi, chi ha sbagliato». 

Giancarlo Perciaccante 


ROMA — Il ministro democristiano alla Sanità, Costanzo 
Degan, ha di recente proposto al competente Comitato tec¬ 
nico (che a maggioranza avrebbe detto di sì) rinserìmento 
nel prontuario farmaceutico del Servizio sanitario nazionale 
delle «nuove cefalosporine», un antibiotico ad ampio spettro 
impiegato in particolare nella cura di malattie respiratorie e 
unnarie, prodotto dalle industrie Pfizer, Lilly, FCE, Glaxo, 
Roche e Sguibb. 

La decisione viene contestata dai deputati comunisti della 
commissione Sanità della Camera, con una interrogazione 
con la quale gli si chiede se -Ita valutato con la dovuta 
attenzione e responsabilità- le conseguenze della decisione, 
anzitutto dal punto di vista sanitario e quindi sotto il profilo 
finanziario per lo Stato, in quanto da un uso generalizzato 
del prodotto potrebbe venire un aggravio di 5-600 miliardi 
per lo Stato. 

Quanto all’aspetto sanitario, i deputati del PCI ricordano 
che in un convegno internazionale ai farmacologia e chemio¬ 
terapia sugli antibiotici (tenutosi a Venezia nel dicembre 
1984), qualificati scienziati italiani e stranieri hanno messo 
in guardia dalle -cefalosporine della terza generazione-. 
Queste sono fra i più recenti e potenti antibiotici che, per -il 


Interrogazione PCI a Degan 

Un antibiotico 
che «fa bene» 
alle industrie 

loro meccanismo d’azione inducono la selezione di ceppi di 
batteri, resistenti non solo all'azione degli stessi farmaci, 
ma anche a quella di altri antibiotici finora validamente 
impiegati — affermano i parlamentari comunisti —, con 
effetti sanitari giudicati devastanti dal punto di vista mi¬ 
crobiologico ». 


Molti e qualificati ricercatori ritengono, perciò, che per 
ridurre al minimo l'insorgenza della resistenza batterica -è 
necessario limitare l’uso delle cefalosporine... ai casi di as¬ 
soluta necessità, per gravi situazioni cliniche (quali menin¬ 
gite, peritonite, setticemia) e solo dopo avere accertato l’ef¬ 
ficacia degli altri farmaci » (in tal senso si sarebbe mosso il 
ministro della sanità della RFT). 

Alla luce delle conclusioni degli scienziati, il ministro non 
ritiene di dover evitare -in ogni caso l’autorizzazione alla 
libera prescrizione- delle cefalosporine della terza genera¬ 
zione, che deriverebbe dal loro inserimento nel prontuario, 
consentendone invece un -uso mirato e severamente con¬ 
trollato solo in sede ospedaliera -?, chiedono i comunisti. 1 
quali, infine, sollecitano una esauriente risposta al quesito 
seguente: come ritiene il ministro che -si concili l’inseri¬ 
mento nel prontuario di farmaci- come quello oggetto della 
interrogazione -con il rispetto del criterio di economicità 
cui dovrebbe uniformarsi il prontuario stesso, dal momento 
che questi farmaci hanno un prezzo di vendita medio di 
circa 25 300 lire contro le 10.050 lire delle cefalosporine già 
presenti in prontuario-? 
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Simonetta: santa o perversa, mai donna 


MILANO — Dunque, quanto 
accaduto tra Giuseppe -Popi- 
Saracino e la sua allieva Simo¬ 
netta Ronconi non fu violenza 
e, pertanto. «non costituisce 
reato-. Lo ha stabilito lunedi 
sera la seconda Corte d’Appello 
al termine di una udienza for¬ 
male e stracca, tanto stracca 
che il presidente Berruti, nono¬ 
stante i suoi lodesoli sforzi, ha 
finito per seguirla a singhiozzo, 
tra una pennichella e l'altra, 
scosso soltanto, a tratti, dai 
consueti eccessi verbali di alcu¬ 
ni avvocati. Una sentenza -alla 
chetichella », giusto prima del- 
rota di cena, e che a noi — ieri, 
a caldo — è scappato di defini¬ 
re proveniente aa -un lontano 
passato ». Errore. Questo ver¬ 
detto, sonnacchioso e repenti¬ 
no al tempo stesso, affonda le 
sue radici ben dentro la quoti¬ 
dianità del nostro vivere, parla 
a noi, uomini e donne alle soglie 
dell’anno2000, con le stesse pa¬ 
role e gli stessi accenti che ri¬ 
suonarono nel Parlamento del¬ 
ta Repubblica quando la legge 
sulla violenza sessuale venne 
discussa e svilita, con le stesse 
argomentazioni che riecheggia¬ 
no ogni giorno nei bar, nelle ca - 


se. negli uffici. 

Ci parla . E che dice? Cer¬ 
chiamo di capirlo vincendo la 
stanchezza, la voglia di chiude¬ 
re comunque questo capitolo 
amaro, questa -storia di sesso» 
attorno alla quale si sono ad¬ 
densati tutti i pruriti di quella 
•piccola Italia » ipocrita e mora¬ 
lista che, attraverso una parte 
grande dei mass-media, ha già 
sufficientemente sbavato per 
questo fotoromanzo pomorasa 
tra -il professore ex-sessantot- 
r/no» e da sua affascinante stu¬ 
dentessa «. 

Sul piano strettamente giu¬ 
ridico, questa sentenza è, per 
ora, soltanto una formula. Si 
assolve, appunto, «perché il fat¬ 
to non costituisce reato ». Le 
motivazioni seguiranno e sarà 
di non poco interesse leggerle. 
Ma intanto, già in quella for¬ 
mula sono ben presenti alcuni 
significati che riguardano — 
ovviamente — i fatti proces¬ 
suali (rispetto ai quali, comun¬ 
que, il nuovo processo non ha 
aggiunto una virgola) e qualco¬ 
sa che va ben oltre i fatti pro¬ 
cessuali in sé. Cominciamo, 
com’è giusto, dai primi. 

Nulla di nuovo, come si è 


detto. I -vuoti- lamentati dalla 
sentenza di annullamento della 
Corte di Cassazione non sono 
stati colmati da alcun supple¬ 
mento dibattimentale. Sempli¬ 
cemente la Corte, riascoltati gli 
avvocati delle parti, ha scelto di 
dare ai fatti un’interpretazione 
opposta a quella dei due prece¬ 
denti giudizi. Quei vuoti, del 
resto, non avrebbero potuto es¬ 
sere colmati per fendente ra¬ 
gione che non esistevano o, se 
esistevano, riguardavano l'in¬ 
sondabile complessità di una 
vicenda essenzialmente fonda¬ 
ta sulle contrapposte dichiara¬ 
zioni delle due parti in causa. 1 
due precedenti processi — già 
lo abbiamo scritto — avevano 
passato la storia raccontata da 
Simonetta al setaccio di verifi¬ 
che severe, talvolta crudeli o 
persino compiaciute. Una pro¬ 
va dura, sfibrante, sempre ai li¬ 
miti deH'umiìiazione persona¬ 
le, che tuttavia mai ha fatto 
perdere credibilità e verosimi¬ 
glianza alle sequenze di violen¬ 
za narrata dalla ragazza, col 
supporto, anche, di molti ri¬ 
scontri obiettivi. Dall'altra par¬ 


te, invece, soltanto l’elencazio¬ 
ne di qualche radicato pregiu¬ 
dizio (-una ragazza che accetta 
di andare a prendere il caffè a 
casa di un uomo lo fa con in 
testa quel/a cosa li-), qualche 
considerazione sul grado di re¬ 
sistenza di collant e slip o sulla 
distanza letto-porta. Il tutto, 
ovviamente, senza alcuna con¬ 
siderazione per la paura, l'im¬ 
barazzo, la sorpresa e la vergo¬ 
gna di una studentessa diciot¬ 
tenne aggredita dal proprio 
professore. Il tutto senza spie¬ 
gare — se non con considera¬ 
zioni francamente ridicole — 
perché mai Simonetta, dopo 
quel «rapporto d’amore assolu¬ 
tamente travolgente ». avrebbe 
deciso di denunciare il suo pro¬ 
fessore affrontando l’inevitabi¬ 
le calvario dei processi, delle 
verifiche, gli «scusi-ci-spieghi- 
un-po’-come-teneva-il-dito» 
che le hanno riempito cinque 
anni di vita. Lo avrebbe fatto 
— pensate un po' — per vendi¬ 
carsi dello sgarbo di un ritardo 
ad un appuntamento, oppure 
(lei. la perversa mangiatrice 
d'uomini) per nascondere al 
proprio ragazzo la verità su 
quel •tradimento-, o meglio. 


per usare le stesse alate espres¬ 
sioni di •Popi » Saracino, per 
giustificare il fatto che -gli ave¬ 
va fatto le corna-. Noi conti¬ 
nuiamo a credere che i primi 
due giudizi avessero visto giu¬ 
sto. che Simonetta avesse detto 
la verità. E continuiamo a cre¬ 
dere (per quale «nuovo fatto-, 
del resto, dovremmo cambiare 
opinione?) che il coraggio col 
quale ha sospinto la propria di¬ 
gnità offesa lungo le forche 
caudine di quegli «esami che 
non finivamo mai-, resti l’unica 
cosa bella in questa brutta sto¬ 
ria. 

Ma il senso di questa senten¬ 
za, lo abbiamo detto, va oltre i 
fatti. Costituisce una riposta al 
-quesito- di fondo posto dalla 
Cassazione nell’annullare la 
sentenza di secondo grado. Un 
quesito che appare, nella so¬ 
stanza, molto più — diciamo 
eoa! — filosofico che processua¬ 
le. Simonetta dice che, alla fi¬ 
ne. per paura di nuove percos¬ 
se, cessò di resistere, accettò 
quel rapporto che, pure, le re¬ 
pelleva C’era in questa affer¬ 
mazione, la -rivelazione» di una 


sua -consensualità-? La sen¬ 
tenza di lunedì, andando ben al 
di là del -suggerimento- della 
Cassazione, ha risposto con un 
entusiastico si: ci fu consenso, 
non ci fu violenza II fatto non 
costituisce reato. Ed il messag¬ 
gio è limpido. Se una donna 
non muore immolandosi sul¬ 
l’altare della »difesa del proprio 
onore», o non è in grado di mo¬ 
strare fiumi di sangue, abiti e 
carni dilacerate, non ha alcun 
diritto di parlare di violenza Se 
ha avuto paura del dolore fisi¬ 
co, se si è lasciala vincere dalla 
vergogna, è segno, semplice- 
mente, che -d è stata-. Ed ogni 
successiva protesta, ogni tenta¬ 
tivo di ottenere giustizia, altro 
non potrebbe essere se non un 
tentativo di acquietate i propri 
sensi di colpa per aver ceduto al 
piacere, all’irresistibile richia¬ 
mo del maschio. O santa o put¬ 
tana, come già abbiamo scritto. 
Oggetto di culto o di piacere. 
Mai, comunque, essere umano, 
mai degna del diritto alla tutela 
della propria libertà e della 
propria dignità. 

Massimo Cavallini 


nella Usi 53 

Salerno, 
scandalo 
sanità 
A tessere 
la trama 
era un de 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Una comunis¬ 
sima siringa a perdere costa 
all'ospedale «San Leonardo» 
330 lire, il triplo del suo valo¬ 
re. Un cerotto 1.500 lire, più 
del doppio di quanto viene 
pagato nell’altro nosocomio 
salernitano, il «Da Proclda». 
Bende di garza acquistate al 
prezzo di capi di seta; carne e 
fruita rifornite sempre e solo 
da un’unica ditta, la stessa 
— guarda un po’ — vincitri¬ 
ce degli appalti per il mate¬ 
riale sanitario. Tre società 
(Medicai Hospital, Riorda e 
HDF) al centro di ogni affa¬ 
re. Passano i giorni e si defi¬ 
niscono l contorni dello 
scandalo all’USL 53 di Saler¬ 
no. 250 mila assistiti, due 
ospedali, un bilancio di poco 
inferiore ai 200 miliardi al¬ 
l’anno. Una struttura delica¬ 
tissima in pugno alla DC e, 
in particolare, al suo vicese¬ 
gretario provinciale Pasqua¬ 
le Adinolfi, presidente-pa¬ 
drone dell’USL. 

I comunisti salernitani so¬ 
no all’attacco e ribadiscono 
le loro accuse sulla gestione 
clientelare corrotta dell’uni¬ 
tà sanitaria cittadina. Nei 
giorni scorsi si è sollevato un 
gran polverone con gli arre¬ 
sti simultanei sia del presi¬ 
dente Adinolfi che degli altri 
membri del comitato di ge¬ 
stione, tra cui due rappre¬ 
sentanti del PCI, Glovan 
Battista Perrotta e Vittorio 
Salemme. L’altro giorno 
Perrotta e Salemme, insieme 
agli altri membri del comita¬ 
to, sono stati scarcerati e sot¬ 
toposti agli arresti domici¬ 
liari, mentre il dirigente del¬ 
la DC è rimasto dentro. La 
stessa magistratura dunque, 
ha dovuto riconoscere la dif¬ 
ferente posizione giudizia¬ 
ria: Adinolfi con alcuni for¬ 
nitori accusato della colossa¬ 
le truffa con gare d’appalto 
truccate; gli altri membri 
dell’USL inquisiti per una 
banalissima promozione di 
un medico a primario. «In 
questa vicenda si sono inse¬ 
riti clementi di manovra po¬ 
litica» ha detto ieri mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa, il segretario provin¬ 
ciale del PCI Vincenzo De 
Luca. Presenti, insieme agli 
avvocati difensori di Perrot¬ 
ta e Salemme. anche i parla¬ 
mentari Flora Calvanese, 
Auleta e Visconti. «Si è tenta¬ 
to di omologare il PCI alla 
Democrazia cristiana nel 
momento in cui — ha spie¬ 
gato De Luca — questo par¬ 
tito è falcidiato dagli arresti 
per lo scandalo dell’ATACS 
l’azienda di trasporto, e le 
sue responsabilità al vertice 
dell’USL sono innegabili». 

Un giudizio pesante, con¬ 
fortato tuttavia da una serie 
di inquietanti episodi che 
lentamente vengono alla lu¬ 
ce. Innanzitutto si può dire 
con certezza che la DC saler¬ 
nitana sapeva delle gravi ir¬ 
regolarità all’USL 53 ma ha 
sempre taciuto. Il suo capo¬ 
gruppo nell’unità sanitaria, 
Mario Del Mese (padre del 
deputato Paolo) ha avuto 
con Pasquale Adinolfi uno 
scambio epistolare sui modi 
di gestire della sanità: il pri¬ 
mo ha accusato il secondo di 
essere «arrogante»; questi ha 
replicato dandogli del «diffa¬ 
matore». Ma tutto nelle mu¬ 
ra di casa DC. Perché, si è 
chiesto il segretario del PCI, 
«Del Mese non si è rivolto al¬ 
la magistratura, se sapeva?». 

«I comunisti — è stato det¬ 
to ancora nella conferenza 
stampa — non hanno avuto 
alcun imbarazzo ad esprime¬ 
re la loro posizione subito 
dopo gii arresti; altrettanto 
non si può dire per la DC. Co¬ 
me mai?». È presto detto: la 
posizione del compagno Per- 
rotta e dell’indipendente Sa¬ 
lemme è quanto mai limpi¬ 
da. Con gli altri membri del 
comitato di gestione hanno 
riconosciuto la qualifica e Io 
stipendio di primario ad un 
medico che era già stato in¬ 
quadrato tale dal disciolto 
consiglio d’amministrazione 
dell’ospedale. • Si è trattato 
di un atto dovuto* ha insisti¬ 
to l'avvocato Lanocita. I di¬ 
fensori si rivolgeranno al tri¬ 
bunale della libertà e, dopo 
gli arresti domiciliari, chie¬ 
deranno la scarcerazione 
completa perchè il fatto non 
sussiste. Per venerdì sera In¬ 
fine il PCI ha indetto una 
manifestazione pubblica 
mentre è in corso di elabora¬ 
zione un dossier sul malgo¬ 
verno della DC negli enti lo¬ 
cali e negli Istituti pubblici 
del salernitano. 

Luigi Vicinanza 


Paolo Ojetti direttore 
di tre testate venete 

VENEZIA — Paolo Ojetti è il nuovo direttore delle tre testate 
venete La Nuova Venezia, Il Mattino di Padova e La Tribuna 
di Treviso. Ojetti, il cui nuovo incarico è stato annunciato ieri 
mattina a Padova alle redazioni dali'editore Giorgio Monda- 
dori (partner di Caracciolo nella Iniziativa editoriale), succe¬ 
de a Lamberto Sechi, recentemente dimessosi e passato alla 
direzione editoriale del gruppo Rizzoli. 

Morto per annegamento 
il bambino di Arzano 

NAPOLI — È morto per asfissia da annegamento 11 piccolo 
Ralfacle Olivieri, di quattro anni, di Arzano, scomparso gio¬ 
vedì scorso, ed il cui corpo senza vita era stato trovato l’altro 
ieri In una vasca per la raccolta di acqua piovana vicino al 
cimitero di Casoria. Lo ha accertato l'esame autoptico ese¬ 
guito oggi dal prof. Romano nell’obitorio del Secondo Policli¬ 
nico. 

Sindaco e giunta a Napoli 
si vaccinano contro l’epatite 

NAPOLI — Il sindaco e la giunta comunale di Napoli si 
sottoporranno a vaccinazioni antiepatite virale per Indurre 1 
cittadini più esposti a rìschi di infezione ad avere maggiore 
fiducia verso tale pratica immunitaria. 

La IBM Italia: niente a che 
vedere con la IBM di Curacao 

Riceviamo dalla Direzione relazioni stampa dell’IBM Italia 
la seguente lettera che volentieri pubblichiamo: 

•Egregio Direttore, 

l’Unità del a gennaio 1985, nel corso dell’articolo “Indagini 
oltre il confine, una pista in Lussemburgo" si riferisce a una 
società “IBM Holding", con sede nelle Antille olandesi (data 
dt registrazione 1983) che ha come azionista di maggioranza 
proprio il saudita Khashoggl e un suo uomo di fiducia 
Akram Ojjeh. Azioniste di minoranza della “IBM Holding” 
sono risultate tre banche tra le quali la Nederlandsche Mld- 
destanbank che, appena un anno fa, ha acquistato da Um¬ 
berto Ortolani, Il Bafisud, la banca sudamericana dell'amico 
di Lido Gelll. 

Desideriamo precisare che non esiste alcuna società del 
genere nell’organizzazione mondiale della IBM. Esiste nelle 
Antille olandesi una società consociata, denominata “IBM 
Credit Overseas”, che è interamente posseduta dalla IBM 
Corp. ■ 

Grati per la pubblicazione delia presente, cordiali saluti». 


Vogliamo precisare di non aver mai scritto che la «IBM 
Holding» in attività a Curacao, faccia parte delia «IBM Corp» 
o della IBM Italia. La notizia della costituzione della società 
della quale abbiamo parlato nel nostro articolo è stata co¬ 
munque data, con risalto, dalia rivista •Jeuné Afrique Econo¬ 
mie» del 22 agosto 1983. II giornale aveva anche reso noto che 
il capitale della «IBM Holding» pari a 160 milioni di dollari, 
era già stato sottoscritto al momento della costituzione della 
nuova società. Non solo: veniva inoltre precisato che la «pri¬ 
ma filiale al 100% della IBM Holding e lTnternational Ban- 
kers, creata nel Lussemburgo, con alla testa Jean de Roque- 
feuil che aveva rinunciato al suo posto di direttore generale 
del Credito commerciale di Francia». 


Il partito 


I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA atta seduta pomeridiana di oggi, mercoledì 23 gen- 
nelo. - 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 23 gennaio, fin dal 
mattino. 

I deputati e I senatori comunisti sono tenuti ad essare presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute congiunte di giovedì 24 ■ 
venerdì 25 gennaio. 

Congressi della FGCI del 26/27 gennaio 

Savona, Brescia, Pavia. Varese. Lodi. Venezia, Gorizia. Trieste, Udine. 
Imola. Arezzo. Viareggio. Ascoli. Fresinone, Rieti, Viterbo, Taranto. 
Foggia, Agrigento. Palermo, Sassari. 


COMUNE DI 
SPEZZANO ALBANESE 

PROVINCIA 01 COSENZA 


IL SINDACO 

visto l'articolo 7, terzo comma, della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 

RENDE NOTO 

Questo Comune deve appaltare, con la procedura di cui 
ati'art. 1. lettera A, della legge 2 febbraio 1973, n. 14 i 
lavori di: 

costruzione strada di allacciamento fra il km. 223,5 ed il km. 
225,1 della SS. 19. per un importo a base d’asta di L. 
210.254.785; 

costruzione strada di collegamento Coccetta, per un importo 
a base d'asta di L. 284.200.000; 

costruzione strada interpoderale Pucchia «1* lotto», per un 
importo a base d'asta di L. 119.200.000; 
restauro palazzo Luci e nuova destinazione a centro civico, 
per un importo a base d'asta di L. 260.000.000; 
costruzione prolungamento rete fognante C/ da Coscia e Cf 
da Martalò, per un importo a base d'asta di L. 
106.941.200; 

sistemazione marciapiedi e scolo acque bianche, per un im¬ 
porto a base d'asta di L- 172.902.320. 

Gii interessati potranno chiedere, entro le ore 12 del giorno 
31-1-1985, di essere invitati alla gara, indirizzando la richie¬ 
sta al sottoscritto Sindaco nella r es id enz a municipale. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione comu¬ 
nale ai loro accoglimento. 

Spezzano Albanese. 9-1-1985 

IL SINDACO Dr. Domenico Tursi 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI RAVENNA 


Avviso di appalto concorso . 

L’Amministrazione provinciate di Ravenna indirii quanto 
prima un appalto concorso per il servizio della fornitura 
calore in edifici provinciali, esercizio 1985-1986. 
L'importo presunto del servizio fornitura calore è previ¬ 
sto in lire 500.000.000. 

L’aggiudicazione del servizio avverrà con le modairtà 
previste daR’arL 91 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 
è richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per 
fa categoria e l’importo del servizio in oggetto. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Le imprese interessate, con domanda in bollo, possono 
chiedere di essere invitate alta gara entro 10 giorni daHa 
data di pubblicazione dal presente avviso. 

Ravenna, 10 gennaio 1985. 

IL PRESIDENTE: dott. Merio Li Vigni 


i 


$ 


I 


L 






















MERCOLEDÌ 
23 GENNAIO 1965 


runità - DAL MONDO 


SANTA SEDE Riuniti da lunedì presso la Pontificia Accademia delle scienze 

Armi spaziali, 29 scienziati 
lavorano al documento vaticano 

Il testo verrà reso noto venerdì - Presenti eminenti studiosi sovietici e americani - Nel 1981 l’Accademia 
lanciò un drammatico allarme sulle possibili conseguenze di una guerra nucleare - Assoluto riserbo sui lavori 


ITALIA-USA 


INDIA 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Va crescendo l'Interesse per 
il dibattito suo «sistemi per 
la messa in orbita di armi 
nello spazio* dei ventinove 
scienziati riuniti da lunedi 
scorso nella sede vaticana 
della Pontificia Accademia 
delle Scienze e ancora di più 
per il documento conclusivo 
che sarà presentato venerdì 
mattina alla stampa. 

L'accresciuto interesse si 
spiega sla perché si vuole ve¬ 
rificare fino a qual punto i 
ventinove scienziati condivi¬ 
deranno la posizione contra¬ 
ria al progetto politico-mili¬ 
tare di Reagan sulle guerre 
stellari espressa, proprio alla 
vigilia del simposio, dal pre¬ 
sidente della Pontificia Ac¬ 
cademia delle Scienze, il bra¬ 
siliano professor Carlos 
Chagas. Ma anche perché tra 
1 ventinove scienziati figura¬ 
no sia gli americani Eugenio 
Fubini (uno dei consiglieri di 
Reagan sulle armi spaziali) e 


Richard L.Garwin della 
«IBM Thomas J.Watson Re¬ 
search Center» sia i sovietici 
dell’Accademia delle Scienze 
•Leninski Prospekt» di Mo¬ 
sca Serghicl Kulik, Irakll 
G.Gverdtseteli, Alexel 

A.Vassillev, Roald Segdeev. 
Anzi, quest’ultimo ha fatto 
parte di un gruppo di studio 
che di recente si è recato ne¬ 
gli Stati Uniti per discutere 
proprio questi problemi con 
un analogo gruppo di scien¬ 
ziati statunitensi. Questo 
fatto avvalora l’importanza 
della sua presenza, con gli 
altri tre colleghi esperti della 
materia in discussione, in un 
simposio nel quale sono 
egualmente rappresentati 
ad alto livello scienziati sta¬ 
tunitensi, francesi. Inglesi, 
tedeschi occidentali, svedesi, 
spagnoli. Tra gli italiani fi¬ 
gurano Edoardo Arnaldi, 
Bruno Bertotti, Rita Levi- 
Montalcini, Marini-Bettolo. 
Vi partecipano anche biolo¬ 
gi, biochimici, oltre che fisi- 


STATI UNITI 

Supersatellite spia 
arriva in orbita 
col Blue Shuttle 
lanciato oggi 


WASHINGTON — Il conto 
alla rovescia pare sia co¬ 
minciato all'alba di lunedì, 
le tre ora locale di Cape Ca- 
naveral, cioè le nostre 10 di 
mattina. Oggi dunque do¬ 
vrebbe partire verso la pro¬ 
pria orbita 11 primo «Blue 
Shuttle» la nave spaziale 
americana la cui missione, 
con scopi militari, è circon¬ 
data da una segretezza sen¬ 
za precedenti, un quasi se¬ 
greto di Stato. 

Le uniche notizie divul¬ 
gate o trapelate sulla mis¬ 
sione sono le seguenti: in- 


CENTRO SPAZIALE KENNE¬ 
DY - L'equipaggio del Blue 
Shuttle al suo arrivo al Cen¬ 
tro sabato pomeriggio. Da si¬ 
nistra il capo missione Tho¬ 
mas K. Mattingly, James F. 
Buchli.41 pilota Loren Shriver. 
Ellison Onizuka e Gary Payton 


nanzitutto il nome della na¬ 
vetta «Blue Shuttle» deriva 
dai colorì dell’Air Force che 
sovraintende al program¬ 
ma; il codice di volo segreto 
per il vettore è «Mission 51- 
C», e il medesimo vettore 
dovrà collocare nello spazio 
un satellite-spia elettronico 
di nuova generazione, pare 
uno dei piu grandi e sofisti¬ 
cati mai lanciati in orbita. Il 
nuovo «Elìnt» (come vengo¬ 
no definiti negli ambienti 
militari americani ì satelli¬ 
ti-spia, da «electronic intel¬ 
ligence») ruoterà sull’Equa- 


ci, per studiare anche le con¬ 
seguenze su l’uso di questi 
armamenti. A tale proposito, 
va ricordato il precedente 
documento del 1981 della 
stessa Accademia, secondo il 
quale la scienza medica non 
potrebbe offrire alcun rime¬ 
dio agli effetti distruttivi 
sull’uomo da una guerra nu¬ 
cleare. 

Quanto al dibattito delle 
prime due giornate, dato 
l’assoluto riserbo, siamo riu¬ 
sciti solo a sapere che esso è 
cominciato senza relazioni 
introduttive, ma con inter¬ 
venti liberi e franchi sul te¬ 
ma obbligato. Il dibattito 
proseguirà ancora oggi ma 
già domani mattina una 
commissione ristretta co- 
mincerà a raccogliere posi¬ 
zioni convergenti e punti di 
incontro per redigere il do¬ 
cumento finale che, venerdì 
mattina, sarà presentato pri¬ 
ma al Papa e alle 11,30 sarà 
illustrato ai giornalisti dal 


presidente professor Chagas. 
Secondo qualche indiscre¬ 
zione raccolta tra alcuni 
scienziati II documento fina¬ 
le, pur limitandosi ad analiz¬ 
zare esclusivamente gli 
aspetti tecnici e non politico- 
militari del problema, do¬ 
vrebbe essere una presa di 
posizione sul pericoli cata¬ 
strofici di eventuali guerre 
spaziali o stellari. Il docu¬ 
mento dovrebbe rappresen¬ 
tare, come già nel 1981, un 
severo ammonimento per 1 
governi e per 1 popoli contro 
la tentazione di spostare nel¬ 
lo spazio le già terribili armi 
nucleari installate sulla Ter¬ 
ra. 

Abbiamo saputo che è sta¬ 
to lo stesso Giovanni Paolo 
II a volere una così sollecita 
pubblicazione del documen¬ 
to perché si pensa che per la 
metà di marzo dovrebbe ri¬ 
prendere il negoziato tra 
USA e URSS, sia perché sa¬ 
bato mattina il Papa partirà 


per il suo sesto viaggio in 
America latina. Proprio do¬ 
menica scorsa aveva detto 
che compie questo viaggio 
«per incontrare tutte le per¬ 
sone di buona volontà, che 
desiderano il progresso del¬ 
l’umanità nella concordia e 
nella pace». In alcuni am¬ 
bienti vaticani si osserva 
che, dovendo nelle prossime 
settimane incontrare in Va¬ 
ticano Andrei Gromiko, (la 
visita ufficiale in Italia è pre¬ 
vista per il 25 febbraio) Gio¬ 
vanni Paolo II, che lo rice¬ 
vette per la prima volta sei 
anni fa a soli tre mesi dalla 
sua elezione al soglio pontifi¬ 
cio, vuole mostrare una 
Chiesa che opera per la pace. 
Una conferma ritenuta im¬ 
portante dalla diplomazia 
pontificia dopo le recenti po¬ 
lemiche sull’Ostpolitik susci¬ 
tate dal documento Ratzin¬ 
ger. 

Afceste Santini 
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tore da dove, si dice, sarà in 
grado di intercettare tra¬ 
smissioni radio, radar o di 
altro genere . provenienti 
dalle regioni occidentali 
dell’Unione Sovietica. L’E- 
lint è dotato infatti di due 
antenne paraboliche gigan¬ 
ti in grado di captare T se¬ 
gnali e ritrasmetterli a ter¬ 
ra ad una stazione collocata 
•probabilmente» in Austra¬ 
lia. Questo è quanto. 

Ma il Blue Shuttle si por¬ 
ta appresso e alimenta un 
clima di sospetto che, visti 
gli scenari da guerre stellari 


agitati dall’amministrazio¬ 
ne Reagan, avrebbe dovuto 
essere fugato e in fretta. In¬ 
vece fin dall’annuncio della 
missione, fatto quasi un 
mese fa, gli ambienti mili¬ 
tari hanno fatto di tutto per 
ingigantire il mistero appel¬ 
landosi a «superiori ragioni 
di sicurezza nazionale», ar¬ 
rivando ad imbavagliare la 
stampa che si era azzardata 
ad Informare l’opinione 
pubblica. Sono così stati 
istruiti procedimenti legali 


nei confronti del «Washin¬ 
gton Post», pubblicamente 
redarguito dallo stesso se¬ 
gretario alia Difesa Caspar 
Welnberger. 

Una disavventura in più 
nei tempestosi rapporti tra 
la stampa americana -• e 
l’amministrazione Reagan 
che, sui nodi centrali della 
politica intemazionale de¬ 
gli USA, ha più volte celato 
informazioni ai mass media 
fino ad arrivare, come nel 
caso del Blue Shuttle, a pas¬ 
sare alla vie di fatto. 


Spadolini 
oggi incontra 
Weinberger 

«Grandi speranze» nelle armi spaziali - L’I¬ 
talia e gli impegni di riarmo della NATO 

ROMA — In partenza per Washington, dove oggi incontrerà 
il capo del Pentagono Caspar Weinberger e nei prossimi gior¬ 
ni il segretario di Stato George Shultz, il ministro della Dife¬ 
sa italiano Giovanni Spadolini ha rilasciato ieri aH’aeroporto 
di Fiumicino una dichiarazione, nella quale, dopo aver rile¬ 
vato il momento «storico» che la nazione americana sta attra¬ 
versando (con 11 secondo mandato di Reagan e con l’inizio del 
negoziato di Ginevra) ha preso l’occasione per tornare sul 
tema delle armi spaziali. E lo ha fatto con 11 solito ingiustifi¬ 
cato ottimismo: Weinberger, ha detto Spadolini, «mi fornirà 
dati e precisazioni sul tema della strategia difensiva spaziale, 
un tema che ormai domina le discussioni dei paesi associati 
In seno all’Alleanza Atlantica nelle sue grandi speranze di 
superamento del nucleare, ma anche nei suoi rischi politici 
che vanno controllati*. Dove Spadolini veda le speranze di 
superamento del nucleare, mentre tante voci si levano per 
denunciare il pericolo di destabilizzazione e di intensifi¬ 
cazione della corsa agli armamenti che le armi spaziali com¬ 
portano è difficile dirlo. Resta da sperare che sia proprio il 
«falco» Weinberger a chiarirgli le idee. 

Spadolini ha voluto sottolineare anche il ruolo dell’Italia 
nella realizzazione dei piani di armamento missilistico della 
NATO: «L’Italia, che ha fatto fronte a tutti i suoi impegni in 
sede NATO — ha detto —, certa che questi impegni rafforzi¬ 
no le possibilità di pace, è ora attentissima ad incoraggiare 
ogni sforzo che conduca al disarmo controllato ed equilibra¬ 
to». 

Fra gli altri argomenti del colloqui, ci sarà quello, informa 
un comunicato del ministero, del «ruolo dellTtalia per la sta¬ 
bilizzazione di un’area vitale quale quella del Mediterraneo e 
del Medio Oriente». 


Accuse contro : 
CIA e servizi 
francesi 

Lo scandalo sullo spionaggio sta dilagando, • 
mentre la stampa fa nuove ricostruzioni; 


ATENE 

La Grecia 
abbandona 
un corso 
NATO 


ATENE — Il governo ellenico, 
indignato per il contenuto di 
uno «scenario» assegnato come 
tema di esercitazione agli allie¬ 
vi del «NATO Defence College» 
di Roma, ha ordinato oggi l’im- 
mediato ritiro dal corso dei tre 
ufficiali e del diplomatico greci 
che lo frequentavano, ed ha 
presentato una vibratissima 
protesta al comando supremo 
dell’alleanza atlantica. Lo ha 
detto stasera il portavoce del 
governo greco, il quale ha di¬ 
chiarato che lo scenario tra l’al¬ 
tro ipotizza un colpo di stato 
attuato dalle forze armate gre¬ 
che con l’appoggio di agenti 
stranieri il giorno successivo ad 
una vittoria elettorale della 
sinsitra in Grecia. Il portavoce 
ha sottolineato che la ripetizio¬ 
ne in futuro di un simile episo¬ 
dio avrebbe «ripercussioni deci¬ 
sive» sui rapporti della Grecia 
con la NATO. 


URSS 

«Cernenko 
sta bene, 
e vedrà 
Reagan» 


MOSCA — Armand Ham- 
mer, l’uomo d’affari ameri¬ 
cano che ha una lunga con¬ 
suetudine di familiarità con 
i dirigenti sovietici a partire 
da Lenin, ha affermato ieri 
che il presidente Konstantin 
Cernenko a suo parere sta 
bene, ha il controllo della si¬ 
tuazione e dovrebbe incon¬ 
trarsi prima possibile con il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan. Il 4 dicem¬ 
bre scorso Hammer si incon¬ 
trò a Mosca con Cernenko, 
73 anni. «Posso dirvi che lo 
ritengo in buona salute. Non 
c’è discussione sul fatto che 
11 “boss” è lui», ha dichiarato 
ai corrispondenti stranieri a 
Mosca. 

- Hammer ritiene che Cer¬ 
nenko abbia annullato alcu¬ 
ne recenti apparizioni pub¬ 
bliche, perché soffre di enfi¬ 
sema e i medici gli hanno 
consigliato di non prendere 
freddo. 


NUOVA DELHI — «Ogni 
pietra deve essere rovesciata 
e nessuna persona deve esse¬ 
re risparmiata», ha dichiara¬ 
to il primo ministro Rajiv 
Gandhi a proposito dello 
scandalo di spionaggio che 
sta mettendo sottosopra i’e- 
stablishment politico e di¬ 
plomatico del paese. La 
stampa Incalza con accuse, 
polemiche e illazioni. I servi¬ 
zi segreti fanno di tutto per 
mostrare al paese che agi¬ 
scono con fermezza, senza 
guardare in faccia a nessu¬ 
no. E si allunga la lista degli 
arrestati, anche se neppure 
su questo cì sono informa¬ 
zioni certe. In prigione sa¬ 
rebbero finora finite una 
ventina di persone e su molte 
altre si sta certamente inda¬ 
gando. Secondo IVHindu- 
stan Times», uno dei mag¬ 
giori organi di stampa del 
paese, sarebbero ottanta le 
persone sotto sorveglianza o 
in stato di fermo. Tra esse 
molti nomi «eccellenti»: di- 


RDT 

Berlino: 
congelare 
le armi 
nucleari 


BERLINO — Il quotidiano uf¬ 
ficiale della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca «Neues Deu- 
tschland» afferma che «il conge¬ 
lamento di tutte le anni nu¬ 
cleari sarebbe la logica conse¬ 
guenza della posizione concor¬ 
data fra i ministri degli esteri 
americano e sovietico a Gine¬ 
vra, posinone che ha per fine la 
limitazione e la riduzione degli 
armamenti nucleari». «E c’è di 
più — sottolinea il quotidiano 
— la dichiarazione di Ginevra 
formula come scopo finale la 
completa distruzione di queste 
armi: perché dunque dovrebbe¬ 
ro essere installati altri missili 
nucleari a medio raggio, quan¬ 
do le due parti sono d’accordo 
che la loro distruzione è l’obiet¬ 
tivo finale del loro impegno? 
Nessuno riporterebbe danni, 
nessuno ci rimetterebbe in si¬ 
curezza se le due parti si accor¬ 
dassero su questa moratoria». 


plomatici, alti funzionari,. 
ufficiali, uomini dello stesso • 
«entourage» del primo mini¬ 
stro. | 

Un altro prestigioso quoti- i 
diano indiano, il «Times of • 
India», sostiene che gli inter- ' 
rogatori avrebbero suffraga- \ 
to le accuse contro un uomo i 
d’affari francese che ha già « 
lasciato il paese. L’«Indian ' 
Express» scrive che quest’uo- ' 
mo è «il collegamento di vita- , 
le importanza contro i servi- • 
zi d’informazione occidenta¬ 
li, ivi compresa la CIA». Il ; 
suo nome, che peraltro viene , 
tenuto segreto, si aggiunge- < 
rebbe a quello di Alain Boi- ' 
ley, vice addetto militare | 
francese in India, precipito- . 
samente rientrato a Parigi • 
sabato scorso. L’unico punto * 
fermo nei riferimenti inter-1 
nazionali dell’«affaire» sem- ! 
bra dunque essere quello del < 
coinvolgimento di cittadini ’ 
francesi, aventi anche, come ) 
nel caso di Bolley, veste di- . 
plomatica. Bolley ha smenti- l 
to, ma a Nuova Delhi si la- ; 
scia intendere che 11 suo riti- ' 
ro è stato dovuto a una preci- j 
sa richiesta del governo in- . 
diano. 

LMIindustan Times» rico- ' 
struisce la vicenda che 
avrebbe portato i servizi di , 
sicurezza sulla pista delle 
spie. Sarebbe stata la fuga di 
una notizia estremamente, 
riservata, pervenuta alla 1 
CIA statunitense e trapelata* 
al «Washington Post», a inso- ] 
spettire gli agenti indiani. La, 
notizia avrebbe riguardato, 
un’ipotesi di bombardamen¬ 
to indiano su un impianto- 
nucleare pakistano: una sor¬ 
ta di azione preventiva per 
impedire la costruzione di’, 
una bomba atomica, simile a. 
quella compiuta in Irak nel' 
giugno 1981 dagli israeliani.’ 
Ripresa da varie agenzie di’ 
stampa, l’informazione prò-; 
vocò a suo tempo irritate! 
smentite indiane. I servizi, 
segreti di Nuova Delhi sa¬ 
rebbero «rabbrividiti» nel' 
constatare la fuga di notizie.* 
Di qui, sempre stando a; 
quanto scrive l’«Hindustan! 
Times», la convinzione del. 
coinvolgimento della CIA. 
nella vicenda. Alcuni sosten¬ 
gono che anche altre potenze' 
avrebbero attinto informa-; 
zlonl riservate al canale co-' 
stituito dai due francesi e dai. 
funzionari indiani che li ri¬ 
fornivano di notizie. A que¬ 
sto punto le diverse fonti in-* 
diane accompagnano ai ser-; 
vizi di sicurezza francesi e’ 
statunitensi quelli dell’uno o 
dell’altro paese che esse ri¬ 
tengono corresponsabili: c’è 
chi parla di Bonn, chi di Mo-' 
sca e così via. 


UBANO 


Attentato al più popolare leader musulmano del sud 


Drammatica tensione ieri a Sidone 

Mustafa Saad ferito con altre 40 persone dallo scoppio di un’autobomba, tre i morti - Sciopero generale 
nel sud e a Beirut, cannonate sui quartieri cristiani della capitale - Nulla di fatto ai colloqui di Nakura 


BEIRUT — Infruttuosa ri¬ 
presa dei colloqui israelo-li* 
banesi di Nakura, mentre vi¬ 
vissima è la tensione a Sido¬ 
ne, in tutto il sud e neila stes¬ 
sa Beirut per un attentato 
che, l’altra sera, ha grave¬ 
mente ferito, nel capoluogo 
della regione meridionale, il 
leader della «organizzazione 
popolare nasseriana* Musta¬ 
fa Saad. Il capo del movi¬ 
mento sciita «Amai* — mag¬ 
gioritario in tutto il sud Li¬ 
bano — ha proclamato uno 
sciopero generale; a Sidone, 
un corteo di centinaia di li¬ 
banesi e palestinesi si è mos¬ 
so dal vicino campo di Ain et 
Helwe verso la città, bloc¬ 
candone tutti gli accessi e 


prendendo a sassate i soldati 
israeliani. Paralisi per lo 
sciopero anche nel settore 
occidentale (musulmano) di 
Beirut, dove civili armati 
hanno controllato la chiusu¬ 
ra dei negozi, e in varie loca¬ 
lità del nord Libano. E intan¬ 
to su Beirut-est sono caduti 
colpi di cannone che hanno 
provocato un morto e 19 feri¬ 
ti. 

Mustafa Saad — figlio del 
deputato Maaruf Saad che 
fu ucciso durante una mani¬ 
festazione nel marzo 1975 e 
la cui morte fu uno dei deto¬ 
natori della guerra civile — è 
il più autorevole e popolare 
esponente del movimento 
istamo-progressista nel sud 


Libano. Lunedì sera un’auto 
imbottita con cento chili di 
esplosivo è saltata in aria da¬ 
vanti alla sua abitazione, de¬ 
vastandola: tre persone sono 
morte e altre 40 sono rimaste 
ferite; tra i reriti, in gravi 
condizioni lo stesso Mustafa 
Saad e la moglie. I due sono 
stati ricoverati prima all'o¬ 
spedale dì Sidone, poi all’o¬ 
spedale americano di Beirut 
e infine trasferiti d’urgenza 
a Parigi, con l’aereo persona¬ 
le del mediatore saudita (di 
origine libanese) Rafiq Hari- 
ri. 

L’attentato contro Saad è 
un preludio di ciò che po¬ 
trebbe accadere nel sud se il 
ritiro israeliano avverrà sen¬ 


za un coordinamento con l’e¬ 
sercito libanese o con i «ca¬ 
schi blu». Ieri le autorità reli¬ 
giose e politiche di Sidone — 
cristiani e musulmani — 
hanno chiesto al governo 
l’intervento dell’esercito li¬ 
banese sulle posizioni che la- 
sceranno vuote gli israeliani; 
ma il comandante dell’eser¬ 
cito, generale Aoun (cristia¬ 
no maronita e uomo di Ge- 
mayel) ha ammonito che 
l’intervento non sarà possi¬ 
bile se sulle vicine alture 
deU’Iklim el Karrub, fra Bei¬ 
rut e la «linea israeliana», 
non deporranno le armi le 
milizie falangista e drusa. 

In questo contesto, appare 
preoccupante il nulla di fatto 


_ POLONIA _ 

Torini: depongono gli 
ultimi 4 testimoni 


VARSAVIA — Dopo la deposizione dei quattro imputati ac¬ 
cusati del rapimento e degassassimo di padre Jerzy Popìelu- 
szko continua a Torun nnterrogatorio dei testimoni. Ieri, 
davanti al tribunale, è comparso per il secondo giorno conse¬ 
cutivo il direttore del dipartimento del ministero degli Inter¬ 
ni, dove lavoravano appunto i quattro imputati. Il generale 
Zenon Platek ha ribadito di essere stato completamente al¬ 
l’oscuro del fatti. Finita la testimonianza dei direttore del 
dipartimento — sospeso dall’incarico dopo l’assassinio del 
sacerdote — davanti alla corte dovranno comparire altri 
quattro testimoni. 

Ieri, riferendosi al processo di Torun, 11 portavoce del go¬ 
verno Jerzy Urban ha affermato che «casi isolati di crimini 
commessi da ex funzionari del ministero degli Interni non 
sono un argomento tale da giustificare la necessità di una 
ristrutturazione fondamentale di questo ministero». 

Sul plano politico, c’è da segnalare la visita compiuta ieri 
dal primo ministro generale Wojriech Jaruzelski ai Cantieri 
navali «Lenin» di Danzlca per incontrare gli operai 


a Nakura. Gli israeliani han¬ 
no presentato il piano del lo¬ 
ro ritiro da Sidone, ma han¬ 
no rifiutato di parlare delle 
fasi successive. Il delegato li¬ 
banese generale Haji ha det¬ 
to che quello esposto dalla 
controparte è un piano «di ri- 
dispiegamento nel sud Liba¬ 
no» e non di «ritiro totale» e 
che ogni accordo sull’inter¬ 
vento dell’esercito o dei «ca¬ 
schi blu» nel sud è subordi¬ 
nato alla presentazione del 
piano dettagliato per il ritiro 
definitivo e completo degli 
israeliani. Per ora l’unico ac¬ 
cordo è di rivedersi domani. 
La corsa con il tempo, per 
evitare nuove tragedie, con¬ 
tinua. 



FILIPPINE 

E 9 tornato 
leader 

anti-Marcos 


MANILA — Uno dei leaders dell’opposizione filippina, Jovito 
Salonga, è rientrato ieri in patria (nella foto) dopo quattro 
anni di volontario esilio negli Stati Uniti. All’aeroporto di 
Manila c’erano ad attenderlo centinaia di sostenitori, ma la 
polizia Io ha fatto uscire sotto forte scorta da un passaggio 
secondario. Salonga, che è rientrato per continuare dall’in¬ 
terno la sua lotta contro il regime di Marcos, ha detto che 
tornare in patria gli ha dato una «sensazione terrificante»: 
impressione più che giustificata dalla morte deL principale 
leader dell’opposizione. Benigno Aquino, abbattuto a revol¬ 
verate mentre scendeva dall’areo. 


JUGOSLAVIA 


Craxi 
a Belgrado 
He 2 
febbraio 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi effettuerà una 
visita ufficiale in Jugoslavia l’I 
e 2 febbraio prossimi, su invito 
del capo del governo federale- 
Milka Planic. Craxi sarà ac-* 
compagnato dal ministro degli 
esteri Andreotti. Nel darne no-* 
tizia, una nota di palazzo Chigi! 
precisa che temi degli incontri 
saranno i rapporti bilaterali,; 
l’intensificazione del dialogo 
intemazionale, nelle due diret¬ 
trici Est-Ovest e Nord-Sud, le. 
situazioni di crisi nel mondo. 

Si tratterà, aggiunge la nota,; 
di «una formale occasione per. 
sottolineare gli stretti legami di 
amicizia e buon vicinato esì¬ 
stenti fra Italia e Jugoslavia». 


PERO 


Rapporto di Amnesty International sulle zone controllate dall’esercito: 


Rimorchiatore olandese colpito nel Golfo 

MANAMA — n rimorchiatore olandese «Ràxrt». 347 tonneSaie. è sialo 
danneggialo la scorsa none da un missile rakeno a sud derisola di Kharg 
Baghdad sostiene da avere attaccato «due obiettivi», il che penerebbe a venti 
■I numero deBe navi attaccate dal 1* gennaio. 

Cooperazione economica URSS-RFT 

MOSCA — n vice-premier sovKtco Antonov. m visita a Bonn, ha proposto un 
consistente aumento (pan a 20 mAardi di marchi) degà investimenti tedesco- 
occadentai m URSS. 

Il Guatemala appoggia Contadora 

CITTÀ DEL GUATEMALA — 0 governo guatemalteco ha confermato il suo 
appoggio ai negoziati di pace promossi dal cruppo di Contadora. e quindi 
parteciperà ai vertice centro-americano di febbraio, boicottato da Salvador e 
Costarica. 

Managua cambia comandante dell'aeronautica 

MANAGUA — L'esercito nicaraguense ha annunciato la sostituzione del 
comandante ai capo del'aeronautjca comandante Raul Veneno Gb subentra 
à comandante Ernmet Lang 

Timori di attentato presso la CEE a Bruxelles 

BRUXELLES — Il quartiere europeo della capitale belga t stato bloccato ieri 
sera dalle forze dell'ordine dopo il ritrovamento di una ''vettura sospetta" 
presso la sede dea esecutivo CEE. e di uff-c» d- radio e giornali 


In due anni 1500 sequestrati e uccisi 


LONDRA — Oltre mille per¬ 
sone, tra le quali molte don¬ 
ne e bambini sono scompar¬ 
se negli ultimi due anni in 
Perù, nell’area cosiddetta «di 
emergenza», che è sotto il 
controllo diretto di polizia e 
forze annate. Lo rivela «Am¬ 
nesty intemationai», ag¬ 
giungendo che nella zona 
centinaia di altre persone so¬ 
no morte nelle prigioni, o uc¬ 
cise, o perché non sono so¬ 
pravvissute alle torture. L’a¬ 
rea di emergenza è formata 
da tre province montagnose 
del paese: Huancavelica. 
Ayacucho, Apurimac. 

In queste zone, prosegue il 
rapporto di Amnesty, «atro¬ 


cità in massa sono state 
compiute dopo l’inizio, tre 
anni fa, della campagna mi¬ 
litare contro il movimento di 
guerriglia ‘Sentiero lumino¬ 
so*. Da allora le uccisioni di 
prigionieri da parte delle for¬ 
ze governative sono diventa¬ 
te cosi comuni che i familiari 
si sono abituati a cercare i 
corpi lungo i bordi delle stra¬ 
de, dove a decine vengono 
regolarmente gettati, ab¬ 
bandonati dopo essere spes¬ 
so stati mutilati in modo or¬ 
rendo, tanto da renderli irri¬ 
conoscibili. Le vittime trova¬ 
te ai bordi delle strade o in 
fosse comuni sono spesso 
nude, segnate dalle torture. 


finite con un colpo di arma 
da fuoco alia testa». 

Il rapporto dell’organizza¬ 
zione per i diritti umani fa 
rilevare che «violazioni del 
diritti umani su scala così 
ampia non sono mai avvenu¬ 
te nei Perù moderno e sono 
compiute soprattutto su 
contadini, autorità locali e 
giovani nella zona di emer¬ 
genza». Secondo Amnesty 1! 
procuratore generale del Pe¬ 
rù ed altri magistrati hanno 
cercato di proteggere i diritti 
dei cittadini ed hanno perfi¬ 
no denunciato alcuni abusi 
ma non sono riusciti a far 
niente. I magistrati delle 
arce interessate hanno pro¬ 


testato apertamente contro 
gli ostacoli posti dall’esercito 
alle loro indagini. 

Il rapporto sul Perù, pub¬ 
blicato Ieri da Amnesty In¬ 
ternational, comprende in¬ 
formazioni su 1005 civili 
scomparsi. Il rapporto ag¬ 
giunge di essere a conoscen¬ 
za di altri 400 casi di indivi¬ 
dui arrestati e poi ritrovati 
uccisi. Provenivano tutti 
dall'area di emergenza. Gen¬ 
te del luogo ha fornito le pro¬ 
ve, spesso viaggiando per 
portarle da Ayacucho alla 
capitale Lima. Documenti e 
testimonianze sono perve¬ 
nuti direttamente dalle fa¬ 
miglie e da rappresentanti 


della comunità, della Chiesa,* 
da organizzazioni professi o-’ 
nall, da movimenti per i di-, 
ritti umani, da avvocati. , 

Centinaia di parenti delle- 
vittime hanno compilato del* 
questionari formulati su un| 
modello preparato dal; 
«gruppo di lavoro delle Na¬ 
zioni Unite» sulle sparizioni' 
forzate o involontarie. Da es¬ 
si emerge tra l’altro che nelle’ 
aree dove opera la guerriglia 
tutti i giovani possono essere 
sospettati e per questo ri¬ 
schiano di «scomparire». 

In Perù si è aperta da una 
settimana la campagna per 
le elezioni politiche generali 
che si terranno tra tre mesi. * 


i 


i 
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Sulle pensioni si è scatenato 
l'eterno ballo elettorale? 

Con i sindacati il governo balbetta soltanto 

Oggi De Micheiis in commissione speciale a Montecitorio - Deludente rincontro di CGIL CISL UIL con 
Borruso - Forni: sulle cifre si può discutere, ma non sui criteri - Il 5 febbraio una prima conclusione 


ROMA — È cominciato l’eterno balletto elettorale attorno 
alla riforma delle pensioni? Sembra proprio di sì, se stiamo al 
copione che — con poca fantasìa — viene riproposto. Ieri, 
addirittura, per rendere la promessa di riforma più allettan- 
te, c’è chi ha parlato di un decreto legge che potrebbe essere 
varato In extremis, prima della vacanza elettorale, se i tempi 
parlamentari non rispettassero l’urgenza da tutti riconosciu¬ 
ta al varo del provvedimento. Come se si potesse legiferare 
per decreto in una materia tanto complessa. Oggi, in ogni 
caso, avverrà alla Camera un’attentissima audizione del mi¬ 
nistro del Lavoro. Gianni De Micheiis, che forse spiegherà 
anche la contraddizione aperta nel suo partito dal recente 
abbraccio socialista alle tesi dei radicali sulle pensioni socia¬ 
li. Facciamo, intanto, il punto. 

IL CAMMINO DELLA RIFORMA — Ci sono molti segnali 
di ottimismo: anche il presidente della speciale commissione 
di Montecitorio, Nino Cristofori, ha dichiarato ieri che la 
riforma è fatta e che 115 febbraio, nella relazione del comitato 
ristretto alla commissione, sarà chiesta unanimemente la 
•sede legislativa» per il provvedimento. Cristofori ha rassicu¬ 
rato gli attuali pensionati su un esame contestuale delle nuo¬ 
ve norme e dei miglioramenti previsti in legge finanziaria 
(2.700 miliardi). Ma poche righe più avanti, già si riapre 
un’antica contraddizione: 11 socialdemocratico Cuojati, d’ac¬ 
cordo anche lui sui tempi rapidi, contesta la lettura che Cri¬ 
stofori dà ai diritti acquisiti, rifiutando l’ipotesi di nuove 
norme anche per chi abbia meno di 15 anni di contribuzione 
(tesi del ministro De Micheiis appoggiata da Cristofori). 
Un’altra mina sul cammino della riforma è costituita, ap¬ 
punto. dalla rincorsa elettorale. 

GLI INCONTRI CON I SINDACATI — Rinviato parecchie 
volte, si è tenuto finalmente ieri l’incontro fra il sottosegreta¬ 
rio al Lavoro, Andrea Borruso, e i sindacati dei pensionati sul 
criteri da seguire per i miglioramenti stanziati in Finanzia¬ 
ria. I sindacali hanno da tempo presentato uno schema, che 
privilegia criteri di giustizia. «Non vogliamo litigare sulle 
cifre — conferma Arvedo Forni, segretario generale dei pen¬ 
sionati CGIL —, quello che ci preme è che non siano stravolti 
i criteri né che le promesse dell’ultim’ora vadano a detrimen¬ 


to di chi ha versato contributi per anni e da anni lotta perché 
gli siano riconosciuti del diritti...*. 

Il riferimento esplicito è aH’inizlativa elettoralistica del 
PSI e dei radicali. Infatti Forni aggiunge: «Il nostro timore è 
che si sia avviata una nuova rincorsa ai voti dei pensionati. 
Se il governo ha i soldi per aumentare le pensioni sociali, noi 
certo non siamo in disaccordo. Purché mantenga intatto 
l’impegno per le pensioni d’annata pubbliche e private, per 
gli ex combattenti del settore privato, per chi non ha altri 
redditi. Quel che rifiutiamo è la guerra fra pensionati*. E 
l’Incontro con Borruso? «L’impegno formale è per la presen¬ 
tazione di una proposta scritta del governo, martedì prossi¬ 
mo, in una nuova riunione. Ma il clima preelettorale è davve¬ 
ro scoraggiante». 

COSA PUÒ SUCCEDERE — Se il pessimismo di Forni do¬ 
vesse trovare conferma, il gran polverone sulla conclusione 
dell'iter della riforma potrebbe ridursi ad un decreto legge, in 
extremis sempre, sui miglioramenti delle pensioni sociali e 
per altri «spezzoni» di pensionati cari a questo o quel partito 
di maggioranza (va sottolineato, infatti, che la rincorsa si 
svolge tutta fra 1 partiti della maggioranza). Passate le elezio¬ 
ni amministrative generali, al momento della discussione 
parlamentare, il decreto potrebbe essere anche profonda¬ 
mente modificato, ma 1 partiti di governo eviterebbero di 
ripetere la brutta figura dell'anno scorso (voto europeo), 
quando la promessa preelettorale si concretizzò soltanto in 
un ordine del giorno della Camera... 

UNA SETTIMANA DECISIVA — Per tutte queste conside¬ 
razioni, dunque, dopp tanti annunci falsi, la settimana che va 
da oggi a martedì prossimo potrebbe essere davvero conside¬ 
rata decisiva, quantomeno un’utile cartina di tornasole delle 
intenzioni di tutti l protagonisti. Ma la «prova del nove* si 
potrà avere solo il 5 febbraio, verificando la volontà delle 
forze di maggioranza di snellire l’iter con una proposta di 
•sede legisaltiva» e, soprattutto, di trovare un reale accordo 
sui contenuti. Il PCI, i suoi, li ha resi pubblici da tempo, come 
ha ricordato, ancora Ieri, «l’Unità*. 



Nadia Tarantini Gianni De Micheiis 


Il gasolio aumenta ancora di prezzo 
Altissimo propone tante «Chiocciole» 

Oggi i dati tratti dalle rilevazioni nelle città campione - Il costo delia vita a gennaio: ottimismo del ministero 
dell’Industria - Quanto peseranno le tariffe? - Dichiarazione della Confesercenti: «Il solito rattoppo» 


ROMA — Seconda settima¬ 
na consecutiva di aumenti 
per i prodotti petroliferi (so¬ 
prattutto da riscaldamento): 
il gasolio crescerà da venerdì 
di II lire al litro, il GPL di 15 
e l’olio combustibile di 20 lire 
al chilo. Una nuova smentita 
deU’ottlmlsmo governativo, 
che ancora ieri, per bocca del 
ministro dell'Industria Re¬ 
nato Altissimo, ha avuto una 
nuova espressione: «Gennaio 
è un mese difficile — ha det¬ 
to Altissimo — ...ma il dato 
di questo mese sarà comun¬ 
que inferiore a quello di gen¬ 
naio scorso (+1,2%, n.d.r.)...e 
compatibile con le sequenze 
dei prossimi mesi». Chi dia al 
ministro liberale tanta sicu¬ 
mèra è difficile indovinare, 
d’altronde oggi le differenti 
previsioni avranno una pri¬ 
ma conferma nei dati diffusi 
dall’ISTAT sulle città cam¬ 
pione; e, comunque, la quan¬ 
tità dei fattori in movimento 
la dice lunga sull’andamen¬ 
to del costo dela vita, anche 
ai di là dei criticatissimi in¬ 
dici dei prezzi. 

Ieri ai ministero dell'In¬ 
dustria, coordinata dal sot¬ 
tosegretario Nicola Sanese, 
si è tenuta l’attesa riunione 


con le categorie commercia¬ 
li. Avendo constatato il più 
largo dissenso sulla ripeti¬ 
zione di provvedimenti tipo 
•Chiocciola», il governo ha 
proposto sostanzialmente 
tre iniziative: una pubblicità 
gratuita (specialmente da 
parte della RAI TV) di noti¬ 
zie dirette ai consumatori, 
concordate con produttori e 
distributori ad ogni livello, 
tendente a scoraggiare all’o¬ 
rigine fenomeni speculativi; 
un decentramento di even¬ 
tuali listini di prodotti a 
prezzo calmierato, in colle¬ 
gamento con le Camere di 


commercio; infine iniziative 
particolari, sollecitate dalie 
stesse categorie, su questo o 
quel prodotto. 

All’insieme delle proposte 
presentate dal sottosegreta¬ 
rio, il ministro ha voluto ag¬ 
giungere una battuta di dub¬ 
bio gusto: non siamo lattu¬ 
gadipendenti — ha detto — e 
se l’insalata costerà troppo 
gli italiani cambieranno re¬ 
gime e dieta alimentare. 

Non si sono registrati, fi¬ 
nora, enormi entusiasmi sul¬ 
le proposte governative, che 


scontentano in tutto o in 
parte questo e quell’interlo¬ 
cutore. Ma salta agii occhi 
l'inconsistenza della «mano¬ 
vra», specialmente ora che si 
è arrivati all’osso dell’infla¬ 
zione. spolpata dai suol 
aspetti più congiunturali. 
Perciò — sottolineano molti 
esperti e gli stessi operatori 
— o si affronta il male alla 
radice (riforma del commer¬ 
cio, nuova disciplina dei 
prezzi, percorso di formazio¬ 
ne, tariffe), oppure l’obietti¬ 
vo del 7 per cento potrà esse¬ 
re raggiunto solo con fumi¬ 
sterie contabili. 


Il 28 fermi i piloti Anpac? 


ROMA — «Aquila selvaggia, torna a far incrocia¬ 
re le braccia ai piloti deU'Alitalia. Con i 12 giorni 
di anticipo previsti, l’associazione nazionale dei 
piloti (Anpac), che raccoglie quasi l’80 per cento 
del personale, ha proclamato uno sciopero di 4 
ore — dalle 8 alle 12 — per il 28 gennaio prossi¬ 
mo per tutti i voli in partenza da Roma. Proprio 
ieri pomerìggio il sindacato si è incontrato con i 
dirìgenti della compagnia di bandiera, per cerca¬ 


re — come hanno riferito ambienti Anpac — una 
base di discussione sulle numerose richieste dei 
piloti, che stavolta pongono al primo punto delle 
rivendicazioni il disservizio deìrAlitalia, soprat¬ 
tutto nei confronti dei passeggeri, ma anche nei 
confronti della categorìa. Dalla riunione, però, 
non sarebbero emersi punti di accordo, e così il 
direttivo nazionale dell'Anpac ha deciso la con- 
voncazione per domani dell’associazione dei pi¬ 
loti, per mettere in pratica lo sciopero del 28. 


Ad esprimere queste per¬ 
plessità e anche Daniele Pa- 
nattoni, della Confesercenti, 
che ha partecipato alla riu¬ 
nione al ministero e che dice: 
«Sono anni che, con la dispo¬ 
nibilità delle categorie com¬ 
merciali, si va aa iniziative 
di rattoppo... il rattoppo, pe¬ 
rò, sta diventando struttura¬ 
le. Oggi senza una politica 
chiara del governo, anche gli 
operatori più disponibili mo¬ 
strano perplessità. Il nostro 
giudizio è quindi che l’incon¬ 
tro di ieri può essere tutt’al 
più considerato interlocuto¬ 
rio». Una nuova riunione è 
prevista per martedì prossi¬ 
mo. 

Oggi l’ISTAT ci dirà, in¬ 
tanto, se gli aumenti tariffa¬ 
ri (di poco superiori al 7%), 
sbandierati dal governo co¬ 
me esempio di contenimento 
dell'inflazione, avranno inci¬ 
so così poco sul costo della 
vita; molti hanno calcolato 
effetti fino al 2%: sicura¬ 
mente se l’indice andrà mol¬ 
to al di sotto delie previsioni 
economiche, una nuova po¬ 
lemica sulla «redeltà» dell'in¬ 
dice sarà inevitabile. 

n. t. 


«Orario, la riihizione riguarda tutti, 
ma non tutti allo stesso modo» 


ROMA — Riduzione d'ora¬ 
rio: forse è arrivato il mo¬ 
mento di cominciare a pro¬ 
vare. a sperimentare qualco¬ 
sa. discussioni, i dibattiti, 
le tavole rotonde sull’argo¬ 
mento si sono sprecate, ma 
le vertenze sull’argomento si 
contano sulla punta di una 
mano. Il richiamo è di Anto¬ 
nio Pizzinato, segretario del¬ 
la CgiI, ai delegati metal¬ 
meccanici che per due giorni 
si sono riuniti a Roma pro¬ 
prio per discutere della stra¬ 
tegìa sugli orari. 

Ma quello concluso ieri 
non è stalo l’«ennesimo* se¬ 
minario sulla materia. Un 
po’ per i toni usati (Vittorio 
Foa: che senso ha dire che 
tra le organizzazioni sinda¬ 
cali c’è una divergenza stra¬ 
tegica, quando tutte le linee 
sono assolutamente inade¬ 
guate?), un po’ perché una 
volta tanto la discussione 


avrà un seguito. Sergio Pup- 
po, segretario generale ag¬ 
giunto delia Fiom ha conclu¬ 
so così: subito, da domani 
nelle fabbriche deve partire 
una stagione di contratta¬ 
zione che abbia al centro 
proprio la richiesta di ridu¬ 
zione. 

Si fa sui serio, insomma. 
Questo non vuol dire che i 
problemi siano tutti supera¬ 
ti. Per intenderci: la scelta 
precisa del metalmeccanici 
Cgil per la riduzione (una 
scelta che per essere cono¬ 
sciuta non aveva bisogno di 
essere «ufficializzata* in un 
convegno, anche se i rappre¬ 
sentanti delia Fim-CisI in¬ 
tervenuti al dibattito hanno 
ripetuto la solita «tiritera» su 
una Cgil che pensa più a! sa¬ 
lario e meno all'orario), la 
scelta Cgil, dicevamo, da so¬ 
la non basta a ridare unità 
ad un sindacato che è diviso 


da un dilemma: come arriva¬ 
re a ridurre il tempo di lavo¬ 
ro? Puntando a sedersi at¬ 
torno ad un tavolo con Go¬ 
lia, De Micheiis e Lucchini, o 
•tornando» nelle fabbriche, e 
decidendo la «linea* volta per 
volta? Insomma, «scambio 
politico», negoziato centra¬ 
lizzato, come piace a Camiti, 
o iniziativa decentrata? O 
tutte e due le cose, come ha 
proposto la relazione intro¬ 
duttiva del segretario Fiom, 
Caravella? 

Antonio Pizzinato, nel suo 
intervento (un discorso an¬ 
che il suo in sintonia con il 
clima di franchezza del con¬ 
vegno: .Diciamoci la verità, 
sull’argomento siano indie¬ 
tro di anni...*) è voluto parti¬ 
re dall’esperienza pratica. Il 
contratto del *79, quello 
deil’83, l'accordo Scotti; tutti 
accordi, sottoscritti dai nomi 
più autorevoli del mondo 
imprenditoriale, lasciati 


completamente disattesi. 
Soprattutto nelle parti che 
prevedevano significative, 
anche se non rilevantissime, 
riduzioni d’orario. Insomma 
l’esperienza della «riduzione 
generalizzata*, contrattata 
ad un tavolo nazionale non 
ha dato i frutti sperati. Di¬ 
verso è il discorso se si ana¬ 
lizza la situazione di un’altra 
categoria, per esempio i tes¬ 
sili. Questi lavoratori non 
hanno imposto nel loro con¬ 
tratto qualche affermazione 
di principio suU'orario, ma si 
sono accordati con la contro¬ 
parte per «governare» nelle 
fabbriche la flessibilità. Si 
sono stabiliti delle «linee ge¬ 
nerali» ma tutto il problema 
di quanto, come, dove ridur¬ 
re l’orario è stato affidato al¬ 
la contrattazione nelle fab¬ 
briche. Bene, ora i tessili 
hanno turni mediamente più 
brevi. 

Questo che significa? 


«Vuol dire — prosegue Pizzi- 
nato — che una strategia sul 
tempo di lavoro deve essere 
costruita solo a partire dalle 
fabbriche, laddove si mani¬ 
festano le trasformazioni, le 
innovazioni-.». La vertenza 
sugli orari si vince solo, dun¬ 
que, con l'articolazione delle 
vertenze, pensando anche — 
perché no? — a soluzioni di¬ 
verse per categoria e anche a 
soluzioni diverse anche den¬ 
tro la stessa fabbrica. Ma an¬ 
che sui termine «articolazio¬ 
ne» bisogna intendersi. «Io 
non penso — è ancora il se¬ 
gretario della Cgil — ad una 
articolazione che sia solo 
concretizzazione di una linea 
generale. No, io credo che 
sperimentando, provando 
nelle fabbriche sia possibile 
costruire un insieme di espe¬ 
rienze che, poi, possono dar 
vita ad una linea generale*. 

Stefano Bocconetti 


La Regione 
Emilia 
impugna 
il decreto 
sulla 

occupazione 


ROMA — La Regione Emilia 
Romagna ha impugnato il de¬ 
creto legge del 30 ottobre scor¬ 
so, che prevede interventi ur¬ 
genti a sostegno dei livelli occu¬ 
pazionali. La decisione della 
Regione di impugnare il prov¬ 
vedimento — si legge nel ricor¬ 
so — riguarda in particolare 
l'articolo 3, che prevede le as¬ 
sunzioni nominative da parte 
delle aziende e dagli enti pub¬ 
blici economici e la redazione 
di progetti di formazione e di 
svolgimento dell’attività lavo¬ 
rativa. Secondo • la Regione 
queste norme invadono «la sfe¬ 
ra di competenza attribuita alle 
Regioni dagli artt. 117 e 118 
delia Costituzione*; «nelle ma¬ 
terie delegate alle Regioni — si 
fa notare ancora nel ricorso — 
la potestà legislativa dello Sta¬ 
to deve limitarsi a fissare i 
principi generali, viceversa nel 
decreto che si impugna lo Stato 
pretende di regolare analitica- 
mente tutta la materia, impo¬ 
nendo addirittura un accanto¬ 
namento di fondi per il finan¬ 
ziamento dei progetti*. La Re¬ 
gione contesta inoltre anche il 
fatto che il decreto legge preve¬ 
deva espressamente che «han¬ 
no precedenza nell’accesso ai 
finanziamenti i progetti predi¬ 
sposti d’intesa con i sindacati*; 
secondo il ricorso, infatti, la 
Regione viene con questa di¬ 
sposizione esautorata del suo 
potere regolamentare. 


I cambi 


Convegno 
Pei su 
«Innova¬ 
zione, dalla 
crisi allo 
sviluppo » 


MILANO — «Innovazione, dal¬ 
la crisi allo sviluppo»: è questo 
il tema del convegno organizza¬ 
to dal Pei che si terrà a Milano 
il 28 e il 29 gennaio. Relatore 
sarà Napoleone Colajanni, i la¬ 
vori verranno conclusi da un 
intervento di Gerardo Chiaro- 
monte. 

L'iniziativa avrà il carattere 
di un confronta aperto con rap¬ 
presentanti c^el governo, dei 
partiti e delle forze sociali, allo 
scopo — dice un comunicato 
del Pei — «di arrivare a chiare 
assunzioni di responsabilità» 
da parte di tutti. Al convegno 
hanno aderito già due ministri: 
Darida e De Micheiis. Numero¬ 
si uomini politici fra cui il re¬ 
sponsabile economico del Psi 
Manca e quello delta DC Tede¬ 
schi. Tra i dirigenti sindacali ci 
saranno: Lama, Benvenuto, De 
Turco, Galbusera e Antoniazzi. 
Molti anche gli imprenditori e i 
dirigenti di aziende pubbliche 
che hanno inviato la loro ade¬ 
sione. Fra questi: il vice presi¬ 
dente della Confindustria Pa- 
trucco, il direttore generale del¬ 
la Fiat Annibaldi, l’ammìni- 
stratore delegato dell'Italtel 
Marisa Bellisario, il presidente 
dell’Alfa Massacesi, il presi¬ 
dente deH’Efim Sandri e della 
Stet Graziosi. 


MEDIA l 



22/1 

21/1 

Dollaro USA 

1947,10 

1947.10 

Marco tedesco 

614,925 

614,75 

Franco francese 

288.84 

200.59 

Fiorino olandese 

544.175 

643.745 

Franco belga 

30.711 

30.678 

Sterlina inglese 

2190.20 

2191,50 

Sterlina irlandese 

1910 

1910.625 

Corone danese 

172,24 

172,10 

Dracma greca 

15.10 

15.09 

ECU 

1365.875 

1365,15 

Dollaro canadese 

1472.05 

1474,60 

Yen giapponese 

7.67 

7.67 

Franco svizzero 

730.195 

730.695 

Scellino austriaco 

87.544 

87.518 

Corona norvegese 

212.435 

212,33 

Corona svedese 

215.135 

213.905 

Marco finlandese 

293.70 

293.375 

Escudo portoghese 

11.29 

11.305 

Peseta spagnole 

11.106 

11,131 


Interventi tedeschi 

per frenare il dollaro 

. \ 

ROMA — Il dollaro è stato fermato ieri a 3,16 marchi da 
interventi della Bundesbank forse aiutati dalle altre banche 
centrali. La spinta al rialzo continua a venire dalle notizie 
ottimistiche suU’andamento degli Stati Uniti: 3,9% l’aumen- 
to del reddito nel terzo trimestre (meglio del previsto) e 2,4% 
l’inflazione (grazie al caro dollaro che consente di importare 
a prezzi stracciati). Secondo una tecnica abituale, i dati sui 
disavanzi delia bilancia estera e sul bilancio federale vengo¬ 
no dati e commentati separatamente. La Banca Europea per 
gli Investimenti ha annunciato un volume di crediti per 9.450 
miliardi di lire a conclusione dei 1984 di cui 4.196 ad enti ed 
imprese italiani. La BEI è una delle istituzioni comunitarie 
efficienti, chiede ormai per il secondo anno l’aumento del 
proprio capitale per poter allargare la propria operatività. 
Trova ostacoli nei paesi come la Germania e l’Inghilterra 1 
cui governi non tengono conto del fatto che se il credito va al 
Sud questo però contribuisce anche ad allargare il mercato 
dei loro prodotti. 


Brevi 


Il governo risponde sul Banco di Napoli 

ROMA — Il rinnovo deità carica di presidente dei Banco di Napoli sarà inserito 
aO'ordme dei giorno del comitato per il credito «ai fini dell'esame di una delle 
prossime riunioni*. Questo è rimpegno — l'ennesimo, per la verità —- preso 
dal governo, netta risposta ad una interrogazione, presentata netta Commis¬ 
sione Finanza detta Camera, dsgK onorevoli Antonio Sottocchio e Armando 
Sarti. 

Prorogata la CIG per 5 mila lavoratori 

ROMA — Convertito ieri in legge dalla Camera (e subito trasmesso si Senato 
per la definitiva, scontata approvazione) i decreto che proroga per due anni la 
cassa integrazione ai 5 mila lavoratori dette imprese in amministrazione con¬ 
trollata. legge Prodi. Ciò per consentire Fassunzione degli operai da parte delle 
aziende acquattici dei yupp» Mar aldi. Gengkm. Sa eccetera, li voto favorevo¬ 
le dei comunisti motivato da Aborto Pr©vantati. 

Crescono gli «impieghi» del Monte di Milano 

MILANO — Secondo i primi dati provvisori, la raccolta globale detta Banca dei 
Monte di Milano ha superato, ai 31 ctcembre 1384. i 1260 miliardi di (re, 
con un tfterememo et oltre i 13 per cento sul 1983. Gk impieghi di cassa 
hanno ragepunto i 443 mftard (+25 per cento sul totale), le operazioni 
«Testerò sono passate da 451 a 1047 imiartS. la compravendka di tuoi per 
la diamela ha superato 1 4200 rrukardi (+20 per cento suT83). 

Lebole: sindacato contrario alle sospensioni 


AREZZO — Dopo la cessione detta tebotte-Eiroconf ad imprandhor i privati, é 
stata annunciata ditta «frazione la cassa integrazione permanente et cento de» 
450 impiegati di Arezzo e la possMti di chiudere defntrvamente k> stab*- 
mento di Rassma. Il Sindacato, che aveva accenato la privatizzazione detto 
stab * mento empoiese. ha rifiutato nettamente questa potasi e ha annuncia¬ 
to una dura risposta. 

Accordo alla Farmitalia Carlo Erba 

MILANO — Accordo per la FarmnaM Carlo Erba. L'attesa che conclude 
un'importante vertenza avviata da mesi, prevede la razionafczzazione dette 
attività produttive e di ricerca del yuppo farmaceutico, con la garanzia che le 
attività italiane saranno centrali neT ambito detta Erbemorrt. la hoidng che 
controtta Farmrtaba Carlo Erba. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La forte riduzione degli organici che ha contrasse¬ 
gnato drammaticamente I’84 alla Piaggio non dovrebbe proseguire 
anche quest’anno. Di rientro dei cassintegrati a Pontedera come a 
Genova .non se ne parla» mentre migliori prospettive ci sono per la 
Citerà in Brìanza. Queste le previsioni fatte ai giornalisti dall’am¬ 
ministratore delegato della Piaggio ingegner Giorgio Bramili sul 
futuro a breve dell’azienda. 

L’industria della moto e del motociclo è stata colta dalla crisi del 
tutto impreparata. Nel 1980 i giapponesi avevano prodotto 7,5 
milioni di veicoli ed il ministro per la programmazione industriale 
di quel paese aveva previsto un incremento sino agli undici milioni 
annui. Su questo valore globale Honda, Yamaha, Suzuki e Kawa- 
saki avevano dimensionato i loro apparati produttivi. La realtà è 


Secondo 
la Piaggio 
i sospesi 
non devono 
rientrare 
in fabbrica 


stata diversa e nel 1984 la produzione giapponese è stata di 5,5 
milioni di pezzi, quanti ne sono stati venduti. La Piaggio è passata 
dalle 946 mila unità del 1980 alle 513 mila deU’84. 

■Il problema — ha dichiarato Brazzelli — è stato quello di 
abbassare il punto di equilibrio economico da un milione di veicoli 
a mezzo milione. Abbiamo agito sia sulla produzione che sulla 
gestione finanziaria che ci vede oggi con un indebitamento di 90 
miliardi contro i 124 della fine ’83». 

Dimezzare un'azienda può significare anche un’operazione di¬ 
sperata se non è accompagnata da investimenti adeguati per ri¬ 
conquistare quote di mercato. La Piaggio oltre a chiudere linee e 
mandare a casa i lavoratori cosa fa per guardare al futuro? «Abbia¬ 
mo mantenuto le previsioni di investimento — sostiene l’ingegner 
Brazzelli — e nella primavera di quest'anno presenteremo sul 


mercato un nuovo scooter, una vespa automatica 50 cc indirizzata 
al pubblico femminile. Nel settore dei ciclomotori proporremo una 
nuova interpretazione del “Bravo" fuoristrada. Nel settore veicoli 
a tre ruote da trasporto stiamo conducendo prove intensive per un 
nuovo "Ape” dotato di motore diesel. Stiamo inoltre lavorando ad 
un sistema di alimentazione ad iniezione per motori a due tempi 
che sta dando buoni risultati». . 

Dal disastroso consuntivo 1984 si salva soio la produzione «Gile- 
ra« che rispetto ad una quota di mercato italiano del 4,7% di cui 
disponeva ne! 1983 ha raggiunto lo scorso anno il 18% . «Per que¬ 
st’anno — spera l’ingegner Brazzelli — dovremmo collocarci at¬ 
torno al 30% della quota di mercato italiano. Sui mercato esteri 
puntiamo sull'entrata in funziona degli stabilimenti in Brasile e in 

ndifl ’ Paolo S«l«tti 


Non c’è accordo 
fra i banchieri 
per le garanzie 
alla clientela 

L’ABI rinvia a giugno il progetto di Fondo 
Probabilmente si interverrà con una legge 


ROMA — Il comitato del¬ 
l'Associazione bancaria non 
ha trovato raccordo per la 
costituzione del Fondo Inter¬ 
bancario di garanzia. C’è In¬ 
tesa, ha detto il presidente 
Parravlcinl, per costituirlo 
In forma mutualistica e vo¬ 
lontaria, è stata scartata l’I¬ 
potesi di una «assicurazio¬ 
ne*. Sono Invece da definire: 
il coordinamento tra il Fon¬ 
do e gli strumenti di garan¬ 
zia già esistenti fra le casse 
di risparmio e le banche po¬ 
polari; la determinazione 
delle quote e se debbono dar 
luogo a conferimenti o con¬ 
sistere solo di aperture di 
credito; se il Fondo sarà una 
società di fatto oppure un 
ente con personalità giuridi¬ 
ca; Il ruolo del Fondo rispet¬ 
to ai compiti conferiti alla 
Banca d’Italia. Un progetto 
definitivo non sembra possi¬ 
bile, da parte dell’ABI, fino a 
giugno. 

Il Tesoro non può quindi 
mantenere l’impegno preso 
in Parlamento — in cambio 
del ritiro di un emendamen¬ 
to dell’on. Gustavo Minervl- 
ni che abrogava il «decreto 
Sindona» — di sostituire al 
salvataggio di Stato in caso 
di crack bancario, introdotto 
nel 1974 appunto per il falli¬ 
mento della Banca Privata 
di Sindona, con un Fondo a 
carico delle banche. Non si 
tratta soltanto di risparmia¬ 
re denaro pubblico, c’è dietro 
un cambiamento profondo 
del sistema bancario. 

Finora il salvataggio non 
poteva che far perno sulla 
Banca d’Italia «banca delle 
banche» ed al tempo stesso 
braccio esecutivo pubblico 
in quanto affidataria delle 
funzioni di regolamentazio¬ 
ne e vigilanza sulle aziende 
di credito. Fino al 1974, fra 
l’altro, sembrava impensabi¬ 
le che il deterioramento del¬ 
la gestione di una banca po¬ 
tesse sfuggire alla vigilanza, 
giungendo al crack. E quindi 
cambiato qualcosa di fondo 
di cui tardivamente si prèn¬ 
de atto, nel senso di una pos¬ 
sibilità di manovra autono¬ 
ma degli amministratori del¬ 
le banche, compresa la possi¬ 
bilità di occultare operazioni 
all’estero o la pericolosità di 
certi crediti. D’altra parte, la 
maggior parte delle banche 
restano di proprietà pubbli 
ca o cooperativa, per cui le 
due ipotesi d’intervento — 
soccorso urgente per man¬ 
canza di liquidità, crisi di fi¬ 
ducia ecc... e assicurazione 
dei depositi — diventano 
reali soprattutto perché si 
pensa di dare agli ammini¬ 
stratori ampia autonomia. 
Alcune categorie di banche, 
come le casse di risparmio e 
le casse rurali-artigiane, 
hanno creato propri fondi di 
garanzia. La prima questio¬ 
ne di cui si discute è proprio 
questa: è giusto creare un 
fondo unico per tutu i tipi di 
banca? Ne parliamo con An- 


Nel trigesimo della tragica scompar¬ 
sa di 

CARLO NOBERASCO 

stroncato a 28 anni dalla violenza 
della droga, il padre, la madre ed il 
fratello ricordandolo con immenso 
affetto sottoscrivono per «rUnità» 
Allùsola Mare iSV). 23-1-1985 


Nell'anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA ORLANDELLI 

i familiari nel ricordarla con affetto 
sottoscrivono diecimila lire per «l’U¬ 
nità» 

Genova. 23 gennaio 1985 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI PIZZORNO 

la moglie Io ricorda con immutato 
affetto a quanti Io conobbero e Io 
stimarono e in sua memoria sotto¬ 
scrive per «l'Unità» 

Genova. 23 gennaio 1985 

Nel 9- anniversario della scomparsa 
della compagna 

ROMILDA POGGI 

il marito nel ricordarla con immuta¬ 
to affetto sottoscrive quindicimila li¬ 
re per «l’Unità» 

Genova. 23 gennaio 1985 


Nel IT- anniversario della scomparsa 
dei compagno 

BENEDETTO PRIMO 

(Volga) 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono ventimila lire 
per «l'Unità» — 

Genova, 23 gennaio 1985 


Vittore e Giuseppe Martelli con Ir 
loro famiglie partecipano at dolore 
di Adriana. Susanna e Giulia per La 
scomparsa del caro 

NICO DI CAGNO 

! funerali avranno luogo oggi, mer¬ 
coledì. alle ore 10.30 alla clinica 
•Villa del Romito*, via Flaminia 
Vecchia 499 
Roma, 23 gennaio 1985 


gelo De Mattia, segretario 
della FISAC-CGIL. 

•A mio modo di vedere, il 
Fondo dovrebbe includere 
l'intero sistema creditizio — 
dice De Mattia *— perché 
niente vieta di salvaguarda¬ 
re la peculiarità preesistenti 
ed una articolazione degli 
oneri. Avremo In cambio, pe¬ 
rò, un sistema unitario, con 
garanzie valide verso tutti». 

Un altro problema è però 
evitare la duplicazione delle 
funzioni affidate alla Banca 
d’Italia: vigilanza, il cui 
compito è di prevenire gli 
squilibri di gestione, e spor¬ 
tello dello sconto, al quale 
ogni banca a corto di liquidi¬ 
tà può sempre attingere. Per 
De Mattia l’importante è che 
intanto si chiuda col «decre¬ 
to Sindona», *ii quale accolla 
i costi alla collettività, si 
qualifica come una imposi¬ 
zione fiscale ed è stato di in¬ 
centivo ad alcuni banchieri a 
curare poco l’efficienza». 
Quindi, gli interventi econo¬ 
mici li deve fare soltanto il 
Fondo. Quanto al controlli 
sembra evidente che si vada 
verso una situazione nella 
quale il Fondo avrà proprie 
dirette informazioni dalle 
banche associate e, al tempo 
stesso, potrà collaborare con 
la Vigilanza della Banca d’I¬ 
talia. «Sotto questo profilo 
sarebbe opportuno evitare — 
afferma De Mattia — una 
commistione tra Autorità di 
Vigilanza ed espressioni del 
partecipanti al Fondo». 

Questo dovrebbe risultare 
chiaramente dalle regole del 
Fondo. Ciò vuol dire che le 
banche aderenti devono dar¬ 
si regole — obblighi di infor¬ 
mazione — molto chiare in 
modo da evitare che gli in¬ 
terventi di soccorso del Fon¬ 
do non servano a ridurre le 
responsabilità degli ammi¬ 
nistratori ma a renderle più 
chiare. Quanto alla Vigilan¬ 
za della Banca ^d’Italia ha 
ben altri e gravi scopi da per¬ 
seguire: far chiarezza negli 
intrecci azionari, i ottenere 
informazioni sulle operazio¬ 
ni all’estero, far rispettare le 
regole circa la condotta e la 
qualifica degli amministra¬ 
tori, far rispettare le regole 
nella concessione del credito 
e le direttive del Comitato in¬ 
terministeriale per il credito 
ed il risparmio. Insomma, 
assicurare la «pulizia* del 
mercato. 

De Mattia ritiene che dal 
Fondo possa «risultare esal¬ 
tata l’efficienza, trasparen¬ 
za, diversificazione delie for¬ 
me di raccolta e della loro re¬ 
munerazione: cioè ! requisiti 
a cui dovrà soddisfare Fazio¬ 
ne degli amministratori per 
avere in cambio la garanzia 
consortile». I rinvi! dell’ABI 
aprono ora la strada all’lnl- 
ziatiya parlamentare per co¬ 
stringere Tesoro e banchieri 
a decidere. 

Renzo Stefanelli 


Nel 5r anniversario della «comparsa 
del compagno 

MAURIZIO MASSA 

la figlia nel ricordarlo con immutato 
affetto sottoscrive per «l'Urutà» 
Genova. 23 gennaio 1985 

E tragicamente deceduto il compa¬ 
gno 

ALDO DE GIOVANNI 

della Se*. Cabrai - Italsider. Alla fa¬ 
miglia colpita dal grave lutto le af¬ 
fettuose condoglianze dei compagni 
di lavoro, della Federazione e de 
•l'Unità» 


Nella ricorrenza nel 18* anniversario 
della scomparsa della compagna 

CONCA FILADELFIA 

ved. SCARABEUJ 
i figli ed il nipote nel ricordarla con 
affetto sottoscrivono lire 50.000 per 
l'.Unità*. 

Savona. 23 gennaio 1985 

Nel terzo anniversario della mone 
del compagno 

ANTONIO CALAMASSI 

la moglie Adriana, il fratello Dario e 
la sorella Leda con immutato affetto 
lo ricordano ai compagni e agli amici 
e tonascrìvorto centomila lire per 
«l'Unità» 

Empoli. 23 gennaio 1985 

La madre di Rinaldo Scheda 

AMEDEA CABURAZZI 
in SCHEDA 

è morta lunedi 22 gennaio a Bolo¬ 
gna La Segreteria e i compagni tutti 
della CGIL esprimono le più vive 
condoglianze a Rinaldo Scheda cosi 
duramente colpito nel più caro dei 
suoi affetti. 1 funerali si svolgeranno 
oggi a Bologna alle ore 10 per*» la 
chiesa della Certosa (parte vecchia 
del cimitero di Bologna) 

Bologna. 23 gennaio 1985 

Luciano Cavallieri, ricordando la fi¬ 
glia 

OLGA 

sottoscrive lire centomila per «l’Uni¬ 
tà» 

Torino. 23 gennaio 1985 
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TURISMO e VACANZE 


Perché questa pagina su! turismo, le vacanze, il tempo 
libero? Per informare, per offrire un altro servizio ai 
nostri lettori, per dare notizie e riceverne. Anche per 
divertire un po’, dato che non si vive di solo pane e, come 
dice un proverbio inglese, «troppo lavoro e niente giochi 
rende stupidi». E poi, perché la vacanza è un diritto di 
tutti e perché il turismo è ormai «un affare planetario» 



TORINO 

turistica 

Una bella scoperta 



In alto, palazzo Madama. Qui sopra, da sinistra, palazzo Carignano e la palazzina di Stupinigi 


TORINO — Parlare della 
Torino-che-fa-turismo? Dei 
suo I progetti, delle sue ambi¬ 
zioni? La Immaginiamo, la 
sorpresa dei lettore, il quale 
penserà a buon diritto di tro¬ 
vare conferma al suo stupore 
in questa storiellina-apologo 
di anni addietro, che non è 
un puro parto di fantasia. 
Dunque, l’auto targata Pari¬ 
gi rallenta indecisa nei traf¬ 
fico e accosta il marciapiede 
all’angolo di via Accademia 
delie Scienze, tra la facciata 
barocca di Palazzo Cangna- 
no e l’altra elegante costru¬ 
zione del Guarìni che ospita 
il Museo egizio e la Galleria 
sabauda. Un » luogo* impor¬ 
tante della Torino aulica e 
monumentale. La francesi¬ 
na che sta al volante sporge 
fuori il capo e, con un bel 
sorriso, a compenso dì un 
italiano assai approssimati¬ 
vo, chiede al primo passante; 
«La Fiat, dove? Possibile vi¬ 
sitare ?.. 

Un tempo l'aneddoto, as¬ 
sai noto, veniva raccontato 
con l’intenzione di provocare 
•scandalo ». Poi, piano piano, 
I torinesi si abituarono a fare 
buon viso a cattiva sorte, ad 
accettare il luogo comune 
che riduceva la loro •bela 
Turin- a una città tutta fab¬ 
briche e turni, grigia, spenta, 
un po’ musona, senz’ai tra vi¬ 
talità che quella delle offici¬ 
ne. Chi ci rosse venuto, quale 
altro motivo poteva avere, se 
non l'interesse per l’auto o la 
passione per le casacche 
bianconere della Juventus? 
E come negare che, proprio 
la •motorizzazione di massa- 
e il «boom» dell'utilitaria per 
tutti, avevano segnato la ri¬ 
presa dopo le distruzioni del¬ 
la guerra, accaparrandosi 
ogni attenzione e ogni risor¬ 
sa? L'immagine della Torino 
•noiosa-, fatta solo per il la¬ 
voro, ne usciva tristemente 
vincente. 

Eppure, in un tempo che 
non e poi troppo lontano, la 
città della Mole era quel che 
si usa definire una città di 
richiamo. Non aveva forse 
avuto il titolo e il fascino del¬ 
la capitale Tino al 1665? Capi¬ 
tale. cioè centro del potere e 
dei suoi « palagi-, delle sugge¬ 
stioni della vita di corteThfa 
capitale anche del cinema 
(case come la FERT, come 
Pltala, film come il celeber¬ 
rimo •Cabiria-del 1914); del¬ 
la moda (e Nino Oxilia am¬ 
bientava qui gli amori delle 
sartine di •Addio giovinez¬ 
za-); culla dell’automobile e 
delle nuove tecnologie pro¬ 
duttive ma anche della radio 
e delle prime forme di sport 
organizzato. Una città dove 
le meraviglie del passato si 
fondevano con le anticipa¬ 
zioni del futuro, dove tutto 
nasceva e si sperimentava, 
una sorta di fervoroso cro¬ 
giolo che stimolava intelli¬ 
genze e Iniziative; una città 
viva e vivace, festaiola, con 
le sue esposizioni universali 
e 1 • gianduiotti », con I battelli 


I tesori della 
Biblioteca reale 
i fasti di 
un’ex capitale 
il progetto 
per una nuova 
immagine 
della città 


sul Po e gli imbarcaderi che 
d’estate diventavano piste 
da ballo. 

J battelli hanno ricomin¬ 
ciato a solcare il fiume e 
chissà che un giorno I Mu¬ 
razzi non rinverdiscano l’at¬ 
mosfera della •belle epoque*. 
Stando coi piedi per terra, 
Fiorenzo Alfieri, dinamico 
assessore comunale al turi¬ 
smo, ci ragiona su con otti¬ 
mismo: «Le potenzialità che 
erano finite in frigorifero so¬ 
no rimaste un po’ danneg¬ 
giate. non distrutte. Torino 
conserva nel suo scrigno del¬ 
le straordinarie ricchezze da 
esibire-. Si parla di •revival-, 
di rilancio dell’immagine 
della città. Sapendo, ovvia¬ 
mente, che Tonno non è Fi¬ 
renze, né Venezia, né Roma, 
che la sua offerta deve essere 
•diversa-. 

In parole povere, il discor¬ 
so possibile e realistico è 
questo: si viene a Torino per¬ 
ché qui c’è l'industria, ci so¬ 
no i robot, c’è l’-normatlca 
più avanzata, ci sono i saloni 
dell’auto, del caravan, delta 
tecnica; ma ci si resta *df 
più-, o ci si toma, perché 
questa è una città che ha 
tante altre cose da proporre, 
un •ambiente vitale-, dove 
vale anche investire. E Alfie¬ 
ri ricorda la curiosità e l’in¬ 
teresse imprenditoriale dei 
dirigenti dell’ufficio turisti¬ 
co tedesco, in visita a Torino, 
quando hanno •scoperto- 
che il famoso autoritratto di 
Leonardo da Vinci, la •San¬ 
guigna », è conservalo nella 
Biblioteca reale del capoluo¬ 
go subalpino insieme a 
un’eccezionale raccolta di 
disegni di Raffaello e del 
Carraeci, di Rembrandt, Tie- 
polo, Van Dyck, Poussin. 

n momento è buono, per¬ 
ché il mercato turistico tra¬ 
dizionale ha il nato un po’ 
corto e il bisogno della •novi¬ 
tà* è forte. Cosi ecco il fitto 
fiorire di iniziative culturali, 
di mostre, di spettacoli. È ap¬ 
pena nato un museo tutto 
dedicato alle avanguardie 
che ha come sontuosa dimo¬ 
ra Il restaurato e -ritrovato- 
castello di Rivoli, una reggia 
che doveva essere la Versail¬ 
les del Savoia e che Filippo 
Juvarrà non ebbe modo di 
terminare; e già l'ex fabbrica 
del Lingotto, monumento 
della storia operala, ha ac¬ 


colto un «Incontro con la 
RDT-, in cui figurano •pezzi¬ 
preziosi come le tele del 
Ducere di Grunewald, i dise¬ 
gni di Cranach esposti per la 
prima volta in Italia, le opere 
espressioniste e futuriste 
della Berlino di Grotz e Zille. 
Poi, in primavera, l’arte di 
Carlo Levi tornerà •in gran¬ 
de* a Tonno, sotto la cupola 
della Mole con un’esposizio¬ 
ne di cento quadri. 

Ed ecco una mostra dav¬ 
vero singolare, forse unica, 
dal titolo: «La scienza e la 
colpa-. Ci parla del crimine 
nella società ottocentesca, 
dello sviluppo della crimino¬ 
logia da un lato e del paralle¬ 
lo mutare delle istituzioni 
giuridiche e carcerarie dal¬ 
l'altro. Ci sono i materiali del 
Museo di antropologia cri¬ 
minale di Torino, il Lombro¬ 
so. uno dei più famosi, che 
•documentano- protagonisti 
e intrecci di tenebrose e cru¬ 
deli vicende di sangue che 
sconvolsero l’opinione pub¬ 
blica. Tra marzo e maggio, al 
Palazzo a vela, una mostra 
sull’evoluzione biologica e 
culturale della -specie-, par¬ 
tendo dalla preistoria: -Dal¬ 
l’arnese all’utensile, dall’a¬ 
nimale all’uomo-. 

Tante, tante rassegne, an¬ 
che all’aperto sotto i portici, 
come quella sulle collezioni 
botaniche e la ricerca medi¬ 
co-scientifica; e spettacoli 
per le strade e nelle piazze, 
come accadeva in anni tra¬ 
scorsi e come è in program¬ 
ma per la celebrazione di 
San Giovanni, che prenderà 
il nome di •Festa di Torino* 
(avrà come «clou» il carosello 
dei carabinieri a cavallo e 
l’esibizione della «Garde Re- 
publicaine de Paris»). Poi, a 
luglio, l’*Europeade della 
cultura popolare europea-, 7 
mila giovani di tutto il conti¬ 
nente per una settimana a 
Torino. 

E non sarà l’unica occasio¬ 
ne d’incontro offerta alle 
nuove leve:a metà settembre 
è in calendario una grande 
esposizione intemazionale 
suU’informazione giovanile, 
un discorso tutto da aggior¬ 
nare nell’epoca del -basic* e 
del computer. E chi verrà, 
tra le tante informazioni, 
avrà anche quelle riguar¬ 
danti -Torino a colori-, il pia¬ 
no che Comune e albergatori 
hanno messo a punto d’inte¬ 
sa, per invitare •i giovani del¬ 
la scuola a scoprire la vera 
Torino-, con visite guidate e 
sconti robusti negli hotel e 
nei ristoranti. 

Pier Giorgio Betti 

P.S. — Questo articolo era 

E ronto (e stampato) prima del- 
i crisi. Abbiamo deciso di la¬ 
sciarlo, senza togliere una vìr¬ 
gola non solo perché è interes¬ 
sante, ma perché testimonia a 
suo modo la vitalità di una am¬ 
ministrazione capace di idee 
anche in questo campo. Idee 
che, generosamente, lasciamo 
in eredità... (ndr). 
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ROMA — Non parlare di cor¬ 
da in casa dell’impiccato. Que¬ 
sto è un no* l’effetto che ci fa 
parlare di settimane bianche 
da Roma o Milano, qui dove i 
teneri, candidi, impalpabili, 
inusitati fiocchi ce ne hanno 
fatte vedere di tutti i colori. 
Ma poi il brutto passa, la neve 
si scioglie e, per fortuna, come 
sempre, la vita continua. Così 
gennaio è sempre gennaio. E 
quindi con gennaio, passato il 
nevrotico intermezzo di Nata¬ 
le Capodanno Epifania, inizia 
la stagione della Grande Neve, 
settimane bianche a non fini¬ 
re, l’assalto in massa delle va¬ 
canze-sci. 

Offerte a raffica, ventaglio 
sempre più ampio di opportu¬ 
nità, prezzi, località: l’indu¬ 
stria della neve è in piena 
espansione, un business aa 2-3 
mila miliardi l’anno nel solo 
arco alpino. Tutti insieme sul¬ 
la neve, dunque, in auto e tre¬ 
no, ovviamente, ma quest'an¬ 
no ha preso piede il pullman 
più o meno Gran turismo che 
vi preleva direttamente dalla 
città di residenza e vi deposita, 
tutto d’un fiato, davanti all’al¬ 
bergo in vista delle Dolomiti. 
Molte agenzie offrono addirit¬ 
tura il tutto compreso, alber¬ 
go + pensione-fskipass-f pul- 

Giovani 


Iman, eliminando d'un colpo 
ogni fastidio connesso a preno¬ 
tazioni, posti, file, resse. • • 

Un servizio di skibus offre 
ad esempio Emilvinggio: tor¬ 
pedoni gran turismo, in fun¬ 
zione sino al 30 marzo, partono 
da Orte Firenze Bologna Mo¬ 
dena per moltissime stazioni 
del Nord e del Sud, Tonale e 
Courmayeur, Sestriere e Me¬ 
desimo, Brunico e Selva Val* 
gardena. Monte Amiata e Pra¬ 
ti di Tivo, ecc. Così il tour ope- 
rator II vacanziere propone 
skybus per Andalo, S.Martino 
di Castrozza, Courmayeur e 
così anche molte organizzazio¬ 
ni giovanili. Il prezzo tutto 
compreso dello skibus (andata 
e ritorno) è di 60-75miìa lire. 

La concorrenza per la con¬ 
quista del cliente neve è fortis¬ 
sima, anzi è una specie di inno¬ 
cua ma accanita guerra. In liz¬ 
za agenzie, tour operator, as¬ 
sessorati, Regioni, Province, 
consorzi associati, prò-loco; 
iniziative, «pacchetti», promo¬ 
tion sono una specie di Babele. 

Chi ha già saggiato il terre¬ 
no con le feste, dice che i prezzi 
sono saliti intorno al 15%; ne¬ 
gli esercizi la buona volontà di 
contenere i costi c’è, ma il rin¬ 
caro è tutt’intorno, ben palpa¬ 
bile nei conti di fine soggiorno. 

Naturalmente, ci sono prez¬ 


zi e prezzi, top proibiti e lonta¬ 
nissimi dagli standard della 
vacanza di massa. Ma in gene¬ 
re la settimana bianca costa 
dalle 350 alle 700 mila in bassa 
stagione, a seconda della cate¬ 
gorìa dell’albergo e dalla loca¬ 
lità (e i prezzi variano col va¬ 
riare dei periodi); però occorre 
aggiungere il costo del viaggio 
e quello abbastanza oneroso 
dello skypass. 

Insomma, la bianca setti¬ 
mana non è né a buon mercato 
nè alla portata di tutti, nono¬ 
stante sconti e forfait. 

Comunque, opuscoli e de¬ 
pliant battono una incredibile 
grancassa, offrendo neve come 
pane, moltiplicando gli incen¬ 
tivi, gli slogan, le opportunità: 
coloratissimi e più irresistibili 
di un poster di Marilyn. 

Tuttaneve, La neve. Sciare 
in Francia, Ventaneve, Neve 
on Parade, Neve Restdences, 
Skirama, Pistaaa, Montagna 
Neve sono alcuni dei program¬ 
mi in circolazione: in una gi¬ 
randola di vette innevate, fu¬ 
nivìe rosse su ghiacciai d'ar¬ 
gento, bellissime volanti sulle 
piste, chiesette alpine, abba¬ 
glianti paesaggi azzurri e bian¬ 
chi offrono la nuova seduzione 
di massa, la vacanza invernale 
che non si può non fare. Senza 


dimenticare niente e nessuno: 
i giovani con sconti e facilita¬ 
zioni a raffica; il turismo scola¬ 
stico (intere zone del Trentino 
tirano l’ultima parte della sta¬ 
gione sulle carovane di studen¬ 
ti sfornati a getto continuo dai 
torpedoni riempiti dalle scuo¬ 
le; i bambini al di sotto dei do¬ 
dici anni (quota culla prevista 
per il solo pernottamento); il 
gruppo famiglia (Ventana ad 
esempio propone per due 
adulti + 2 bambini da 2 a 12 
anni un pacchetto pari a 3 
quote intere); gli sposi (sconti 
per le coppie in viaggio di noz¬ 
ze, oppure un giorno gratis 
ogni settimana di soggiorno, 
sempre offerta Ventana, Mo- 
teltour garantisce invece uno 
sconto del 15%). Sconti previ¬ 
sti anche per chi effettua «la 
vacanza lunga», minimo due 
settimane, nemmeno è dimen¬ 
ticata quest’anno la terza età: 
agli «amici pensionati (55 anni 
per le donne, 60 per gli uomi¬ 
ni), l’idea Moteltour e di con¬ 
sentire di ottenere uno sconto 
del 15%. 

E non basta. Il cliente d’oro 
è bandito ed addirittura vizia¬ 
to: gli si garantiscono piste di 
pattinaggio, ricoveri per ani¬ 
mali domestici purché piccoli, 
baby club, discoteche, staff di 


animazione e intrattenimento 
(vedi Emilviaggi) e in più co¬ 
cktail di benvenuto, spettaco¬ 
li, assistenza, sci accompagna¬ 
to, collegamento sci ai piedi 
con gli impianti, spaghettate 
notturne persino cene a lume 
di candela. 

E persino regali: contributo 
per spese di viaggio per nuclei 
familiari minimo 4 persone di 
lire 20.000 (Emilviaggi), e ma¬ 
gari un paio dì occhiali Lozza 
(Five Viaggi) o una borsa o un 
portadocumenti. 

Insieme agli alberghi, que¬ 
st’anno si offrono in grande 
stile appartamenti in residen- 
ces o in villaggi vacanze, case a 
tempo con il sistema multipro¬ 
prietà. I listini prezzi sono 
estremamente dettagliati e 
non dovrebbero rìserbare mol¬ 
te sorprese: riguardano non so¬ 
lo il numero dei locali e dei let¬ 
ti, ma anche luce gas, bianche¬ 
ria, pulizia ed appartamento, 
cauzione, imposta di soggior¬ 
no, animali, garage; e sono per¬ 
sino indicate le distanze dal 
centro e il tipo e la qualità de¬ 
gli impianti, le notizie utili sul¬ 
la località, e persino come ci si 
arriva (treno, auto, pullman). 
Insomma andate a sciare, scia¬ 
re fa bene. 

Maria R, Calderoni 


Un boccone 
di 

New York 


Proposte interessanti del Cts (Cen¬ 
tro turistico studentesco e giovanile, 
via Genova 16, Roma - Tel. 47.99.31) 
per i viaggi dei giovani negli Usa. Ve 
ne indichiamo alcuni, tra quelli che 
ci sembrano più spiritosi, disinvolti, 
a portata di tasche »verdi», e ritaglia¬ 
ti su misura. «Bit of America* è il 
titolo del viaggio. Si tratta di un sog¬ 
giorno di tre giorni-due notti, esten¬ 
dibili a piacere. Il ragazzo (o ragazza) 
si rivolge al Cts, con la sua brava 
tessera di iscrizione In mano, e co¬ 
mincia ad acquistare il biglietto ae¬ 
reo andata e ritorno alla tariffa più 
bassa esistente sul mercato: 693.000 
lire. Ovviamente, tale fortuna vale 
solo per i giovani fino a 26 anni (fino 
a 31 nei caso di studenti). Dopo il 
viaggio, il problema -dove dormire». 
A questo proposito scatta il pro¬ 
gramma denominato «Where to stay 
Usa», mediante un bollino (acquista¬ 
bile sempre al Cts) che si applica sul¬ 
la solita tessera. Con questo bollino, 
là negli States, si ha automatica¬ 
mente diritto ad uno sconto del 25% 
in circa 400 hotel, motel e famiglie 
convenzionate (viene anche fornita 
una guida per l’uso ottimale del ma¬ 
gico bollino). Viaggio e letto; per 
mangiare non è contemplato un bel 
niente, ma è ovvio che i ragazzi sotto 
questo punto di vista si arrangiano, 
avendo visto mille volte al cinema 
come là siano diffusi ovunque coca 
cola e hot dogg più tremende mo¬ 
starde multicolori. E comunque, una 
volta negli Usa, sempre con la tesse¬ 
ra Cts in mano, i ventenni possono 
rivolgersi al CIEE (Council of Inter¬ 
national education exchange) che é 



Capitali 


il corrispondente americano dello 
stesso Cts e dove possono avere tutte 
le informazioni utili: per mangiare, 
divertirsi,ottenere i libri dalle biblio¬ 
teche, noleggiare una bicicletta, ave¬ 
re facilitazioni nei musei (viene for¬ 
nito anche un vademecum specifico 
per i musei a prezzi scontati). Nota 
bene: indispensabile la Carta dello 
studente, estremamente utile so¬ 
prattutto per viaggiare negli States. 

Resta il grande capitolo degli spo¬ 
stamenti. Lo stesso Cts fornisce una 
specie di by pass, consistente in una 
serie di voucher per la libera circola¬ 
zione a bordo dei velocissimi «levrie¬ 
ri grigi*, i pullman Greyhound, che 
girano per tutti gii States, al costo 
stracciatissimo di 10 dollari al gior¬ 
no: chi vuole, con tale somma, può 
percorrere anche 600 km al giorno. 

Sempre per questa America jeans, 
è contemplato anche un programma 
•Apple Accomodation», che mette a 
disposizione un carnet di voucher, 
valido per 7 o 20 notti: lire 150 mila 
nel primo caso e lire 420.000 nel se¬ 
condo. 


Vienna 

la 

rampante 

È esplosa Vienna. Fascino Inimi¬ 
tabile della Mitteleuropa, ex Austria 
felix, la «Marcia di Radelzky. e la 
«Milleduesima notte», il tenente 
Trotta e il capitano Taittìnger. Ma le 
agenzie non vendono né le pagine né 
i rimpianti di Roth, vendono una 
rampante Vienna luccicante e ricca, 
effervescente e ben lontana dalla cri¬ 
si dellTmpero, la Vienna dei valzer e 
della Sacher torte. Vendono la sua 
atmosfera «sontuosa», «affascinan¬ 
te., la sua architettura austera e In¬ 
sieme gaia, il ben cadenzato ritmo 
delta città moderna. Vendono la 
Vienna dei Graben-salotto della cit¬ 
tà, del vastissimo parco punteggiato 
di corvi nero-blu, di Demel, antica 
pasticceria imperiale dai dolci di 
marzapane; vendono la più tradizio¬ 
nale delle Vienne, col «bel Danubio 
blu», l'Opera e l’operetta, i famosi bo¬ 
schi, i caffè-ristoranti girevoli a 160 
metri di altezza. Questa è la Vienna 
che place moltissimo. 

Numerose le agenzie che offrono 
Vienna come «Intermezzo Invernale*. 
Secondo Falcontravel, specializzata 
nei tour Austria e Ungheria, tra Na¬ 
tale e Capodanno, Vienna e dintorni 
sono stati mete prevìlegiate degli ita¬ 
liani. A occhio e croce, i tour Vienna 
sembrano alia portata di molte ta¬ 
sche. In genere sono brevi, da tre a 
otto giorni; e i mezzi usati sono indif¬ 
ferentemente l’aereo, 11 treno o il pul¬ 
lman granturismo. I prezzi sono 
convenienti: e con una cifra abba¬ 
stanza contenuta (dalle 350 mila alle 
700) si possono avere 'pacchetti • in¬ 



teressanti. Le agenzie hanno cura di 
non far mancare nulla di ciò che è 
turisticamente appetibile: Carinzia e 
Stilla (anche Se di corsa), il castello 
di Schoenbrunn; il Ring, famoso via¬ 
le ad anello; il Prater e il suo parco di 
divertimenti con la gigantesca Ruo¬ 
ta; il Duomo di Santo Stefano; il caf¬ 
fè concerto sulla Torre e la visita alla 
valle della Wachau. Anche una ca¬ 
patina a Grinzig, il paese del vino 
nuovo, alla periferia di Vienna, con 
cena a base di piatti tipici. Né è tra¬ 
scurato il famoso palazzo Auersperg, 
stile barocco e saloni imperiali, coi 
giardini di Maria Teresa e le rose 
multicolori, quelle medesime di Ro- 
frano. appunto il Cavaliere della Ro¬ 
sa dell’omonima operetta. 

Per Carnevale (dal 1. al 4 febbraio) 
Falcontravel vende un «pacchetto* 
che contempla anche un ballo in ma¬ 
schera alla Corte Imperiale, con 
esclusiva sistemazione in albergo di 
lusso o prima categoria (prezzi non 
del tutto proibitivi). 


□ Traffico, nemico numero 1 

Secondo un recente sondaggio Censis, il traffico è il nemi¬ 
co numero 1 delle città turistiche italiane: quasi il 43% degli 
intervistati (aziende di soggiorno, pro-loco, uffici turistici 
comunali) lo ha indicato come il problema più grave; il 24% 
ha invece messo al pnmo posto la carenza deiservizi. Seguo¬ 
no i fenomeni di inquinamento ambientale (9,2%) e la ecces¬ 
siva urbanizzazione (6.7%). Maggiormente soffocate dal traf¬ 
fico le città d’arte e le località marine, colpite anche da ecces¬ 
sivo rumore e da inquinamento. Quanto alle località appen¬ 
niniche e vicine ai laghi, anch’esse soffrono in modo grave di 
rumore e traffico, ma assai meno di inquinamento ambienta¬ 
le. 

□ Un telefono per la neve 

In funzione un telefono amico per la neve. Per ridurre i 
rìschi da valanga (16 morti l’anno scorso sull’arco alpino), è 
stato istituito un servizio interregionale Aineva per rileva¬ 
menti nivometrici-meteorologici unificati e la relativa diffu¬ 
sione delle informazioni. Questo consorzio è formato dalle 
Regioni Piemonte, Val d'Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli 


Venezia Giulia, Province di Trento e Bolzano e appronta un 
servizio unico su tutto l’arco alpino (17 milioni di presenze in 
un’area con 300 mila km di strade). I punti di controllo sono 
uno ogni 250 km quadrati. La massa dei dati (giornalieri, 
settimanali, o anche straordinari) vengono immessi in un 
calcolatore e quindi elaborati sotto forma di bollettini, con le 
previsioni meteorologiche, condizioni della neve, eventuali 
pericoli di slavine e valanghe In ogni singola zona. Ecco i 
numeri cut rivolgersi. Piemonte: 01I-32S0191 (provincia di 
Cuneo 0171-66323); Lombardia: 02-6055825; 035-221001; 
0342-901280; Val d’Aosta: 0165-31210; Bolzano: 0471-46611 (in 
tedesco), 0471-41555 (in italiano); Trento: 0436-79221; Friuli 
Venezia Giulia: 0432-205869. 

□ Cattivissima «Michelin» 

•Guida Micheiln* come la ghigliottina. La edizione 1965 
nemmeno quest’anno contiene un sólo ristorante italiano a 
tre stellette. Secondo I compilatori 0 famosi «libretti rossi* 
sono scritti in quattro lingue e il 25% della tiratura va in 
mano a francesi, inglesi, tedeschi), in Italia non si sono trova¬ 
ti ristoranU di altissimo livello, dove si mangiasse ottima¬ 
mente, ma anche dotati di altri elementi di contorno altret¬ 


tanto importanti. Per esempio, ristoranU perfetti ma rumo¬ 
rosi: così hanno perso una stelletta. Altra novità: sono stati 
depennati 404 locali e inseriti ex novo ben 431. Calano, sia 
pure di poco, i ristoranti a due e una stella, crescono l PAAC 
(cioè «pasti accurati a prezzi contenuti*): da 220 a 237. Ma la 
•Guida» in Italia ovviamente non è piaciuta, sono già nate 
polemiche e contestazioni, con accuse aperte di «razzismo» e 
«sciovinismo* ai francesi. 

□ Per i soliti ricchi 

È troppo tardi, ormai non ce la fate più; è infatti già partito 
da un pezzo il maxi viaggio persoli ricchi, anzi è sul piede di 
ritorno. SI tratta dei «Giro del mondo delia Twa» della Ga¬ 
staldi Tours di Genova che, decollato il 28 dicembre scorso, è 
un «vero* giro dei mondo o quasi in 27 giorni, con questo 
percorso: Italia, Singapore, Australia (Melbourne, Alice 
Spring, Sydney); poi Polinesia (Papeete, Moorea e Bora Bo¬ 
ra); poi Los Angeles, San Francisco, Las Vegas, New York e 
quindi Italia. Prezzo, quasi 10 milioni, forfait di mezza pen¬ 
sione, esclusi gii extra, ovviamente. Per chi volesse approfit¬ 
tare, Informiamo che altre partenze sono previste per il 30 
marzo. Il 13 luglio, e il 3 agosto™ 


le notizie 


O Nevegai 
Belluno 

Numerose c importanti no¬ 
vità in provincia di Hcllunopcr 
la stagione neve 1985 (in vista 
della Universiade Invernale). 
Ormai ultimato il Palagliiaccio 
del capoluogo, in funzione un 
nuovo palazzo del ghiaccio a 
Feltro (oltre 20 mila persone in 
soli due mesi di apertura), piste 
risistemate a Cortina con tra¬ 
sferì domenicale gratuito da e 
per (Milano per i soli ospiti degli 
alberghi locali (il servizio è in 
funzione dal 6 gennaio al 7 
aprile ’85). 

□ Sorrento, consorzio 
per il rilancio 

Una società di investimento 
tra enti privati c pubblici c sta¬ 
ta proposta dairUuionc peniso¬ 
la sorrentina degli albergatori 
nel corso di un convegno. Que¬ 
sto per superare «gli egoismi di ’ 
campanile e impostare il di¬ 
scorso in termini di compren¬ 
sorio». 

□ Turismo e shopping 
oltre confine 

Enorme potenzialità, come 
vettori di turismo e interscam¬ 
bio commerciale, delle citta di > 
confine italiane: i soli valichi 
di frontiera della provincia di 1 
Trieste hanno raggiunto la ci- < 
fra record di 25 milioni di per¬ 
sone, con arquisti in lire effet¬ 
tuati dai cittadini jugoslavi, . 
sempre a Trieste, di circa 400 i 
miliardi. < 

□ Rimini, un progetto 
vacanze per il 1985 

Presentato dalla Azienda ' 
autonoma di Kinuni, con una 
relazione del suo presidente 
Piero Leoni, il programma , 
1985 «per la promozione del si- , 
stema turistico rìmincse». 

□ Taglio di alberi 
_ in Valtellina 

Dossier di «Italia Nostra» sul 
taglio di 4 mila alberi sul mon¬ 
te Vallocctta a Bormio, la di¬ 
struzione di una palude a San- . 
ta Caterina Valfurva, la cancri- , 
lazione di una fonte di acqua 
ferruginosa e l'esecuzione di . 
opere non autorizzate iti varie , 
zone della Valtellina. È una 
nuova ondata di speculazione 
diffusa — sostiene l’associazio¬ 
ne — perpetrata all’ombra dei 
prossimi campionati mondiali 
ai sci. 

□ Il Garda 

e il suo futuro 

Esperti, studiosi e addetti ai ’• 
lavori hanno partecipato al , 
convegno organizzato dalla . 
Comunità del Garda a Riva ,■ 
sotto il titolo: «Il Garda si inter- , 

* quale turismo per il , 
». Quest’anno sul grande , 
lago le presenze sono state 
7.332.000. con un aumento del¬ 
lo 0,69% rispetto al 1983. Ma le • 
presenze straniere negli alber» . 
ghi sono diminuite del 2,79%, - 
compensate solo in parìe dal¬ 
l'aumento degli italiani. Incre¬ 
mento generale invece in cam¬ 
peggi, villaggi turistici, secon¬ 
de case, residences. 

□ Manuale per 
il turista a Roma 

Si chiama «l’Ospite di Ro- J 
ma» la guida di 68 pagine che, 
a cura della Associazione ro¬ 
mana delle Chiavi d'Oro (riu¬ 
nisce 250 portieri d’alberghi) è 
stata approntata per il turista , 
della capitale: lo informa sugli 
itinerari,_gli orari dei treni, ie 
tariffe dei taxi, gli avvenimen¬ 
ti culturali. 

□ Informazioni-video 
a Lecco 

Entrato in funzione all’A¬ 
zienda autonoma di Lecco un 
sistema di video-terminale, ’ 
«Aci-Unibit», che consente di 
fornire al turista la situazione 
sempre aggiornata della dispo- t 
nibilità alberghiera, non solo 
nel comprensorio di Lecco ma 
in tutta la costiera del lago di 
Como. 

□ Passiva Pazienda 
autonoma di Ugnano 

Ammonterà a più di 800 mi¬ 
lioni il passivo 1984 della 
Azienda autonoma di Ugnano. 
Esso si e accumulalo negli anni ' 
— ha spiegato il presidente Te- 

e hil — per -il progressivo dila¬ 
tisi della spesa corrente e per 
i forti investimenti sostenuti 
nel settore della promozione». 

□ Potenziati a Firenze 
i corsi dì turismo 

A partire da quest’anno nuo¬ 
vi corsi saranno aggiunti a 
quelli già esistenti presso l'Isti¬ 
tuto internazionale di scienze 
turistiche di Firenze: si tratta 
di corsi per tecnici congressua- • 
li e addetti alle ricezioni con» • 
gressualL 

□ Italiani all'estero: 
spesi 3.500 miliardi 

Quest'anno i turisti italiani , 
all’estero hanno speso 3.500 
miliardi. 30 percento in piu ri¬ 
spetto al 1983: lo ha dichiarato . 
Lagorio in Senato. L’aumento . 
sicuramente in relazione alla 
sostanziale abolizione del pia- . 
fond valutario. 
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La «squadra dei miracoli» chiede tranquillità 

H Verona si confessa 

Bagnoli: «Non reggo più le interviste» 
Mascetti: «Perché tutti col fucile puntato?» 


Dal nostro inviato 

VERONA — C’era una volta una dolce 
Verona e un ancor più un zuccheroso 
Verona Calcio. Al grido del «miracolo, e 
della «sorpresa, bussavano alla porta 
della società scaligera, sotto le tribune 
del Bentegodi, inviati da tutta Italia. 
Quattro chiacchere con Mascetti e Ba- 
gnoli, un saluto a questo o quel giocato¬ 
re poi via a raccontare di questa isola 
felice, declamando di Adige e Giulietta. 
Sedici domeniche in testa alla classifica 
hanno cambiato tutto questo, mezzo 
campionato segnato dalla corsa nella 
scia di questa squadra di provincia han¬ 
no rovesciato le carte in tavola. Gli in¬ 
viati vanno e vengono forse ancor più 
numerosi ma lo sguardo è più duro, l’o¬ 
biettivo è trovare crisi, gialli, acrimonie. 

«Qui non si è ancora capito che a cam¬ 
biare sono stati quelli che ci sono attor¬ 
no. Hanno sempre voluto tutti che noi 
parlassimo di scudetto ma nessuno di 
noi lo ha fatto; ora che non siamo più 
soli in testa dobbiamo parlare di crisi. 
L’unica cosa vera è che gran parte dell'I¬ 
talia, soprattutto quella che fa opinione 


in questo mondo del calcio, vive in atte¬ 
sa del sorpasso e del nostro crollo.. 

Emiliano Mascetti, a suo tempo in¬ 
censato, ora è costretto a rintuzzare gli 
attacchi continui, ed è sempre più sor¬ 
preso. 

«Francamente mi sembra tutto cosi 
assurdo, tutti parlano di nervosismo, di 
paura, di stress da primato, di vittimi¬ 
smo. Quello che non riuscirò mai a capi¬ 
re e perché prima eravano i più simpati¬ 
ci ed ora siamo circondati da Cassandre. 
Se io ricordo che nessuno di noi ha mai 
parlato di scudetto non va bene, se con 
modi civili cerchi di replicare, di smon¬ 
tare una polemica, ti danno del vittimi¬ 
sta. Forse il problema è che non ho mai 
avuto esperienze di alta classifica. Forse 
alla Juve sono abituati, sanno che fa 
parte del gioco, questo clima. Vorrà dire 
che è un’esperienza in più. 

Ma c’è quache coso che non funzio¬ 
na? 

«Il nostro inverno è stato duro e diffi¬ 
cile. I campi pesanti ci sono nemici, le 
assenze hanno certamente influito, ma 
come non vedere i motivi di certe diffi¬ 


coltà? A Napoli abbiamo giocato molto 
meglio che ad Avellino eppure nasco la 
faccenda Garello. Quella partita si ridu¬ 
ce ad un Veronn che si affida ni suo por¬ 
tiere che è anche il migliore in campo. 
Questo è stato detto con l'intento di di¬ 
mostrare che noi abbiamo passato In 
partita chiusi in area a soffrire. Invece 
non è vero, le palle-gol più limpido sono 
state le nostre e Gnrollu, che è bravissi¬ 
mo, di interventi veramente difficili no 
ha fatto uno solo, su Dal Fiume, invero 
siccome si vuole elio ogni cosa di Mura- 
dono sia strepitosa anche chi para una 
sua punizione deve essere strepitoso. 
Quel tiro, invece, non era dei più diffici¬ 
li. Ma chi vuole ascoltare queste cose?.. 

Ammesso o non concesso che siate ns- 
sedinti da nemici, come andrà n finire? 

• lo posso solo dire che noi continuia¬ 
mo il nostro campionato, che recuperia¬ 
mo giocatori importanti, o che il calen¬ 
dario ci farà giocare otto volte in casa e 
sei fuori. La min impressione è che noi ci 
divertiremo pareccliio perché certe Cas¬ 
sandre rimarranno proprio deluse.. «Mi 
rendo conto che tutti continueranno a 
ripetere che io faccio In vittima, mu per¬ 


ché dovrei dire altre cose? E poi io ho 
sempre risposto a quello che mi doman¬ 
dano. Se poi le mie parole non vanno 
bene che posso farci? Mi spiace passare 
per quello che si è montato la testa, ma 
sono impressioni che hanno gli altri. 
Quando dicevo che giocavamo alla gior¬ 
nata, che alla fine sarcblicro emersi i 
giusti valori dicevano tutti cho io scher¬ 
zavo. Perché nessuno mi crede so affer¬ 
mo che per noi essere a pari dcll’Inter o 
davanti alla dove è già come aver vinto 
uno scudetto? Darò fastidio, ma è vero 
che c’è un certo atteggiamento verso di 
noi sui giornali, emerge dalle interviste 
e nelle trasmissioni radiotelevisive. Za- 
netti scrisse che se una provinciale vince 
lo si inietto per la macchina del calcio è 
un lallimento. Fonie il problema è tutto 
qui. 

Ma il suo desiderio più grande qual 
v’ > 

«Vorrei non fare più una intervista, 
lavorare e basta. Ma si immagina che 
putiferio se Bagnoli fa una cosa del ge¬ 
nere?*. 

Gianni Piva 


L’allenators BAGNOLI (a destra) con DI GENNARO 


Lorenzo: «Siamo tante crocerossine 
Abbiamo salvato anche la Fiorentina » 

II tecnico, sicuro della salvezza della sua squadra, ha preparato un piano per raggiungerla: «Squa¬ 
dra d’attacco in casa e barricate fuori» - Domani in ritiro a Tivoli - Con la Juve si gioca il 30 


ROMA — In altri tempi alla 
Lazio sarebbe accaduto di tut¬ 
to. Invece ieri, al «Maestrelli., 
nonostante la sconfitta di Fi¬ 
renze, l’ennesima di questo 
campionato, in giro c’erano più 
sorrisi che musi lunghi. Ad ac¬ 
quetare i turbamenti dei tifosi, 
accorsi al campo d’allenamen¬ 
to, ci ha pensato il presidente 
Chinaglia. Ha parlamentato a 
lungo con loro e alla fine c'è sta¬ 
to un lungo applauso, mazzi di 
fiori, tante grida d'incoraggia¬ 
mento e dichiarazioni di fedel¬ 
tà. comunque vadano le cose. 
Insomma, per il momento, l'im¬ 


magine del presidente laziale, 
nonostante le prime critiche, 
«tiene* con la tifoseria. E l'uni¬ 
ca nota positiva in una situa¬ 
zione che comincia a diventare 
‘disastrosa. Ma è chiaro che la 
pazienza dei tifosi ha un limite 
e se la squadra non riesce a di¬ 
vincolarsi dalla serie di risultati 
negativi, anche il carisma di 
Chinaglia potrebbe essere ine¬ 
sorabilmente intaccato. Delle 
promesse e delle parole i tifosi 
ne hanno le tasche piene. Ora 
vogliono soltanto risultati e la 
salvezza della squadra. 

Non è un discorso facile, per¬ 


ché in una situazione del gene¬ 
re tutto diventa irrimediabil¬ 
mente difficile, comprese le 
partite che sulla carta dovreb¬ 
bero essere facili. Ci riferiamo 
alla partita con l’Udinese, che 
per la Lazio è diventata di vita¬ 
le importanza. Neanche un pari 
le è sufficiente. 

«Ci giochiamo tutto il cam¬ 
pionato in novanta minuti », 
dice subito l’argentino ai pre¬ 
senti, ansiosi di sapere se la 
nuova sconfitta della squadra 
ha intaccato il suo morale. 

Niente affatto. Anzi è come 
se nulla fosse accaduto. Sorriso 


a trentadue denti e grande si¬ 
curezza. Neanche un cenno di 
cedimento. E la sua grande for¬ 
za, che finisce per riflettersi sui 
giocatori. Per il momento le 
preoccupazioni e le paure ven¬ 
gono controllate agevolmente e 
tenute fuori della porta. 

«Dobbiamo smetterla di es¬ 
sere delle brave crocerossine, 
che corrono a salvare chi sta in 
agonia. Domenica scorsa ab¬ 
biamo salvato la Fiorentina. 
Siamo molto generosi, ma ora 
basta. E giunto il momento di 
pensare a noi stessi. Non sia¬ 
mo un istituto di beneficien- 


za ». 

Prima l’Udinese, poi il recu¬ 
pero con la Juventus, quindi a 
Milano con l’Inter e poi in casa 
con l’Ascoli. Due partite facili, 
due partite difficili. Il vostro 
campionato è a un crocevia: 
quanti punti contate di fare? 

•Nessun programma preci¬ 
so, perché la nostra situazione 
ci impedisce di fame. La rispo¬ 
sta sarebbe otto, ma è chiaro 
che è impossibile. Importante 
è vincere con Udinese e Ascoli. 
Per le altre due mi affido ai 
miracoli. Mettete il caso che 
battiamo l'Udinese, ebbene 


sullo slancio c con il morale a 
mille potremmo anche fermare 
la Juve nel recupero di merco¬ 
ledì prossimo *. 

Intanto occorre battere l’U- 
dinese. 

•Dobbiamo farlo per forza. E 
per riuscirci, e non solo con lo¬ 
ro, dovremo giocare le restanti 
partite in maniera esplosiva, 
come se fossero tutte finali di 
Coppa dei Campioni. La squa¬ 
dra può farlo, perché è in pie¬ 
na salute, lavora con impegno 
e ci sta con la testa. Tutto que¬ 
sto mi rende fiducioso. Sono si¬ 
curo che ci salveremo-. 

Lei ha preparato un piano 
salvezza? 

•Certo che l’ho preparato, 
ma prima di dirvelo voglio 
aspettare la partita di dome¬ 
nica prossima. Posso soltanto 
farvi notare che noi abbiamo 
otto partite in casa e sei fuori, 
l'Udinese il contrario, sei den¬ 
tro e otto fuori ». 

Sul piano tattico cambierà 
qualcosa? 

•Si baderà soprattutto al so¬ 
do. Mi dispiace per i tifosi, ma 


per lo spettacolo dò appunta¬ 
mento al prossimo campiona¬ 
to. La situazione attuale non 
mi permette questi lussi. In ca¬ 
sa giocheremo a ritmo indiavo¬ 
lato, quasi ad asfissiare l'av¬ 
versario e rinchiuderlo nella 
sua metà campo. In trasferta 
faremo le barricate. Non ho al¬ 
tra scelta. Finora abbiamo fat¬ 
to gioco e ritmo, come a Firen¬ 
ze, e perdute tante occasioni. 
Non deve capitare più ». 

La squadra biancazzurra do¬ 
mani andrà in ritiro a Tivoli, 
dove si tratterrà fino a domeni¬ 
ca. Nel pomeriggio di domani 
giocherà un’amichevole con la 
squadra locale. Per quanto ri¬ 
guarda la formazione, Lorenzo 
dovrà fare a meno di Manfre¬ 
donia che oggi verrà squalifi¬ 
cato e probabilmente di D’A¬ 
mico, che il tecnico argentino 
non vede ancora bene. Le solu¬ 
zioni sono molteplici: Io sposta¬ 
mento di Storgato a centro¬ 
campo e l’inserimento di Spi- 
nozzi o Filisetti in difesa è quel¬ 
la che gode i maggiori favori. 

Paolo Caprio 


Dopo il crollo del Palasport 

Salta la 
«Sei giorni» 
di Milano 


MILANO — Salta la Set 
Giorni di Milano. L’annun¬ 
cio ufficiale lo ha dato ieri 
sera 11 presidente della Fede¬ 
razione ciclistica italiana, 
Agostino Omini, durante un 
incontro con l giornalisti. 
Come è noto, la competizio¬ 
ne doveva svolgersi In feb¬ 
braio (dal 9 al 15) nel Pala¬ 
sport milanese, crollato, sot¬ 
to il peso della neve, nella 
parte superiore. 

Come abbiamo già riferi¬ 
to, il Coni ha nominato una 
commissione ristretta che si 
preoccuperà di come rifare 
rimpianto oltre ad accerta¬ 
re, se ci sono, eventuali re¬ 
sponsabilità. Questi sono i 
buoni propositi del Coni ma, 
intanto, la tradizionale com¬ 
petizione deve saltare. «Ab¬ 
biamo tentato tutte le vie 
possibili — ha detto Omini 
— per trovare un’alternativa 
al "Palazzone’’, ma non c’è 
stato niente da fare. Ci siamo 
rivolti anche a una ditta 
straniera, la Webb di Lon¬ 
dra, che ci avrebbe messo a 
disposizione una pista 
smontabile di 160 metri. 
Purtroppo non è stato possi¬ 
bile trovare un palazzetto, 
pure in altre città, che potes¬ 
se contenere l’anello senza 
costringerci ad enormi spese 
di adattamento. A Milano il 
Paialido è troppo piccolo, co¬ 
sì restava solo il Palazzo del¬ 
lo sport di piazza 6 Febbraio, 
di proprietà dell’Ente fiera 
che, durante l’anno, lo utiliz¬ 
za pressoché ininterrotta¬ 
mente per le esposizioni. C’e¬ 
ra una disponibilità da parte 
dell'Ente ma solo dopo 1*11 
febbraio: troppo tardi perché 
l'attività agonistica inizia 
una settimana dopo e, quin¬ 
di, avremmo dovuto rinun¬ 
ciare a campioni come Mo- 
ser e Fignon. Non avevamo 
scelta — ha proseguito Omi¬ 
ni — né, del resto, potevano 
svenarci finanziariamente 
per far svolgere a tutti i costi 
la Sei Giorni*. 

A questo punto, dopo aver 
snocciolato una lunga cifra 
di zeri che la Federazione ci¬ 
clistica, direttamente o tra¬ 
mite 11 Coni, ha versato per 
gli impianti sportivi di tutto 


lo Stivale, Omini ha lanciato 
un grido d’allarme (che è do¬ 
veroso sottoscrivere) per il 
futuro del ciclismo su pista e 
per la stessa condizione disa¬ 
strosa (dato anche il crollo 
del VigorelU) delPimpianti- 
stica milanese. *11 basket ed 
altri sport possono trovare 
delle soluzioni alternative 
anche se non ottimali, per 11 
ciclismo Invece è la completa 
paralisi. Inutile riempirsi la 
bocca di parole come rilan¬ 
cio, programmazione, se in¬ 
fine ci si ritrova in questa si¬ 
tuazione». Esaurito il proble¬ 
ma della Sei Giorni (che a 
questo punto rischia di sal¬ 
tare anche l’anno prossimo), 
Omini si è soffermato sui 
problemi del Vigorelli. Il 
vecchio velodromo, la cui de¬ 
finitiva ristrutturazione era 
stata completata (con il con¬ 
corso finanziario della Fede¬ 
razione ciclistica) proprio 
l’anno scorso, ora e in condi¬ 
zioni pietose. La pista è piena 
di detriti, una parte della tet¬ 
toia è ancora pencolante: in¬ 
somma urgono celeri lavori 
(costo intorno al 600 milioni) 
per riportarlo alla normali¬ 
tà. Ma chi paga? A questo 
punto sorgono le complica¬ 
zioni. Infatti oltre alla Fede¬ 
razione ciclistica, anche 
l’Associazione italiana Foo¬ 
tball americano ha stipulato 
una convenzione con il Co¬ 
mune per usufruire dei Vigo¬ 
relli. E proprio a marzo era 
previsto l’inizio dei campio¬ 
nato. Giovanni Colombo, 
presidente dell’Associazione, 
si è detto perfino disposto a 
finanziare (almeno all’inizio) 
i lavori se il Comune e il Coni 
gli assicurano che in seguito 
interverranno. Come si vede, 
la situazione è estremamen¬ 
te ingarbugliata perché il 
Coni, ira l’altro, avrà le sue 
gatte da pelare anche per lo 
sfondamento del Palasport. 
A sua volta Omini si è detto 
disposto ad intervenire (tra¬ 
mite il Coni) se il Comune of¬ 
frirà delle garanzie. Un bel 
busillis. Ierfsera c’è stato un 
primo incontro tra le federa¬ 
zioni interessate e il sindaco 
Tognoli. 

da.ee. 


Ai Campionati mondiali di Seefeld, nella 15 km, grande prova collettiva degli azzurri, al 3° e 4° posto (Vanzetta) 

Maurilio De Zolt, un bronzo fantastico 


Brevi 


Sci 


Nostro servizio 




SEEFELD (Austria) — Il fondo italiano ha colto 
ieri sulle piste di Seefeld nel Tiralo il più grande 
risultato della sua storia. Sono passati ormai 17 
anni da quando Franco Nones vinse a Grenoble 
l’oro olimpico e da allora nelle gare individuali 
c’è sempre stata solo la speranza di recuperare il 
terreno perduto. I tempi sono decisamente cam¬ 
biati, Io sci da fondo è diventato uno sport molto 
popolare in tutto il mondo dove i nordici e i 
sovietici sono da tempo impegnati con grandi 
forze. 

Dopo il grosso successo di squadra della 30 
chilometri con 4 uomini nei primi 20, e l’inatteso 
ottavo posto di Guidina Dal Sasso in una 10 chi¬ 
lometri che non era il suo punto di forza, ecco 


l’autentico trionfo azzurro con la medaglia di 
bronzo per il trentacinquenne Maurilio De Zolt e 
col quarto posto di Giorgio Vanzetta e amareg- 
giatìssimo per aver perso per soli 5 secondi il 
podio. Il successo azzurro è stato confortato poi 
dal quindicesimo posto di Sepp Ploner (che ha 
definito la pista vergognosa per un mondiale) e il 
diciassettesimo di Marco Albarello (alla sua pri¬ 
ma gara con sci non sciolinati e notoriamente 
nemico del passo di pattinaggio). 

E stata la giornata della grande disfatta dei 
favoriti norvegesi (il primo, Monsen è solo setti¬ 
mo) mentre i sovietici hanno ancora deluso, no¬ 
nostante un significativo recupero finale di Zi- 
miatov. È stata la grande giornata dei finlandesi 
ed in particolare di Kary Harkoenen che nella 15 
chilometri è sempre stato in testa ad ogni rileva¬ 
mento. Per un quarto d’ora nella scia del finnico 
gli azzurri hanno occupato con De Zolt e Vanzet¬ 
ta la seconda • la terza piazza, senza aver fatto 
però i conti con un Thomas Wassberg che, parti- 


N1AURIUO DE ZOLT 


to in chiusura di gara, si è sempre di più avvicina¬ 
to al vincitore Harkoenen: lo svedese ha ceduto 
per soli 11 secondi al finnico. 

Molto merito di questo trionfo è da attribuire 
al responsabile dei materiali Ferdinando Longo- 
borghini che dopo aver preparato con tutta la 
troupe degli sci velocissimi si è accorto che la 
temperatura era salita da -1 a più 3 e che era 
arrivato il vento caldo: il «Longo* ha subito deci¬ 
so di cambiare la paraffinatura degli azzurri: Al¬ 
barello, il primo a partire dei nostn, non ha potu¬ 
to godere di questo rivoluzionamento, Ploner 
l’ha rifiutato e involontariamente ha fatto da ca¬ 
via mentre Vanzetta e De Zolt ne hanno usufrui¬ 
to in maniera molto significativa. Il bellunese è 
addirittura caduto in discesa ed è arrivato al tra¬ 
guardo convinto di essere stato scalzato dal po¬ 
dio nonostante sia partito con degli sci con su 
scritto in tedesco «medaglia di bronzo» a titolo 
scaramantico. Giorgio Vanzetta è stato stupen¬ 
do: al passaggio davanti alle tribune gremite di 


folla (anche un centinaio di italiani tra tante mi¬ 
gliaia di nordici) aveva quasi raggiunto il grande 
Gunde Svan, trionfatore della 30 chilometri. Nel 
quartier generale italiano c’è stata festa grande, 
lacrime per Mario Azittà e felicità per il presi¬ 
dente Arrigo Gattai che dopo aver brindato con i 
protagonisti ha sintetizzato le componenti di 
questo risultato in «bravura degli atleti, dei tec¬ 
nici finlandesi ed italiani, dei responsabili del 
settore, della nostra organizzazione e dello staff 
medico guidato dal professor Conconi». 

Cesarìno Cerise 

LA CLASSIFICA: 1- Herkoenen (Fin) 40’42”7; 2. 
Wasberg (Sve) 40’56”; 3. De Zolt (Ita) 41’27”2; 4. 
Vanzetta (Ita) 4I’33”2; 5. Svan (Sve) 41’47”4; 6. 
Kirvesniemi (Fin) 4ró7”4; 7. Monsen (Nor) 
42'03"6; 8. Zimiatov (Urss) 42T2”8. 9. Àunli 
(Nor) 42’18”5; 10. Gruenefelder (Svi) 42’23”6; 
15. Ploner (Ita) 42’45”2; 17. Albarello (Ita) 
42’59”3. 


Pesca sportiva: in Italia i mondiali 

I «mondiali» 1985 di pesca sportiva in acque dolci si svolgeranno a Faenza, 
nel fiume Amo il 14 e 15 settembre. La nazionale italiana comprenderà: 
Emilio Colombo (Milano): Roberto Trabucco (Parma); Alessandro Casaglia 
(Firenze): Gianni Guerra (Ferrara); Maurizio Gabba (Reggio Emilia). Fungerà da 
riserva Francesco Casini. 

Visite di controllo per Antognoni 

Fra due giorni sapremo se e quando Giancarlo Antognoni. lo sfortunata 
capitano della Fiorentina, tornerà a giocare. Su consiglio del professor Calan- 
«Niello, il chirurgo che operò il giocatore dopo l'incidente con il terzino della 
Sampdoria. Pellegrini, Antognoni si sottoporrà venerdì a Zurigo a visita di 
controllo dal professor Schreiber. uno specialista in ortopedia. 

Basket: squalificato campo di Udine 

Oltre ad aver omologato il risultato al momento della sospensione detta partita 
187-74 per la Scavofani che ha ora 18 punti in classifica) il giudice sportivo 
delta Federbasket ha squalificato per due giornate il campo deU'Aus trattari 
Udine. Ed ecco i risultati conseguiti dalle squadra italiane nelle Coppe «tro¬ 
pee: Idesit-VUlerbanne 80-74 (Coppa dette Coppe): Stella Rossa-Jolly Colom¬ 
biano 100-82 (Coppa Koraci; Carisparmio-Sparta Praga 57-65 (Coppa Ron¬ 
chetti). 

Falcao segue una dieta rafforzata 

Per non pregiudicare il suo recupero. Paulo Roberto Falcao segue una dieta 
«rafforzata» prescrittagli dalla professoressa Barbara Per era. Dopo l'operazio¬ 
ne subita al ginocchio sinistro. Falcao si sottopone a sette ore di fisioterapia 
al giorno per cui ha bisogno di un'alimentazione speciale per far fronte al 
dnpendio di energie. 

Bonamico operato al ginocchio sinistro 

Marco Bonarmco. ala detta Granatolo e detta nazionale et basket, é stato 
operato wn all'Istituto Rizzoli di Bologna al ginocchio sinistro di menisco. 


Carraro non s’oppone alVaumento della schedina 


ROMA — Prima o poi ci si arri¬ 
verà? La stangatella sulla sche¬ 
dina è proprio un fatto inelut¬ 
tabile. nemmeno troppo lonta¬ 
no nel tempo? Si andrà da 350 
a 500 lire per colonna? La pro¬ 
posta è del ministro Lagorio ma 
le opposizioni all'aumento sono 
forti e valide. Il presidente del 
Coni. Franco Carraro, non te¬ 
me che le 150 lire in più faran¬ 
no calare la febbre del sabato 
sera. Primo, perché il Coni pen¬ 
sa di aumentare dell’l per cen¬ 
to il montepremi soddisfacen¬ 
do cosi gli scommettitori che 
vogliono vincere dì più (e in 
quest'ultimi tempi il Totocal¬ 


cio è stato piuttosto avaro e chi 
se ne è giovato è stato il Toto¬ 
nero); secondo, le statistiche 
dimostrano che gli aumenti 
non hanno comportato nel pas¬ 
sato diminuzione nelle giocate 
tranne quando ci sono state 
delle sovratasse; terzo, con l’au¬ 
mento verrebbero scoraggiati i 
sistemisti — che già investono 
enormi somme di denaro — e le 
percentuali di forti vìncite cre¬ 
scerebbero. 

La schedina, dunque, l’ha 
fatta da padrona nella tavola 
rotonda, svoltasi ieri mattina al 
Coni, sull’attività del credito 
sportiv o e sull'impiantistica del 


Cartellino rosso 


Per altre cose magari no, 
ma per chiedere quattrini i 
presidenti dei club professio¬ 
nistici di calcio sono dì una 
tenacia encomiabile. Auspici 
Sordillo e Matarrese, che — 
ahinoi! — sembrano addirit¬ 
tura in corsa perla presiden¬ 
za del Coni, sono in questi 
giorni ripartiti all’attacco 
per conquistare una percen¬ 
tuale più alta delle entrate 
totocalcìstiche. Anzi, a detta 
di qualche giornale, sarebbe¬ 
ro intenzionati a •realizzare 
un poderoso programma ri- 
vendicativo ». Giustificazione 
della richiesta? Quella di 
sempre: abbiamo tanti debi¬ 
ti, ci arriva suite spalle lo 
svincolo. GII aumenti •natu¬ 
rali • del concorso pronosticl 
non bastano; gli aumenti 
deila quota radiotelevisiva 
non bastano; gli aumenti 
delle sponsorizzazioni non 


bastano; gii aumenti consi¬ 
stenti provenienti dalla ven¬ 
dita dei biglietti e dagli ab¬ 
bonamenti non bastano. CI 
vogliono altri soldi per tap¬ 
pare i bilanci-colabrodo. 

Quando è in corso la cam¬ 
pagna-acquisti, per accon¬ 
tentare le tifoserie e farsi 
pubblicità, i prestdentonl 
corrono alia ricerca forsen¬ 
nata dello straniero di fama. 
A quei momento I miliardi 
sembrano noccioline, si 
spendono con una facilità ed 
un’allegria incredibili. Poi 
arrivano lguai ed allora tutti 
questi fautori dell'Iniziativa 
privata e del liberismo si ri¬ 
volgono al solito Stato, se¬ 
guendo la nota teoria: l pro¬ 
fitti sono privati, le perdite 
pubbliche. Per cui chiedono: 
altri mutui agevolati; fisca¬ 
lizzazioni varie; coperture 
del debiti; facilitazioni tribu¬ 
tarle; aumento della quota 


nostro paese. Perché? È molto 
semplice: il ministro Lagorio ha 
presentato un progetto di legge 
per potenziare l’impiantistica 
sportiva ma il ministero del Te¬ 
soro ha detto chiaro e tondo 
che soldi non ce ne sono. Lago¬ 
rio ha pensato subito alla sche¬ 
dina. Carraro preferirebbe che i 
soldi venissero fuori dai 434 mi¬ 
liardi che il Coni darà allo Sta¬ 
to attraverso il Totocalcio; ma 
non farà le barricate se dovesse 
passare l’aumento della schedi¬ 
na. Tuttavia ancora una volta 
Carraro ha polemizzato con lo 


Perché non 
realizzano 
un «poderoso 
programma» 
per contenere 
le spese? 

del «Toto» che va al calcio e 
forse qualche altra cosa che 
ci sfugge. Con l’eterna can¬ 
zone che questi quattrini 
provengono dal calcio e al 
calcio debbono ritornare. 
Cosa che non è assolutamen¬ 
te vera. 

I soldi provengono da un 
concorso. Istituito con legge 
dello Stato, che, tra le sue 
norme, prevede una certa ri¬ 


stato vorace e sanguisuga, uno 
Stato che *è l'unico a prendere 
soldi dallo sport invece di dar¬ 
li». 

Nedo Canetti, responsabile 
del gruppo sport del PCI, ritie¬ 
ne invece pericoloso spremere 
gli scommettitori ed ha ripro¬ 
posto l’idea di un fondo nazio¬ 
nale alimentato dalle entrate 
del Totocalcio, ma senza au¬ 
mentare il costo della schedina, 
e gestito dalle Regioni. Del cre¬ 
dito sportivo ha parlato l’ono¬ 
revole Renzo Nicolini, che è 
presidente dell’Istituto: mille 
miliardi i crediti erogati di cui 
280 miliardi lo scorso anno con 


partizione di cui beneficia, 
attraverso il CONI, l’intero 
sport italiano. Lo Stato po¬ 
trebbe Istituire altri concorsi 
(totobasket, per esempio, o 
totopallavolo), come istitui¬ 
sce nuove lotterie (Venezia e 
Viareggio le ultime >. Che 
succederebbe, allora? 

Questi altri sport chiede¬ 
rebbero quote-parte più con¬ 
sistenti per la loro attività e 
si creerebbe un grosso pa¬ 
sticcio. Già, Il calcio gode di 
una situazione di privilegio. 
Infatti, la Federcatcio, oltre 
ad avere, nella ripartizione 
del bilancio del CONI, una 
percentuale più consistente 
delle altre Federazioni, ottie¬ 
ne un surplus straordinario. 
Risultato: 61 miliardi e 250 
milioni (previsioni 1985), 
cioè il 32% di tutte le uscite a 
favore delle Federazioni. 

È una storia vecchia che 
Abbiamo già ripetuto altre 


1178 impianti finanziati. A 
smorzare un po' gli entusiasmi, 
pur riconoscendo la bontà degli 
interventi, è stato lo stesso Car¬ 
rara che ha ricordato come nel 
nostro paese c’è un impianto 
sportivo ogni 1100 persone. In 
Francia ce n’è uno ogni 600, in 
Germania uno ogni 500. Alla 
tavola rotonda sono intervenu¬ 
ti anche gli onorevoli Vittore* 
Catella, (Pii), Beniamino Broc¬ 
ca (DC), l’avvocato Luigi Man- 
zella, capo gabinetto di Lago¬ 
rio, e i presidenti della Feder- 
scherma, Nostini, e del tiro a 
segno, Borriello. 


volte. Slamo costretti a rac¬ 
contarla ancora non per col¬ 
pa nostra, ma perché co¬ 
stretti da richieste che fran¬ 
camente riteniamo ingiusti¬ 
ficate e, nel momento in cui 
si scoprono anche certi bi¬ 
lanci falsi, addirittura pro¬ 
vocatorie. Sarebbe meglio 
che il •poderoso programma• 
di cui si parla, fosse indiriz¬ 
zato a contenere le spese. Al¬ 
lora forse non si paventereb¬ 
bero, come fa Sordillo, •trau¬ 
mi decisivi », ma si potrebbe¬ 
ro affrontare, con più calma, 
tutti I problemi, anche quelli 
delicati dello svincolo. 

enneci 

PS. — Chissà perché il duo 
Sordillo-Matarrese intende 
contattare solo le forse politi¬ 
che di governo? Affinità eletti¬ 
ve? Campagna preelettorale? 
Scambio ai favori? 


per 

essere tempestiva¬ 
mente informati sulle 
[ ottime disposizioni tributane. 
per avere una raccolta 
per la consultazione 
celere 


nelle 

aziende per 
evitare o ridurre d 


per 
conoscetegli 
adempimenti che La 
legge tributaria impone 
di osservare agli 
operatoti econo¬ 
mia 


rischio dii 


( sotto¬ 


posti a pesano sansoni 
credi «penali per mancata 
conoscenza o errata ap- 
pbcaaone deOe leggi 
tributane 


rei 1354 

'il Lsco" ha pubblicato ’ 

(sa 5738 pagine 293 commenti 
esplicativi ed interpretativi. 

37 larghi inserti. 255 leggi 
tributane e decreti rumstenah 
[pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.] 
615 circolari e note runstenab. t 
510 decisori delle Comma 
tributane e di Gassasene. 

773 risposte granate 
i quesiti dei letto 


' i 1 fisco 1 

1985: anno nono , 


La rivista ,l il fisco” è vitale 
per le aziende importanti: 
per essere fiscalmente piò tranquilli, 
tempestivamente informati, 
e per ridurre o evitare pesanti sanzioni 
civili e penali 


“il fisco” gratis per tre mesi 

Abbonamento a "il fisco” 1985, 40 numeri, L. 200.000. Abbonamento cumulativo a ”0 fisco” e “Impresa 
Commerciale e Industriale”, rivista mensile economico-giuridica (11 numeri, preso di copertina U 7.000) 

L. 240.000. Pagando entro il 28 febbraio 1985 si avrà diritto a ricevere gratuitamente gli ultimi 10 numeri ~ 
de “il fisco” 1984. Versamento con assegno bancario o sul ccp n. 61844007 intestato a E.T.I. S.rl - Viale ?| 

Mazzini, 25 - 00195 Roma • Tei 06/9003666-7 
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Un’lmmaglno di via 
Ginza, una delle più 
famose di Tokio. At 
Giappone e al suo 
modello di sviluppo è 
dedicato stasera uno 
special del TG1 


In Cina il nuovo corso sta passando dai documenti ufficiali ai fatti. In un libro 
l’analisi di quello che è accaduto in questi mesi e le prospettive interne e internazionali 



Le occasioni di Deng 


Uscirà in libreria nei prassi- 
mi giorni il libro -Il nuovo cor* 
so cinese» (Uditori Riuniti) di 
Siegmund Ginzbcrg, corri¬ 
spondente dell’Unità da Pe¬ 
chino. che commenta il docu¬ 
mento con il quale, ncllotto- 
bre scorso, il Comitato del cen¬ 
trale ha dato il via alla rifor¬ 
ma economica. Anticipiamo 
qui una parte del capitolo de¬ 
dicato a «Riforma e pace». 

«Apertura» all’estero per 
capitali, tecnologie e inter¬ 
scambio commerciale e «tran¬ 
quillità» alle frontiere sono 
due facce della stessa meda¬ 
glia, inscindibili Luna dall’al¬ 
tra, anche se i ritmi 
dellVapertura» e del processo 
di distensione e «normalizza¬ 
zione» coi vicini potranno dif¬ 
ferire. Ma non è neppure che 
le «chiusure» precedenti fosse¬ 
ro solo una scelta da parte ci¬ 
nese. La situazione ereditata 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale aveva costretto 
la nuova Cina ad una «scelta di 
campo», anche perché non 
erano aperte altre vie percor¬ 
ribili. L’intensificarsi della 
guerra fredda e gli errori di 
Washington avevano fatto 

P erdere nel 1949 anche 

«ultima occasione» di mante¬ 
nere il dialogo con i comunisti 
e far si che «la Cina svolgesse 
un ruolo di ponte tra Stati Uni¬ 
ti e Unione Sovietica per im¬ 
pedire una guerra tra i due». 
Poi per decenni l’isolamento 
della Cina ad opera degli Stati 
Uniti e da parte di tutti gli al¬ 
tri paesi occidentali (...) aveva 
fatto della «chiusura» un fatto 
oggettivo più che una «scelta» 
di Pechino. E con la rottura 
tra Pechino e Mosca alla fine 
degli anni cinquanta l’isola¬ 
mento era divenuto totale, an¬ 
che con l’altra parte dello 
«schieramento» mondiale. 

Ora la situazione è radical¬ 
mente mutata. L'accento po¬ 
sto sull’indipendenza della po¬ 
litica estera cinese, la dichia¬ 
rata volontà di «non allinea¬ 
mento» e, in modo particolare, 
di non allearsi ad alcuna delle 
randi potenze o alcun blocco 
i potenze consentono, accan¬ 
to allo sviluppo di un ruolo at¬ 
tivo della Cina per la disten¬ 
sione internazionale — che è 
di enorme significato per tutti 
— il perseguimento di rappor¬ 
ti «normali» sia con gli Stati 
Uniti e gli altri paesi sociali¬ 
sti, in particolare quelli del¬ 
l’est europeo. Non è in questo 
senso privo di significato che. 


mentre si insiste, nel quadro 
della ristrutturazione dell’e¬ 
conomia cinese, sul carattere 
insostituibile del ricorso alle 
tecnologie più avanzate, che 
di fatto sono quelle occidenta¬ 
li, si dà importanza al ruolo 
che potrebbero avere gli svi¬ 
luppi delle relazioni economi¬ 
che con l’Urss e altri paesi so-, 
ciafìsti, a partire dal riammo¬ 
dernamento degli impianti 
che in molti casi sono ancora 
basati su quelli messi in piedi 
con l’«aiuto» sovietico degli 
anni cinquanta (...) 

La strada del coniugare pa¬ 
ce e distensione internaziona¬ 
le con l’esigenza di concen¬ 
trarsi nella riforma della 
struttura economica interna è 
solo una precisa scelta politi¬ 
ca, ma è anche favorita dalle 
condizioni concrete. Forse è 
più facile, ed è possibile im¬ 
boccarla più rapidamente, 
nelle attuali condizioni com¬ 
plessive, per la Cina che per 
l’Unione Sovietica. Più facile 
per la Cina «indipendente», 
che, se non altro per le sue ca¬ 
ratteristiche geografiche, nes¬ 
suno, neanche le grandi poten¬ 
ze, possono ragionevolmente 
minacciare di «invasione», che 
per l’Unione Sovietica impe¬ 
gnata in una defatigante e pe¬ 
ricolosa corsa agli armamenti 
con gli Stati Uniti, in un qua¬ 
dro di aggravamento delle 
tensioni internazionali che 
non favorisce certo un proces¬ 
so di «riforma» interna e nel 
quadro di una stasi nel proces¬ 
so di riforma interna che pro¬ 
babilmente non favorisce la 
distensione internazionale. . 

Ed è forse dovuto anche a 
questo aspetto l’atteggiamen¬ 
to di «sospetto» da parte sovie¬ 
tica, confermato dai primi 
commenti di stampa a Mosca 
sulle deliberazioni di questo 
Comitato centrale del Pcc 
sull'economia, che concentra¬ 
no l'attenzione sulle difficoltà 
e sulle contraddizioni sociali 
nuove che la riforma cinese 
potrebbe innescare, ma al fon¬ 
do suonano polemici su una 
■rinuncia» da parte cinese a 
princìpi essenziali dell’econo¬ 
mia socialista. È un sospetto 
che forse si fonda sul fatto che 
riforme che avevano analoghi 
elementi di decentralizzazio¬ 
ne e di stimolo deU'iniziatìva 
delle imprese lì sono state ad 
un certo punto ridimensionate 
o abbandonate (...). Più in ge¬ 
nerale potrebbe essere un «so¬ 
spetto» basato sulla convinzio¬ 
ne, ancora dura a superarsi. 


Imbarcazioni lungo il fiume che attraversa la 
provincia cinese del Fujian 



che vie originali e diverse dal¬ 
la loro siano impercorribili e 
che le nuove politiche econo¬ 
miche cinesi siano destinate 
ad essere travolte dalle con¬ 
traddizioni che inevitabilmen¬ 
te metteranno in moto. Oppu¬ 
re si fonda anche sull’ipotesi 
che la riforma sia destinata 
ad aprire le porte ad un’inar¬ 
restabile «invasione» ameri¬ 
cana. «Sospetto» quest’ultimo 
cui certamente si affianca 
quello circa un possibile «as¬ 
servimento» culturale e di 
mentalità: se gli economisti, i 
tecnici, i quadri chiave nell’e¬ 
conomia attualmente sono an¬ 
cora quelli che, in un modo o 
neU’altro, hanno studiato a 
Mosca e parlano russo, tra 
dieci o vent’anni (al ritmo di 
10.000 studenti all’anno negli 
Stati Uniti, di fronte alle po¬ 


che decine che solo dall’anno 
scorso hanno ricominciato a 
scambiarsi Mosca e Pechino) 
potrebbero - quasi esclusiva- 
mente essere gente che si è 
formata o ha studiato in Occi¬ 
dente. «Sospetti» cui infine si 
aggiunge forse quello «stori¬ 
co» su una potenziale minac¬ 
cia futura da parte di una Cina 
che abbia finalmente «decol¬ 
lato» con le modernizzazioni 
(...). 

Anche il tipo di soluzione 
che si è raggiunto per il ritor¬ 
no alla sovranità cinese di 
Hong Kong prima della fine di 
questo secolo e quella che vie¬ 
ne prospettata per il più intri¬ 
cato nodo di Taiwan («un solo 
paese, due diversi sistemi so¬ 
ciali») illuminano la stretta 
connessione che c’è tra la «ri¬ 
forma» interna e le nuove 
scelte in politica estera. L’ac¬ 
cordo con Londra per la «tran¬ 


sazione» di Hong Kong è stato 
più volte indicato dai dirigenti^ 
di Pechino come «esemplare» 
di come si possa giungere a 
soluzioni negoziate, di audace 
■invenzione» e di paziente ri¬ 
camo di «compromessi inter¬ 
nazionali» anche per i più dif¬ 
ficili nodi di contesa «ereditati 
dalla storia» sul piano interna¬ 
zionale. D’altra parte, l’idea 
del mantenimento «per 50 an¬ 
ni» del sistema capitalistico (e 
quale capitalismo!) a Hong 
Kong in simbiosi con il siste¬ 
ma socialista nel continente, e 
l’idea di una «terza coopera¬ 
zione» tra il Partito comunista 
cinese e il Kuomintang che go¬ 
verna l’isola di Taiwan è forse 
qualcosa di più di un marchin¬ 
gegno per promuovere un dia¬ 
logo tra Pechino e Taipeh in 
vista della riunificazione. Si 
presenta come una proposta 
di «compromesso storico» ci¬ 
nese non avulsa dalla via assai 
più elastica che si vuole per¬ 
correre per la modernizzazio¬ 
ne «interna» e legata alla ri¬ 


cerca di «compromessi stori¬ 
ci» sul piano internazionale, i 
soli che possano garantire pa¬ 
ce e distensione non solo tra la 
Cina e gli altri, ma anche lun¬ 
go l’asse delle contraddizioni 
Usa-Urss e l’asse delle con¬ 
traddizioni tra il nord e il sud 
del pianeta. 

La storia del nostro secolo è 
profondamente segnata dai 
«compromessi storici» che fal¬ 
lirono perché non si volle co¬ 
gliere l’occasione o perché le 
condizioni oggettive finirono 
con il renderli non praticabili. 
Così come è segnata dai «com¬ 
promessi» che, almeno in una 
determinata fase, funzionaro¬ 
no (per tutti quello che portò a 
sconfiggere il fascismo duran¬ 
te la seconda guerra mondiale 
e, se si vuole, anche Yalta). 
Siccome la storia non si fa con 
i «se», forse non è corretto 
chiedersi cosa sarebbe succes¬ 
so se nel 1917 non ci fosse sta¬ 
ta quella «svolta di luglio» con 
cui Kerenskij pensava di farla 
finita coi soviet e rese impos¬ 
sibile il «compromesso» cal¬ 
deggiato fino ad allora da Le¬ 
nin, oppure chiedersi quanto 
la situazione sarebbe diversa 


oggi nel Golfo Persico se lo 
Scià e l’America non avessero 
reso inevitabile che alla testa 
della rivoluzione iraniana ci 
fosse Khomeini e non gli eredi 
di Mossadeq; se si fosse rag¬ 
giunto in tempo un «compro¬ 
messo storico* nel Vietnam 
del Sud, e tra nord e sud (come 
forse sarebbe possibile oggi 
avviare tra Corea del nord è 
del sud); se Chiang Kaishek 
non avesse messo fine al pri¬ 
mo «compromesso» tra Kuo¬ 
mintang e comunisti (quello 
della «cooperazione» nella 
■spedizione al nord» contro i 
«signori della guerra») scate¬ 
nando i massacri di Shanghai 
nel 1927 e non fosse fallito, nel 
1946, il secondo compromesso 
tra Kuomintang e comunisti 
contro l’aggressione giappo¬ 
nese. La storia non si fa con i 
«se». Ma è certo che la realtà 
di oggi ha ereditato buona 
parte del carattere esplosivo 
dei suoi conflitti e delle sue 
contraddizioni dal fatto che le 
cose siano state forzatè in un 
certo senso anziché in un al¬ 
tro. Che la Cina operi attiva¬ 
mente per riaprire altre «oc¬ 
casioni storiche» a se stessa e 
al mondo, e che queste riesca¬ 
no o meno, non sono quindi so¬ 
lo «fatti loro». 

Siegmund Ginzberg 


Stasera special tv sul Giappone 


Il samurai 


non esporta 
miracoli 


Il Giappone è lontano, lontano e misterioso. Chi sostiene di 
aver trovato la formula magica, mente. E difficile capire e 
spiegare come il feudalesimo più chiuso si sia sposato con il 
capitalismo più avanzato, Confucio con l robot E il pregio 
principale del servizio che Livio Zanottl ha curato per gli 
special) de) «TG1» ria cui prima puntata andrà In onda oggi 
alle 21,30) è proprio questo; di non presentarci un nuovo 
mito, di non tentare spiegazioni unilaterali, ma di offrirci In 
un’ora e mezza di trasmissione le tante facce deU’impero 
(economico per ora) del Sol Levante. 

«11 Giappone è lontano» è, appunto, il titolo molto azzecca¬ 
to della trasmissione di stasera dove si cerca di sondare le 
motivazioni profonde di questo fenomeno complesso: le ra¬ 
gioni storiche, etiche, sociologiche, la psicologia di massa di 
un popolo la cui specificità e forse il vero segreto del suo 
successo. E non a caso un economista acuto come Morishima 
in un suo recente libro, frutto delle lezioni tenute a Cambri¬ 
dge, ha tentato di applicare al suo paese le categorie che Max 
Weber utilizzò per il vecchio continente: cosi come l’etica 
calvinista-protestante fu una molla indubbia per 11 trionfo 
del capitalismo nel nord Europa, quel particolare impasto tra 
religione orientale e spirito dei samurai è una delle più utili 
chiavi di lettura per 11 miracolo nipponico. I giapponesi con¬ 
tinuano a considerare il loro arcipelago la terra baciata dagli 
dei. 

Dice Masakl Nakajlma, fondatore ed ex presidente della 
Mitsubishi, uno dei grandi colossi economici del mondo Inte¬ 
ro: «Il senso del compromesso tra individuo e società. Io spiri¬ 
to di gruppo che sappiamo sviluppare fin da piccoli è il nostro 
segreto». La scuola premia non tanto chi si distingue per 
brillanti capacità individuali, ma chi più apprende la mate¬ 
ria fondamentale, cioè la disciplina, il senso dell’appartenen¬ 
za, il rispetto delia gerarchia. E premia non il genio solitario 
e magari un po’ ribelle, ma chi si applica di piin chi dopo le 
sette ore di lezione è capace di farne altre tre di corso integra¬ 
tivo; il merito sta nel sapere bene le nozioni che servono per 
essere promossi. 

Non che i giovani giapponesi siano alieni dai fermenti e 
dalle mode cne percorrono 1 giovani occidentali. Ragazzi e 
ragazze punk girano anche per le vie di Tokio. Però, si cam¬ 
biano in strada e quando è ora di tornare a casa Indossano 
abiti più «decenti», più consoni al «decoro» della famiglia e del 
proprio gruppo, dal quale non sarebbero mal accettati. Il 
rituale, la cerimonia, spesso gli stessi tramandati nei secoli, 
sono fondamentali sia ai vertici della società (illuminante è 11 
pranzo sociale, che il servizio di Zanotti ci mostra, tra 1 gran¬ 
di magnati dell’industria, tutti intenti a salutarsi In un bal¬ 
letto di inchini e riverenze), sia in fabbrica, sia In famiglia. 

Ma il Giappone non è così monolitico come ci appare. In¬ 
tanto esistono due economie, quella delle grandi imprese pa¬ 
ternalistiche che, come la Toyota, danno ai loro dipendenti 
tutto, dal posto di lavoro a vita, alla casa, persino al sexy 
shop; e quella dei piccoli laboratori del lavoro a domicilio, del 
sommerso, che pagano salari inferiori, hanno libertà di licen¬ 
ziare, non versano contributi come ammette uno di questi 
padroncini intervistato da Zanotti. C’è la donna emancipata 
e quella che lascia il lavoro a 25 anni (è la grande maggioran¬ 
za) per sposarsi e pensare alla famiglia tutta la vita, che non 
esce mai la sera perchè la notte è del maschio. C’è il successo 
nel mantenere bassa la disoccupazione, ma i sindacalisti so¬ 
stengono che le cifre ufficiali vanno prese con le pinze, per¬ 
ché viene considerato occupato chiunque abbia lavorato al¬ 
meno una settimana al mese. 

Ciò non vuol dire che i risultati giapponesi neU’industria 
non siano da ammirare. Solo che difficilmente potranno es¬ 
sere la bibbia del nostro duemila. 


Stefano Cingolani 


Sono gli ultimi giorni della 
mostra di Edith Bieber alla gal¬ 
leria romana del Canovaccio. 
Disegni e acqueforti di fossili e 
antiche statue erose. I numero¬ 
si \isitatori contemplano le ta¬ 
vole con commenti sottovoce, 
come irretiti dall'atmosfera 
delle opere esposte. Ogni tanto 
qualcuno si rivolge all’autrice 
che, alta e slanciata, il chiaro 
viso aperto, ascolta attenta e ri¬ 
sponde animata. Sui cinquan¬ 
ta, Edith Bieber ha una schiet¬ 
tezza di modi serena. 

«In base alle tue ultime due 
mostre » le ho detto, «fu oscilli 
tra il corpo umano, deperibile e 
mortale, e la pietra lavorata, sia 
dalla natura nei fossili, sia dal¬ 
l’uomo nelle statue. Questi 
estremi ti attraggono ?.. 

E lei: «Ili danno come un ar¬ 
co. Come le pietre, così m’affa¬ 
scina il corpo umano. In mezzo, 
se mi capita un paesaggio, fac¬ 
cio paesaggi. Faccio ritratti. 
Ceno, ho lavorato molto sui 
nudi ». 

«Appena uno entra qui den¬ 
tro, in quest'esposizione, e si dà 
un primo sguardo attorno, prò 
va un sentimento di quiete, di 
stabilità, davanti alle tue com¬ 
posizioni saldamente struttu¬ 
rate di fossili e sassi, di teste o 
tronchi umani scolpiti. Ma a 
poco a poco, mentre le si osser¬ 
va, è come se si movimentasse¬ 
ro». Indico con la mano: »quella 
conchiglia a valve respira, le 
sporgenze ritorte di quell'altra 
si fanno tentacoli; laggiù, quel¬ 
la tartaruga calcificata sta pro¬ 
prio sollevando una zampa. È 
impressionante, vedi? la spira¬ 
le di quella conchiglia, solita¬ 
mente sospesa nel vuoto come 
una galassia, vorrebbe girare. E 
la tavola di quei tre corpi fem¬ 
minili di marmo che, senza te¬ 
ste, s'inseguono nella pianura 
deserta? le loro tuniche mar¬ 
moree ondeggiano a un conto 
incisibile. Potrei continuare, 
ma ti chiedo: quest’inquietudi¬ 
ne segreta di ciò che ha durata, 
diciamo delle forme che per¬ 


mangono, come ti viene?». . 

•Le conchiglie, le sento come 
cose che si muovono. Le ho fat¬ 
te vibrare. Se le guardi bene, 
anche le composizioni con pie¬ 
tregrosse. le ho disposte in mo¬ 
do da avere animali insoliti, 
mostruosi. Accanto alle pietre 
espressive, movimentate, ne 
metto qualcuna liscia ». 

«Pietre semplici?». 

Comunissime. Ma semplici 
per modo di dire: parlano. Le 
forme mi piacciono moltissimo. 
Accosto conchiglie e frammenti 
di rocce, mettendoci dentro un 
racconto di questi oggetti. La 
testa deìVApoììc, la testa ben¬ 
data, le tre statue di cui hai par¬ 
lato, quella composizione sulla 
lapide, sono tutti racconti at¬ 
traverso la pietra lavorata. Ec¬ 
co, con la mia analisi, cavo den¬ 
tro la pietra, sento anche quello 
che non vedo più, che è nasco¬ 
sto, e spero di portarlo fuori al¬ 
la superficie». 

*Dunque; queste tavole sono 
acque forti, disegni a matita, al¬ 
cuni a matita colorata 

•Che deve quasi rimanere in 
bianco e nero» precisa Edith 
Bieber alzando un dito. 

•Sì. Infine i disegni a punta 
d’argento», dico io: »Ma la pun¬ 
ta d’argento non è un modo di 
lavorazione antico che non s’a¬ 
dopera più?». 

•Eh», ride lei, »tutti me lo 
chiedono. Sì, è completamente 
in disuso». 

•E tu, come l'hai scoperto?». 

•L’informazione di questa 
tecnica, l’ho avuta all’Accade¬ 
mia a Berlino, dove sono cre¬ 
sciuta. Però era in piena guerra 
(ho finito gli studi nel ’44). Do¬ 
po, per conto mio, continuando 
a studiare ì disegni nei musei, 
nei libri d’arte, ho scoperto che, 
in passato, la punta d'argento 
era usata moltissimo e mi pare¬ 
va una cosa adattissima a que¬ 
sto ciclo che ho poi fatto delle 
conchiglie. Però non era facile 
per me procurarmi la punta 
d’argento. In Italia non esiste. 
Allora ho compiuto ricerche in 


Torna, nei disegni di Edith Bieber, una suggestiva 
tecnica, usata da Leonardo e ormai dimenticata 


In punta 

d’argento 



Un’opera dell'artista Edith Bieber 


Germania e lì infine l'ho trova¬ 
ta, proprio a Berlino: la punta 
d’argento nella sua forma anti¬ 
ca, originale. È una mina d'ar¬ 
gento, fine, come una mina di 
matita, che finisce con un gan¬ 
cio, in modo che gli artisti che 
se ne servivano potessero por¬ 
tarsela sempre addosso. Quan¬ 
do uno posa un oggetto sottile, 
passa poi il tempo a cercarlo!», 
tasta l’aria con la mano. Sorri¬ 
de: «Non basta avere la punta 
d’argento. Ci vuole la prepara¬ 
zione della carta. Ho trovato 
questa ricetta in un manuale 
tedesco del 1922: è a base di 
colla di coniglio e litopone». Al 
mio sguardo interrogativo: »II 
litopone» dice »è una polvere 
molto bianca, come il bianco di 
zinco, per esempio. Si prepara 
la carta spargendo tre o quattro 
mani di questa miscela con una 
pennellessa, lasciando ogni vol- 
ta asciugare bene il foglio. Do¬ 
po, bisogna controllare che la 
pennellessa non abbia lasciato 
righe. Allora, si pareggia con 
una carta vetrata mollo line, li¬ 
sciando la carta ma non grat¬ 
tandola, se no la punta d’argen¬ 
to non segna. Se il foglio se 
curvato, bisogna pressarlo in 
modo che, per l’esecuzione, sia 
liscio. Poi si disegna. Qui non ci 
possono essere pentimenti. 
Tìnto sta nella valorizzazione 
dei grigi, perché puoi arrivare 
fino a un certo tono di scuro, 
oltre no. Quest ’è la differenza 
con I* matita dove arrivi al ne¬ 
ro: con la punta d’argento, vai 
dal bianco a un massimo grigio 
e fi hai un limite, uno stop». 

»Una visitatrice diceva: * So¬ 
no forme così pure che, a toc¬ 
carle, diventerebbero polvere’. 
E la punta d’argento o sei tu?». 

•Li c’è la sensibilità dell’au¬ 
tore». 

•Questo modo di lavorazione 
è stato abbandonato perché, 
una volta tracciato un segno, 
non lo puoi più correggere ?». 

•Forse perché col carbonci¬ 
no, con la matita, si possono 


avere risultati più marcati. La 
punta d’argento si ossida e il 
disegno diventa un po’più scu¬ 
ro. Quelli di D'Srer sono quasi 
neri (in 400 anni!). Cori quelli 
dei trecentisti fiorentini, di 
Leonardo. Comunque l’ossida¬ 
zione va fino ad un certo punto 
e non più, e non altera né l’idea 
né l’esecuzione principale. I 
chiari rimangono chiari». Ri¬ 
flette. »Oggi come oggi» ripren¬ 
de, »anche la matita viene quasi 
dimenticata. Si vedono molte 
litografie, ma il disegno a mati¬ 
ta è raro. È vero che la litogra¬ 
fia rende molto di più, perché il 
disegno a matita e la punta 
d'argento sono esemplari unici 
Però la matita resta un arnese 
di cui non si potrà fare a meno, 
è molto ricco. Per esempio, io 
lavoro con 8, con 9 gradazioni 
di matita». 

•Quando hai una composi¬ 
zione in mente, sai già che tec¬ 
nica userai?!. 

•Sì. Per dirti non ho messo 
nessuna pietra nelle punte 
d’argento, soltanto conchiglie». 

•Sei donna, con responsabili¬ 
tà d’una famiglia, cioè con ma¬ 
rito e figli. Quando lavori?». 

•Lavoro sempre dopo le tre, 
quando ho finito le faccende di 
casa. Per questa mostra, è stato 
pure difficile, perché sono tutti 
oggetti che hanno bisogno della 
luce del giorno, sai le ombre si 
spostano e d’inverno il giorno è 
brevissimo. Solo le acque forti si 
possono fare con la luce artifi¬ 
ciale. Però la famiglia esiste. 
Per questo ho una produzione 
lenta. Molte tavole sono un la¬ 
voro di tre mesi, e calcola che 
lavoro tutti i giorni. Se potessi 
mettermi al lavoro la mattina 
presto, la mia produzione non 
sarebbe cosi lenta. Ma, ripeto, 
l’importante à disegnare o di¬ 
pingere tutti i giorni, assoluta- 
mente. Senza il disegno e anche 
la pittura non potrei vivere. I 
tempi lunghi mi consentono 
anche una maggiore riflessione 
sulle composizioni che voglio 
fare, finché me le scavo bene in 


testa mia e, quando inizio l’ese¬ 
cuzione, ci sto già dentro. Sto ai 
fornelli e penso, faccio la spesa 
e penso a quello che vorrei fare, 
a composizioni». 

•Progetti?». 

•Dopo la serie in biancoe ne¬ 
ro, ne farò una tutta a colori». 

•Bello il titolo di questa mo¬ 
stra Stilleben, vita diente». 


•Natura morta è una brutta 
parola. La natura non può esse¬ 
re morta. / tedeschi dicono Stil¬ 
leben, gli anglosassoni Stil lite. 
Si può dimostrale che le pietre 
hanno una vita intensa. Per 
questo ho messo ‘vita silente'', 
una definizione di De Chirico, 
che mi sembra la più perfetta ». 

Luce d'Eramo 
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Editoriali - La domanda che viene dal 
Paese (di Nicola Badaloni); Dal caso To¬ 
rino al voto di maggio (di Michele Ven¬ 
tura); Una piattaforma europea al (avo¬ 
lo del negoziato (di Gianni Cervelli) 
Urte società più ingiusta di prima (in¬ 
tervista ad Alfredo Reichlin) 

Come cambiare il fisco (intervista a 
Paolo Sylos Labini) 

La proposta politica della Fgci (di Mar¬ 
co Fumagalli) 

La sinistra e il dibattito su Togliatti (di 
Franco Ottolenghi) 

Inchiesta / La cultura politica a Milana 
(di Massimo Boffa) 

I cento giorni di Keagan due (di Aniello 
Coppola) 

La sinistra e l’Europa: cosa vorrei dal 
semestre italiano (di Felice Ippolito) 
Saggio - Scuola, la cultura e II lavoro (di 
Giuseppe Chiarante) 


IL CONTEMPORANEO 
1975-1385 Democrazia e potere locale 

• la svolta, l'esperie n za e la propo sto 
(Giuseppe Chiarante intervista Alessan¬ 
dro Natta) 

• Dalla parte del cittadino (tavola ro¬ 
tonda con Novella Sansoni, Mario Tron¬ 
ti, Lanfranco TUrci, Michele Ventura. 
Ugo Vetere, Franco Ottolenghi) 

• Articoli e interventi di Laura Balbo. 
Pietro Barcellona. Antonio Bassolino. 
Luigi Berlinguer. Vannino Chiti, Massi¬ 
mo D’Alema, Renzo Imbeni, Alessandro 
La manna. Germano Marri, Lidia Mena- 
pace, Fabio Mussi. Diego Novelli, Gian¬ 
franco Pasquino, Giulio Quercini, Stefa¬ 
no Rodotà, Edoardo Salzano, Attilio Sar¬ 
tori, Mariella Volpe, Renato Zangheri 
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Rete 4, ore 20,30 

Costanzo 
Show: 
il divorzio 
deve 

cambiare? 



La formula del Maurizio Costanzo Show è praticamente quella 
de) minestrone, che per altro è uno dei più sani e gustosi piatti 
della cucina familiare. Però qui il calcolo è basato tutto su quel 
pizzico di pepe che nel minestrone non sempre c’è, ma Costanzo ce 

10 mette. Passando a tanti temi e personaggi di oggi, elenchiamo: 

11 miglioramento auspicato e auspicabile della legge sul divorzio 
(parleranno l'avvocato Tina I.agostena Bassi e il deputato comu¬ 
nista Angela Bottari). Un mistero al ministero del lavoro sarà 
raccontato col necessario tono •giallo»; c’è una stanza misteriosa 
che non viene mai aperta da nessuno: che et siano dentro le ex 
mogli di Barbablù cioè dei ministri passati? Altri ospiti: Massimo 
Bollii, Franca Faldini, Iris Peynado, i Colombaioni, Tony Esposi¬ 
to. Adriano Pappalardo, alcune giocatrici nazionali del calcio fem¬ 
minile. e il divo Zac, che non è Zaccagnini, ma un cagnone diventa¬ 
to attore pubblicitario. Nel frattempo vi diamo notizia del singola¬ 
re interesse che sarebbe stato registrato in America per il program¬ 
ma di Costanzo, del quale non esiste un uguale. Non esiste cioè 
nella patria della televisione un simile esempio di miscellanea, di 
politica messa insieme al pettegolezzo, di sport accoppiato alla 
letteratura, di teatro coniugato con la magia e via mischiando. La 
famosa CBS, grande rete USA, ha partecipato alla registrazione a 
Milano della puntata del Costanzo Show ai mercoledì HO gennaio. 
Infatti una .cover story», come viene chiamata (cioè una storia- 
copertina) è stata girata sul personaggio e sullo show. Frutto delle 
tre trasferte americane del programma e della partecipazione di 
Costanzo al David Letterman show (programma quotidiano della 
NBC). Pare che si stia studiando una sorta di gemellaggio che 
precederebbe inserti del programma italiano in quello americano. 


Canale 5, ore 22,30 

Un fulmine 
rosso 
chiamato 
Ferrari 


«Nonsolomoda», così si chia¬ 
ma il settimanale di Canale 5 
(ore 22,30), si occupa un po’ di 
tutto e comincia la sua puntata 
odierna da Maranello, casa na¬ 
tale della amata Ferrari. E ap¬ 
punto l’ultima nata si chiama 
Testarossa, carrozzeria Pinin- 
farina, 12 cilindri, 400 cavalli: 
un sogno fatto in velocità. Ve¬ 
dremo il collaudo della macchi¬ 
na (ma si potrà ancora chia¬ 
marla così?) nelle brumose pia¬ 
nure della Padania. Un secon¬ 
do servizio riguarda lo stile di 
vita e di abbigliamento delle 
nuove generazioni che sembra¬ 
no straordinariamente inclini 
alla divisa, a un modo di vestire 
che dica subito la appartenenza 
al gruppo. E infine per la moda 
vera e propria faremo visita al¬ 
l'atelier parigino di Trussardi e 
vedremo una sfilata delle sorel¬ 
le Fendi. 


Raidue, ore 21,35 

Due detective 
contro 
i fantasmi 
del castello 


Non sarà poi vero che -In 
due si indaga meglio», ma con¬ 
cediamo a Tommy e Tuppence, 
i due protagonisti della serie in¬ 
ventata da Agatha Christie (e 
portata in TV da Raidue alle 
21.35), di essere due gradevoli 
detective all’inglese.Stasera, 
per esempio, aiutano un’amica, 
nella pensione della quale si ag¬ 
girano fantasmi che la danneg¬ 
giano molto economicamente. 
C’è anche un tesoro nascosto 
nel giardino, insomma ci sono 
tutti i luoghi comuni del giallo 
anglosassone. Vedremo come la l 
storia si leverà al di sopra del 
consueto per toccare qualche 
momento di originalità. Dalla 
signora del brivido ci si può at¬ 
tendere di tutto e da questi te¬ 
lefilm ci si può aspettare una 
attenta ricostruzione ambien¬ 
tale e una certa ironia nei dialo¬ 
ghi. 
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Un'ioQ uadratur8 


di «Fatto su 


misura» con 


Ugo Togna«'‘ 


«Fatto su misura» sta per uscire nelle sale. 
Ma com’è che incontra tante difficoltà in casa RAI? 

Chi ha paura 
dei bambini 
«in provetta»? 


ROMA — Chi ha paura dei bambini in provetta? 
Secondo Francesco Laudadio. regista di Fatto 
su misura, i funzionari HAI Ir. particolare, gli 
organizzatori di Domenica in... che hanno esclu¬ 
so finora il suo film dalla -promotion - garantita 
dalla trasmissione 

Un passo indietro Fatto su misura e il secon¬ 
do film del regista di Grog, come il primo, che fu 
un dissacrante apologo sui mass-mcJta, anche 
questo affronta in chiave ironica un tema attua¬ 
le: l'inseminazione artificiale. Fatto su misura, 
dunque, ci racconta la storia di un lui e una lei. 
giovani, pronti ad innamorarsi come succede da 
quando esiste il mondo; ragazzi d'oggi, però, il 
cui destino — siamo nell'Italia anni Ottanta — 
si incrocia in una -banca del seme-. Lara lFen¬ 
de/ è una aspirante -madre portatrice-, Ricky 
Tognazzi è un -donatore-, intorno, da Ugo Gre- 
goretti a Ugo Tognazzi a Senta lierger, un nu¬ 
trito, intelligente cast di attori. 

Fatto su misura ( costo un miliardo, commedia 
di costume ironica, talvolta tenera) è il primo 
film che affronta questo scottante tema che è 
stato alla ribalta delle cronache nell’ultimo an¬ 
no; per documentarsi gli autori hanno richiesto 
la partecipazione di esperti come quelli del- 
l'AJF.l). 

-Èun'opera che merita di essere aiutata, pro¬ 
mossa. Potevamo speculare sugli aspetti meno 
confessabili del fenomeno, indulgere sulle scene 
piccanti. Invece abbiamo scelto la via di questa 
storia d'amore, una love-storv fra "espropriati", 
un apologo verità su una realtà che non si può 
ignorare-. Ecco come il regista sostiene il suo 
film. Eppure, sembra che in TV, né a Domenica 
in... né a Prisma, sedi privilegiate per la promo¬ 
tion cinematografica, l'argomento interessi. 
• Sarà sugli schermi ai primi di febbraio e ci era 
stato assicurato che sarebbe passato nella tra¬ 
smissione domenicale del 20 gennaio. All'ultimo 
momento, invece, l’incontro è stato rimandato-, 
racconta il regista. 

State denunciando un caso di censura, allora f 
-Qualcosa di più sfumato. Io non tengo alla fa¬ 
ma di cineasta maledetto, non è l'abito giusto 
per me. per formazione, per psicologia. Fatto su 
misura è in regola con la censura del ministero, 
è, in fondo, un film che io propongo soprattutto 


ad un pubblico giovane. Quello che colgo con 
sorpresa è il disinteresse, il timore, ormai, verso 
un cinema italiano che non sia di evasione. Pro¬ 
prio quel tipo di cinema che è stato grande fino 
a pochi anni fa, la metà degli anni Settanta. 
Possibile che il Telegiornale possa parlare di 
bambini in provetta in termini di cronaca e sia 
ancora proibito parlarne, invece, in chiave di 
spettacolo?- Quanto a Manca e D’Onofrio, i di¬ 
rigenti di Cinecittà sono colpiti dall’ostilità che 
la RAI. altra azienda pubblica, manifesta verso 
un loro prodotto. 

Cosa rispondono, allora, alla RAI ? -Macché 
censura, macché timore. Il problema, qui, è che 
siamo in pieno ingorgo. Di pellicole in aspettati¬ 
va ce ne sono troppe, cosi dobbiamo scegliere. E 
succede, come è avvenuto domenica, che all'ulti¬ 
mo momento capiti un Milos Forman, premio 
Oscar, a Roma. Dovevamo scegliere Fatto su mi¬ 
sura al posto di Amadeus?-. E l’obiezione di 
Franco Torti, responsabile delle scelte cinema¬ 
tografiche di Domenica In... 

E noto che la pubblicità assicurata da un’in¬ 
tervista attuata dalla vostra trasmissione per 
un film è una garanzia insostituibile. Con quali 
criteri scegliete i titoli? • Lo spettacolo. Il nostro 
compito qual è? Far trascorrere agli italiani una 
domenica divertente non aggravata-. Infatti 
nelle ultime puntate sono sfilati Sophia Loren e 
Massimo Troisi, i fratelli Vanzina e Mario Mo- 
nicelli. E di ieri comunque la notizia — diffusa 
dall'ufficio stampa RAI — che -il problema del¬ 
la fecondazione artificiale sarà uno dei temi 
principali della prossima puntata di Domenica 
In... che ospiterà in studio "Kim Colton", la 
donna inglese che si è offerta di portare avanti 
la gravidanza su commissione-. In quell’occa¬ 
sione — precisa la nota — si parlerà -anche del 
film che Francesco Laudadio ha realizzato sul¬ 
l'argomento-. Pace fatta, dunque, tra il regista e 
Bando? Pare di si Stupisce però, a questo pun¬ 
to. che la RAI non abbia sentito il bisogno di dire 
una sola parola sulla censura esercitata sempre 
domenica scorda net confronti del giornalista 
Marrazzo r del suo libro II camorrista di cui si 
sarebbe dovuto parlare nel corso della trasmis- 


I miserabili nel 1982 a Pari¬ 
gi sono stati un trionfo: del 
resto il regista Robert Mos¬ 
sela In coppia con lo sceneg¬ 
giatore Alain Decaux era già 
abituato al successo nel ge¬ 
nere kolossal, con opere co¬ 
me Danton e Robespierre, e 
Nòtre-Dame de Paris. 1 mise¬ 
rabili di Hossein, arrivati in 
Italia due anni dopo (nel lu¬ 
glio scorso) nella versione 
•corta», cinematografica, so¬ 
no stati un tonfo. Gli italiani 
non hanno gradito quell’o¬ 
pera evidentemente tagliuz¬ 
zata (quasi tre ore della ver¬ 
sione "completa", televisiva, 
erano state buttate), a tinte 
fosche, e dopo neppure una 
settimana il film veniva già 
smontato dalle sale di prima 
visione. 

Da questa sera il kolossal 
francese raggiunge il piccolo 
schermo, disteso nelle quat¬ 
tro puntate (su Raiuno alle 
20,30), trentaduesima versio¬ 
ne cine-televisiva del ro¬ 
manzo di Victor Hugo. I cul¬ 
tori della materia hanno in¬ 
fatti trovato edizioni eine- 
matogiafiche indiane e egi¬ 
ziane, giapponesi e messica¬ 
ne, dove Jean Valjean e l’i¬ 
spettore Javert vengono letti 
secondo culture diverse, e 
spesso cambiano addirittura 
nome. Il pubblico italiano, 
almeno quello sopra gli -an¬ 
ta» ricorda certo le due edi¬ 
zioni più famose da noi: quel¬ 
la del ’47, con Gino Cervi, e 
quella per la tv del ’64 (repli¬ 
cata nel ’76) diretta da San¬ 
dro Bolehi e con Gastone 
Moschin nei panni dell’ex 
forzato perseguitato dal pre¬ 
giudizio della gente, Tino 
Carraro-Javert, ed una 
•bambina prodigio» nei pan¬ 
ni di Cosette, Loretta Goggi. 
Insomma, in Italia abbiamo 
già una «tradizione» di im¬ 
magini a cui riferirci, quan¬ 
do si pensa al grande roman¬ 
zo di Hugo (che è bene ricor¬ 
dare, fu osteggiato da Napo¬ 
leone III), ed il lungo film di 
Hossein può sorprendere chi 
nella fantasia aveva dato al 
leggendario Jean Valjean il 
volto di Cervi o di Moschin. 

Hossein ha chiamato atto¬ 
ri come Lino Ventura, Jean 
Carmet e Michel Bouquet, 
ha ricostruito in modo iper- 
realistico (o meglio, seguen¬ 
do l’iconografia) la Francia 
della prima rivoluzione in¬ 
dustriale, e ha dato al suo 
esercito di miserabili tinte li- 
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Ecco i! film di Hossein 
che andò malissimo al cinema 

Ma in tv 
saranno 
meno 
rabili 



Lino Ventura è Jean Valjean ne «I miserabili» 


scena 


Mollica ripropone 
«L’eredità dello zio buonanima» 


La comicità 
« diseredata » 




Maria Serena Palieri | Massimo Mòdica 


L’EREDITÀ DELLO ZIO 
BUONANIMA di A. R. Giusti. 
Regìa di Massimo Mollica, sce¬ 
ne e costumi di Antonio Alle¬ 
gra, musiche di Emanuele Ca¬ 
landracelo. Interpreti princi¬ 
pali: Massimo Mollica, Adele 
Spadaro, Sara Bellomia, Fran¬ 
ca Stillato c Salvo D’Arena. 
Roma, Teatro Parioli 

Questo popolare testo, co¬ 
struito quasi come un rigoroso 
canovaccio tutto votato alle do¬ 
ti di improvvisazione del prota¬ 
gonista, rimarrà legato alle me¬ 
morabili interpretazioni teatra¬ 
li che ne diede Angelo Musco e 
alla versione cinematografica 
che nel 1934 ne fornì sempre 
Musco diretto da Amleto Pa¬ 
lermi (un film, per altro, che le 
televisioni private ripropongo¬ 
no con qualche frequenza). A 
proprio modo l’eredità dello 
zio buonanima è un classico del 
teatro comico, di quello sicilia¬ 
no in particolare, anche se il 


suo autore è, viceversa, fra i 
meno noti. 

La struttura del testo, come i 
gusti dell’epoca imponevano, è 
assai «aperta»: le contraddizio¬ 
ni e gli improvvisi colpi di sce¬ 
na si rincorrono continuamente 
allo scopo di accelerare il più 
possibile il ritmo della vicenda 
e anche per dar modo, agli in¬ 
terpreti, di inserire qui e là fra 
le battute scene a soggetto, mu¬ 
tuate direttamente dagli umori 
serali del pubblico. Si parla di 
un’eredità; d’accordo, e come 
sempre si parla di un’eredità 
che può cambiare radicalmente 
la vita di una famiglia di pove¬ 
racci: ma — evidentemente — 
questi simpatici .miserabili» 
dovranno faticarsi non poco 
l'improvviso cambiamento di 
stato sociale. 

Tutto, poi, si basa sul lin¬ 
guaggio. sulla crudezza di certi 
riferimenti e sulla doppiezza di 
alcune parole, nonché sulla for¬ 
za espressiva del dialetto sìci- 


vide ed una notte perenne. 

Disteso nella lunga versio¬ 
ne per la tv (ma abituati co¬ 
me siamo agli infiniti kolos¬ 
sal d’oltreoceano, non spa¬ 
ventano le quattro ore fran¬ 
cesi di quest’opera, anzi stu¬ 
piscono) il lavoro di Hossein 
corre lungo le pagine di Hu¬ 
go, rispettando l »lìbrl» in cui 
lo scrittore divise l’opera. 
L’editore Lacrolx, in quel 
lontano aprile del 1862, pub¬ 
blicò infatti due soli libri del 
Miserabili : .Fantine» e •Co¬ 
sette». Nel giro di una setti¬ 
mana la tiratura era già 
esaurita. Mentre Lacroix si 
affrettava con le ristampe, 
nel maggio usciva anche il 
terzo libro («Marius») ed alla 
fine di giugno finalmente 
anche 11 quarto ed il quinto 
volume. 

Il successo del Miserabili 
già da allora fece pensare ad 
una immediata versione 
spettacolarizzata, e nell’e¬ 
state era pronto l’adatta¬ 
mento teatrale, curato dal fi¬ 
glio di Hugo, Charles. Napo¬ 
leone III, che non era riusci¬ 
to a ostacolare 11 successo del 
romanzo, proibì la rappre¬ 
sentazione del dramma, 
mentre le edizioni dei Mise¬ 
rabili si arricchivano di illu¬ 
strazioni e si stampavano in 
edizioni economiche. Cento¬ 
venti anni dopo, nei salotti di 
casa, l’esercito dei cenciosi è 
ancora protagonista, con le 
filande illuminate da cande¬ 
le, con le sue donne dal viso 
annerito dal fumo, ed i suoi 
uomini brutti, storpi, che più 
miserabili non si può. Come 
voleva Hugo, già dalle prime 
inquadrature daremo la no¬ 
stra simpatia a Jean Valjean, 
liberato dopo 19 anni dal pe¬ 
nitenziario di Tolone: e non 
perché passati attraverso 
tanta letteratura sappiamo 
istintivamente che lui ora è 
nel giusto, ma perché in que¬ 
gli anni ancora travagliati 
Hugo volle mettere bene in 
chiaro subito che Jean Val¬ 
jean era perseguitato dai 
pregiudizi, più che dal suo 
passato. E l’ispettore Javert, 
che io costringe ad una pe¬ 
renne fuga, piu che la possi¬ 
bile .ingiustizia» delle leggi, 
rappresenta l’ipocrisia dei 
luoghi comuni, che, di fronte 
ad una puttana e ad un «gen¬ 
tiluomo» che la violenta, pre¬ 
ferisce condannare lei. 

Silvia Garambois 


liano. L'edizione «guidata» da 
Massimo Mollica, invece, per 
ovvi motivi dì comunicazione 
col pubblico romano, abbando¬ 
na spesso e volentieri la diretta 
filiazione siciliana, nel tentati¬ 
vo di abbracciare un successo 
più ampio, ma con il chiaro ri¬ 
sultato di pregiudicare buona 
parte degli effetti comici. Ep- 
poi un testo così congeniato 
avrebbe bisogno di solide inter¬ 
pretazioni, di ottfini caratteri¬ 
sti, capaci, di dare spazio alle 
improvvisazioni del protagoni¬ 
sta (Angelo Musco, in quegli 
anni, si faceva affiancare al ci¬ 
nema, per esempio, da grandis¬ 
simi attori quali Nicola Malda- 
cea!). 

Qui, invece, tutto si restringe 
alla vicenda originaria, con 
qualche momento di sicuro di¬ 
vertimento e molti, lunghi «in¬ 
termezzi» preparatorii: manca¬ 
no i guizzi improvvisi, manca il 
rapporto emotivo diretto fra 
pubblico e palcoscenico e man¬ 
ca — insomma — quella com¬ 
plessa rispondenza tra attese 
della platea e provocazioni de¬ 
gli attori che fecero dell’Eredi¬ 
tà dello zio buonanima un testo 
di sicuro successo nei primi de¬ 
cenni del nostro secolo. Segno, 
da una parte, che le esigenze 
del pubblico sono cambiate e 
segno — anche — che forse il 
livello complessivo delle com¬ 
pagnie teatrali votate alla co¬ 
micità non raggiunge davvero i 
vertici toccati aU'inizio del No¬ 
vecento da formazioni analo¬ 
ghe. 



Raidue, ore 22,35 

James Brown 
in concerto: 
è il re del 
rhythm’n’blues 


Raidue, ore 22.35: appuntamento obbligato per tutti i neri di 
pelle e di spìrito. Da Bussoladomani di Lido di Camaiore va in 
onda un concerto di James Brown, uno dei grandi santoni della 
musica nera di tutti i tempi, rilanciato di recente da un album 
realizzato in collaborazione con Afrika Bambaataa (musicista 
•rap», leader dei gruppi neri del South Bronx). Non è la prima 
volta che Brown viene in Italia. Soprannominato «Mister Dinami¬ 
te», è nato nel Tennessee il 17 giugno 1923. Da ragazzino ha fatto 
il lustrascarpe, come molti altri artisti dì colore, in seguito si è 
imposto come uno degli interpreti più radicali delie aspirazioni 
(non solo musicali) del popolo nero. Brown è la versione «dura» di 
Ray Charles, in lui il rhythm’n’blues sa ancora t «sformarsi in urlo 
di protesta e di dolore. Famoso per i litri di sudore che produce in 
concerto. Brown è quindi lontano mille miglia dalla «egritudine 
edulcorata (e gradita quindi anche al pubblico bianco) di un Mi¬ 
chael Jackson. 1 patiti di cinema lo ricorderanno, nei panni di un 
sacerdote che conduce una scatenata messa R&B, nel famoso film 
The Blues Brothers di John Landis. 


Canale 5, ore 23,30 




La magia del 
paracadutismo 
e orsi bruni 
in libertà 








CD Raiuno 


Orsi e paracadute sono i protagonisti di Canale 5 News, la 
rubrica di attualità in onda (ovviamente su Canale 5) alle ore 
23,30.1! primo servizio. «Dal cielo senza paura» di Claudio Gelain, 
ci presenta la paracadutista Ornella Dones, che dopo due gravi 
incidenti continua imperterrita a buttarsi dagli aerei. .Caccia al¬ 
l’orso», di Elena Caputo, è invece un servizio sull'orso marsicano, 
che sopravvive in pochi esemplari sull’Anpennino Centrale: ma la 
vita di questa cosiddetta .belva» (in realtà è un animale mite) è 
messa in pencolo dai bracconieri. 


11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Sfiettacoio con Ratta**»* Canà 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 Tic m.n.jt, <J« 

14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A c*«a et* P—n Augni* 

15.00 I TROLLKINS - Car ione animato 

15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL 

15.30 OSE: URBANISTICA - -G 1 ' e la città» 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - TrW.lm 

16.25 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 SANDYBELL - Cartone an mato ( 15* puntala) 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «L auto ani***. 

18.50 ITALIA SERA - Fato, per ione e personaggi 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MISERABILI - 1" puntata P*"j*a di Robert Hossein eoo Lmo Ventu¬ 
ra. Je 3 n Carmet Mictie 1 Bt-iirj-l 

21.30 SPECIALE TG1 - A cura ri Attierto La Vo'pe «Confucio m fabbrica» 

21.45 TELEGIORNALE 

22.45 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

CU Raidue 

11.55 HE FAI. MANGI? - Conduce Emi Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2-UBRI 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva 1191* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G attuanti e g-ocht rneltrorxci 
16.00 ATTENTI A... LUN'l - Un cartone tea I aitroE episodi 

16.25 OSE: FOLLOVV ME - Corso lingua inglese 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Dov è Anna». 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL OUE - Conduce Rita Dana Chiesa 
18.05 SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm, «Musica da camera» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 SPORT 

20.30 LE AVVENTURE Ot PINOCCHIO - Con Antfea Balestri. Naso Man¬ 
fredi. Domenico Santoro Gina Loltobfigida Rega (V Comencim 

21.35 IN DUE S’INDAGA MEGLIO - «La casa rossa», di Agatha Ctvistie 

22.25 TG2 -STASERA 

• 22.35 JAMES BROWN IN CONCERTO 

23.35 L'ITALIA VIVA - 6* puntata 
24.00 TG2 - STANOTTE 

CD Raitre 

16.00 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 

16.45 OSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 

17.10 GALLERIA 01 DAOAUMPA 

18.15 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di muso 
19.00 TG3 

19.35 SOTTO LA MOLE - La cultura a Torino negli anni del fascismo 
20.05 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 I NUOVI CENTURIONI - Film - Regia t* Richard Fte'scber con 
George C Scoti. Stacy Keach Scott. Wilson Rosaimd Cash 

22.10 DELTA - «!: bambino e g’i tnedent,» - v puntata 


22.55 TG3 

Z3 30 CENTO CITTA' D'ITALIA - Cremona città di cattedrale 

O Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film ««Rosiel» con 
Rosnlmd Russel e Sandra Dee; 11.30 «Tutti in famiglia», gioco quiz; 

12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 

13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Bude Rogers». tele¬ 
film; 17.30 «Tarzan». telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 Film «Giroli- 
r.ioni il mostro di Roma» con Manfredi e Orso Maria Guerrini; 22.30 
Nonsolomoda; 23.30 Canale 5 News; 0.30 Film «La Maja desnuda». 


O Retequattro 


8.30 «Papà caro papà», telefilm; 8.50 «Brillante». Telenovela; 9.40 «In 
casa Lawrence», telefilm; 10.10 «Altee», telefilm; 10.30 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo¬ 
re*. telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», 
telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16 «Papà caro papà»; 16.20 «I 
giorni di Brian», telefilm; 17.15 «In casa Lawrence», telefilm: 18.05 
•Febbre d'amore», telefilm; 18.55 «Samba d'amore», telenovela; 

19.25 aM’ema non m’ama»; 20.30 M?**»mo Costanzo Show; 23 «La 
città degfi angeli», telefilm; 23.45 Film «Oltre il garefino». 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «9 ore per Rama», con 
Horst Bucholz e José Ferrer; 11.30 aSanford and Son», telefilm; 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 Deejay Tefevi- 
sion; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford an Son». 
telefRm; 16 Btra Bum Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 
«Charbe’s Angets». telefilm: 19.50 «8 giro del mondo di Willy Fog». 
cartoni animali; 20.30 «I giorni del padrino», telefilm; 22.05 «Squadra 
anticrimine», telefilm: 23 Film «Al di là della legge»; 1 «Mod Squad». 


CU Telemontecarlo 


17 «L’orecchiocchio». quotidiano musicale: 17.40 «Gente di Hoffy- 
wood». telefilm; 18.40 Shopping, guida per gli acquisti; 19.30 «Visite 
a domicilio», telefilm; 20 «Ad<£o Giuseppina», cartoni: 20.30 Film 
«Fuga d'amore»; 22 Figure, figure, figure, revival televisivo. 

□ Euro TV 

12 «Petroceffi», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm: 14.30 •Mani Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 ««fusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar¬ 
ca nuziale», telefilm: 20.20 Film «La lunga fuga di Sara»; 22.20 «Pe- 
trocelli», telefilm; 23.15 Twtto ci nema. 

CD Rete A 

8.30 «Accendi un'amica: idea per la famiglia; 13.15 «Accendi im'emi- 
ca special»; 14 «Aspattando il domani», sceneggiato; 15 «8 tempo 
della nostra vita», telefilm: 16 aThe doctors». telefilm; 16.30 «Al 96». 
telefilm; 17 film «Peccatori senza peccato»; 19 Cartoni animati; 19.30 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Aspettando 9 domani», sceneggiato: 

21.30 «Il tempo delta nostra vita», telefilm: 22.30 «The doctors». 
telefilm; 23 «Al 96».telefilm; 23.30 «Superproposte». 


Scegli il tuo film 

I NUOTI CENTURIONI (Raitre, ore 20.30) 

II cinema nero americano ci parla, stasera, di polizia: i «centurioni» 
del titolo sono i poliziotti chiamati a mantenere l’ordine a Los 
Angeles, una delle metropoli più violente del mondo. Film «di 
gruppo», in cui si stagliano i personaggi di Roy, agente per necessi¬ 
tà abbandonato dalla moglie, e di Andy, agente per vocazione 
costretto alla pensione. Dirige, ispirandosi a un romanzo di Joseph 
Wambaugh, il regista Richard Fleischer (1972). Nel cast George C. 
Scott, Stacy Keach. Scott Wilson e Jane Alexander. 
GIROLIMONI IL 31OSTRO DI ROMA (Canale 5, ore 20,30) 

Il ciclo dedicato a Nino Manfredi prosegue con questo film del *73, 
diretto da Damiano Damiani, in cui il popolare Nino impersona 
Gino Girobmoni, che nella Roma avviata al fascismo venne accu¬ 
sato di aver ucciso e seviziato alcune bambine. La città era in 
preda al panico, il regime veniva accusato di inefficienza: Mussoli¬ 
ni •ordinò, di trovare il colpevole. 

OLTRE IL GIARDINO (Retequattro, ore 23,45) 

Un film che ha diviso la critica: chi Io ha stroncato, chi l’ha definito 
un capolavoro. Sicuramente è una grande interpretazione del po¬ 
vero Peter Sellers, nei panni di un povero giardiniere analfabeta la 
cui unica fonte di istruzione sono i programmi TV. Ma per un 
estroso gioco del destino il nostro uomo va alla Casa Bianca e viene 
creduto un grande politico... Diretto da Hai Ashby nel *79, il film 
si basa su un romanzo di Jerzy Kosinski. Tra gli attori, accanto a 
Sellers, Shirley MacLaine e Melvyn Douglas. 

AL DI LÀ DELLA LEGGE (Italia 1, ore 23,00) 

Classico spaghetti-western con Lee Van Cleef e Antonio Sabato (la 
regia, nel 1968, è di Giorgio Stegani). Van Cleef è un singolare 
vagabondo che gira per il West facendo colpi mancini e schieran¬ 
dosi. di tanto in tanto, dalla parte della legge. Viene nominato 
sceriffo di Silver Canyon, e i suoi dilemmi (onesto o farabutto?) 
aumentano. Cosa sceglierà? 

NOVE ORE PER RAMA (Italia 1, ore 9,30) 

Nuova Delhi: due cospiratori si piazzano in un albergo e preparano 
l’attentato a Gandhi. Attendono un terzo complice, che pero verrà 
arrestato. Diretto da Mark Robson. il film è del 1962. Gli attori 
sono Horst Buchholz, José Ferrer, Diane Baker. 

ROSIE (Canale 5, ore 9.30) 

Storia di una vedova allegra che gira il mondo in Ferrari spenden¬ 
do quattrini a destra e a manca. Ma le due figliole, forse preoccu¬ 
pate per l'eredità, tentano di farla rinsavire. Rosalind Russell e 
Sandra Dee sono le protagoniste, dirette (1967) dalla mano esper¬ 
ta ma anonima di David Lowell Rich. 

LA MAJA DESNUDA (Canale 5. ore 0,30) 

Biografia romanzata del grande pittore Francisco Goya, che tenta 
di raggiungere una duchessa in esilio. Ma la nobildonna lo respin¬ 
ge per non metterlo nei guai. Agli ordini di Henry Koster un cast 
internazionale: Ava Garaner. Anthony Franciosa, Amedeo Nazza- 
ri. Lea Padovani, Gino Cervi. La data è il 1958. 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 6.45 len al 
Parlamento; 9 Radio anch'io ‘85; 

10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 La 
casa sull'estuario: 11.30 II garage 
dei ricordi; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La degenza; 13.28 Master; 
15.03 Habitat; 16 li Paginone: 

17.30 Jazz '85: 18 Obiettivo Euro¬ 
pa: 18-30 Microsolco, che passione: 
19.15 Ascolta, s» fa sera; 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 Auàobot 
Urbs; 20 La Gilda del Mac Mahon: 
21.03 n piacere della vostra casa: 

21.30 Musicisti cà oggi: 22 Stanotte 
la tua voce. 22.49 Oggi al Parlamen¬ 
to. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22 30. 6 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché: 8.45 Matl- 
de; 9-10 Dtscogame: 10.30 Kadk>- 
due 3131; 12.10 Trasmissioni re¬ 
gionali. GR 2 regionali. Onda verde 
Regwne; 12.45 Tanto è un poco: 
14 Programmi regnoah - GR rego¬ 
lali - Onda verde Resone; 15 In si¬ 
lenzio; 15.35 Omnibus: 18.32 Le 
ore della musica 19.50 Capital: 
19 57 11 convegno dei coque; 20.45 
Le ore della musica: 21 Radodue se¬ 
ra fazz: 21.30-23.28 RaiSodue 
3131 none: 22.20 Panorama parla¬ 
mentare. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 

9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
2045. 23.53. 6 Preludio; 6.55 
Concerto dH mattino: 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concetto del mattino; 

10 L'Ocàssea di Omero: 10.20 Con¬ 
certo del mattoo; 11.48 Succede a» 
Itala: 12 Pomeriggio musicale; 

15.30 Un certo decorso: 17 Spazio 
Tre; 19 Spazio Tre; 21 Rassegna del¬ 
le riviste; 21.10 Stona della variazio¬ 
ne. 22 15 Aleassoo e Nicoletta: 

22.30 America coast to caast: 23 II 
iazz. 


vA 
























L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
23 GENNAIO 1985 



caso 


_Venerdì e sabato 

ristituzione veneziana 


discuterà sui programmi e sui 
fondi da destinare alla prosa: 
da ciò dipende la sopravvivenza 
del Festival internazionale. 
Ne parliamo con Franco Quadri 



Il teatro toma Biennale? 


MILANO - Black out sulla 
Biennale Teatro? Le notizie 
legate all’ultima riunione del 
Consiglio dell’Ente davano 
per certo lo stanziamento — 
per il teatro — di soli cinque¬ 
cento milioni, colpendo al 
cuore il progetto presentato 
dal suo direttore Franco Qua¬ 
dri a approvato la primavera 
scorsa all’unanimità. In segui¬ 
to a quello che viene conside¬ 
rato un azzeramento del teatro 
molteproteste si sono riversa¬ 
te su Ca Giustinian a sostegno 
del «mantenimento» del setto¬ 
re teatro, chiedendo il mante¬ 
nimento del programma di 
Quadri nella sua globalità. 
Quadri, dal canto suo. spera in 
ualche schiarita Dice: «Ho fi- 
ucia nell’incontro che si ter¬ 
rà a Venezia venerdì e sabato. 
Soprattutto ho fiducia nelle 
due ore che sabato ciascun di¬ 
rettore avrà a disposizione per 
illustrare i propri program¬ 
mi». 

— Pensa che l'attuale si¬ 
tuazione in cui si trova la 
Biennale Teatro nasconda, di 
fatto, un giudizio di merito 
sulle sue proposte? 

•Non lo penso assolutamen¬ 
te. I miei programmi sono stati 
approvati all unanimità- Se il 
primo festival del teatro è sta¬ 
to seguito da pochi consiglieri 
ha però raccolto apprezza¬ 
menti favorevoli da (ùrte di 
tutti e ha avuto, anche, un'otti¬ 
ma risonanza critica. Del resto 
quando ho presentato il pro¬ 
gramma biennale non ho sen¬ 
tito che Iodi; in particolare il 
Presidente Portoghesi, in sede 
di dibattito, ha sottolineato 
l’importanza della manifesta¬ 
zione con un esplicito riferi¬ 
mento alla presenza del Kabu¬ 
ki. che è uno dei fiori all’oc- 


chiello del mio progetto. Non 
solo, ma tutti coloro che hanno 
preso la parola riguardo al 
programma lo hanno fatto con 
atteggiamento positivo: si è 
detto perfino che il Festival ri¬ 
specchiava in modo esemplare 
quel rapporto fra tradizione e 
ricerca che dovrebbe essere 
fra gli scopi della Biennale. 
Per tutti ouesti motivi l'im¬ 
provviso aepennamento del 
festival avvenuto nel chiuso 
del Consiglio, senza neppure 
consultarmi, mi ha lasciato di 
stucco». 

— Sì è detto che la Bienna¬ 
le Teatro non abbia avuto 
molto pubblico. Crede clic 
questo abbia pesato nelle scel¬ 
te dei consiglieri? 

•Nessuno mi ha mai detto 
nulla riguardo all'esito di pub¬ 
blico. Da parte mia. però, devo 
dire che se il lavoro alla Bien¬ 
nale era partito con Tango, 
battendo ogni record di incassi 
relativo al teatro, il Festival di 
ottobre, effettivamente, ha 
avuto una flessione in partico¬ 
lare nella prima settimana e 
per gli spettacoli nei teatri tra¬ 
dizionali. La tendenza è poi 
cambiata, e si è chiuso a teatri 
esauriti con Ronconi. Comun¬ 
que a parte le lontane tradizio¬ 
ni di sale vuote nel corso di 
passati, eppUr prestigiosi, fe¬ 
stival anche quando la folla 
impazzava per le strade — e 
poi non è vuota anche la Sala 
Grande del Lido? —. già si sa¬ 
peva che un nuovo festival 
avrebbe presentato delle dif¬ 
ficoltà sia per la disabitudine 
del pubblico veneziano a una 
manifestazione di questo im¬ 
pegno sia perché la partenza 
era stata decisa a luglio per via 
del ritardo dei finanziamenti. 
Questo ha comportato un av¬ 


vio stentato — all'ultimo mi¬ 
nuto — della promozione e 
della pubblicità, oltre a una 
serie di gravissimi ostacoli nel 
reperimento delle sale. Pro¬ 
prio per ovviare a questi pre¬ 
cedenti nasceva la necessità di 
fare un nuovo festival con un 
preannuncio di almeno quat¬ 
tro mesi». 

— Ci può anticipare qual¬ 
cosa dei suoi programmi. 

«Per le proposte di primave¬ 
ra. di cui erano state stabilite 
non solo le date ma addirittu¬ 
ra i tempi di carico e scarico, 
c'era in programma, dal 3 al 7 
maggio, la prima europea di 
un intero spettacolo di Kabuki 
(durata quattro ore) I mille ci¬ 
liegi di Yosliiisune con Enno- 
suke III e una troupe di no¬ 
vanta persone. Un grosso im¬ 
pegno culturale che aveva sti¬ 
molato l’organizzazione di at¬ 
tività collaterali da parte della 
Fondazione Cini e dell'Uni¬ 
versità. Vorrei essere chiaro: 
la cancellazione di questo 
spettacolo comporterebbe il 
fallimento di una tournée in 
tutta Europa dove la rappre¬ 
sentazione è attesa come un 
autentico evento. Sempre a 
maggio si era pensato a un 
“tutto Pina Bausch" con otto 
spettacoli dalla Sagra della 
primavera ai giorni nostri, in 
coproduzione con La Fenice. 
I,a soppressione di questo pro¬ 
gramma significherebbe, sen¬ 
za dubbio, una rottura dell’ac¬ 
cordo già allo studio fra Bien¬ 
nale e Fenice che è di vitale 
interesse per la città. TVa l'al¬ 
tro La Fenice ci aveva offerto 
per l'inaugurazione di ottobre 
il suo teatro, ripristinando una 
tradizione ormai caduta in di¬ 
suso. 

«Per ottobre, tra le altre co- 



.. Franco Quadri. In alto una scena di «Le due commedie in 
commedia» che debuttò alla Biennale Teatro del 1984 


se, c'era in programma la 
Tempesta nella versione na¬ 
poletana di Eduardo, con mu¬ 
siche dì Sinagra e con le ma¬ 
rionette dei Colla. Un'altra 
proposta di grandissimo rilie¬ 
vo che ci vede nella veste di 
coproduttori era quella di por¬ 
tare a Venezia, dopo Avignone 
e dopo Atenè, per la prima 
mondiale al chiuso, il Jvfaha- 
barata messo in scena in tre 
serate da Peter Brook. Ma 
dentro il tema dell’azione e 
del movimento dalla Comme¬ 
dia deH'arte fino al Teatro 
Danza, passando per il Teatro 
orientale, si era messa in moto 
tutta un’altra serie di trattati¬ 
ve già a buon punto con starici 
ritorni e novità*. 

— Il contributo di cinque¬ 
cento milioni sembra pochis¬ 
simo per portare a termine il 
suo programma. Che cosa fa* 


Operazione Gaumont: 

nulla di fatto tra 
Ente Cinema è Cannon 

ROMA — È rimasta praticamente immutata la 
situazione nell’affare Cannon-Gaumont dopo 
l'incontro avvenuto ieri mattina tra i rappre¬ 
sentanti dell’Ente Autonomo Gestione Cinema 
e della società americana che ha in corso di 
acquisizione le sale della Gaumont. Verificate 
le rispettive posizioni (sia il gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico che la Cannon non hanno in¬ 
tenzione di rinunciare alta maggioranza del 
pacchetto), è stato fissato un nuovo appunta¬ 
mento a quando sarà costituita la «Nuova Can¬ 
non Italia», la sola cioè che potrà perfezionare i 
contratti con la società francese. Un cammino 
tccnico-giuridico-amministrativo non breve (si 
ipotizzano tre o quattro mesi) durante il quale 
potrebbe aprirsi uno spiraglio, se non un mar¬ 
gine, nella revisione delle posizioni delle parti 
interessate e riaprirsi una trattativa. 


rà? 


•Non è una domanda da ri¬ 
volgere a me personalmente. 
Per quel che mi riguarda ho 
avuto manifestazioni di soli¬ 
darietà e anche una generale 
presentazione di condoglianze 
dentro e fuori Italia, dentro e 
fuori l’Ente. Il punto non è 
questo. Quadri può restare o 
andarsene: l'effetto della deci¬ 
sione definitiva che si avrà fra 
venerdì e sabato non riguarda 
me. ma la dequalificazione del 
teatro. Ci sono stati già dei se¬ 
gnali positivi, comunque. l'As¬ 
sessorato alla Cultura di Ve¬ 
nezia si è fatto avanti per ga¬ 
rantire alcuni spettacoli e altri 
enti o assessori, come a Roma 
Renato Nìcolini, mi hanno 
proposto di sponsorizzare Ve¬ 
nezia». 

— Che significato verreb¬ 
be ad assumere, allora, l’e- 
venutale depennamento del 
Settore Teatro per quest’an¬ 
no? 

«Obbedirebbe a un orienta¬ 
mento che nel Consiglio si è 
manifestato solo adesso: dare 
alle iniziative del teatro, della 
musica e delle arti visive un 
carattere di biennalità. Del re¬ 
sto mi era già stato fatto pre¬ 
sente che la concomitanza con 
la manifestazione delle arti vi¬ 
sive, l'anno prossimo, avrebbe 
ridotto le disponibilità finan¬ 
ziarie del teatro. Per questo 
nel mio programma avevo 
concentrato lo sforzo sull'85 
mentre per l'86 pensavo a un 
atelier condotto da registi di 
fama internazionale, a una 
eventuale mostra sulla sceno¬ 
grafia. a un festival di teatro 
per ragazzi. Di colpo i due mi¬ 
liardi di quest'anno mi sono 
stati fatti balenare per l’86 con 
tutte le difficoltà che possiamo 
immaginare sul reperimento 
dei fondi. Ma il teatro non è un 
gioco dei birilli... Paradossal¬ 
mente, poi, si verificherebbe il 
fatto che mentre un settore 
viene penalizzato un altro co¬ 
me quello cinematografi co 
avrebbe addirittura due festi¬ 
val con la manifestazione de¬ 
dicata a Walt Disney, voluta 
espressamente dal Presidente 
della Biennale, oltre alla ri¬ 
tuale Mostra». 

— E allora? 

•I 500 milioni proposti an¬ 
nullerebbero la programma¬ 
zione di due anni di lavoro. 
Non vedo come potrei rico¬ 
minciare da capo senza nessu¬ 
na sicurezza sulla serietà delle 
promesse per l’anno venturo. 
Soprattutto non vedo quali 
possibilità di contatti e di lavo¬ 
ro rimarrebbero per una ma¬ 
nifestazione non più credibile 
sul piano nazionale e interna¬ 
zionale». 

Maria Grazia Gregori 


film 


Sugli schermi 
«Star Trek» parte III 


Povero 
Spock, 
lasciatelo 
in pace 



Léonard Nimoy è il dottor Spock 


STAR TREK III - ALLA RICERCA DI SPOCK. 
Regìa: Léonard Nimoy. Produzione e sceneg¬ 
giatura: Ilarve Bcnnctt. Fotografia: Charles 
Correli. Musica: James Horner. Interpreti: Wil¬ 
liam Shalner, De Forest Kelley, James Doo- 
han, George Takei, Walter Koenig, Nichclle Ni- 
chols. Mark Lenard, Christopher Llovd. USA. 
1981. 

Lo storico inglese Phil Hardy, nel suo monu¬ 
mentale Science Fiction (elenco critico di tutti i 
film di fantascienza da Méliès ad oggi) scriveva, 
a proposito del primo Star Trek (1979): «Il film si 
adegua al ritmo dei telefilm, che si basavano più 
sulla meditazione che sull’azione; ma. ironica¬ 
mente, nel passaggio dai piccolo al grande scher¬ 
mo il senso di intimità familiare dell’originale va 
completamente perduto». E parlando di Star 
Trek // (1982) aveva buon gioco nell’aggiungere: 
«li sacrificio di Spock, che dovrebbe essere il cli¬ 
max del film, pare solo un mezzuccio per assicu- 


Scacciato dalla sua 
sinagoga, il rabbino 
scopre il «cabaret» 

LONDRA — Cacciato dalla sua sinagoga londi¬ 
nese per il suo umorismo «fuori luogo» il rabbi¬ 
no Clìff Cohen si dedica ora a quella che forse è 
là sua seconda vocazione: il cabaret. Cohen, che 
ha 36 anni, mesi fa venne allontanato dalla sua 
sinagoga in un quartiere settentrionale di Lon¬ 
dra: glt si rimproverava di raccontare barzellet¬ 
te di dubbio gusto dall'alto del pulpito. In più 
pare che ad un ricevimento dì matrimonio 
avesse mangiato un panino al prosciutto. Il 
provvedimento è stato preso due settimane fa 
da un tribunale e Cohen, affermando di non 
essere affatto pentito, aveva prcannuncìato 
che «la decisione mi darà modo di scherzarci 
su». L’altra notte Cohen ha calcato la scena con 
una sua compagna di lavoro, Jane Ward, pre¬ 
sentandosi «n un teatrino londinese come il 
duo cabarettistico «Mazel and Tov». 


rarsi la possibilità di un terzo capitolo». 

Facile profezia. Eccoci qui, nell'anno di grazia 
1985, a parlare del terzo film ispirato alla celebre 
serie TV prodotta, lungo tutti gli anni Settanta, 
dalla NBC. Il secondo capitolo 9Ì era chiuso con 
la morte di Spock? Il terzo inizia con il dolore 
della ciurma dell’Enterprise per la perdita dell’a¬ 
mato vulcaniano, ma non mancano segnali in¬ 
quietanti. Spock sarà davvero morto? La sua 
anima sembra essersi trasferita nella mente di 
McCoy, il medico di bordo; mentre il suo corpo 
pare essersi reincarnato su Genesis, il pianeta 
vivente la cui odissea era al centro del secondo 
film. L’ammiraglio Kirk e i suoi fedelissimi vo¬ 
gliono partire al salvataggio, ma la flotta interga- . 
lattica non è d'accordo. Non c’è problema: basta 
rubare l’Enterprise destinata al macero, è un gio¬ 
chetto da ragazzi. Su Genesis, invece, ìa faccenda 
si fa spessa: il pianeta, sorta di gigantesco organi¬ 
smo vivente, sta vivendo in poche ore ciò che 
pianeti «normali» fanno in millenni. Risultato: 
eruzioni, terremoti... ma Spock è davvero lì, e 
una banda di alieni cattivoni dalla faccia butte¬ 
rata non basterà certo a fermare i nostri eroi. 

Ci sentiamo un po’ fessacchiotti a raccontarvi, 
con stile sussiegoso, simili panzane. Ma la saga di 
Star Trek è fatta così: una fantascienza con ri¬ 
svolti mistico-filosofici, senza le sparatorie e il 
ritmo ribaldo di Guerre stellari, semmai più vici¬ 
na a certi classici degli anni Cinquanta in cui il 
genere manteneva intatti i propri scrupoli ideo¬ 
logici. Anche in Star Trek III ì temi della colo¬ 
nizzazione degli spazi, della creazione della vita 
in territori selvaggi possono essere letti come una 
metafora spaziale ael sogno americano: ma sa¬ 
rebbe come schiacciare una formica con un carro 
armato Leopard. Il vero problema di Star Trek 
III è che le sceneggiature cominciano a fare ac¬ 
qua e il livello dei gadgets e degli effetti speciali 
non è tale da salvare la baracca. 

I conti sono presto fatti: il primo episodio du¬ 
rava 132 minuti, il secondo 114, il terzo arriva a 
malapena a 100. La misura si sta contraendo, 
avvicinandosi pericolosamente alla durata dei te¬ 
lefilm. Nel primo c’era la trovata dell’aliena ra¬ 
pata e super-sexy interpretata da Persia Kham- 
batta, nel secondo si salvava il genio del Male 
Khan grazie a quella vecchia volpe di Ricardo 
Montalban. Il terzo film è sceneggiato con la fan¬ 
tasia di un coleottero, le scenografie (volutamen¬ 
te «finte», come nella fantascienza di 30 anni fa) 
fanno tenerezza, astronavi e trucchi sanno di vi¬ 
sto e stravisto, e la regìa è assente. Dopo Robert 
Wise (che almeno è un professionista di ferro) e 
Nicholas Meyer ci pensa Léonard Nimoy che 
compare negli ultimi cinque minuti, nei panni 
dello Spock ormai rinato a nuova vita: ma se 
l’attore ha una sua presenza, il regista è come 
inesistente, come del resto è giusto per simili 
•seguiti» che si dirigono da sé, come astronavi 
abbandonate. 

Eppure «Tavventura continua», come informa 
la didascalia finale. Star Trek IV (scommettia¬ 
mo?) parlerà del recupero dell’Enterprise, di¬ 
strutta nel duello con i cattivi; o forse del figlio di 
Kirk, ucciso dagli alieni. E sarà un nuovo succes¬ 
so, perché i fans del telefilm (che in America si 
sono autobattezzati «trekkies», manco fossero 
una società segreta) non mancheranno. L’invito 
vale anche per questo terzo capitolo, in esclusiva: 
chi ha perso ì primi due film può starsene a casa, 
rischierebbe una sincope. 

Alberto Crespi 

• Al cinema Astra di Milano 




CON LA NUOVISSIMA305GTX 


Design by 

Peugeot 305 GTX è una nuova concezione di spazio che na¬ 
sce da un progetto integralmente station wagon e non è la 
semplice trasformazione di un modello berlina. Spazio am¬ 
pio e luminoso, con sedili posteriori sdoppiagli, un volume 
di 1510 dm 3 , una portata utile di 330 kg. un pianale di carico 
largo m U35 interamente utilizzabile. Il motore 1905 cnv - 
105 CV - 5 marce - raggiunge brillantemente 1 182 km/h. 
Raffinati accessori - tutti di serie - come: sedili in velluto, 
servosterzo, alzacnstalli anteriori elettrici, chiusura 
centralizzata portiere con comando a distanza, cerchi 
in lega, sostegni bagagli al tetto. Peugeot 305 GTX è la 
station wagon dal comfort esclusivo. Il 'Comfort Dinamico’ 
di tutte le nuove Peugeot 305. Peugeot305 station wagon: 
benzina da 1472 a 1905 cm 3 , Diesel 1769 e 1905 cnv. 

Da L 11.771.000 IVA e trasporto compresi. 



PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI 
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II Pei verso le elezioni: il programma, le liste, le alleanze politiche 


«Per noi il futuro di Roma 
resta affidato alla sinistra» 

Domenica al Vittoria con Napolitano 


«La speranza di Roma è af¬ 
fidata alla sinistra». Sandro 
Morelli lo dice chiaro e ton¬ 
do: con la DC, qui a Roma, 
non cl potranno essere con¬ 
vergenze programmatiche. 
Ci sono, Invece, tra le forze 
che governano al Comune e 
alla Provincia. Confronto sui 
programmi vuol dire proprio 
questo: mettere al primo po¬ 
sto l contenuti e rilanciare 
l'azione di governo della si¬ 
nistra a Roma per affronta¬ 
re, con più forza e senza 1 
«lacci» del ricatti e delle an¬ 
gustie di schieramento, le 
grandi questioni della Capi¬ 
tale. Il PCI si presenta alle 
elezioni del 12 maggio con 
questa posizione. E già pron¬ 
to un «documento di base» 
(che Illustriamo qui accanto) 
per la formazione del pro¬ 
gramma. È partita la consul¬ 
tazione nel partito per la co¬ 
stituzione delle liste. Metodi 
Innovativi che danno il senso 
della sfida che l comunisti 
lanciano a se stessi e agli al¬ 
tri. Domenica alle 10 alclne- 
ma Vittoria si svolgerà una 
manifestazione col compa¬ 
gno Napolitano. 

Ieri mattina dirigenti e 
amministratori del PCI han¬ 
no Illustrato alla stampa i 


Cinque grandi campi di 
Intervento per un progetto 
su Roma. Sono indicati nel 
«documento base» predispo¬ 
sto dal PCI per la prepara¬ 
zione del programma eletto¬ 
rale. La questione morale, la 
questione democratica, il 
ruolo della ricerca, l'ambien¬ 
te, la qualità della vita: sono i 
filoni dell’azione di governo 
per la città su cui dovrà mi¬ 
surarsi l’amminlstra 2 lone 
capitolina nel prossimi anni. 
La premessa a tutto è che bi¬ 
sogna superare le contraddi¬ 
zioni determinate dall’impo¬ 
verimento della città, dalla 
crescita dei livelli di disoccu¬ 
pazione. È il punto fonda- 


Le idee i contenuti e il rilancio detrazione di governo dei Cam¬ 
pidoglio - «Con la De non ci potranno essere convergenze 
programmatiche» - La rottura operata dalle giunte di sinistra 


caratteri della proposta co¬ 
munista. Insieme a Giovan¬ 
ni Berlinguer e Sandro Mo¬ 
relli c’erano il sindaco Vete- 
re, Piero Salvagnl, Mario 
Quattruccl, Angiolo Marro¬ 
ni, Sergio Mìcucci. 

La «rivoluzione copernica¬ 
na»: dopo le polemiche del 
giorni scorsi molti botta e ri¬ 
sposta si soffermano su que¬ 
sto. Che vuol dire? Aprite le 
braccia alla DC? Governere¬ 
te insieme? E qui a Roma è 
possibile un governo del 
cambiamento insieme allo 
scudo crociato? Dice subito 
Berlinguer: «Noi abbiamo 
detto che va data priorità ai 
programmi. E sulla base 
dell’esperienza, riteniamo 
che a Roma e nel Lazio sia 
naturale ricercare le allean¬ 
ze con chi abbiamo governa¬ 
to perché cl sono delle con¬ 
vergenze programmatiche. 
C’è invece un’antitesi e una 
divergenza con la DC». Ag¬ 
giunge Vetere: «Ma come si 
fa ad affidare il futuro di Ro¬ 


ma a chi è stato responsabile 
del suo sfascio?». Sintetizza 
Morelli: «Non cl sono le con¬ 
dizioni, di programma e di 
concezione della politica, per 
un Incontro con la DC». E 
quindi lo scudo crociato deve 
restare all’opposizione a Ro¬ 
ma e andarci alla Regione. 

Una posizione chiara. Che 
riesce a far alzare la cortina 
di fumo che aveva avvolto la 
sfida lanciata dal PCI per le 
giunte. Il punto centrale so¬ 
no 1 programmi, le idee, 1 
contenuti. Che qui a Roma 
hanno già una storia. Ma che 
comunque vanno aggiornati 
e rilanciati. Come va rilan¬ 
ciata l’azione di governo del¬ 
la sinistra. Morelli pone due 
questioni: una svolta nei 
rapporti con lo Stato su Ro¬ 
ma Capitale e una diversa 
concezione del rapporto tra 
partiti, istituzioni, cittadini. 

L’esperienza di questi anni 
conta. «Abbiamo affrontato 
l'emergenza — dice Salvagnl 
— e costruito progetti di tra¬ 


sformazione. Oggi occorre 
andare avanti. Serve un sal¬ 
to di qualità». Il sindaco, in 
questo contesto, avanza tre 
questioni: un programma 
per Roma Capitale, frutto di 
un confronto con governo e 
Regione, una revisione del 
funzionamento della mac¬ 
china pubblica, l’amplia¬ 
mento della partecipazione. 
Sono 1 grandi filoni su cui la 
sinistra dovrà confrontarsi. 
Marroni ne pone un quarto a 
cui la Provincia ha dedicato 
particolare attenzione: il go¬ 
verno dell’area metropolita¬ 
na. 

Sono 1 compiti cui dovrà 
far fronte una più forte sini¬ 
stra di governo. Per questo 
meravigliano certe dichiara¬ 
zioni socialiste che vogliono 
che i «giochi» siano fatti al¬ 
trove (in una trattativa na¬ 
zionale), che fanno candida¬ 
ture per II sindaco, e che vo¬ 
gliono togliere agli elettori il 
diritto di decidere e di conta¬ 
re. Il futuro dei governi loca- 


Cinque grandi temi 
per il programma 


mentale. 

QUESTIONE MORALE — 
Vuol dire onestà ma anche 
non occupazione dello Stato 
e del suoi apparati da parte 
dei partiti e degenerazione 
della politica. Il PCI propone 
quindi nuovi criteri (di tra¬ 
sparenza) per le nomine, per 
le assunzioni, per gli appalti. 

QUESTIONE DEMOCRA¬ 


TICA — Combattere l’accen¬ 
tramento, ridare dignità, au¬ 
tonomia agli enti locali at¬ 
traverso la riforma del pote¬ 
re decentrato e della finanza. 
Per il PCI significa anche ri¬ 
lanciare 1 processi di parteci¬ 
pazione democratica e ridare 
smalto al decentramento 
amministrativo. 

LA RICERCA — A Roma 
può diventare un fattore 


fondamentale dello svilup¬ 
po, soprattutto se combinata 
con le esigenze della città. I 
comunisti propongono un 
piano della ricerca e dell’uni¬ 
versità, un polo dell’indu¬ 
stria e della comunicazione, 
il «raccordo» tra enti locali, 
forze produttive, università, 
un sistema di convenzioni 
per l’area romana. 

AMBIENTE — È il grande 


11 si deciderà il 12 maggio. 
Sulla base appunto del pro¬ 
grammi, dei contenuti. 

I comunisti prepareranno 


Riflessione della CGIL con Lama 


«documento base» sarà sot¬ 
toposto al vaglio dei cittadini 
in conferenze di quartiere e 
di fabbrica e in «incontri a 
tema». L’8 febbraio sarà pre¬ 
sentato con un confronto 
pubblico. Dopo questa cam¬ 
pagna di dibattito il PCI pre¬ 
parerà 11 suo programma de¬ 
finitivo. Per le liste si adotte¬ 
rà lo stesso sistema. Ogni 
iscritto al PCI riceverà un 
questionario e potrà espri¬ 
mere le sue preferenze. Poi cl 
saranno due grandi giornate 
di confronto con la città. Alla 
fine gli organismi dirigenti, 
sulla base delle indicazioni, 
prepareranno una proposta 
di lista che tornerà in discus¬ 
sione nelle sezioni. Un meto¬ 
do innovativo che ha l’obiet¬ 
tivo di presentare liste rap¬ 
presentative, aperte, ricche 
di contributi e di competen¬ 
ze. E anche un programma 
che faccia i conti con le nuo¬ 
ve «frontiere» di Roma. Qui 
sta la sfida dei comunisti per 
il 12 maggio. 

Pietro Spataro 


tema che coinvolge rassetto 
urbanistico, quello del terri¬ 
torio e produttivo, quello del¬ 
la mobilità. Il PCI ribadisce 
il suo sì al referendum per la 
chiusura del centro storico e 
vuole rilanciare 1 grandi set¬ 
tori d’intervento (Fori, lito¬ 
rale, Tevere). 

QUALITÀ DELLA VITA — 
Resta una priorità l’impegno 
per risolvere drammatici 
problemi (casa, lavoro, scuo¬ 
la, assistenza, sanità). Ma si 
punta anche sul riequllibrio 
e lo sviluppo dei servizi, su 
una nuova organizzazione 
della cultura, su nuovi orari 
e tempi di organizzazione 
della vita delia città. 


Venerdì 14 dicembre. Ve¬ 
nerdì nero. Roma paralizza¬ 
ta e l’intera regione isolata 
per uno sciopero degli atuo- 
ferrotranvlerl. Fu una gior¬ 
nata sconvolgente, indimen¬ 
ticabile che sicuramente 
passerà alla storia cittadina. 
A poco più di un mese di di¬ 
stanza il sindacato, o meglio 
una parte di esso (la CGIL), 
vuole voltare pagina, ma 
senza ripiegarla frettolosa¬ 
mente in quattro. Per una 
giornata Intera Ieri i «quadri» 
della FILT (la Federazione 
degli autoferrotranvieri) del¬ 
la Camera del Lavoro e della 
CGIL del Lazio hanno posto 
sotto la lente d’ingrandi¬ 
mento quel «venerdì nero». 

Il dibattito è stato sofferto, 
per molti versi contraddito¬ 
rio. «Sì, certo, abbiamo pec¬ 
cato di sottovalutazione — 
hanno detto nelle loro rela¬ 
zioni introduttive Raffaele 
Minelli, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro e Franco 
Gamblni segretario della 
FILT del Lazio. Una decisio¬ 
ne come quella di far sciope¬ 
rare per 24 ore l’Acotral an¬ 
dava discussa oltre l confini 
della categoria, ma le moti¬ 
vazioni erano giuste». 

Dobbiamo scioperare per 
strappare un contratto — 
hanno detto in molti — e 
questo è anche normale, ma 
poi siamo costretti a sciope¬ 
rare di nuovo per ottenere la 
sua applicazione. AU’Acotral 
uno sciopero era stato scon¬ 
giurato in extremis il 4 otto¬ 
bre, ma dopo due mesi, no¬ 
nostante ripetuti Inviti e sol¬ 
lecitazioni, tutto era rimasto 
come prima e 1 punti dell’in¬ 
tesa Inapplicati. Davanti al¬ 
l’insipienza delle direzioni 
aziendali cosa deve fare un 
sindacato per far rispettare 
gli accordi? Scioperare — 


La DC non 
vuole 
parlare di 
traffico 
e se ne va 


Quel venerdì 
è stato un 
giorno nero 
anche per 
il sindacato 

14 dicembre: traffico impazzito e città para¬ 
lizzata per uno sciopero -11 segretario sinda¬ 
cale: «Non basta dire: era una lotta giusta» 


hanno risposto in molti. E 
noi — hanno proseguito — lo 
abbiamo fatto seguendo le 
norme dell’autoregolamen¬ 
tazione. 

Molti rifiutano un proces¬ 
so alla categoria, diversi re¬ 
spingono addirittura il ter¬ 
mine «venerdì nero» e cerca¬ 
no di esorcizzare quella gior¬ 
nata paragonandola alla do¬ 
menica bianca della nevica¬ 
ta del 6 gennaio. Per alcuni, 
poi, non tutti 1 mali vengono 
per nuocere visto che c’e vo¬ 
luto Il «dramma» per far sco- 

E rire le dimensioni del pro- 
lema trasporti a Roma, 
mentre le ripetute grida di 
allarme del sindacato erano 
rimaste sempre inascoltate. 
SI cerca di giustificare (e con 
argomentazioni plausibili) 


quello sciopero, ma il segre¬ 
tario nazionale delta FILT 
Lucio De Carlini taglia cor¬ 
to. «Non basta dire abbiamo 
applicato le norme dell’auto¬ 
regolamentazione. Quella 
giornata — dice — ci deve 
ancora di più convincere che 
rautoregolamentazione non 
è un insieme di regole ma di 
finalità che dobbiamo essere 
capaci di raggiungere. Non 
basta avere dietro di noi la 
stragrande maggioranza 
della categoria, ma dobbia¬ 
mo essere capaci di stringere 
un patto con l’utenza, con gli 
altri lavoratori, con 1 cittadi¬ 
ni». 

E In questa direzione la 
CGIL ha deciso di muoversi 
decisamente nel prossimi 
giorni, mettendo in piedi 


una vera e propria campa¬ 
gna sul problemi del traffico. 
Depllants, manifesti, spot 
pubblicitari: tutti strumenti 
con i quali il sindacato pro¬ 
porrà ai cittadini una serie di 
misure d’emergenza tra le 
quali la chiusura del centro 
storico, un collegamento di¬ 
retto tra Atac, Acotral e Fer¬ 
rovie per avere una gestione 
coordinata del servizio, mo¬ 
difiche degli orari di negozi 
scuole e uffici e 11 completa¬ 
mento dell’anello urbano 
delle FS. 

Luciano Lama prendendo 
la parola per le conclusioni è 
andato, deciso, al nocciolo 
della questione. «Un sinda¬ 
cato non può limitarsi a ri¬ 
flettere — ha detto — non 
siamo una consorteria di di- 
scussorl, bisogna decidere. 
Così come non è sufficiente 
avere ragione. Ammettiamo 
pure che lo sciopero avesse le 
sue giuste motivazioni, ma 
quanti tra 1 cittadini cono¬ 
scevano la piattaforma di 
lotta? E come può essere giu¬ 
sta una battaglia di lavora¬ 
tori che non riescono a colle- 
garsl con il resto della citta¬ 
dinanza?». I nostri paesi falsi 
| vengono «usati» non solo per 
dare addosso al sindacato, 
ma per lanciare siluri contro 
amministrazioni alle quali 
— ha detto Lama — noi non 
siamo indifferenti. Mancan¬ 
za di indifferenza che non 
deve però portarci ad abdi¬ 
care al nostro ruolo autono¬ 
mo. Non siamo il sindacato 
del governo né il sindacato 
dell’opposizione e dobbiamo 
essere capaci di svolgere un 
ruolo di stimolo anche nel 
confronti di quelle ammini¬ 
strazioni per combattere e 
correggere eventuali errori». 

Ronaldo Pergolìni 


Si comincia a parlare dì traffico, ma la DC, 
invece di partecipare al dibattito, si alza e se 
ne va. È accaduto ieri sera durante le prime 
battute del consiglio comunale. La seduta è 
proseguita, si è continuato a discutere del 
tema all’ordine del giorno; a tarda sera è sta¬ 
to aggiornato a venerdì mattina. Nonostante 
nella riunione dei caplgruppo fosse già stato 
da tempo stabilito il calendario di discussio¬ 
ne dei grossi problemi da affrontare nell’aula 
consiliare la DC ha preteso che si spostasse 
l’ordine stabilito e che invece del traffico 
(previsto per ieri) si discutesse del caso Tor 
Vergata. Al rifiuto del sindaco («Non è nei 
miei poteri modificare quanto stabilito dai 
caplgruppo») i democristiani in blocco sono 
usciti dall’aula. 

Una mossa a sorpresa e anche un po’ ridi¬ 


cola che comunque non ha pregiudicato l’an¬ 
damento della riunione. L’assessore al traffi¬ 
co Giulio Benclni ha dato il via al lavori ri¬ 
portando le ultime decisioni della giunta 
(una consultazione e la chiusura del centro 
storico tutti i sabati mattina dalle 7 alle 10) 
ricordando come sia necessario dotare la cit¬ 
tà di una solida rete dì trasporto pubblico su 
rotaia e di strutture di grande viabilità. 

Dopo l’intervento di Ciancamerla (MSI), 
unico iscritto a parlare, la discussione è stata 
rinviata a venerdì mattina. 

Intanto, sempre in tema di traffico, la 
giunta ha dato il via Ieri mattina ad altre 
importanti iniziative con l’approvazione del 
progetti di cinque grandi parcheggi e la deci¬ 
sione di affidare all’Università l'incarico di 
uno studio per una ristrutturazione del siste¬ 
ma dei trasporti. 



Drammatica rapina ad un gioielliere ieri sera a Tor Sapienza 


Saldi, saldi... la febbre continua 


maltempo ha riempito i negozi del centro di gente. Cenci, il 
famoso negozio di abbigliamento in vìa di Campo Marzio — 
come mostra la foto — ieri è stato preso letteralmente d’assalto. 


meno cari. 


Sacco a pelo 
elettorale: 
la DC occupa 
la sala del 
Consiglio 
provinciale 


Il gruppo consiliare della Democrazia Cristia¬ 
na, al termine della seduta di lunedì sera, lia 
occupato l’aula del consiglio provinciale. Un’a¬ 
zione grave che si è protratta fino a ieri: alcuni 
consiglieri democristiani, sacco a pelo a portata 
di mano, hanno addirittura dormito nella sala 
del consiglio. Tra gli argomenti con i quali la DC 
ha tentato di dare un senso all’occupazione: »L’e- 
sautoramento del consiglio da parte della giunta 
di sinistra»; »l’abuso del denaro pubblico attra¬ 
verso un uso strumentale per fini clientelati e di 
immagine, non per la creazione di servizi* ed infi¬ 
ne «le intimidazioni che ogni giorno vengono 
espresse sulla stampa nei riguardi del Comitato 
regionale di controllo affinché sia supinamente 
acquiescente anche per delibere irregolari». Ac¬ 
cuse gravi (contro tutto e tutti, si direbbe) so¬ 
prattutto non sorrette dai fatti. Formalmente la 


protesta è stata «innescata» daU’intemizione an¬ 
ticipata della seduta di lunedi, decisa dal presi¬ 
dente Gianroberto Lovari. Si stava discutendo 
l’assegnazione di 312 milioni ad una ditta privata 
per il trasporto di anziani, a spettacoli ricreativi, 
mentre la DC tendeva a far ridiscutere l’intera 
materia in commissione proponendo che il servi¬ 
zio venisse affidato a strutture già operanti nel 
settore come la Caritas. A questo punto, conside¬ 
rata la possibilità che la seduta si protraesse a 
lungo, Lovari decideva di sospenderla. E uno de» 
diritti del presidente. Occupare un’aula istitu¬ 
zionale è un atto gravissimo comprensibile solo 
di fronte a situazioni estreme. Questo non sem¬ 
bra proprio il caso. Lo ha ribadito lo stesso presi¬ 
dente Lovari. I consiglieri democristiani hanno 
dichiarato di voler proseguire l’occupazione fino 
a domani. 


Gli sparano in bocca ma si salva: 
la protesi ha fermato il proiettile 

L’incredibile circostanza dopo una sparatoria tra il titolare ed I banditi travestiti da carabinieri - Anche uno del 
rapinatori è rimasto ferito - Ferruccio Pini e sua moglie chiusi in uno sgabuzzino dove era nascosta un’arma 


Poteva essere una tragica 
rapina, e s’è risolta con un 
incredibile «colpo di fortu¬ 
na». Durante l’azione di una 
banda in una gioielleria di 
Tor Sapienza, infatti, un ra¬ 
pinatore vestito da carabi¬ 
niere ha sparato contro il ti¬ 
tolare, ma il proiettile, indi¬ 
rizzato al viso, ha colpito una 
protesi d’oro ed è rimbalzato 
a terra. 

È accaduto intorno alle 
19,45, quando l’oreficeria di 
Ferruccio Pini, in piazza Ce¬ 
sare de Cupis, aveva già 
chiuso i battenti.-Notando 
all’esterno del locale due uo¬ 
mini in divìsa da carabinie¬ 
re, Pini e sua moglie Franca 
De Angelis hanno aperto la 
porta automatica senza ten¬ 
tennamenti. Nel locale è en¬ 
trato anche un terzo perso¬ 
naggio in abiti civili, ed im¬ 
mediatamente un finto cara¬ 
biniere ha tirato fuori la ri¬ 
voltella. I banditi si sono 
quindi fatti consegnare le 
chiavi delle cassefortl, ed 
hanno ordinato ai due co¬ 
niugi di restarechiusi in uno 
stanzino di servizio. Il gioiel¬ 
liere però nascondeva la sua 
pistola proprio nello sgabuz¬ 
zino, evidentemente intuen¬ 
do la possibilità di una rapi¬ 


na del genere. E così ad un 
certo punto è uscito fuori 
con Tarma In mano, sparan¬ 
do all’impazzata contro 1 tre 
rapinatori. Uno degli uomini 
in divisa è rimasto ferito, 
probabilmente ad un brac¬ 
cio, mentre l’altro ha reagito 
al fuoco mirando diretta- 
mente al volto del gioielliere. 
Il proiettile, calibro 9 corto, 
abbastanza potente, è pene- 


Sequestrato 
il cantiere 
del Colosseo 


Per violazione delle norme 
antl-infortunistiche è stato 
sequestrato il cantiere che 
serviva a smontare le strut¬ 
ture della mostra «L'econo¬ 
mia italiana tra le due guer¬ 
re 1919-1939» svoltasi qual¬ 
che tempo fa al Colosseo. La 
decisione è del pretore Fia- 
sconaro. Un’ispezione ha ac¬ 
certato che gli operai lavora¬ 
vano senza misure di sicu¬ 
rezza anche ad un’altezza di 
cinquanta metri dal suolo. 


trato nella guancia di Fer¬ 
ruccio Pini, facendo saltare 
di netto la protesi d’oro, ma 
senza proseguire nella corsa. 
Un evento quasi miracoloso. 
Anche perché a terra la poli¬ 
zia scientifica ha trovato ben 
tre bossoli dello stesso cali¬ 
bro. Segno che altri due colpi 
erano già andati fortunata¬ 
mente a vuoto. 

La moglie del gioielliere 
ha quindi chiamato 11 «113» 
ed In pochi minuti sono in¬ 
tervenute le «volanti» ' del 
commissariato Prenestino. 
Ma i banditi erano riusciti a 
dileguarsi a bordo della «Fiat 
Uno» bianca con la quale 
erano arrivati, probabilmen¬ 
te insieme ad un quarto uo¬ 
mo che faceva l’autista. Dal 
locale della gioielleria, fino 
al punto in cui era stata par¬ 
cheggiata la macchina, la 
polizia ha trovato una lunga 
scia di sangue. Evidente¬ 
mente la ferita procurata ad 
uno dei banditi era piuttosto 
seria, e sono stati ovviamen¬ 
te messi in allarme tutti i po¬ 
sti di polizia degli ospedali 
romani. Per tutta la serata, 
comunque, il bandito ferito 
non si è presentato in nessun 
pronto soccorso, e probabil¬ 
mente non lo farà mai. 


Grave decisione delia Questura: vietato un corteo di giovani 


Stamani assemblea di studenti 
a 1 mese dalla strage di Natale 


A un mese dalla strage dì Natale fi coordinamento degli 
studenti eletti nelle liste di sinistra dà appuntamento alle 
9.30 di stamane al teatro Centrale (in via Celsa) a tutti i 
giovani che vogliono rispondere con la democrazia al fa¬ 
scismo, che vogliono chiedere giustizia per tutte le vitti¬ 
me delie stragi nere. 

Questa giornata di mobilitazione assume un significato 
ancor più incisivo dopo che la Questura ha impedito che 
l’assemblea fosse preceduta, come in programma, da un 
corteo per le vie della città. Motivo: l’aver vietato un 
corteo indetto per la stessa giornata dai neofascisti del 
Fronte della gioventù rendeva impossibile alla Questura 
autorizzare la manifestazione del coordinamento degli 
studenti eletti nelle liste di sinistra. In un loro documento 
questi ultimi scrivono: «E inaccettabile che si vieti di 


manifestare ai giovani democratici, è inaccettabile per 
noi essere messi sullo stesso piano di una forza antidemo¬ 
cratica, fascista e violenta quale l’MSI. La verità è che ci 
troviamo di fronte a una ulteriore dimostrazione della 
volontà di questo goierno di dare una legittimità a un 
partito come il MSI di dichiarata ispirazione e fede fasci¬ 
sta». 

I giovani hanno anche rivolto un appello a Pertini, a 
Cossiga, alla Jotti e a Vetere perché prendano una posi¬ 
zione chiara su questo diritto. AH’assemblea ha intanto 
dato la sua adesione il sindaco. Nel messaggio di saluto 
rivolto agli studenti Vetere fra l’altro afferma: «Ricordare 
quella strage e quante l’hanno preceduta significa non 
soltanto rinnovare l’omaggio a tante vittime innocenti ma 
richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica e dei pub¬ 
blici poteri sull’esigenza di sostenere, con la massima 
energia, le indagini, certo difficili, della magistrature*. 


Resterà in prigione soltanto uno degli imputati 


Incidenti Centocelle: 6 condanne 
Per il PHI «è stata una rivolta» 

Sentenza «compromesso», com’era prevedibile, al prò- I I* quali i sette giovani arrestati sono rimasti quasi tutti in 
resso per gli incidenti tra polizia e giovani del 6 gennaio a I cella, tranne due imputati. Tra contraddizioni e dimenti- 
Deniocelle. Condanne «moderate* con il beneficio della I canze dei poliziotti che intervennero quella drammatica 


Sentenza «compromesso», com’era prevedibile, al pro¬ 
cesso per gli incidenti tra polizia e giovani del 6 gennaio a 
Centocelle. Condanne «moderate» con il beneficio della 

condizionale: un anno per il principale imputato. Fausto 
Stefanelli, 9 mesi per tutti gli altri, tranne che per Salva¬ 
tore Privitela «colpevole» di essere già un detenuto, in 
semilibertà. Priritera dovrà finire di scontare la vecchia 
condanna, ed in più dovrà restare in cella anche per i nove 

mesi inflitti dalla nona sezione penale. L’udienza fiume di 
ieri s’è conclusa dopo cinque ore di dibattimento, con 
Tuitima fase drammatica delle grida di disperazione della 
madre di Priritera, che il pubblico ministero Cusano vo¬ 
leva addirittura far arrestare in aula perchè «disturbava». 
Un processo dai toni molto duri, «celebrato* con una «di¬ 
rettissima» durata praticamente due settimane, durante 


sera, nel caos delle diverse dichiarazioni dei due carabi¬ 
nieri «testimoni oculari», del gestore della pizzeria d<?v e 
nata la lite e dell’agente Gulla — il poliziotto che chiese 
rinforzi al 113 — è arrivata la durissima requisitoria del 
pubblico ministero che aveva chiesto condanne superiori 
ai due anni. «È stata una vera e propria rivolta — ha detto 
la dottoressa Cusano — ed i colpi con ì calci delle pistole 
sulle teste ai dimostranti furono soltanto un mezzo di 
difesa*. Insomma, per il PM le forze dell’ordine si sono 
comportate egregiamente. Peccato che ne sia nato un tale 
pandemonio, con 6 feriti e 7 arresti, per un banale litigio. 

r.bu. 


Incontro tra Berlinguer ed ex «tossici» 

Legge antidroga: 
«Fatevi spiegare 
perché è ferma» 

Stasera e domani sotto la tenda di piazza 
dei Consoli concerti di Barbot e Venditti 


' «Come le madri argentine di Plaza de Mayo così padri e 
madri di Cinecittà stanno lottando perché i loro figli non 
scompaiano inghiottiti dalia droga. È una grande lezione di 
solidarietà umana che smentisce tutti i falsi profeti della 
disgregazione della famiglia». Con queste parole ha esordito 
il compagno Giovanni Berlinguer, senatore e segretario re¬ 
gionale del PCI, nel suo Incontro sotto la tenda di piazza dei 
Consoli dove da 57 giorni una trentina di giovani insieme al 
genitori e agli amici hanno dichiarato guerra alla droga. 

Non è una battaglia facile nonostante in questi due mesi la 
solidarietà attorno alla straordinaria esperienza del Comita¬ 
to contro le tossicodipendenze si sia moltiplicata. Si sono 
schierati a fianco del giovani di Cinecittà il Comune e il 
sindaco Vetere, alla tenda si è presentato Roberto Benigni 
con la sua comicità; stasera e domani è la volta rispettiva¬ 
mente di Sammy Barbot e di Antonello Venditti. Soprattutto 
si è fatta sentire la solidarietà della gente del quartiere che 
sabato scorso è scesa di nuovo in piazza per sfilare insieme a 
loro per le strade. Ma ci sono anche 1 momenti buL 

•Ieri — racconta con voce indignata Claudio Siena, segre¬ 
tario della sezione PCI — Mauro è stato male. Vuole farla 
finita con l’eroina, ma questa sua decisione gli costa grandis¬ 
sime sofferenze. Aveva bisogno di cure. Lo abbiamo accom¬ 
pagnato al San Giovanni, ma 11 responsabile, barricandosi 
dietro mille cavilli, non ha voluto ricoverarlo. I drogati, si sa, 
sono scomodi. Un comportamento assurdo e Inaccettabile. 
Meno male che non tutti i medici hanno così scarsa sensibili¬ 
tà. Al San Camillo hanno trovato un Ietto per Mauro e stanno 
curandolo, senza fare storie, perché è loro dovere garantire 
l’assistenza a chi ne ha bisogno». 

•Insensibilità e passività hanno purtroppo caratterizzato 
più di un settore dello Stato — ha commentato Giovanni 
Berlinguer —. Forse fa comodo a molti mettere fuori gioco la 
gioventù italiana che negli anni 70 ha dimostrato di essere 
assai combattiva. Ma adesso è ora di combattere senza quar¬ 
tiere ritardi e inefficienze. Si discute da anni una riforma 
delia legge sulle tossicodipendenze, ma tutto è paralizzato. VI 
propongo di lavorare per organizzare una manifestazione 
nazionale davanti al Parlamento per sollecitare una rapida 
modifica della legge. Ancora, invitate sotto la tenda 1 membri 
della commissione Sanità deila Camera che stanno discuten¬ 
do la riforma, fatevi spiegare perché la loro attività è blocca¬ 
ta da anni, quali sono gli argomenti dello scontro. Ma mi 
raccomando fate che siano rappresentati tutti I partiti. La 
droga è un dramma su cu! nessuna forza politica può per¬ 
mettersi il lusso del silenzio*. 

Antonella Cateto 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15. L'Actor's Studio di Roma presenta Riden¬ 
do, cantando, ballando Musical di Anny D'Abbrac¬ 
cio. Musiche di Achille Oliva. Regìa di Anny D'Abbrac¬ 
cio. Con Bruno Cvillo. Yvonne D'Abbraccio. Massimo 
Mattia. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro, 22) ‘ 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 olle 20 eppure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10 A orienta della lune terzo viaggio. Rasse¬ 
gna E.T.I. ragazzi. La compagnia Giordana-Zanetti pre¬ 
senta Vassilissa ia beila. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta lacca¬ 
ne. 32 - Tel. 4951843) 

Alle 21.15 T'amo o pio Ubu di Alfred Jarry, sceno¬ 
grafia di Paola Latrofa. Regia di Marcello Laurentis. 
BELLI (Piazza S Apollonia. 11 /a) 

Alle 21.15. La compagnia Belli presenta il progatto «I 
capolavori dell arte erotica*. Il boudoir del Marchese 
de Sade di Roberto Lenci. Con Antonio Salmes, Conti¬ 
nua la campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 6797270) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manata. 10 - Tel. 5817301) 

Fino al 31 gennaio John Cappelletti (insegnante e regi¬ 
sta della School of Performmg Arts di New York - La 
scuola di «Saranno famosi») terrà audizioni per sceglie¬ 
re i partecipanti al suo seminario di recitazione. 
CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.30. Federico Wirne in La fattucchiera, di 
Michela Oi Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 21 (Prima). Ass. Roma Spettacolo Teatro di Roma 
Compagnia II Palcoscenico presenta La passiflora 
scura di D. Pesaola. Con M. Medici. D. Pesaola, B. 
Zeni. R. Longo. G. Benassi. P. De Stasio. Regia di Diego 
Pasaola. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) - 

Alle 21. La Compagnia del Teatro Delle Atti presenta 
Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia in Madama BovsrY 
di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbragia da Flaubert. 
Regia di Giancarlo Sbragta. Scene e costumi di Vittorio 
Rossi Musiche di Federico Amendola. 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22) 

Alle 21. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen¬ 
tano Petrolini, biografia di un mito di De Chiara. 
Fiorentini e Petrolini. Regia di Fiorentini e De Chiara. 
ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 20.45. Turno B. Giorgio Albertazzi m II genio di 
Damiano Damiani e Raffaele La Capna. Con Luigi Pistil¬ 
li Regia di Giorgio Albertazzi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel 
6794753) 

Alle 21. Carlo e Alberto Colombaio™ in Baracca da 
fiera 

ETI-TEATRO VALLE IVia del Teatro Valle 23 a) 

Alle 20 15 La Coop. Teatro Franco Parenti presenta I 
promessi sposi alla prova di G. Teston. Regia di A. 
R. Shammah. (Ultimi 5 giorni) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e 21. La Comp. del Teatro Ghione presenta 
L'importanza di chiamarsi Ernesto di Oscar Wdde. 
Regia di Edmo Fenoglio. Scene di Eugenio Guglielmi- 
netti. con Ileana Ghione. Piero Sammararo e Gianni 
Greco. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 21 Coma prima maglio di prima di Luigi Piran- 
deflo. Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Rccita/ione-Mimo-Danza diretti da lira Prestinan per 
l’anno 1985. Per informazioni telefonare 
6548540 6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
87 1 - Tel. 3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato il papa di Joaò Be- 

thencourt. Regia di Sofia Scandiate. Scene di Elena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schem- 
man. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CH ANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Atte 21.30. Cabarettisimo divertimento in due tempi 
con Gino Rmeccio. Emy Eco e Valerio Isidari. 

LA MADDALENA (Via detta Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A: Alle 21. Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Memé Pedini e Antonello Agtioti. Regia di 
Memé Pedini, con V. Cavallo. G. Innocentini. R. Falco¬ 


ne. 

SALA B: Alle 21. La Comp. Piramide Teatro presenta 
Hìram il massone novità assoluta di Sergio Pacelli. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tei. 
6783148) 

SALA A: Alle 21 Polrticartza. Tre atti unici di Italo 
Moscati con Augusto Zucche Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce. 

SALA B: Alle 21.45. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta: «Le farse di Dario Fo». con Bruno Brugnola. 
Gabriele Martini e Monica Ferri. Regia di Massimo Mi- 
lazzo. SALA C' Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caratata 7 - Tel. 
6795903 

Alle 21. Il Gruppo Doppio Teatro presenta «Sciacalli • 
Arabia Scritto e duetto da Ugo Leonzio. Con: Bettim. 
Casolari. Grilli. Or. Toscani. Triffez 
PARIGLI (Via G. Sorsi 20) 

Alte 20.45. (Turno A/S2). L*eredità dello zio Buona¬ 
nima di A R. Giusti. Classico del teatro comico sicilia¬ 
no. Regia di Massimo Mollica. Con Massimo Modica. 
Scene Antonio Allegra. Musiche Emanuele Calanduc- 


cio. 

POLITECNICO (Via G B. T.epok> 13/a) 

SALA A: Alle 21.15 Panna Acida presenta «Scala Fa 
a «Viola» con Carlina Torta e Angela Finocchiato 
SALA B: Atte 21 La Giostra presenta «Petrolini 
2000» di e con Rò Rocchi. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 20.45. Er testamento da' Gniho novità assoluta 
di Enzo Liberti. Con Anita Durante. Leda Duco. Enzo 
Liberti Regia di Enzo Liberti. 

SALA BOROMINI (Piazza detta Chiesa Nuova. 18) 

Alle 21. Il Gruppo Teatro G. presenta: Dies trae affre¬ 
sco sonoro per soli: coro femminile, coro attori • stru¬ 
menti di Roberto Marafanie (versione intesale). 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina! 

Alle 21. L'onesto Jago di Corrado Augia* 

TEATRO AUTONOMO Of ROMA (Via Sciato*. 6) 
Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Alte 21. Bagli acerbi di Fabrizio Monteverde, con 
Marco Brega. Donata D'Urso, Fabrizio Monteverde. 
Enrica Palmieri 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 - Tel. 576939) 
Reciso 

TEATRO CURI A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
so. 16/e) 

Alte 21. La Compagnia Teatro StaMe Zona Due presen¬ 
ta Al di là (MTamora di Giovarmi Nardo™. Con: S. 

I Cano. S Cosso. A. Bonacorsi. C. Ortolani. Regia di 
Giovanni Nardo™. 


TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurofaco. 18) 


Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori, 43) 


Alle 21.15. La Compagna L'Allegra Brigata presenta 

di CiufoS. In¬ 


segno e Cinque. Regia di Massimo Cmque. Musiche di 
Brescia™ e Tatocci. 


TEATRO DEL PRADO (V* Sora. 28 - TeL 6541915) 
Ade 21.30. La compagnia «0 gioco detto parti* presen¬ 
ta Querelle de Brest da Jean Jtnrl Re^a gì Rossi 
Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-A - 
TeL 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.39. La cooperativa La 
Bilancia m collaborazione con As s o ci a r . Mario Riva pre¬ 
senta Lungo pranzo 41 Natala di Thorton Witter - 
Regia AmoneBo Riva 

SALA GRANDE: Alte 21. Comp. del Collettivo presenta 
Enzo Robutti m Mi i t el i orda an eli a r a» astate*agra¬ 
fia di Pietro GhiziardL R a g ià 6. PeTAgBa. Modi¬ 
che da Giuseppa VerdL 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO Of VILLA FLORA (V* Permanse. 610 • TeL 

5911067) 

Net'ambito delle mani f e s t an o™ c à d a ttich e la Coop. VL- 
ta Fiora, organizza sei fasi di ricerca sU mestiere daCat¬ 
tore • la sua arte. In pro^amma: L*organicità dal 
m ov i men to fisico, la poesMRtà depressóre e co¬ 


municative dal carpo a dada voce, l'arte daRat¬ 
tore. Insegnamento specialità teatrali: Traragnd, 
spettacolarizzazione d a Ha magica Per iscrizioni e 


ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 
venerdì ora 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Pareo 
d'Aaaedìo» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 20.45 (Abb. L/6). La Compagnia Teatro Oelle Arti 
presenta Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice. Mino Belici in 
Il Misantropo di Molière. Regia di Luigi Squarzina. 
Scene e costumi di Luciano Damiani. Musiche di Mat¬ 
teo D'Amico. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

Alle 21. Rozzi intronati straccioni e Ingannati pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
58957821 

Sono aperte la iscrizioni al corso di formazione di tecni¬ 
ca drammatica L'immagine, il corpo, la voca pro¬ 
mosso dall'assessorato alla educazione permanente del 
Comune di Roma. Il corso durerà 4 mesi con un costo 
di lire 40.000. Per informazioni rivolgersi al Teatro in 
Trastevere al 5895782. 

SALA A: Alla 21.15. La Coop. Teatro Necessità pre¬ 
senta Il tacchino, farsa in due atti di S. Mrozek Regia 
di Paolo Spezzatelli. Scene e costumi di Bruno Buonin- 
contri. 

SALA B: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Vardinvi- 
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Alle 21.15. La Compagnia Valeria S.r.l. pre¬ 
senta: Lia Tanzi in Carlotta Carlotta di A. Zucchi, 
regia di Giuseppe Pambieri. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica o balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell'Atto in Una famiglia felice di Giles Cooper. Con 
Anionelli. Campese. Ricci. Zamengo. Regia di Roberto 
Antonelfi. (Ultimi 5 giorni). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 • TeL 4756841) 
Alle 21. Ornella Vanoni - Gino Paoli. Insieme. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Comp. Teatrale La Comune presenta Fabulaz- 
zo Osceno giullaiata con Dario Fo. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. (Via P. De Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 21. La Coop. Il Baraccone presenta Due estati a 
Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani. con Franco 
Mortilo. Ivana Giordan, Giorgia Trasselli. Luigi Tani. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Riposo 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano, 8) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Fino al 28 gennaio sono aperte le iscrizioni al nuovo 
ciclo di laboratorio per animatori teatrali e burattinai 
finalizzato all'allestimento da realizzarsi al termino della 
corrente stagione - Il laboratorio inizierà il 4 febbraio e 
saràhmitato a soli 10 partecipanti - Per informazioni fa 
segreteria è aperta tutti i giorni dalle 17 alle 19.30 
escluso il lunedì. 

Alle 10. Teatro ragazzi - Animazione - Novità. Prima. Il 
rigattiere dei sogni, di Roberto Galve. Spettacolo 
ptunespressivo per le scuole. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 • TeL 
27760491 
Riposo 

IL TORCHIO (Via 6. Morosmi. 16 - Tel. 582049» 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI - Piazza Marconi. 8 
- EUR 
Riposa 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicdense. 6 - TeL 
6547210) 

Alle 10.. Il Teatro Scuola Teatro di Roma presenta E... 
adesso musica... ovvero il Concertondo di Cecilia 
Calvi e W. Corda. Compagnia Gran Teatro Pazzo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Chiuso 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Indiana Jone* • U tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - TeL 78271931 
La signora in rosso con G. WUder - SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - TeL 8380930) 

Una domenica in campagna con S. Azema - S 
(15.30-22.30) L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adu'ti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - TeL 
5408901 

Non ci rasta che piàngerà con R. Benigni e M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. dei Grande. 6) - TeL 5816168 
Il ragazzo dì campagna con R. Pozzetto • C 
(16-22.30) L- 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci resta che pianger* con R. Benigni. M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 67932671 
Gremirne di J. Oante - FA 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via TuscoCana. 745 - Tei. 7610656) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
(16 22 30) - L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - DR 

(16 22» L 4000 

AZZURRO SCIPION) (Via degli Sopirmi. 84 - Tei. 

3581094) 

Atte 20 30 Oblomov di N. MAhafcav - OR. Aito 22.30 

Break up. 

BALDUINA {P.z 2 a della Baiduìna. 52 - TeL 347592) 
Top secret di J. Abrahams • C 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barbera» - Tel. 4751707) 

Cotton Club con R. Gore - DR 
f 15.30-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Te). 4743936) 
Film per adulti 

<16 22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stampa. 5 - Tel. 426778) 

Vacanza in Amarre* di C. Vanzma - C 
(15.30-22.30) .L 6000 

BRANCACCIO (Via Menitene. 244 • Tel. 735255) 
Vacanza in America d C. Vanzma - C 
116-22.30» 

BRISTOL (Via Tuseotena. 950 - TeL 7615424) 
Bertoldo, BartokSno * C a cas enno con U. Torrazzi 
-C 

(15 30 221 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - TeL 393280) 

Non ci resta eh* p ia ng er* con R. Benigni. - M. Trotti 
-C 

(16 22 30) L 5000 

CARRAfMCA (Piazza Capranica. 101 - Tal. 6792465) 
Duna di D. Lynch - FA 

(16.30-22.30) L. 6000 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Pr è oom Carmen dJL Godard - OR 
(16 30 22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

R*>oso 

COLA DI RKNZO (Piazza Cala « Rienzo, 90 - Tal 
350584) 

Bertoldo Bertoldino e Cacase n no con U. Tognazzi 
* C 

(1S.30 22.301 L. 5000 

DIAMANTE (V.a Prenestma. 232-b • Tel 295606) 
Vacanza in Amarica di C. Vanzma - C 
(16-22.30) L. 5000 

I (P.zza Cote di Rienzo. 74 • Tei 3801881 
i in Amarica di C. Vanzma • C 
(16.15-22.30) L. 6000 

ISSY (V. Stoppar». 7 • TeL 87024S) 
i di D. Lynch - FA 
06.30-22.30) 

EMPIRE (Viato Regina Marghmta, 29 - Tel. 857719) 

B ragazza di campagna con R. Pozzetto • C 
(16-22.30) L 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 • TeL 893906) 
Rassegna firn omag^o a Fassbmder 
(16 22.30) L. 2500 

ETOHC (Piazza in Lucma. 41 • Tel. 6797556) 

D e e «ri a dracme di S. Bzrron • S 
(16-22.30) L. 7000 

EUR CINE (Via Liszt. 32 • Tei 5910986) 

B er to ld o B ar t cldki* a C scasa iuta con U. Tognazzi 
-C 

(15.15-22.30) U 6000- 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza G: Giallo. H: Horror. M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


L. 4000 


6000 
R. 

L. 7000 


L. 4500 


TeL 858326) 


L. 7000 


L. 5000 


EUROPA (Corso d Italia. 107/a - Tel. 864868) 

I due carabinieri con C. Verdona e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Sotto il vulcano di J. Huston - DR 
(16.15-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Dune di D. Lynch • FA 
(16.25-22 30) 

SALA B: Splash Una sirena a Manhattan di 

Howard - C ' 

(16.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

La signora In rosso con G. Wilder - C 
(16-22.30) 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) 

I duo carabinieri con E. Montesano. C. Verdone • C 
(15.45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - TeL 7596602) 

Le avventure di Bianca e Bornie di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdona e E. Montesano • C 

(16-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Via B. Marcello. 2 
Tutti dentro con A. Sordi - C 
(16 22.30) 

INDUNO (Via G. Induno - TeL 582495) 

Gremtins di J. Dante - FA 
(16-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - TeL 5126926) 

Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti - 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - TeL 460285) 
Film per adulti 
(16 22.30) 

NEW YORK (Via Cave) - TeL 7810271 
Gremlins di J. Oante - FA 
(16-22.30) 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(16.15-22.15) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 

QUATTRO FONTANE iVia 4 Fontane 23) 
4743119 

La storia infinita di W. Petersen - FA - ■ 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - TeL 462653) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

OUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Le notti delle luna piena di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. S - Tei. 5810234) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) . L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 

(15.30-22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tei. 6790763) . 

Femme pubtique con V. Kaprìnky - S 
<16 22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - TeL 837481) ' 

Bolero extasy con Bo Derek - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paris, Texas di VV. Wenders - DR 
(16 45 22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Bolero extasy con Bo Derek - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 2) - Tel. 865023) 

Cera una volte in America di S. Leone - OR 

(16 15 21) L 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) ' 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22,30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - TeL 462390) 

Film per adulti 
' (16-22.30) 

UNIVER5AL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Gremlins di S. Dante - FA 
(16-22.30) 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

La avventura di Bianca a Banda di W. Disney - DA 
«16 22.30) L 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tei. 571357) 
Broadway Danny Rosa di W. Alien • SA 
' (16.30-22.301 


L. 4000 


L. 5000 


L. 6.000 


6000 
- Tel. 


L. 4500 


L. 6000 


Visioni successive 


ACIUA 

Riposo 

ADAM (Via Casibna 1816 - Tel. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOV1NELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

La porcaflona 

(16 22.30) ' L. 3.000 

AN1ENE (Piazza Sem pione. 18 - TeL 890817) 
f*m per adulti L. 3.000 

APOLLO (Via Caxoà. 68 - Tel. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQLHLA (Via L'Aquda. 74 - TeL 75949511 
Fdm per adulti - 

(16 22.301 L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE {V* Macerata. 10 - TeL 
75535271 
Fiim per adulti 

(16-221 L 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 
Fdm per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Vdte Borghese) 

Riposo * 

ELDORADO (Viale dea Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
La cosa di K. Russefl - H 

U 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonmno. 17 - Tei. 582884) 
Fotografando Patrizia con M. Guemtore - S (VM 18) 
(16-22 30) L 3000 

MERCURY (Via Porta Castrilo. 44 - Tel. 6561767) 
Angelica a i suoi vizi 
MISSOURI (V. Bombe*,. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Fdm per adulti 

(16 22.301 L 3.000 

NUOVO (Via Asoangh*. 10 - Tel. 5818116) 

Casi pa ri a B all a vista di L. De Crescenzio • C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza de*a Repubblica. - Tei. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADRJM (P.za B. Romano) - TeL 5110203) 
firn per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 - Tel 5803622) 
Faettoaa con L. Singer • M 
(16 30 22 30) 

SPLENfHO (Via Pier dette Vigne. 4 • Tri.620205) 

Pomo albergo ad or* 

L. 3.000 


ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

. Una calda moglie e rivista spogliarello 
(16-22.30) L. 3.000 


Cinema d f essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
875567) 

La signora in rosso di G. Wilder • C 
(16.30-22.30) ’ L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - TeL 8176256) 

Haavy Meta) - DA 

(16.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
Brainstorm generazione elettronica con N. Wood 
- FA 

(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Il maratoneta con D. Hoffman - G 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - TeL 

5816235) 

Tastament dì L. Littman - DR 
(16-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - TeL 

3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 Moonlighting con J. Irons - DR 
(Tessera compresa) L. 4.000 
TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - TeL 495776) 

Victor Victoria con J. Andrews • C (VM 14) 
TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel. 392777) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - TeL 6603186) 

Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16. 22.30) L. 5.000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Non cl rasta che piàngerà con R. Benigni, M. Troisi 
- C 

(16-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
i due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

Riposo 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 
Riposo 


Frascati 


POLITEAMA 
Dune di D. Lynch -FA 
(16-22.30) - ' - 

SUPERCINEMA 

Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 

(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

Paris, Texas dì W. Wenders - DR 
VENERI (TeL 9457151) 

Il ragazza di campagna con R. Pozzetto - C 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Marino 


COUZZA (Tei. 9387212) 
Film per adulti 


Sale parrocchiali 


CINE FIOREUI (Via Terni, 94 - tei. 7578695) 

Riposo 

DELLE PROVINCE (Viate dette Province. 41) 

Riposo 

ERITREA (Via Lucrino. 53) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sene So6. 2 - TeL 
5800684) 

Riposo 

KURSAAL (Via PasieUo. 24/b) 

Riposo 

NO MENTANO (Via F. Redi. 4) 

Rcoso 

ORIONE (Via Tortona. 3) 

Riposo 

S. MARIA AUSKJATRICE (P.zza S Maria AusSatrice) 

Riposo 

STATUARIO 

Riposo - 


Circuito cinematografico 
regionale _. 


ALATRI - POLITEAMA - Riposo 
APfUUA - EUROPA - Riposo 
BOLSENA - MODERNO - Riposo 
CAfriNO - ETRURtA - Riposo 
CAPRAMCA - ROMA - Riposo 
CECCAMO - MOOCRNO - Riposò 
CEPRANO . SUPERCMBRA - Riposo 
CERVE IERI - VITTORIA - Riposo 
CESANO - MOOCRNO - Riposo 
CORI - COMUNALE - Riposo 
PIANO ROMANO - SUP ERCI NEMA - Riposo 
FRIGGI - GAROCN • Riposo 
FONDI - NOVOCME - Rposo 
FRASCATI - TUSCOLO - Riposo 
GENZANO . MODERNISSIMO - R*x»o 
GMDOMA - BMPCRIALE • Riposo 
LATINA - TIRRENO - R^oso 
MAGLIA NO SABINO - ITALIA - Riposo 
MONTEFIASCONE - GIARDINO - Rposo 
MONTEROTONDO - RAMARMI - Rposo 
OR TE . ALBCRRN - Riposo 
PALESTRINA * PRtNCME • Rposo 
POGGIO MMTETO - M M T IN SE - Riposo 
FOMITI A - SUPER CNN MA - Riposo 
PIWVERNO - REALI - Rposo 
TARQUNBA - ETRUSCO - Riposo 
TUSCAMA - SALA POCO - Riposo 
S. ELIA FfUMERAPMO - M OO CRN O - Riposo 
SORIANO CO NNO • C OMUNALE - Rposo 
VASANCLLQ • PROGREDIRE - Riposo 
VELLETW - ARTHMMO • Riposo 
VETRALLA - EXCELSIOR - Rposo 
VITERBO - TRENTO • Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


A L fX KNPCRPLATT CLUB (Via Ostia. 9 - Tri. 
3599398) 

Dalle 22 conceno di musica brasAana con Ramar a I 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

. Alte 21.30. Discoteca Al piano Elio Polizzi. Tutti I 

giovedì ballo liscio. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Tutte le sere dalle 22 discoteca con Claudio Casatini e 
Pianobar con Alessandro Alessandro. Lunedi riposo. 
BIANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dallo 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Due nuovi protagonisti: il Trio di S. Musca- 
ritoli e la chitarra di S. Pelliccioni. 

IL PIPISTRELLO (V.a Emilia 27/a) 

Alle 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertam. 6 • TeL 5895236) 

Alle 22.30 musica sudamericana 
MAVIE (Via dell'Archetto, 26) 

Alle 20.30. le più belle melodie latino-americane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 • TeL 
6545652) 

Alle 21. Concerto di Joe Cusumano. Ingresso omaggio 
studenti. 

NAIMA PUB (Via dei Leutarì. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

Alle 21 Folies Can-Can Diner * Chantant 

TAVERNA FASSI - Corso d'Itahia, 45 - Tel. 
8441617 - 858275 
Alle 20. Jazz e Fuaion. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dei Vascellari, 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGLINO (Via Due Macelli, 75) 

Alle 21.30 Oreste Lionello e Bombolo in Crasi a due 
piazze di Castellaci e Fingitore 
PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 • 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne e calze di seta. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire ■ bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 5146146) 

Alle 16 e alle 21. L'unico grande spettacolo dì Circo per 
le Feste di Natala. Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO 
- Pino al 13 febbraio 

TEATRO TENDASTRISCE Vìa Cristoforo Colombo. 
395 - TeL 5422779 

- Alle 16.20 e alle 21. Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all’assegna- 
ziono del «Golden Circus Artista. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - TeL 
657378) 

STUDIO 1 — Alle 18.30-21.30: «Freaks» di T. Bro¬ 
wning (sott. italiano) «Arumai Crackers» con i (.Ili Marx. 
STUDIO 2 — Alle 17. 19.45. 22.30; La villa S. 
Sospir di J. Cocteau: Le surTéalisme di B. Bertrand 
e film di Venault, Stork. Hsesaert. 

GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Vedi Teatri per ragazzi. 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Alte 20.45. Presso Teatro Olimpico. Pilobolu* Dorica 
Theatre di New York. Biglietti alla Filarmonica, via 

Flaminia. 118 - Tel. 3601752.- 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389 6783996) 

Alfe ore 21 all'Auditorio di via della Conciliazione con¬ 


certo del violinista Uto Ughu con l'Orchestra da came¬ 
ra dt Santa Cecilia (stagione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tsgl. n. 12). In 
programma: Mozart, concerti in re maggiore K. 211. in 
sol maggiore K. 216. in re maggiore K. 27la per 
violino e orchestra. Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio (tei. 6541044) dalle ore 9,30 alle 13 e 
dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di esprezzione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale: altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica a l'interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: La danza 
di corte nel *500. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L'improvvisazione Jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzì. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormellì. 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va F. 

Borgetti. 11 - TeL 3279823) 

Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio¬ 
no ’84-'85 (J.S. Bach. Passione secondo Matteo e 
Oratorio di natole). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi. 69) il lunedi e martedì alle 20.45. Per 
informazioni rivolgersi al n. 6221881. Oggi e domani 
alle 20.45 presso la Chiesa Valdese (P.zza Cavour). 
Concerto inaugurazione Belshazzar di G.F. HSndcL 
Direttore Sergio Siminovich. Replica venerdì 25 alle ore 
20.45 presso S. Lorenzo in Damaso (Piazza della Can- 
celleria) ^ 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dé Cesarmi, 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 
GHIONE IVia delle Fornaci, 37) 

Domani alle 21. Euromusica in collaborazione con 
Gruppo Strumentale Italiano: Maxence Larrieu (flauto) e 
Fabbio Maestri (pianoforte). Musiche di Faurè. Poulenc, 
Martinu. Prokofiev. 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35/A - Tel. 4754478) 

Alle 21.15. Melologo. poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 
INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso fa sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone 
32/A) 

Domani alle 21. Concerto del Quartetto ChiUngirian 
L. Ch:! : nqirian e M. Butler (violini). C. Erdelyi (viola). P. 
De Grooti: <viok>nce!lo). Musiche di L. Van Beethoven. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria a 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchi,-.tra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria d aperta tutti ■ giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SOCIETÀ ITALIANA OEL FLAUTO OOLCE (Vale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso contìnuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi dì ritmica Dakxoze per bambini dai 4 anni 
. e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confakmìeri, 
5A - Tri. 354441 foro 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) • 

Vedi Accademia FBarmonica Romana 
TEATRO TENDA A STRISCE (Va Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Vedi Circhi e Luna park 


II partito 


COMITATO FEDERALE : E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: è convocata per 
le ore 17.30 in Federazione la riu¬ 
nione del Comitato federale e del¬ 
la Commissione federale di con¬ 
trollo con all'ordine del giorno: 1) 
Bilancio consuntivo '84 e di pre¬ 
visione '85 della federazione ro¬ 
mana; 2) informazione sul bilan¬ 
cio economico della Festa nazio¬ 
nale de l'Unità. Introdurrà il com¬ 
pagno Giancarlo Bozzetto. Alta 
riunione sono invitati a partecipa¬ 
re i compagni responsabili del¬ 
l'amministrazione delie zone. 

ASSEMBLEE: MACAO, allo 
17^30 assemblea su «agricoltu¬ 
ra, momento di rilancio: alcuni 
aspetti e considerazioni sull'oc¬ 
cupazione. sull'utilizzazione delle 
soperfici. sul deficit agro-alimen¬ 
tare. ambiente, apicoltura e salu¬ 
te». Interverranno i compagni 
Biagio Minnucci, Isabella Milane¬ 
si, segretaria della federazione 
nazionale consumatori della CGIL 
e Luigi Conte membro della com¬ 
missione agraria della Direzione 
nazionale dei partito; SAN PAO¬ 
LO. alle 18 assemblea precon¬ 
gressuale sui congresso della 
FGCI (C. Biasini); CENTRONI. alle 
18 riunione di caseggiato. 

ZONE; MA GLIA N A PORTUEN- 
SE: alfe 18 assemblea pubblica di 
Zona sul terrorismo, interverrà ri 
compagno Franco Rapar eili 
membro dei CC. 

Avviso alle sezioni 
delia città 

In occasione drite manifestazione di 
domenica 27 gennaio per i 64’ anni¬ 
versario dei partito ri cinema Vitto¬ 
ria. i segretari ctefle sezioni sono invi¬ 
tati a comunicare atte compagna (va¬ 


na Ubo!di. in ’ federazione (tri. 
492634). i nominativi dei compagni 
da premiare per il lavoro c6 tessera¬ 
mento da toro svolto. 

Tivoli 

TIVOU. alle 16 cellula comunali 
(Aquino. De'la Fornace. BaccheUi); 
S. ANGELO, alle 18 (Gasbam); CIV- 
TELLA. alte 20 (Ferini). 

Castelli. ! 

ZAGAROLO. ora 18 puppo + C. Di¬ 
rettivi su questione urbanistica (Cia- 
frei); ANZJO-COLONIA. ora 18.30 
Coorcfinamento comunale su casa a 
urbanistica (Mastracci): FEAL-PO- 
MEZIA, ore 17.30 assemblea cedu¬ 
te. 

Uscite tesseramento 
dal 20 al 27 gennaio 

ANZIO COLONIA IFrittritoni); NET¬ 
TUNO IRavri): S- CESAREO ZACA¬ 
ROLO (Strillato.): GENAZZANO-S. 
VITO (BartolsOi); LANUVIO (D'Ales¬ 
sio): ROCCAPRIORA (Carrito); CO¬ 
LONNA (Cacciotti): MARINO-FON¬ 
TANA SALA-S. M. drite MOLE (Tra- 
montozzi): FRASCATI (Cacoano- 
Fortini): LARIANO-NEMI-VILLA 

DELLE QUERCE (Piccaneta); CAM¬ 
PINO (Gasanti™); TORVA1ANICA 
(Corrati). 

Viterbo: 

uscite tesseramento 

CANINO, or* 20 (Panonóni); NE- 


BASSETTI 

CONFEZIONI 

Roma • Via Monteron». 5 

VERI 

SALDI 

Com. eff. m sensi legge 90 


Pl.ore 19 (Capale*); BAGNAIA. ore 
20 (Pacelli); ORIOLO, ore 20 (L 
Amici); CELLENO. ore 20 (Barbieri). 

Culla 

È nata ieri Cristina, figlia deità nostra 
compagna di lavoro Liliana Rosi e di 
Alfredo Marcozzi. Ai due neogenitori 
e alta piccola Cristina gli auguri della 
redazione e de ('Unità. 

Lutto 

La cedute del PCI ATAC Tuseotena è 
vicina ai familiari del compagno Ser¬ 
gio Croce per te perdita del fratello, 
compagno Vittorio Croce. 


TEATRO TENDA 

VIA MANCINI - TEL 3960471 


ULTIME 2 REPLICHE 

DARIO FO 

IN 

«FABULAZZO OSCENO» 
- GIULLARATA - 


ORARIO SPETTACOLI: Feria* or* 21: 
Foctivi or» 17; Linee* riposa 


Prevendite a informano™: 
bottsghmo dal Teatro 
Ora 10-13.30/15-19 

DAL 25 GENNAIO 

FRANCA RAME 
DARIO FO 

QUASI PER*CASO UNA 
DONNA: ELISABETTA 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Va Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
23 GENNAIO 1985 


Ambiente: Stato latitante 


siderite Ella, Il vice presiden¬ 
te del Consiglio, Forlanl) ha 
citato emblematicamente la 
«vertenza sull'inquinamento 
atmosferico della zona Indu¬ 
striale di Venezia, quella 
sull’avvelenamento dei mari 
e del fiumi, le Istruttorie 
«paesaggistiche» su Capri, 
sulla costa amalfitana, il Ci¬ 
lento, Il litorale laziale, le co¬ 
ste della Toscana». 

Da cosa deriva questa In¬ 
novazione e questa estensio¬ 
ne delle attività della Corte 
del Conti? Dal fatto — ha ri¬ 
sposto Il Procuratore Gene¬ 
rale — che 11 Paese è cresciu¬ 
to: «Strati sempre maggiori 
della popolazione chiedono 
di poter fruire di beni che — 
senza 11 necessario contem¬ 
peramento degli Interessi In 
gioco — sono nella moderna 
società Industriale spesso 
esposti al pericolo della rare¬ 
fazione». E se ancora si di¬ 
scute — In sede di Commis¬ 
sione per le riforme Istituzio¬ 
nali — del riconoscimento di 
questi «nuovi bisogni», nel 
frattempo, la Corte fa la sua 
parte: nella direzione di «co¬ 
gliere 11 senso» di queste 
istanze della collettività che 
«chiedono protezione di tutto 
ciò che contribuisce a forma¬ 
re ricchezza nazionale dalle 
aggressioni che provengono 
da azioni ed omissioni di 
funzionari o pubblici agenti 
In violazione di obblighi di 
servizio». In parole povere, è 
accaduto che negli uffici del¬ 
la Corte del Conti si siano ac¬ 
cumulati centinaia di ricor¬ 
si, non solo e non tanto pro¬ 
venienti dalla pubblica am¬ 
ministrazione, ma redatti da 
singoli cittadini e da associa¬ 
zioni protezionistiche, per 
una rivalsa amministrative 
sullo sfascio ambientale: ciò 
non solo al fini della conser¬ 
vazione ma anche «in senso 
dinamico» — chiarisce il PG 
— «per la creazione di nuova 


ricchezza e quindi di mag¬ 
gior benessere». 

DaU'ambiente alla salute: 
l’alto magistrato ha fatto ri¬ 
ferimento ad un «Imponente 
contenzioso» (originato per 

10 più da utenti Insoddisfatti, 
dall’autorità giudiziaria e 
dalle ispezioni amministra¬ 
tive), che si riferisce alle Uni¬ 
tà Sanitarie Locali «sotto le 
fattispecie più disparate». 
«Vorrei ricordare — ha detto 
— gli episodi di assenteismo; 
1 viaggi studio all’estero con 
spese a carico dell’ammini¬ 
strazione che molte volte as¬ 
sumono connotati di vere e 
proprie gite turistiche, vuol 
per l’esagerato numero di 
partecipanti, vuol per il con¬ 
corso di persone non aventi 
titolo alcuno, vuol per le lo¬ 
calità prescelte». 

Gli sprechi non riguarda¬ 
no solo le mogli degli ammi¬ 
nistratori sanitari a Saint 
Moritz. Ma anche numerose 
Istruttorie per «giudizi di re¬ 
sponsabilità» circa i danni 
erariali causati da: 1) la 
mancata utilizzazione di 
presidi sanitari e materiali 
vari; 2) l’assunzione di in¬ 
genti oneri per assistenza so¬ 
ciale; 3) l’indebita correspon¬ 
sione al personale dipenden¬ 
te di indennità fasulle». E, 
ancora: 4) 1 casi di indiscri¬ 
minato ricorso alle conven¬ 
zioni esterne; 5) «diffuse irre¬ 
golarità negli appalti e nel 
lavori*; 6) «irregolari assun¬ 
zioni di personale sanitario e 
amministrativo»; 7) «l’immo¬ 
bilizzo di imponenti risorse 
finanziarie»; 8) 11 ritardo nel 
metter su essenziali com¬ 
plessi ospedalieri. 

La pubblica amministra¬ 
zione, intanto, non si cura 
neanche di tutelare i propri 
«beni patrimoniali»: Indagini 
specifiche hanno riguardato 

11 loro degrado. Pesano su 
tutto ciò, secondo li PG della 
Corte dei Conti l’eccessiva 
frantumazione di competen¬ 


ze tra ministeri e Stato ed 
Enti locali; l'insufficienza 
degli stanziamenti; mancati 
adeguamenti della contabili¬ 
tà, ferma alle norme del 
1972; scarso personale e ca¬ 
rente meccanizzazione, l’in- 
disponibllltà degli organi di 
polizia per la vigilanza; diffi¬ 
coltà di rapporti tra ammini¬ 
strazione centrale ed enti lo¬ 
cali. 

La Corte si schiera, in so¬ 
stanza, per una «filosofia del 
servizio», contrapposta, nelle 
parole del PG, alla «filosofia 
del potere». Capplello ha vo¬ 
luto aggiungere alcuni rapi¬ 
di flashes. È una radiografia 
Impietosa: ecco gli «sperperi 
conseguenti a comporta¬ 
menti criminosi di ammini¬ 
stratori in carica», gli Intri¬ 
ghi nelle assunzioni del per¬ 
sonale, nei corsi di formazio¬ 
ne professionale, la mancata 
esazione dei contributi, rav¬ 
vio di lavori e di forniture 
senza preventiva copertura 
di spesa; il caso di un Istituto 
autonomo delle case popola¬ 
ri che da anni non incassava 
miliardi di lire di canone da¬ 
gli inquilini. 

Ultimo punto dolente, le 
pensioni. «C’è insofferenza 
della collettività — ha de¬ 
nunciato il PG — per la per¬ 
sistenza di Insufficienze legi¬ 
slative». Ed ha fatto un 
esemplo: tra le pratiche che 
più ingolfano la Corte dei 
conti vi sono quelle delle 
«pensioni di guerra». Sono 
pendenti oltre 200 mila ri¬ 
corsi, nonostante che «molti 
miei predecessori — ha ri¬ 
cordato Capplello — abbia¬ 
no invitato il legislatore a 
non riaprire ad ogni momen¬ 
to l termini per fa presenta¬ 
zione delle relative doman¬ 
de. E ciò — ha notato il ma¬ 
gistrato con un pizzico di iro¬ 
nia — a tanti anni dalla fine 
della guerra». 

Vincenzo Vasile 


to 616 ma che, purtroppo, è 
stata poi aggredita e parzial¬ 
mente demolita da una 
quantità di norme statali 
contraddittorie. Vanno poi 
ampliate le capacità di Inter¬ 
vento delle Regioni nel cam¬ 
po dell’economia, corrispon¬ 
dendo in tal modo, sul piano 
istituzionale, alle esigenze di 
decentramento dello, stesso 
sistema produttivo che rap¬ 
presentano una delle più 
promettenti possibilità della 
nostra ripresa economica». 

Natta ha concluso il suo 
intervento — ascoltato con 
particolare attenzione dal 
convegno — definendo 
‘ «prioritario» il problema di 
un corretto rapporto tra Re¬ 
gioni e organi centrali dello 
Stato. Esso sta proprio nel 
«più libero dlspiegamento 
del potere legislativo regio¬ 
nale. Se ciò avvenisse, se le 
leggi dello Stato nelle mate¬ 
rie di competenza regionale 
venissero ristrette effettiva¬ 
mente solo alla enucleazione 
di veri "principi”, se Parla¬ 
mento e governo operassero 
nella continua considerazio¬ 
ne del ruolo politico e legi¬ 
slativo delle Regioni, molte 
delle attuali tensioni fra Sta¬ 
to e Regioni si risolverebbe¬ 
ro». 

Anche In gran parte degli 
interventi di amministrato¬ 
ri, studiosi, docenti, uomini 
politici e di governo che han¬ 
no partecipato al convegno 
della Commissione bicame¬ 
rale, è emersa la convinzione 
che l’ordinamento regionale 
dovrà trovare maggiore for¬ 
za da una parte In sostanzia¬ 
li correzioni del funziona¬ 
mento delle Regioni stesse, 
dall’altra — e soprattutto — 
nella struttura e nell’orga¬ 
nizzazione degli apparati 
pubblici, a partire proprio 
dal modo di lavorare del Par- 
ilamento e del governo. In 
che maniera conseguire que¬ 
st’ultimo obiettivo? Attra¬ 
verso la prospettiva di modi¬ 
fiche costituzionali certa¬ 
mente, ma già nell'immedia¬ 
to attraverso modifiche al 


regolamento, da decidere 
nelle sedi competenti «ma 
che — ha ricordato Cossutta 
al termine del lavori — sono 
state già richieste non solo 
dalla Commissione ma da 
quasi tutti i gruppi parla¬ 
mentari della Camera e del 
Senato». 

Una discussione cosi Im¬ 
pegnativa non poteva certo 
escludere spunti polemici, a 
volte anche accesi. Cosi, il 
sardista Metis ha affermato 
che la richiesta di una reale 
autonomia per la Sardegna 
non può essere confusa e bol¬ 
lata di «separatismo». Essa è 
solo una corretta attuazione 
delia Carta costituzionale. Il 
contrario di tutto questo — 
ha aggiunto duramente Me- 
ils —- si chiama invece «re¬ 
pressione*. 

Anche Mancino, presiden¬ 
te del senatori democristia¬ 
ni, ha parlato di neocentratl- 
smo. Ma solo per definire ta¬ 
luni atteggiamenti degli or- 

f anlsml regionali nel con- 
rontl degli enti locali, anche 
se poi ha riconosciuto alle 
Regioni «forti potenzialità a 
riconvertirsi in istituti di 
programmazione». Mancino 
ha taciuto invece sul fatto 
che una delle cause dello svi¬ 
limento del ruolo program- 
matorlo delle Regioni e l’esi¬ 
guità delle dotazioni finan¬ 
ziarie e la rigidità con cui 
vengono attualmente vinco¬ 
lati i trasferimenti statali. 
Ambigua anche la posizio¬ 


ne del ministro per gli Affari 
regionali, Carlo Vlzzlnl, se¬ 
condo il quale, «al cattivo 
funzionamento della pro¬ 
grammazione generale ha 
fatto da contrappeso un for¬ 
te flusso delle finanze dello 
Stato verso le Regioni, per il 
conseguimento al obiettivi 
di settore predeterminati da¬ 
gli organismi centrali». La 
conclusione di Vlzzlnl è deci¬ 
samente pessimistica: «La 
Regione come ente di gover¬ 
no, capace di imporre pro¬ 
prie politiche generali, ha ce¬ 
duto Il passo a un soggetto 
capace soltanto di chiedere 
finanziamenti aggiuntivi, o 
speciali, o straordinari, e ha 
prodotto un proliferare di 
organismi misti, pletorici e 
con carattere tecnico-buro¬ 
cratico parzialmente rappre¬ 
sentativo, produttori inevi¬ 
tabilmente di inefficienza e 
stasi amministrativa». Il bel¬ 
lo è che a quest’arringa il ti¬ 
tolare del ministero per gli 
Affari regionali si è ben 
guardato dal far seguire pro¬ 
poste concrete. 

Una sottolineatura del 
ruolo che le Regioni possono 
svolgere nel campo dell’eco¬ 
nomia locate è stata infine 
fatta un po’ da tutti l rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sociali, dai sindacati confe¬ 
derali alle associazioni arti¬ 
giane, dal mondo cooperati¬ 
vo a quello contadino. 

Guido Dell'Aquila 


Il rinnovamento dello Stato Carcerazione preventiva 


Riferendosi alla progressi¬ 
va apertura alla integrazio¬ 
ne sovranazionale, Natta ha 
poi notato che quello italia¬ 
no «nelle dichiarazioni di 
principio e di intenti è certa¬ 
mente lo Stato più europei¬ 
sta tra i dieci membri della 
Comunità. Ma nella realtà 
delle cose è 11 paese che più 
ha disatteso o violato le di¬ 
rettive comunitarie; che me¬ 
no ha sottoposto al controllo 
parlamentare la propria at¬ 
tività in quanto membro del¬ 
la CEE; che meno ha saputo 
uUllzzare gli stanziamenti 
decisi dai diversi fondi della 
Comunità a partire proprio 
da quello regionale. Anche 
qui le cause sono politiche: 
carenza di regionalismo e 
carenza di europeismo». 

Il segretario generale del 
PCI ha poi ricordato che i co¬ 
munisti concordano con la 
valutazione positiva dell’o¬ 
pera concreta di molte Re¬ 
gioni e della loro presenza 
nella vita dello Stato. L’inda¬ 
gine ha tuttavia rilevato dif¬ 


ferenziazioni anche assai 
spiccate tra una Regione e 
l’altra. Certo, questo feno¬ 
meno, al di là degli orgogli 
per il costante riferimento di 
molti esempi positivi proprio 
alle Regioni in cui il PCI ha 
avuto responsabilità di go¬ 
verno, ci conferma in una 
convinzione profonda: il di- 
spiegamento, oggi purtrop¬ 
po limitato e complesso, del 
potenziale di rinnovamento 
sociale, di progresso econo¬ 
mico, dì trasformazione del¬ 
lo Stato, di cui le Regioni 
debbono essere portatrici, è 
tanto più intenso quanto più 
le forze dirigenti delle diver¬ 
se Regioni continuano ad 
ispirarsi ai valori costituzio¬ 
nali. alla linea programma¬ 
tica e politica su cui il regio¬ 
nalismo si è fondato ed è 
progredito nella sua fase più 
alta. A questa ispirazione — 
ha aggiunto — intendiamo 
obbedire nel modo più coe¬ 
rente e netto. 

Quanto alle modifiche tec¬ 
niche della legislazione ri¬ 


chiamate nella relazione in¬ 
troduttiva del giudice costi¬ 
tuzionale Livio Faladin, Nat¬ 
ta ha affermato di condivi¬ 
dere le proposte formulate 
nel documento. Vorremmo 
solo — ha puntualizzato — 
che le ipotizzate revisioni di 
norme costituzionali venis¬ 
sero meglio precisate «per 
evitare gli equivoci che pos¬ 
sono derivare da formule 
troppo generali come “la re¬ 
visione” delle materie di 
competenza regionale o de¬ 
gli statuti speciali». Esiste 
certamente il problema di 
dare una nuova formulazio¬ 
ne all’articolo 117 della Co¬ 
stituzione, ma ciò dovrebbe 
significare prima di tutto 
•superare il limite posto alla 
legislazione regionale dal ri¬ 
spetto di cosiddetti "principi 
fondamentali”». 

Sulle materie di compe¬ 
tenza regionale si tratta pri¬ 
ma di tutto di imporre forza 
costituzionale alla nuova de¬ 
finizione di esse che già è 
stata data nel 1977 dal dee re¬ 


proposta del governo, la 
commissione ha previsto che 
i giudici possano in taluni 
casi concedere la libertà 
provvisoria, beneficio dal 
quale sono però esclusi i re¬ 
sponsabili di rapimenti. I de¬ 
putati del PCI hanno espres¬ 
so le loro motivate riserve su 
questa misura specifica della 
libertà provvisoria, manife¬ 
stando il timore che, nell’at¬ 
tuazione pratica, essa si pre¬ 
sti a misure discriminatorie. 

La legge è stata approvata 
a maggioranza, anzi con il 
pentapartito diviso; al punto- 
che i liberali hanno votato 
contro, non avendo gli altri 
quattro alleati di governo ac¬ 
cettato la lóro richiesta di 
circoscrivere la proroga al 31 
luglio. Per altro, in altre par¬ 
ticolari votazioni, s’erano re¬ 
gistrate ulteriori differenzia¬ 
zioni della maggioranza. 
Contrari Sinistra indipen¬ 
dente, Democrazia profeta-, 
ria e MSI, i comunisti si sono 
astenuti nel voto sul com¬ 
plesso del provvedimento. 


pur avendo recato un ampio 
contributo di chiarificazione 
al dibattito e presentato pro¬ 
poste modificative tese a 
rendere più aderente alla 
realtà la decisione parla¬ 
mentare. Così per i minori 
(esclusi, come abbiamo det- 


del PRI e del PSDI) nono¬ 
stante su di essi fossero con¬ 
fluiti anche i voti del deputa¬ 
ti del PSI e del PLI, che con¬ 
dividevano lo spirito delle 
proposte. È il caso dell’e¬ 
mendamento che prevedeva 
la esclusione dalla proroga 
per gli imputati cosiddetti 
«dissociati», non passato per 
un solo voto. 

Ugualmente per appena 
un voto di scarto non e pas¬ 
sata un’altra proposta che 
indicava un preciso computo 
del tempi di carcerazione 
preventiva al fini della deter¬ 
minazione della decorrenza 
del termini. Anche in questo 
caso si tratta di evitare che 
nel calcolo si possano deter- 


Grazie, De Mita 

ROMA (Ansa) — • Grazie on. De Mita: questa è la DC che tanti 
italiani vogliono con gioia votare ». Così si conclude un telegramma 
che l'esecutivo nazionale del tMille » (Movimento Italia libera nella 
libera Europa) ha inviato al segretario della DC De Mita per 
esprimergli apprezzamento per l'alternatività della DC al PCI 
ribadita dal segretario democristiano. •Correvano voci nella DC — 
si afferma nel telegramma — che addoloravano gente come noi, 
inesperta di politica e di discorsi difficili. Si sentiva dire: “Nessuna 
barriera ideologica ci separa dai comunisti " e nessuna voce si 
levava a smentire. Eravamo, e glielo abbiamo detto, sgomenti.- 
Finalmente ieri abbiamo sentito da lei una parola chiara: “La 
nostra visione è alternativa in termini di valori a quella del 
PCI...": 


to, dalla proroga dei termini) 
con un emendamento che è 
stato accolto. 

Purtroppo non positivi so¬ 
no stati i risultati per altri 
qualificanti emendamenti 
comunisti (e ciò per l’opposi¬ 
zione del governo, della DC, 


Interrogazioni del PCI 
Critiche del «Popolo» 

ROMA — «E* stato un caso. Sono stato riconosciuto e bloccato 
durante una visita ad una mostra d’arte». Così, secondo De Miche- 
iis sarebbe avvenuto il suo incontro con Scalzone. SulTepisodio 
cresce la polemica. Il ministro dèlia Giustizia Martinazzoh, inter¬ 
rogato dai giornalisti ha detto che da parte del governo italiano 
«l’estradizione di Scalzone come quella di altri latitanti è richiesta 
con molta ostinazione. Per conto mio mi dichiaro contrario a qual¬ 
siasi forma di amnistia generalizzata ed indiscriminata». I senatori 
comunisti Procacci, Maffioletti e Taramelli, hanno rivolto un’in¬ 
terrogazione al presidente del Consiglio per chiedere se l’iniziativa 
personale deli’on. De Michelis possa ritenersi compatibile con le 
responsabilità e i suoi doveri di ministro della Repubblica». Anche 
la De ha presentato una interrogazione. In un corsivo apparso sul 
«Popolo» si afferma che l’episodio dimostra «un grado di leggerez¬ 
za, per non dire di irresponsabilità, che ci sembra francamente - 
incompatibile con i doveri di un ministro». 


minare valutazioni discrimi¬ 
natorie. 

L’on. Luciano Violante, 
del PCI, commentando 11 ri¬ 
sultato del voto ha prelimi¬ 
narmente auspicato che «ora 
bisogna evitare che il 30 no¬ 
vembre 1985 vengano propo¬ 
ste ulteriori proroghe, che 
sarebbero davvero inammis¬ 
sibili». 

Difattl, ad avviso di Vio¬ 
lante «è opportuno che il go¬ 
verno Intervenga rapida¬ 
mente per mettere le strut¬ 
ture giudiziarie In grado di 
esaurire entro quel termine 1 
processi più gravi. A questo 
scopo — ha soggiunto — 
stiamo per presentare in 
Parlamento un pacchetto di 


proposte, che si muovono In 
due direzioni: snellire 11 si¬ 
stema delle impugnazioni ed 
estendere gli istituti della 
depenalizzazione, della obla- 


cammino della giustizia. 

Violante conclude affer¬ 
mando che «è opportuno che 
su questi temi e su quello del¬ 
la revisione delle circoscri¬ 
zioni giudiziarie si apra un 
confronto anche con il mon¬ 
do degli operatori della giu¬ 
stizia per varare le riforme 
più necessarie nel più breve 
tempo possibile». 

Antonio Di Mauro 


Zaini atomici a Berlino ovest 


tlcipato nei giorni scorsi. In 
un susseguirsi di dichiara¬ 
zioni l’una meno convincen¬ 
te dell’altra, 1’ autorità go¬ 
vernative avevano prima af¬ 
fermato che 11 possesso o me¬ 
no di quel tipo di armi ri¬ 
guardava solo gli americani; 
poi aveva accreditato la tesi 
secondo cui, semmai erano 
state immagazzinate In Ger¬ 
mania, esse erano stato poi 
eliminate nel quadro della 
riduzione, decisa qualche 
mese fa dalla Nato, di 1400 
ordigni nucleari tattici stan¬ 
ziati in Europa. 

Dall’altro Iato, la presenza 
di quella unità del «Berretti 
verdi» a Berlino Ovest po¬ 
trebbe provocare contraccol¬ 
pi diplomatici seri sui rap¬ 
porti con l’URSS e i paesi 
orientali. Non solo, l’una e 
gli altri sono estremamente 
sensibili allo statuto dell’ex 
capitale tedesca e al tipo di 
presenza militare occidenta¬ 
le sul suo territorio, ma le ca¬ 
ratteristiche dellVunlà spe¬ 
ciale» e dei suo armamento 
potrebbero essere percepite 
in modo pericolosamente of¬ 
fensivo. 

Finora, infatti, si è parlato 
delle «mine atomiche» (ne 
esistono due tipi: la W-45 e la 
più leggera e trasportabile 
W-54) come di armi da usare 
sul proprio territorio per im¬ 
pedire o ritardare un’even¬ 
tuale avanzata nemica, o per 
distruggere proprie installa¬ 
zioni che stiano per cadere 
nelle mani dell’avversario. Il 
fatto però che, addestrata al 
loro uso, ci sia un’unità ame¬ 
ricana a Berlino Ovest, bene 
in profondità nel potenziale 
campo avversario e per di 
più addestrata ad operazioni 
di infiltrazione, rende ancor 

f >iù sospetta la loro eventua- 
e funzione. Tanto più che, se 
la più recente dottrina mili¬ 
tare Nato, la «Follow-on For- 
ces Attack» (FOFA), che pre¬ 
vede operazioni oltre le linee 
nemiche ed è pericolosamen¬ 
te vicina al concetto di «at¬ 
tacco preventivo» non con¬ 
templa l’impiego di armi mi¬ 
litari tattiche, questo non è 
escluso. Invece, dalla dottri¬ 
na «Army 21», che riguarda 
le forze americane dipenden¬ 
ti direttamente dal comando 
centrale USA. Come è il caso, 
pare, dei «Berretti verdi». 

Paolo Soldini 


Commandos 

nucleari 

sovietici? 

LONDRA — Le guerre nuclea¬ 
ri si possono fare anche coi 
commando e anche l’Unione 
Sovietica vi si sta preparando 
da tempo. Si chiamano «Spe- 
tsnaz» (abbreviazione dal russo 
di Truppe per scopi speciali), 
sono organizzate in 16 brigate 
dell’esercito e 4 della manna, 
agiscono sotto il controllo del 
Servizio militare informativo 
deH’URSS e — stando all’Isti¬ 
tuto intemazionale per gli stu¬ 
di strategici di Londra — con¬ 
tano ben 26.000 uomini. Sareb¬ 
bero i commando sovietici ad¬ 
destrati per compiere incursio¬ 
ni nei paesi occidentali e dan¬ 
neggiare/distruggere strutture 
e infrastrutture strategiche, 
neutralizzare le armi nucleari e 
uccidere generali e uomini poli¬ 
tici della NATO nelle prime ore 
di un’ipotetica terza guerra 
mondiale. Negli ambienti mili- 
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tari occidentali si parla delle 
Spetsnaz fin dallo scorso anno, 
quando un addetto ai servizi 
informativi sovietici, passato 
all’Occidente e che si firma Vi- 
ktor Suvorov, permise di met¬ 
tere insieme varie informazioni 
in merito già raccolte presso al¬ 
tre fonti. Sugli scopi delle Spe¬ 
tsnaz, Christopher Donnelly, 
sovietologo all’Accademia mili¬ 
tare reale britannica, afferma: 
«Le incureioni di tali reparti 
contro ì siti delle armi rientra¬ 
no nei piani che in caso di guer¬ 
ra mirano al rapido collasso 
della NATO prima che possano 
essere usate armi atomiche». 
Alcuni analisti delle difese oc¬ 
cidentali avanzano l’ipotesi che 
agenti Spetsnaz della marina 
abbiano avuto a che fare con 
una serie di incidenti in cui i 
sommergibili sovietici hanno 
violato le acque territoriali del¬ 
la Svezia e della Norvegia. Le 
incursioni compiute da uomini 
rana Spetsnaz e da sommergi¬ 
bili Midget, stando ad uno stu¬ 
dio commissionato dal Penta¬ 
gono sarebbero più di 100 negli 
ultimi 4 anni. 


Nel 10-anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BONSI 

i suoi cari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria quin¬ 
dicimila lire per «l’Unità» 

Genova. 23 gennaio 1935 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO MIROGLIO 

(Ricco) 

la moglie, i figli, le nuore e i nipoti 
con grande rimpianto lo ricordano a 
parenti, amici e a quanti conoscen¬ 
dolo lo stimarono e in sua memoria 
sottoscrivono per «l'Unità» 

Genova. 23 gennaio 1985 _ 

Il presidente e l’ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale del l'Emilia 
Romagna partecipano al dolore del¬ 
la famiglia per la scomparsa del con¬ 
sigliere 

prof. GLICERIO VINCENZI 

Bologna, 23 gennaio 1965 

Con profondo cordoglio il Consìglio 
regionale dell’Emilia Romagna an¬ 
nuncia la scomparsa del consigliere 

prof. GLICERIO VINCENZI 

e partecipa commosso al dolore della 
famiglia 

Bologna, 23 gennaio 1985 

Nell’ottavo anniversario della scom¬ 
parsa di 

ELENA ROMANO 

il marito, compagno Vincenzo An¬ 
nunziata. la ricorda a quanti, parenti 
ed amici, ebbero il piacere di cono¬ 
scerla 
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